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ORGANO DEL FARTITO COM UN 1ST A ITALIANO 

ALLE 19,54 IL LEM HA LASCIATO IL SUOLO LUNARE 

Armstrong e Aldrin hanno lasciato la superfine lunare dopo 21 ore e 36 minuti di permanenza - L'aggancio in orbita con la capsula Apollo e awe* 
nuto felicemente alle 23,35 - Con 2 ore di anticipo sganciato il modulo lunare ormai vuoto - Milioni di persone alia trasmissione TV dell'altra notte 

Luna IS ha cessato di funzionare dopo avere allunato 
II «giallo 
• B a M a a a _ _ B _ _ _ _ a _ _ _ _ w B 

del TevereK 
anche 

una donna 
massacrata 
accanto a I 
decapitato 
l e r i , pe-r c a i o , u n o o t r a c c i / e n -
d o l o , ha r i f r o v a t o S J I q r e i o 
d o l f t ' i m e d u o Sdccni d i p i t a 
n o i q u d l i c r a n o stciti v r M f i 
i r o V i d'i\ d ' j p l i o i d f j ' i t ' o 

L J d u ' v.o dv/r-va ( j rCd r\> r f r i n -
t- i r n q i K j ,,P.fi' L ' C J ' I V I J V ' I O l i a 
mf ,f.-r,to ',' ! r o r p o do ! I d s / o n -
f ' j r a t t j , m o / / - j n d o ! e io ' j i i ^ t v ; . 
N e l s e c o n d o SHCCO h s ' a fo 
t r oV t i t o invr-r r - 11 t r o n c o d " U 
1 ' i jomo d e c a p i t a t e 

G ' i i n q j T ^ n t i n r n h d ' n o d ^b-
b . il m a v . a i r o e s ta to oor>ra 
d ' i n,i so1 a p e r s o n a . M . J a n -
C O M s c o n o - r j i ' t i s o n o >! rno -
v n*o d o u ' d ' sas^ in .o o i n o m i 
d H I o v i t t i m o 
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Due momenti che sintetizzano la storica impresa: Armstrong metre pied e sulla Luna e, a destra, una ricostruzione della partenza del LEM 

Allc 19.54 italiane il modulo lunare pilotato da Arm.-itrong <• Aldrin si e .-Uaccato 
dalla supcrficie della Luna iniiiando il volo per ricol legate aH'astrt>na\t' madre 
Apollo 11. II ricongiungimcntt) <> felitemente awcnuto allr m-c 2'5 e .V>' l.i tenia 
d t i cosmoriauti ft to rna ta a ncompors i cd inline il LKM onna i \uoto »• -.tato s^am iato 

dall'A|K>H<> urn due ore di anticipo Per le ore fi .~>7 <li <>nm in.nti-di e pi<-vi-ta I 'ai 

c r n s u m e del r e t r o r a i i o che impr imera alia navicella la spmta netes>uri:» a sottrar^i alia gra 
vita della Luna • n n / i a i e il 
uUitiv) vvr.to In Ter ra 

II dislacro dal suolo lunaie 
e il ricongiungimrnto in orbita 
hanno fatlo tiati« n< r. il f,a 
t o H I l l l f Jo t l l III )>• I -Mi l , 111 

tutto il mondo. Si t ra t t .ua di 
uno dei momenti pm dehrati e 
d i f f i r i l i riell'intera m i^ ione ; |,t 
u t i dei due uomini the p* r 
pnmi hanno m c w j piedf i i l l a 
I.una r ra affidata unicamcrue 
al perfptto fun/ionamento del 
le macchiw. Con emo/ione «i P 

fjilindi -entiM a ' t r .uer- ' ; H o i 
i\it- via radio 
I I M f l ' i i . t ' I t l t l l j 

AD OLTRE DUE SETTIMANE DAL SUO IM7AO 

Una dichiarazione 
di Luigi Longo 

La conquista dolla Luna apre un'epoca nuova 

per 1'umanita e rendo piu urgente la soluzione 

doi gravi probiorni che dffhgqono la nostra terra 

II compagno Luigi Longo h_ ril-tciato, ierl m_ttin_, 
l„ s_gu-nt« dichiarazione: < Con la conquiita della Luna 
un'.poca nuova -i apr* per I'umanita Dal volo di Gagarin 
all'impresa dell'Apollo 11, I'ingagno a il coraggio umani 
hanno tracciato la stratfa p«r nuove etattanti conquitl*. 
Non ti poo che e.primera ammiraxione par i valoroii co< 
tmonauti americani intiame con I'augurio di una feiice 
conclution* dall'awentura lunare. Cxt-i come non poifia-
mo non ricordart ch« quatti tuccei.i hanno le loro fonda-
menta n«l lavoro e nel tacriflcio di migliaia • migliaia di 
lavoratori, di tecnici, di .cieniiatl. Le nuove protpettive 
che ti aprono sono davvaro tuggetriva « «ollacitano I'uomo 
a considerara in una nuova dlmansiona anche I propri 
orixtonti idaali. Ma credo nel contempo tia nacattario tot-
lolinaara che tutto cl* rande piu ur_wnti la toluiionl dai 
troppi, gravi problemi che ancora afTlig^ono la nottra ter­
ra: la fame, la miteria, I'injicuraiia. Ci auguriamo che 
il tuccatto di ogg* potta rendere piu agevole una maggiore 
comprentlona di queiti probleml c dalla necettita di rltel-
verli nel la collaboraiione tra I popoli a nel I a pace 1. 

i I l< ' I I 

Ml« | i 

.1 - " ' 1 

stun, la voet 
ariMUitCia'. a a 
bene ' . 

In 'anto :i» 
I.KM de<<»lla«-. 
<\<i <*i, ie',( a f.ii'ia / i : tiiiniM 
>ie. a il siiolo lun.i' »• V.t ( o il 
loiiiunu'iito T.\SS 

i II 21 luulio HHi'i .-i .• inn 
c luio il p io^i . i inni j J l a i r-
t he uelli) sp,i/ii) t l a u m l i m a r e 
e la rnessa a punio di m u n i 
^ist^'mi dvlla -ta/ioiM .nitonia 
tica " Lima l'i ". Ml,, ore 
1M", c stato a/ionati) 1 inipian 
to di fri 'na^giu. la stazione e 
uscita dall 'orbila ed ha ran-
jjuinto la surK>rficie lunare rwl 
la ri umne p re t t ab ih ta La 
s;a/i<inr " Lutia la " ha fi.i-

sato di funzionare alle 1H al i. 

SERVIZI E FOTO 

ALLE PAGG. 3-4-5 

La crisi di governo a un punto morto 
Autorevoli ambienti democristiani cercano un alibi, per una soluzione arretrata della crisi, in alcuni singolari silenzi del PSI nella polemica con-
tro le pretese maccartiste degli scissionisti — La sinistra dc afferma che I'atteggiamento dei tanassiani «dipende in maniera determinante da 
altissimi personaggi al disopra della vita politica contingente» — Rumor riferisce a Saragat — Solo alia fine della settimana ci sara una svolta? 

OGGI 
prima di concepire 

%fAK10 MISSIROLI ha 
I qucito di parlicolare, 
j>rr non dire di umco. che 
siri?c ; sunt artwoli prima 
fit concepirh. Git scnttt di 
questa cattedrale del ptor-
nalismu sono deglt happen 
ings che iautore delta non 
in uno studio o m una re-
dazione., ma da Gondrand, 
in mezzo at tranlachi delle 
htbhuteche Pezzo per pcz-
zo. pare che git operai gh 
portmo via git argomenti 
per tmballarll, allora Mis-
sirott si tposta e va a te-
derst su un'altra cassa, e 
II rxcommcia a buttar gtii 
nomt, rifertmenti. alatio-
nu eptsodi, rtevoctutont e 
rtmptantt. Ma pretto, HTU 

• a mpim, perche git im-
bnUatort gh fanno fretta 
'< Direttore, ade<no basta 
i r>7] Cruet Vuole accomo. 
uarsi la, sulla cassa dei 
pre mani\ti'' ». « fitavo ap 
punto andandori » assicura 
il naslro che non ci pen 
una neanche. ma che non 
ha mat detto di no a nes 
suno. e rtprende a scrivvre 

j>envando evidentemente tra 
st- H Mah. Dove andrb a 
flnire tho solo lo sa ». 

Per queste condiziont. 
non pretenderete, tperia-
mo, che Mario Missirolt 
rwsco „ncH_ a ragionare. 
Partoriice. Percht chieder-
gli di piU? Cos\ domentca 
sul Mess*ggero tra una pi-

hi di hbri c I ultra c w-cito 
in qucstu affermazione 
u nulla teuriu di Man non 
,w e untura icipito ve iar 
leuire del *><j( lalismo e af-
jidaiu ul tutultsmo o ad 
una loionta deliberata ». 
Kao. m due tnirabili ri-
ghe, una critica a Mari, 
che e. insteme hlosufiia 
c umana In real I a dcii HUOI 
scnlti non si e mat capito 
bene che toleise Iautore 
del «Manifesto *, ed egh 
stesso, come uomo, aiust* 
flcava ogm sfiducia e ogm 
perplessita: neghtttoso, pa 
sticcione, perditempo e ap-
pmsstrnativo, gh amict gli 
chtedevano: « Ma tnsornma, 
quento socialismo, si fa o 
non si fa? B. »A me lo 

rhiedcte' — ' i^Donrii'i ,i 
Man — ,S'' c de^ti'in si tu 
e. %e no, con riipetlo par 
landrj, cu c M i. /in tede%ro 
flfisciw 

Inveie. sirne Mi$\iroU 
x il soctaltsmo terv. il so 
cvalismo umann I hanm> 
i reato I pie nuirxisti Ba 
beut, Sai'it Simon. Fourier, 
Blanqui ( onxtderant Owen, 
Blanc, IjQmennais, Proud 
hon, Hugo » A questo pun 
to sono armatt git operai 
e git hanno portato via la 
cassa, cosi Miss'rolt non 
ha potuto, come tperava, 
compietare I' elenco det 
creator! del * soctalisma 
rero - col nnme venerato 
dell' onorevole Ciampaglta. 

Forffar-cclo 

I.a ' 11-. u. t ' n ri i ' i .' 
uOii i [M i< 'if i• r«- — .i'i u l ' : . ' 
d'K- ^••tumaru- dal « m . ' i . / •> 
— un r i i e r ' o ( ire:ii r,u v. 
ii 'iendo i. i .ir-.i si>"e- • aix <> 
(|< 1 (. i K , f j j . - - ' , i l)U' l ' f ' i f i 

m i • 1.' •_• • t • • j , I' 'i. >r < II' 

-«.r . a da q .a.' :.«• U, <i. '• > d- I 
contor 'u .1 m.--'tri>. L- *-oi*.aii-
[•> c m Grande fa t i c j la -ta'ii-
pa r.« (̂ e ad a \ e r e un q ladro 
i l i l l a H u i t a s .ol td dal pre- i 
d*Tiie i :na r . caM Sel la gior 
n i t a di dtdinfiiKd. (.gh si e r a 
incontrato a Bac<iii con il se 
^r, tar«) d*\ t 'Sl De Martino. 
ritroviHido JKII a Roma A >e-
^ r v u r i u 'iegli tcl';^lon|s'.l Kt r-
n . All 'uno e a l l ' a l t ro pa re 
che abb:a v j t topo«o una b iu 
IA di qiiello che d o \ r e b b e e»-
se re — net caso di ricostitu-
/ ion* d d governo — d suo 
diM.vwso alle Caim-re. 

Ieri mat t ina Humor ha a v u 
to un i neon tro a piazza del 
Gesu. nella sede d*lLa DC. con 
la delegaziooe del »uo pamto 

< I.'- p a r t e . p i a.., ' . a " : r i v e , 
• ; a'l i p:t ' - . : ' < •, r.c t\2., • 
' 'Jti'i'i ]>•< -.• d. :.'. I*...^o.. 
/••aca«!ri..ii • (1 Ciipi,'. .upo \n 
Urf'T'l , C i •> P. - '; , C ' I I -• 

• ~a ' u l ' . i' - ' a ' i ,n coljn 
11 .ii> ' i i '. i> • a i i '< > ! ( o r 
- 1! •> -l a." (.u'o . A . H J ' I ' ' 

r.o tk-: PKI L i Ma,fa . V ! ' . 
' a r d a i- ' iata di :<n. Rum -
iiA ro ! 'o !'ixca.*!one <it! p ra r 
/o iiffteiale in < rnjre dei p r i s 
dente della Co^ta d'A\o.- . i 
p t r n f e r i ' e a'. prt--, dente de". 
la Rtpobbi i ra u r e a ijli u!ti 
mi >\ duppi cklla c riii 

l̂ a ruinione della d.rp/ior'e 
democris t iand p a r e che vet. 
ga crmvoeata per domam •> 
per giovedi Ma e*uro U fir*-
d*l!a s*U.mjna puo darsi c K 
abb,a laotfi a n t l v mi ini.on 
:ro co ' leaiale del q lattro par-
UU (^ 11 a reo A oetr.ro ' ' .n .? t r t 
- EX.". PSI. PbU e P R ! -

(Segum im uttimm ) 
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IN TUTTO IL PAESE SI RAFFORZA LA LOTTA NELLE CAMPAGNE 

LECCE: scioperi generali in 25 comuni 
EMILIA: battaglia dentro le aziende 

mponente mobilitazione di massa nei grandi e nei pi ccoli centri leccesi - Il programma delle manifesta­
rmi dei mezzadri - 72 ore di astensione dal lavoro dei braccianti di Ferrara - Scioperi a Reggio E. e Modena zioni 

Dal Mttrt corrò piatiste 
LECCE. 11. 

Venticinque comuni (una pò* 
notazione di 200.000 p e n a n e ) 
paralizzati fin dallo prime ore 
dell'alba; i campi deserti: gli 
uffici, i negozi, le botteghe ar­
tigiane. j cantieri edili, tutti 
sbarrati: cortei interminabili, 
manifestazioni di massa, muni­
cipi occupati, strade bloccate. 
ferrovie interrotte: decine di 
migliaia di coloni, braccianti. 
contadini, artigiani, piccoli 
commercianti, donne, studenti, 
tutti uniti in un'imponente 
giornata di lotta per la r i f o r n ì 
a g r a n a , per la rinascita del 
Salento. per la sicurezza del­
l'oggi e «lei domani, per una 
dignità nuova del lavoratore 
anche in questa estrema re­
gione d'Italia. 

Kceo che cosa e oggi la pro­
vincia di Lecce, a! nord e al 
jiud. dalle ione dell'Arneii al 
Basso Salento Ano a> Capi» di 
Leuca. Una provincia, questa. 
che è t esplosa » con qualche 
giorno di ritardo rispetto al 
resto della regione, ma che in­
tende dire anch'essa la sua 
parola, levare forte la sua 
voce, farla risuonaro nelle 
strade, nelle piazze n< Ile aule 
consiliari, sotto i palazzi degli 
agrari, dentro gli uffici dei 
notabili del centrosinistra 

Una giornata calda, in tutti 
1 sensi. Lungo le strade che 
conducono a Copertino. a Nar­
do. a Leverano, a Taviano. a 
N Nicola, lunghe file di mac­
chine e di camion fermi sotto 
il sole: la linea ferrata Casa-
rano-I/*cce bloccata presso la 
stazione di Nardo: all'interno 
dei comuni tutto chiuso: nego­
zi. bar, tabaccherie, uffici, per­
sino le chiese 

Solo le sedi dei sindacati, le 
leghe, le sezioni del Pei sono 
imbandierate e piene di lavo­
ratori; qui si tengono le as­
semblee. da qui partono i cor­
tei e le delegazioni per il mu­
nicipio. qui si organizza il con­
tinuo svilupparsi della lotta. 

L'agitazione è fortemente 
unitaria. A Nardo (il più im­
portante comune della provin­
cia dopo il capoluogo") la sede 
municipale è stata invasa da 
un corteo di lavoratori con alla 
testa i dirigenti della Cgil. del-
rUi l e della Tisi (fra questi 
ultimi Calignano. segretario 
provinciale dei braccianti). 

Dopo un lungo incontro con 
il sindaco, è stato deciso di 
convocare d'urgenza il con si 
gho comunale per questa sera. 
Anche a Cut rollano si è svol­
ta una grande assemblea al 
palazzo comunale: a Tullie il 
municipio e occupato così co 
me a Campi Salentina: a In­
verano già sabato scorso, su 
pressione dei lavoratori, er.i 
avvenuto un incontro con gli 
agrari locali per stabilire la 
costituzione di commissioni per 
il rispetto del nuovo patto co­
lonico, per una nuov a gestione 
del collocamento, per la de­
nuncia delle giornate lavora­
tive ai fini «issistenziali e pre­
videnziali. 

Anche a Copertimi si è svolta 
stamane una riunione in muni­
cipio. mentre rincontro con la 
controparte agraria ù stato 
fissato per questa si r.i Dello 
«tesso tenore sono le notizie 
provenienti dagli altri centri 
investii: dalla lotta- M i l i t a n o , 
Racale , Ugento, Taviano, Mn 
ro Leccese, Sogliano. Veglie, 
Squinzano. S a h u \ e molti a l 'n 
ancora. Sull'onda di questo 
grande movimento di lotte si 
terranno domani duo riunioni 
presso la p-efettura: una in 
mattinata per rinnovare il con 
tratto bracciantile (in discus­
sione i salari, l'orario di lavo­
ro, le commissioni per 11 collo­
camento. ecc.) ; l'altro nel po­
meriggio per specificare la 
parte normativa connessa al 
nuovo capitolato di colonia, .si­
glato qualche giorno fa e ri­
guardante anch'essa le coni 
missioni comunali, il diritto di 
iniziativa, le spese ecc. 

Eugenio Manca 

Giovedì sull'Unita 

una intera pagina 

dedicata agli 

EDILI IN LOTTA 

PER IL RINNOVO 

DEL CONTRATTO 
Servizi dalle grandi 
città «d una infer-
ri «fa oo»i il tegre 
tono generale dello 
FILLEACGIL ano 
rei ole Cianca 

ORGANIZZATE LA DIFFU­
SIONE NEI CANTIERI, NEI 

LUOGHI DI LAVORO 

Indetti unitariamente dai sindacati 

Carovita e riforme: scioperi 
generali a Pesaro e Poggibonsi 

Confluenza di tutte le categorie in appoggio alla lotta dei mezzadri 

Per le riforme, in primo luogo quella 
agraria e urbanistica, contro il carovita: 
jver questi obiettivi scenderanno in scio 
l>ero la città e la provincia di Pesaro. 
venerdi e sabato, e i centri della Valdelsa 
senese O'oggibntiM. Colle \ ,i| d'KIs.i e S.m 
(ìiiniKiianii) domani mercoledì 

A Pesaro le tre confederazioni sin.l.uali 
hanno invitato tutte le categorie a .'I ore 
di lotta — dalle ore ili del 2j luglio alle 
ore 12 del &• — in relazione alle vertenze 
aperte nel settore della mezzadria e ai pe­
santi rincari di servizi che. come nel caso 
delle abitazioni, M>IIU piowxati dalla reo 
dita parassitaria, l'n.i m,iriifcs(a/iorie è 
stata indetta per venerdì alle 17.W in piaz 
za del l'opoK) a Pesaro per rivendicare 
misure capati di promuovere nuova occu­
pazione e la contemporanea riduzione dei 
prezzi. 

t'nilaria è anche la decisione di scio­
pero in Valdelsa dove da settimane i mez­
zadri sono in lotta per ottenere migliori 
riparti, un potere d'intervento nelle deci­
sioni dell'azienda, una legge sui patti agra­

ri < lw apra la strada all'eliminazione della 
proprietà terriera parassitaria. La possi­
bilità di aumentare la produzione a bi-.-i 
prezzi specialmente di carne, dipende da 
questa essenziale riforma. UH allevamenti 
sono infatti in netto regresso sia per il 
fatto <iie i me/zadii non iiievoiio 'ma 
retriliii/ioue adeguata sia |M r I imi*»-'»lu­
tila di dar vita a moderni centri di prò 
dn/ione cooperativi fino a elle rimane in 
piedi U mezzadria. Il prezzo delia . irne 
è quindi continuamente in aumento e co-
muiique gravoso per t bilami fam Iiari. 

I.a eliminazione dell» rendita in a gru ot­
tura. ilei resto, non pi esenta diversità dal­
l'analoga nei essila per i suoli uibani il 
cui alto costo appesantisce in modo inso­
stenibile l'affitto o il prezzo della casa ;.tr 
la famiglia operaia. Operai e contadini 
sono quindi strettamente uniti nel riven­
dicare un programma di governo che af­
fronti subito queste due questioni di portata 
decisiva per il miglioramento delle condi­
zioni di vita della popolazione. 

I-e due giornate di sciopero saranno ac 
compagnate. peraltro, da un'intensa atti­

vità di delegazioni presso le autorità sta 
tali, i partiti, le aziende agrarie. i consigli 
comunali. Si chiede a tutti una presa di 
posi/ioìie netta sugli scottanti problemi "il 
tappeto e. in partii olare. sulle tendenze 
i Ite si siimi manifestale alla rarefazione 
t* al rmcaio inaudito (ti a'euui beni e-.v< n 
ziali. K' un Tatto < he la sola nnpof fazione 
di c i m e e (ereali da inanellili compili la 
per I Italia un esborso di I miliardo e 700 
milioni di lire al giorno e che con questi 
mezzi è possibile una vasta iniziativa pub­
blica. assistita dagli enti di sviluppo e ba­
sata sui contadini assonati, per promuo­
vere rielle campagne produzione e oci'l 
pazione. Anche un alti prezzi delle case 
rischiano di sfociare, passata l'ondata ;.|>e-
culaliva. io una crisi delie costruzioni che 
getterebbe sul lastrico migliaia di operai 
come già avvenne negli anni passati e ri­
durrebbe le ordinazioni in quasi tutti gli 
altri comparti industriali. Vi sono dunque 
motivi gravi e urgenti che stanno alia 
base dell'iniziativa di questo sciopero ge­
nerale. 

Dopo avere ottenuto la maggioranza al Congresso dell'EUR 

// GRUPPO STORTI PROPONE: 
«GESTIONE UNITÀRIA CISL» 

La maggioranza ha conquistato 24 pò «ti sui 30 che erano in gioco al Con* 
gresso - Scalia: « Una piattaforma unitaria interna è conveniente nella 
prospettiva dell'unità sindacale che esce rafforzata dal Congresso » 

In corso i l 
provvedimento di 

logge per l'assegno 
agli statoli 

Il minuterò del Tesoro ha di­
ramato una (molare alle di­
rezioni pi ov melali del Tesoro 
nella quale comunica che, con 
provvedimento legislativo in 
corso l'assegno integrativo men­
sile. istituito con l'art. 20 della 
legge IH maizo 1968. n 249. 
a favore dei dqiendenti statali 
in attività di sciv 1710 viene eie 
vaio a derni re re dal primo 
gennaio HhW. ad un immuto 
ragguagliato a'I « per cento del­
lo stipi tulio iniziale della qua­
lifica di appai tenenza, con un 
minimo di 8 000 lire mensili 
Ionie 

\tili impiegati non di ruolo 
l'adeguo iiitegiativo veinV. cor 
risposto nella nuova iniMiia 
netta mensile di 7 tìtìO lue 

I.'mv io ticnh oidmi di paisà 
mento agli uffici pagatori è su 
hm.lmnto all'avvenuta ptihhln.i 
/ione ed entrata in vigore del­
la legge, per cui nessuna data 
duvrA per ora essere apposta 
sugli ordini 

Cento milioni 
di «bionde» 

nella casa 
di campagna 

PALMI. 21 
l'i» deposito di sigari He e te 

re di i otitiahliando e si.ito vi o 
perto dagli agenti della iima-
dra monile di Reggio Calabria 
I-e sigarette — seicento casse 
per un valute di o t i e tento 
milioni di Ine — ernie) na». o 
st? sotto bal>V (l> paglia » litui 
e a sa < oloiiii a nei pi e-si di (ì oia 
Tanto 

(ìli adenti dopo 3\ei c"\' ti 
dato la < a*a ( n'orni a hanno 
ridotto ali impotenza un ru »-t • 
no di guardia, facendogli in ,n 
giare ah une polpette di carne 
con sonnifei i e hanno quindi fai 
to iiri'zione nel casolare, :•!» 
battendo a spallate la i»»rta di 
ingresso \'on (mimo per<\ Ito 
vato nessuno- probabilmente 1 
contrabbandieri. inso«nettitiM, si 
erano allontanati in tempo. 

PBNVTRA 
DAFFKBTUTTO 

par quMto 
è più igienica 

cllnex 

Ancora una volta la mag­
gioranza, nella l'ISI,. si è 
schierata con Bruno Storti che 
ha vinto di qualche buona lun­
ghezza il sesto Congresso na­
zionale. I IJ ottenuto personal­
mente il maggior numero di 
preferenze — un milione e tre-
centomila — e tutti e 24 i posti 
che spettj.no (in base al siste­
ma maggioritario) a chi ottie­
ne in Congresso la meta più 
uno dei voti sulle liste blocca­
te In sostanza poco meno di 
•MIO delegati su 612 si sono 
pronunciati per Storti. I! gioco 
di * panacliage > comunque è 
stato notevole - ed è indice 
delle uicei t e / / e della base con 
gressuale — e molti hanno 
preferito, invece che votare 
per liste, votate per uomini, 
a/fiancando il nome — ponia­
mo di Stolti — a quello dì 
Canuti, quello di Si alia a 
quello di Ai malo e cosi vìa. 
YM schede votate secondo que­
st'ultimo sistema I M I vengono 
computate fi a quelle che fan 
tu» scattate la » manuioi nana » 
lelativ.i ali i lt/ioni- di i tii-it.i 
eletti dal CoiigicsM> nazionali 
In eliciti Ita il pi min d i Ito 
che è Staili e I ultimo di i 
Imi ta , che e si,do Cii-iii i . ci 
soli » mei.» di duci i itoi miniali 
Lumia voli di d- i icmiza 

Il siateti.a elcitoia'e e i > m 
pinato, lo abbiinio di Ito Non 
tanto t oniiimpic ila n m lar 
tapire che, cali olando gli .ti 
tri novanta e piti niellilo i ma 
eletti nei congressi di l'iuone 
e di Federazione. probi-Mi, e 
snidai i. lappi esentanti ilej:li 
Knti ( t in is ' i io , agi ti oh», ec 
cetera) . membri di diiitlo. le 
propoi zioni nel Consiglio gè 
nerale che si riunirà gin oggi 
per eleggere la Segreteria. so­
no, più o uno meno queste: 
Wi |>osti ai'li sten turni v od al 
t>nip|Hi deyli innovatori 

Subito dopo a . t r a saputo 
!V>Hu di Ilo -i olitio. nella tar­
da notte, 'slot 't li i a\ uto niod > 
ili dire cotiv et sanilo con i 
giornalisti. che lui mantiene il 
-no pate ie < \I»M vogliamo 
a-Mihitanieiite i He 'iella l l.M. 
et sta'.o un gov i ino e ima 
opposizione. pensiamo che 
di libano e s s f t i i piuttosto una 
niaejpoiici / j e una minoranza. 
i h e è cosa diversa Naturai 
mente pero questo non dipende 
si .lo da noi •* 

Ieri Vito S c a l u - ( he ha 
avuto pò* he migliaia di pie 
l e u nze meno di Storti e che 
saia su ut aulente il enumero 
2 » con la carica di Segreta 
n o aggiunto — ha fatto una 
dichiarazione anche più espli 
cita e significativa: « Si é 
trattato di un dibattito parti­
colarmente interessante che 
ha sviluppato temi fondamen­
tali per la democrazia italiana. 
Resta ora da definire il pro­
blema post congressuale cir­

ca la possibilità dì un'a/ione 
basata su accordi polliti i in 
mento alle cose concrete da 
fare e alla creazione di una 
gestione unitaria. Lina piatta-
liirma unitaria, oltre tutto. 
appare conveniente nella pro­
spettiva dell'unità sindacale 
che dal congresso esce raffor­
zata e ravvicinata ». In effetti, 
ha detto poi Scalia, in con­
gresso «ogni divergenza si è 
manifestata non tanto in ma­
teria di analisi e di obiettivi, 
ma piuttosto sul giudizio del 
passato e degli uomini. E su 
queMo il Congresso ha dato 
la sua autorevole risposta ». 

La maggioranza si dice quin­
di disponibile a una intesa 
con la minoiuii/a. K ilei resto 
non può fare altro: con la mi­
noranza stanno le categorie 
che nella CISL sono più forti 
e combattive (in testa i metal 
meccanici) che saranno ptota-
goniste dello scontro di autun­
no per t rinnovi contrattuali. 
Sfotti non può certo ignorarle 
ne tenerle ai margini della 
Conledel azione 

La minoranza per oia non 

Tutti I deputa» comunisti 
tòno tenuti ad ettare preseti 
ti alle sedute di oggi. 

La pretenza è obbligato 
ria, sema ecceiionl. per le 
sedute di mercoledì 23 e 
giovedì 24. 

lia fatto dichiaiazioni. Si sa 
che ieri i suoi ui-minì avreb­
bero dovuto riunirsi. I sei elet­
ti sono stali, nell'ordine: Mar­
cime (lOHtìWm voti). Sandra 
Ì'IHU//\. Armato. Merli Bran­
dini. Fantoni. Camiti . Le loro 
decisioni sono di capitale tm-
portjii7a per il futuro della 
CISL. Va tenuto conto che 
essi rappresentano una base 
.sindacale viva, nemica dei mo­
deratismi para governativi, as­
sai avanzata e c i » quindi ri-
f lutei ebbe qualunque compro­
messo d. vertice che non av­
venisse su piattaforme lim­
pide <lt lotta, di unita, di au­
tonomia. Non si può dimenti­
care che le « due anime » della 
CISL restano al di là dell'e­
sito congressuale e ieri si toc­
cavano con mano ancora una 
volta al momento dell'annuncio 
dei risultati, alle 3 di notte: 
memi e una pai te intonava 
(singolarmente) l'Inno di Ma­
meli. l'altra rispondeva scan­
dendo < Ho Chi Mihn ». Non è 
un episodio di colore, è la 
«'spiessiiiiie di una reale di 
ve i^u i /a politica. La nuova 
u s t i o n e dovrà sapere, comun­
que. ì c i e p u e il nuovo che e 
inatiiialo in questi ultimi anni 
nella CISL. dovrà accettare la 

> spinta unitaria 
ioti qualunque m tonimi,il).I 

rompi mio 
dugio 

Ugo Baduel 

Nuovo passo della repressione 

Palermo: incriminati 
48 navalmeccanici 

Sono operai dei Bacini di Carenaggio 

5 Malli nostra redazione 
2 t'M.F.RMO, 21 
Z VtKora u i grave pis-o uV'i v i ' i ' . i wpiessiva contro il 
• rum intento ope iao a l'a'ermo IH ri iialmevvaniei dei Bacini 
I d: Carenaggio umpie-a mista piatirò Regione, che OIHTJ 
" Gl'interno del Cantier-» n.u.iV del grupiw privato) sono stati 
• n. r minati per un epi*odio tol'eq.ito al durissimo e vittorioso 
Z sciopero che i>er tre mesi ha bloccato di recente tutte le atti-
~ v ita • antieriMti he 
Z stupefacenti e grottesche !e accuse: ari» trans occupazione 
; denli impianti unsi viene interpietata un.» fase di sciopero 
• b anco) e s.dxitaggto. reato ohe — senza considerare le due 
Z «gravanti del concorso e del numero itt-He persone anch'esse 
~ «ontestHte — prevede pene sino a tre anni di carcere. 
Z I. elenco degli operai un umiliati t- aperto dal nome del 
; caporeparto Francesco Donzelli Contro di essi procede con il 
- rito formale la sesta sezione istruttoria del Tribunale. L'episo 
I dio al quale si riferisce l'accusa della polizia, immediata-
Z mente raccolta dalla Magistratura, accadde il 30 aprila quando 
Z un mercantile francese, presentatosi in bacino per alcune 
Z riparai'ont. fu invitato dal comitato di fabbrica a riprendere 
* il mar* considerato che lo sciopero total* avrebbe, in ogni 
~ caio impedito l'esecuzione della commessa. 

: g. f. p. 

L'n grande movimento di tet­
ta sta scuotendo le campagne: 
ovunque si registrano adoperi. 
manifestazioni di saataa, nei 
municipi si svolgono riunioni, 
dibattiti, incontri, interi comu­
ni si mobilitano attorno ai la­
voratori della terra come e. 
avvenuto proprio ieri a Lecce 
dove anche le chiese sono ri­
maste chiuse mentre ogni at­
tività veniva paralizzata dal­
la lotta popolare, come avver­
rà a Pesaro e Poffibonsj nei 
prossimi giorni (io altri arti­
coli riferiamo di queste bat­
taglie). 

Ovunque ci si batte per nuo­
ve condizioni di vita, per con­
tare e decidere del proprio 
lavoro, per far cessare uno 
sfruttamento sempre crescente, 
per abbattere leggi ed istituti 
antiquati, per nuovi contratti, 
.Sono migliaia di braccianti, 

coloni, salariati, mezzadri che 
dalla Puglia aH'Kniilia. dalle 
Man he al Veneto, alle altre 
Regioni scendono in piazza o 
lottano nelle aziende, portando 
avanti battaglie qualitativa­
mente sempre più avan/ate ed 
incisive: gli «gran sono co­
stretti a cedere come £ avve­
nuto a Fol l ia , Brindisi. Ta­
ranto. Va itoli. Salerno: i colti­
vatori diretti botioimaiii vino 
costretti a svendere a tratta­
tive. scindendo la loro posi­
zione dagli agrari come è av­
venuto a Bari, come sta avve­
nendo a Taranto dove la Bo­
nomia na. mentre i lavoratori 
rivendicano l'anticipazione delle 
trattative per il capitolato co­
lonico preparando manifesta­

zioni ed assemblee, rende no­
to che in questa vertenza non 
si ritiene controparte dei Sin­
dacati ma degli agrari. 

I4t lotta bracciantile — a 
Bari l'incontro con gli agrari 
per la firma del contratto pro­
vinciale di lavoro iniziato ieri 
è stato aggiornato ad oggi — 
ha trovato ora in Kmilia un 
nuovo epicentro. 

A Ferrara, dove le trattati­
ve riprenderanno stamani per 
un vaglio complessivo della di­
sponibilità padronale, la Fe-
derbraccianti Cgil e la Fisba-
CL*1 hanno messo a punto piat­
taforme rivendicative unitarie 
e sono decise a passare subito 
all'azione sindacale se da par­
te degli agrari non si mostre­
rà < disponibilità ». Sempre nel 
Ferrarese si registrano scio­
peri aziendali nel settore della 
economia e della compartecipa­
zione: non si effettua il rac­
colto di vane produzioni. Inol­
tre ti 25 26 27 si sciopererà nel­
le aziende che evadono i pa­
gamenti dei contributi contrat­
tuali. 

\ Reggio F.milia oggi si 
avranno 24 ore di sciopero uni­
tario nelle aziende capitalisti­
che. A Bologna prosegue la 
lotta del lavoratori che inten­
dono affermare nelle aziende 
di proprietà del Vaticano (Pro­
paganda Fide) ed in altre il 
diritto alla contrattazione 
aziendale. In una grande as­
semblea promossa dalle am-
nnnistianioni comunali interes­
sate è stata espressa con for­
za la richiesta dei lavoratori 
di iniziare la battaglia per 
la proprietà della terra. A Mo­
dena inizia ogni lo sciopero 
unitario provinciale di 48 ore 
cui faranno seguito 72 ore già 
decise dai sindacati. 

Al centro dello scontro che 
si sta sviluppando in tutta 
l'Kmiha è il riconoscimento del 
diritto alla contrattazione azien­
dale: in tutta la regione esi­
stono già oltre 1300 accordi 
aziendali che gli agrari rifiu­
tano. 

li» intenso prosiamola di 
lotta è slato stabilito dalle or-
Kamzzjziom mezzadrili ade­
renti a Cgil. Osi ed n i : su-
pei amento della mezzadria per 
affidate ni lavoratori tutti i 
potei i neiessaii alle trasfor­
mazioni fondi.it le. anesso alla 
proprietà dei finanziamenti 
statali, intervento degli enti re­
gionali di sviluppo nella promo­
zione della azienda contadina, 
passaggio ni contadini delle 
aziende articolo di proprietà 
degli enti pubblici, piani zo­
nali. creazione di aziende coo­
perative o di gruppo. A que­
ste rivendicazioni si intreccia­
no quelle più propriamente «con­
trattuali > come la quota di 
riparto, la partecipazione dei 
confiditi! alle decisioni dei pa­
droni. 

Nelle Marche l'azione di lot­
ta e «tata co»! annoiala nella 
piovine la di Ascoli l'uetu» scio 
peni della intera vallata del 
lionto per il J4; analoga ini­
ziativa si feria siici iss , \ aulen­
te a Ferino Nella provini ia di 
.Mai et afa delegazioni di mezza 
dn si ree liei anno pres-o le 
aziende pubbliche per chiede­
re la tetta: poi vi saia una 
grande assemblea, cosi come 
sta avvenendo ad Ancona. Ma­
nifestazioni di zona avranno 
luogo il -fi a Jesi, il 27 a Ca­
st elfldardo e Cupramontana, il 
31 a Senigallia. Manifestazioni 
unitarie avranno lungo inoltre 
il 23 a Pistoia, il 24 in provin­
cia di Terni, di Pescara un 
tutto l'Abruzzo il movimento sta 
assumendo sempre maggiore in­
tensità), il 25 a Reggio Emilia, 
il 28 a S, Dona dove si radu­
neranno tutti i mezzadri vene­
ziani. il 29 a Treviso. 

a. ca. 

Alla Corte d'appello dell'Aquila 

De fregger denunciato 
per il reato di strage 
Chiesta l'estradizione del vescovo ausiliare di Mo­
naco — Contro il perdono gii abitanti di Filetto 

Dal Mitra carnsaasaWe 
L'AQUILA. 21 

Si preparano giorni duri per 
Mattbias Defregger, l'attuale ve­
scovo ausiliare di Monaco re­
sponsabile della strage di Filet­
to di Camarda. Î a sua ambigua 
richiesta di perdono, non suffra-

£ta da un'esplicita condanna 
1 crimine commesso con l'uc­

cisione di 17 inermi cittadini, ha 
incontrato l'anerta ostilità della 
popolazione del paese. Le dichia­
razioni rilasciate da) tenente che 
avrebbe diretto la strage, d'al­
tronde. hanno fatto sorgere molti 
dubbi sulla veridicità della tesi 
secondo cui Defregget si sareb­
be volutamente sottratto dal co­

mandare personalmente il re-
narto inviato a Filetto. L'iaV-
ciale del quale d vescovo aveva 
fatto il nome, individuato dai 
cromati della Sàdrfmrtche Z*i-
twtg. ha nt gaio di conoscere un 
capitano Def regger eoe si è mes­
se a disposizione della magistra­
tura dichiarando di non essere 
saat stato a Filetto. 

Sabato sera, durante un'as­
semblea degli abitanti di Filet­
to. presenti molti giornalisti te­
deschi tra cui l'inviato dello 
Spirati, la tesi del perdono è 
stato affacciata dal parroco del 
paese, don Demetrio, ma ha in­
contrato l'aperta ostilità degli 
Intervenuti. 11 sacerdote ha. co­
munque. tenuto a precisare che 

Nuive clamorose rivelazioni dello «Spiegel» 

Testimone chiave 
contro l'ex capitano 

Un sorhrffkldie dichiara che duo lenenti eoli ordini di 
Defregger avevano preso posinone contro la furJaiione 

BONW 21. 
Il numero odierno dello < Spiegel > ritorna sul < caso Defreg­

ger » con un'altra clamorosa rivelano»*. I redattori del settima­
nale sono riusciti a trovare un ex sottufficiale del reparto di 
Def regger, che è stato testimone oculare di tutta la tragica vi­
cenda di Filetto di Camarda. Si tratta di Bruno Michaelis. già 
caporalmaggtore e attendente dell'aiutante di Defregger, il tenente 
Werner Appel. Michaelis ha ora 61 anni, ed è iscritto al partito 
socialdemocratico. Replicando a Defregger. il quale aveva so­
stenuto che gli i mancava la possibilità » di impedire la fucila­
zione dei 17 ostaggi. Bruno Michaelis ha dichiarato: < quei 
soldati avevano i nervi a pezzi, e hanno sparato. Non avreb­
bero detto nulla se Defregger avesse ordinato di lasciarli liberi ». 

Michaelis ha anche affermato che era stato ucciso un solo 
soldato della Wehrmacht. non quattro come sostiene ora Defreg­
ger. l.e rivelazioni non finiscono però qui. Michaelis ha dichiarato 
inoltre — ed è la sua affermazione più clamorosa, quella che con­
danna nel modo più grave l'attuale vescovo ausiliare di Monaco 
— che « numerosi altri ufficiali — tra cui un tenente Vogt e 
l'aiutante di Defregger Appelt — avrebbero deplorato l'ordine tra­
smesso da Defregger. (Il: avrebbero detto: "ma come può an­
cora farlo poche ore prima della fine delle ostilità? ", L'esecu­
zione ebbe luogo una settimana prima dell'occupazione di Filetto 
da parte degli alleati e due settimane prima che l'unità di De­
fregger si arrendesse agli americani ». 

« Der SpiegH » — il settimanale che quindici giorni fa àvev* 
rivelato il «caso Defregger» — sottolinea anche che il cattolice­
simo tedesco si è diviso in due campi. Fra i difensori più accaniti 
del vescovo ausiliare di Monaco figurano gli ex soldati della 
« 97. Jaegerdivision alla quale Defregger apparteneva prima di 
passare alla IH. divisione. Per quindici anni consecutivi Defreg­
ger ha preso parte ai raduni annuali degli ex della 97. divisione. 
per celebrarvi messe al campo». 

la sua proposta non v uolc i>ss_, 
m ostacolo <il e ammirici della giù 
Stuia. potendo benissimo coesi 
stere con 1<* ridia >t<« — a tao 
lata in una peti/.one che 1>4 già 
raccolto oltre 50 firme tra gli 
abitanti del paese — di estradl-
/.tone dell'ex tappano della 
Wehrmatlit 

Il sindaco dell'\ciuila, dottor 
Tullio De Kuoi'.s. Ita ieri sii» n 
tito la noti/u. diffusa dalle 
agenzie, secondo cui avrebbe 
intenzione di proporre al colisi 
«ho comunale il perdono per 
Vlatthias Defregger. tuli ha v<> 
luto precisare che il JU luglio 
non esprimerà alcun..: proposta 
e amoerà l'e-ame dei fatti esclu­
sivamente al Kiudmn dei rap­
presentanti della cittadinanza 
aquilana 

(ili orientamenti dei parliti e 
degli uomini polita• si vanno 
de linea mio ver>o la rie hiesta del-
l'estradmone Nel manifesto ca-
mune. di cut dinamo notizia ieri, 
il l'SI. il RSI'P e il PCI chie­
dono per il criminale nazista 
l'estradizione perche venga Anal­
mente processato dai tribunali 
italiani. « Queita Ticlnala — di­
ce il manifesto — re intesa ce* 
me un contributo allo smasche­
ramento e alla definitiva -.conIr­
ta di quelle /uree ì.ionaitoltstickt 
che partorirono W nazvtmo e U 
/ateismo e e''»' oa«i operano m 
Europa e m Italia per resusci­
tare reoimi autoritari e rtun-s 
Mt'i, condanna') dalla -stona. 1 
morti di Filetto, untamente « 
ruffe le rtfttme della furia nan-
laicista, riatto nmn di richiamo 
olla rmtlanza contro qualsiasi 
attentato alle liherta costituzio­
nali e di stimolo alla costruzio­
ne di una realtà nel?" quale tro­
vino pieno accoglimento le ri­
chieste ed i bnoeei delle matte 
pot>oUm ». 

L'on. Eude Cicerone ha oggi 
presentato, al Procuratore gene­
rale della Corte d'Appello del­
l'Aquila. una precisa denuncia 
contro Matthias Defregger e i 
suoi complici per il reato di stra­
ge, allegandovi un'ampia docu­
mentazione di stampa che contie­
ne sufficienti elementi e notizie 
per la apertura di una formale 
inchiesta giudiziaria. 

I deputati abruzzesi del Par 
tito comunista, valutando che il 
dibattito politico sorto attorno al 
caso di Filetto e allo scandalo 
Defregger abbia maturato In 
consapevolezza dei cittadini e 
delle forze politiche sull'appor 
to dato dalla Resistenza aquilana 
alla lotta antinazista, hanno pre 
sentato alla Camera una propo 
sta di legge per il conferimento 
di una onorificenza della Resi 
stenza al comune dell'Aquila. 

f. e. 

tre uomini con le suole 
sporche di luna 

l'avvenimento coinvolge ognuno di noi: quando, co­
me, dove è cominciata questa immensa avventurai 

L'UOMO E LO SPAZIO 
la storia completa delle conquiste spaziali dagli 
Sputnik all'Apollo 11 
le registrazioni autentiche e originali dei messaggi, 
dei segnali, degli appelli spesso agghiaccianti dalla 
terra e dal cosmo 

56 fascicoli e 55 dischi alta fedeltà 
« L'UOMO E LO SPAZIO » un documento unico e 
fondamentale del nostro tempo e del nostro futuro 
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speciale Luna l'Unitt • P»«. 3 - mutedi JJ lufta IM> 

La sensazionale operazione di conquista pacifica del nostro satellite 

Dall' allucinante deserto lunare 
all'aggancio in orbita con Apollo 

II Lent «tocca» — Le parole di Armstrong per la storia: « Questo e o n piccolo passo per Cuomo, un f igattesco boko per romanlta » — Lave-
rare sulla Luna — Quasi un film al rallentatore — Milioni di persooe davanti ai televisori — 6li astronaut! felici ed emozionati correvano 
come ragazzi intorno al modulo lunare — Finalmente la partenza — Bene I'addio e i| congiuRf imento con la cosmonave in orbita 

Appone K I U dal LEM Aldrin saggia la conslsfenza del tuolo lunar* 

Nettro senrizio 
HOUSTON. 21. 

bono npMrtin dalla Luna. 
Quando st ne sono andati non 
erano piu wh. La sonda SO 
vietica che orbitava intorno 
al satellite era scesa mild 
zona nel mart* della CriM. 
L'affascinante e fantascientifi 
ca gara per la cuttquista del 
cosmo continua qumdi serra 
ta. Qui. nella grande sala di 
controllu di Houston, I tecnici 
sono nmasti eon il fiato so-
speM> in attest di notizie piu 
precise. Tutlo questo aweni 
va mentre Armstrong e Al­
drin. all'intemo del Lem. sta 
vano preparandosi per torna-
re. Comunque. non sappiamo 
che rosy accadra ma abbia-
mo ancora negh occhi le im 
magini trasmesse in diretta 
da lassii stamane all'alba. 

Eravamo, secondo un calco 
lo approssimativo. piu di un 
miliardo davanti ai televison 
Col fiato in gola abbiamo at 
teso passando da una emo/io 

i ne all'altra. Come tutti. do|*> 
una sene interminabile di or 
dini e contrordim. suirno bal-
zati sulla sedia quando ab 

• biamo visto le prime lmmagi 
J ni che giungevano dalla Lu 

na. In silenzio. trattenendo ll 
respiro. cercando di rendcre 
« logico ». secondo la nostra 
logica terrestre, quello che 
stavamo vedendo e vivendo. 
abbiamo seguito affascinati i! 
piede di Armstrong che err-
cava i pioli della scalotta del 
Lem per scendere gift. Is* ab­
biamo visto toccare « terra > 
reggendosi con lo mani alia 
grossa zampa del modulo, co­
me ad un sicuro appiglio che 
la terra porgeva ad una sua 
creatura. nell'attimo culminan-
te di una grande impress. 

Poi. la trasmissione TV' in 
diretta e continuata. Abbia­
mo visto ancora scendere Al­
drin e poi i due astronaut! 

amcrieani hanno com.tK'idto a 
lavorare. MinUM'oh < CON. ». 
lassii in un mondo nviovo 
hanno piantato Li bandiera 
ttmencana. hanno tnvellato il 
suolo lunare. hanno preso dei 
campioni ^i roccia. hanno 
ascolLtto un discorsetto del 
presidente Nixon dalla Casa 
Rianca. K ancora. hanno steso 
una specie di pezzuola per 
raecogliere « pezzi di Sole ». 
o meglio residui solari porta 
ti sulla Luna dal «\ento» 
dello spazio. 

Poco prima avevano pia/ 
znto una telecamera sul suo 
lo lunare, avevano aperto 
ouella sistemata lungo una 
dellp zampe del Ixrri e anco 
ra piazzato un s smngrafo. 
un riflettore a rajjui laser e 
altri strumenti 

II lavoro delle «fortnk'he 
spaziali » €• eontinuato per piu 
di due ore mentre noi. quae 
gin a Terra, mntinuavamn a 
rimanere eon gli net hi it col 
lati ai televi^ori Xneorn con 
la cola vrrata dall'emii/iono 
abbiamo viMo Arnistront* < 
•Mdrin camminare come in un 
film al rallentatore e riua î 
rincorrer«;i da un ant'olo al 
I'altro fk*l campo di riprca. 
Quando fill astron-mti entra 
varKi nelle 7one illuminate le 
loro tute diventaiano di un 
bianco acceeante una lure di 
un altro mondo, luc(> rhe qui 
da noi nnn avremo mai. 

K' stato uno spettacolo fan-
tastico vederc questi due uo 
mini che in certi momenti 
sembravano addirittura (jr-indi 
rnostri spaziali e in altri ad­
dirittura microbi lanciati per 
chissa quale caso sulla Luna. 
muoversi a saltelli intorno al­
ia loro macchina Von sem­
bravano nemmenn piu crea­
ture della Terra eppure. mai 
come in quegli instanti, essi 
rappresenta^iino, invece. tutti 
noi e la nostra vecchia Terra. 

Lt conuwti dai tra cotmonauti 
Aldrin • Collin* 

Hanno lavoratn con grande 
entusiasmo e ad un certo pun-
to. da Houston hanno dovuto 
nchiamarli perchc sembrava­
no come presi da una euforia 
inspiegabile. Invece era solo 
gioia, la gioia di chi sa di 
aver portato a termine un 
grande compito e una impre­
ss di enorme valore per I'uma-
nita. Per la prima volta nella 
storia del mondo questi due 
uomini hanno toccato e preso 
in mano sassi della Luna de 
f initi « gommosi >. Forse. In 
quei sani e'e perfmo il se-
greto della nostra Terra. Ora 

•m*rkanl dall'«Apollo 11» (da sinistra): to signer* Armttrong, 

Emozione in URSS per lo sbarco di Armstrong e Aldrin 

Milioni di sovietici alia televisione 
seguono i primi passi sulla Luna 

Le congratulazioni di Kossighin — Rinnovato intereii e per le imprese spaziali — Dichiarazioni di Feokti-
stov e Petrov — Interrogativi tui problemi dell'infor mazione e sul silenzio in merito al volo di Luna-15 

Dall* nostra redazione 
MOSCA. 21. 

< Allunati! > gridava stama­
ne il titolo della Pravda; «I 
primi passi» hanno fatto eco 
itasera le Isuestto. Alle dieci 
del mattino la televisione man-
dava in onda un programma 
»peciale che comprendeva no-
ve minuti di registrazione sul-
1'uscita di Armstrong e di Al­
drin dal modulo lunare e sui 
loro movimenti. Mentre la ra­
dio distribuiva lungo la gior-
-iata i ricorrenti comunicati 
della TASS dagli Stati Uniti, la 
stessa televisione ripeteva il 
programma alle 17 e alle 19. 
Quest'ultimo e stato fatto se-
guire dai commenti del cosmo-
nauta scienziato K. Feokti-
itov e dell'accademico Petrov. 
Lo stesso Feoktistov aveva 
pubblicato un primo giudizio 
•ulle lsvestia, 

Si sa che Kossighin ha ap-

f rofittato del suo incontro con 
esponente americano Hum­

phrey per congratularsi molto 
eolorosamente per lo sbarco 

Gli auguri 
di Breznev 

alFequipaggio 
di Apollo 11 

Il sefiretario ffeoerale del 
PCL'S Let>nid Rreioev ha n 
volto l propri augun di succts-
•o alia miss.one % Apollo 11 » al 
momento del suo arnvo a Var-
»a\ia per le cclebrazioni del 
25o annuersano della Repub-
bliea polacca. 

Breznev ha formula to i suoi 
mighori auguri al momento di 
stnngere la mano all'ambascia 
tore amencano Walter Stoessel. 
\cnuto aH'aeroporio insiemc ash 
altri membn del corpo diplo-
matico per salutarlo. 

f Mi ha stretto la mano e mi 
ha detto in russo "Zuspiechom", 
che sigmfica successo» ha n-
fento poi Stoessel ai giomalisti. 
Ha aggiunto che ancbe il pre-
•idente polacoo Marian Spychal-
aki gli ha fat'ui le congratula-

per limpresa deU'Apollo. 

lunare ed esprimere un alto 
apprezzamento per il pro­
gramma cosmico degli Stati 
Uniti. Messaggi ufflciali per 
ora cion sono stati aimunciati, 
ma forse verranno inviati al 
termine deH'impresa. 

Qual e il giudizio degli spe­
cialist! sovietici? Meglio rias-
sumere quanto hanno detto 
Feoktistov e Petrov alia tele­
visione. « E' un grandissimo 
successo tecnico — ha detto il 
cosmonauta sovietico — che 
dimostra lo sviluppo avuto da 
tutte le discipline cosmonau-
tiche. Esso stimola 1'elabora-
zione di nuovi strumenti per 
ulteriori ricerche. Sul piano 
umano. non si tratta solo di 
una soddisfazione per gli ame-
ricani. ma di una soddisfazio­
ne per I'umanita intera che ha 
posto piede su un altro pia-
neta. L'esecuzione dell'allu-
naggio e stata perfetta. i co-
smonauti l'hanno eseguito con 
sicurezza e tranquillita >. 

E 1'accademico Petrov: e E' 
un grande successo sulla via 
che conduce alia conoscenza 
del sistema solare. Gli scien-
ziati si attendono molto dal 
lavoro degli strumenti che i 
cosmonauti hanno installato 
sulla Luna perche da essi si 
potranno avere dati sulla 
struttura e l'ongine lunare 
e. per riflesso. della Terra 
stessa ». 

In quanto al dettaglio tecni­
co. feoktistov ha notato co­
me siano stati nsolti i molli 
problemi connessi con l'aliu-
napgio. grazie a un lavoro du 
rato dieci anni e giunto ai li 
velli necessari soprattutto con 
gli espenmenti delle macchi-
ne della sene Apollo. Per Pe­
trov, bisognera attendere an 
cora prima di dare un preci 
so apprezzamento sui nsultati 
sctentiftei dell'impresa Un pri­
mo punto di arrivo sara co 
stituito dall'anahsi dei campio-
ni minerali che i tre dell'Apol 
lo riporteranno sulla Terra 
Piu in generale. lo scienziato 
sovietico ha nsollevato I'mter-
rogativo: perche andare sul­
la Luna? Egli ha risposto: 
per ccooscerne la struttura e 

la genesi cosi strettamente le­
gate a quelle della Terra e 
soprattutto per impiegare la 
Luna come osservatorio rivol-
to alia profondita delKUni-
verso. 

Ma a questo punto Petrov 
ha ripetuto quanto aveva det­
to nell'intervista che il nostro 
giornale ha pubblicato dome-
nica. Alio stato delle cose e 
meglio impiegare stazioni or-
bitali circumterrestri come os-
servatori: sono molto piu eco-
nomiche e offrono vari van-
taggi operativi. In quanto alio 
sfruttamecito economico della 
Luna, nemmeno a pensarci 
per tutta la prossima fase 
storica. E" stato calcolato da­
gli stessi americani che 1 kg. 
trasportato dalla Luna alia 
Terra viene a costare 18 mi­
lioni di dollari. 

Queste sono le prime reazio-
ni. un po' stringate ma jndub-
biamente oggettive e serene. 
In quanto al grarde pubblico. 
si puo notare che il fascino 
spettacolare che promanava 
dalle immagini teleusive pro-
venienti dal Mare della Tran­
quillita ha npagato l sovietici 
di una certa tcnsione di senti­
ment! che limpresa amencana 
ave\a acceso e che — bisogna 
dirlo — lo sconcertante anda-
mento dell'operazione Luta 15 
ave\a accentuato. 

Ui fronte al fatto straordi-
nano che accadeva dinanzi ai 
loro occhi di fronte alia lenta 
e guardinga disctsa di Arm­
strong lun>?o la scaletta del 
modulo e il suo toccare quasi 
con SGSpetto il suolo. di fronte 
ai pnmi passi umani sul pano 
rama spettrale del nostra sa­
tellite. gli spettaton sovietici 
— cioe gli uomini di un paese 
che ha scritto pagme decisive 
del lungo raccomo di cui sono 
oggi protagonisti gli uomini 
deU'Apollo — non possono ave­
re avuto altri sentimenti che 
lemozione, l'ammirazione e 
la soddisfazione per un fatto 
che tutti ci arricchisce. 

Ma quanto piu forti sono 
state queste emoz-ioni, tanto 
piu energicament* si sono n-

proposti gli interrogativi di 
questi giorni. Non si tratta 
solo di interrogativi suJle ra-
gioni tecniche per cui gli ame­
ricani ce J'hanno fatta per 
primi. Si tratta piuttoato di 
domapde generaii sulla < stra-
tegia cosmica > e sul modo co­
me essa i stata perseguita. 

Pud sembrare curioso ma e 
egualmente da registrare il 
fatto che quasi ogni sovietico. 
quando si riferisce ai pro­
gress! americani nel settore 
lunare o a certe bat tute d'arre-
sto della cosmonautica sovie-
tica, immancabilmente si ri-
corda che, purtroppo. il paese 
perse alcuni anni or sono il suo 
coatruttore capo, Koriolov. E' 
difficile, nello stadio attuale 
dello sviluppo scientific*) cd 
economico, attribuire ad un 
soto uomo facolta decisive di 
successo in un campo tanto 
compiesso. Ma non e questo 
l'aspetto importante. Impor-
tante 6 inveoe notare come 
una sorta di disiacco senti-

mcntale sia emerso negli ulti-
mi anni e che solo un grande 
successo poteva eliminare. E' 
bastato perci6 che il 13 luglio 
venisse annunciata la parten­
za del Lunik 15 per eccitare in 
tutti l sovietici il desideno di 
una rimonta, di un rinnovato 
senso di certezza. 

Ma la tra.scorsa settimana 
non puo che avere provocato 
tensione e delusione. L'esaspe-
rante sil'-nzio sullo svolgimento 
dellimpreia della stazione au-
tomatica. l'assonza di ogni ri-
ferimen'o ^ulle sue finalita. 
pnma hanno suscitato supposi-
7ioni di ogni sorta iocoraggia 
te dai sohti t bene i/iformati », 
poi e andato smarrendosi ogni 
appmlio loiiico. ogni possibility 
di costnure concetture tecni-
camente fondate. 

DclP^p'WIo // si sapeva tut-
to. sia pure per sintesi; del-
1'opera/ione che oggettivamen-
te ci =i para.a di fronte con 
intent; di co.'iipetizione, invece. 
0 non si s.ipeva nulla 0 si a-

vevano notizie (he rendevano 
ancora piu confusa la nfles-
sione della gente. 

Nelle ultime 48 ore, si pno 
dire che, al di la della vi-
cenda tecnica in cor?o. quelle 
che 6 andato emergendo e 
un problema extra-scientifico: 
il problema dell'informazionc. 
del rapporto fra gli organi uf-
ficiali e la piu • asta opi 
ni one pubblna. L'a\ere in\ia-
to il Lunik 15 fj'iasi in paral 
lelo con YApmlln ha Mgmfi-
fa to aut')matj(.'rncnte destare 
nella gente il sentimento della 
gara. della sfida. Q jesto sen­
timento e stato fniitrato dal 
permanere di un'ossessiva ri-
servatezza, propno quando la 
consapevnIe//a e il senso del­
la propria for/a mrebbero 
potuto e druuto sorreggere i 
sovietici nel momento in cui il 
paese con il quale sono in com-
petizione realizza\a un succes­
so nle\ante 

Enzo Roggi 

II comunicato della Tass 
sulla missione di < Lunik 15 > 

MOSC;A. 21 
Kcco il tosto inte^rale d. 1 

comunicato rk-11 agen/.ia TASS 
sul \olo di iMnik 15: 

t U 21 luglio 196a si e con 
clusfi i! programma di ricer­
che nello spazio tircumlunare 
e la messa a punto di nuovi 
sistemi della stazione automa-
tica Luna-15. Alle ore 18.47. 
e stato azionato limpianto di 
frenaggio. |a stazione e usci 
La dall orbita ed ha raggiun-
to la superficie lunare nella 
regione prestabilita. 

« La stazione Luna 15 ha ces-
sato di funzionare alle 18.51. 

< Come gia annunciato. la 
stazione automatic a Luna-15 
era stata lanciata nella traiet-

tor .i d. volo \erso la Luna 
.1 H IUJIIO. Durante il volo. 
si sono svoln con la stazione 
H>] (>)lle(i,imenu radio, nel cor-
so fk-i quali e stato verificato 
•I funzionamento dei nuovi si-
stemi della stazione. sono sta­
ti misurati i parametri deila 
tranttona c sono state con-
dotte ricerche scientifiche. 

« Durante il suo volo nel-
I'orbita circumlunare. la sta­
zione automatiea Luiia-15 ha 
eompiuto 52 giri attorno alia 
Luna. 

< \*A stazione Luna~l5 si di­
stingue dalle precedenti sta­
zioni automatichc Luna 9 e Lu-
na-13 per la possibility di ef-
fettuarc rallunatfio ia vane 

r''2iom o<-!:,i - i|x rf.ee dr 11a 
Luna grdz.e a! mutam* nt<i d«-
1'orbita circumlunare. Due 
rambiamenti d. orbita del ge-
nere sono stati effettuati il 
18 e 19 luglio u.s. Sono stati 
inoltre collaudati nuovi siste-
mi d) navigazione automatiea. 

« Durante il volo in orbita 
circumlunare la stazione ha 
eseguito una sine di ricer­
che scientifiche nell0 spazio 
circumlunare. Sono stati otte-
nuti lmportanti dati spenmen-
taii sui funzionamento degli 
impianti e dei si stem i di bor-
do. I nsultati delle misurazio-
ni sono in corso di elabora-
zione >. 

stanno tnrnando giu e presto 
saranno in mano degli scien-
ziati. 

Anche Armstrong e Aldrin 
sono ripartiti ed hanno la-
sciato il nostro satellite per 
rientrare verso la < madre ». 
Apollo Jl che era in attesa in 
orbita di parcheggio intorno 
alia Luna e che sono riusciti 
ad « acchiappare >. Ripercor-
riamo ora. insieme. alcuni dei 
momenti piu salienti della 
grande impresa. 

Ieri. alle 22.17 minuti e 51 
secondi esatti. il Lem, (Jopo 
fl distacco dall'Apollo, era see-
so sul suolo lunare con una 
serie di emozionanti manovre. 
Negli ultimi metri della di-
scesa. Armstrong in persona 
aveva euidato la navicella ma 
nualmente per evitare di fi-
nire in pieno eontro una mas-
sa roccinsa Poi i due astro 
nauti si erano messi a de-
scrivere per la prima volta 
nella storia dell'iimanita. il 
terrenn lunare circostante. 
Armstrong P Aldrin avevano 
lanciato a Terra il messaggio 
ormai divrnuto storieo- f Qui 
base della Tranquillita. I'Aqui-
la e atterrata » 

Poi erano secuite una serie 
di affasrinanti descrizioni sul 
mondo vuoto f df'sertn della 
Luna. Non era passato mol­
to tempo che si era avuto il 
primo colpo di srena 

Armstrong e Aldrin. infatti. 
avevano chiesto, ad un certo 
momento, di poter scendere 
subitn per portare a termine 
la passeggiata spaetale. Da 
terra, rautori/^azione era sta­
ta concessa Iniziavano, quin-
di. le manovre di prenarazio-
ne per la storica e favolosa 
passegeiata. A questo punto, 
le notme divenivano contra-
stanti OFi astronauti facevano 
sapere di averp in rorso la 
deprpssurizza?inne del Lem. 
Tutta l'opera7ione semhrava. 
comunque. non aver pin fine. 
Anche le manovre per aprire 
il portellone esterno del mo­
dulo lunare «i protraevano a 
lunt̂ o mentre a Terra I'ansia 
e Temoziono salivano 

Ad un certo momento. man-
cavano addirittura alcuni col-
legamenti radio e le preoccu-
pazioni salivano di colpo. 

Che cosa stava accadendo 
lassu. in quell'incredibile e 
deserto mondo lunare? Silen­
zio e ancora silenzio per di-
versi minuti che parevano 
lunghi e pesanti come secoli. 
Infine. di colpo. giungeva la 
notizia: il portello estemo del 
l^em era aperto e Armstrong 
stava per affacciarsi. L'astro-
nauta. dopo alcuni minuti, co-
minciava a scendere. Da Ter­
ra. in trasmissione diretta TV. 
milioni e milioni di t cittadini 
del mondo >. in quell'istante, 
erano con lui. 

II comandante della missio­
ne Apollo 11 ha pronunciato, a 
que'to punto la frase che ri-
marra scolpita per sempre nei 
manuali di storia. da oggi in 
poi- «Questo e un piccolo 
passo per I'uomo. un gigan-
tesco balm per I'umanita ». 
Poco dopo. e eominciata an­
che la discesa del secondo 
esploratore lunare, Aldrin. 
Anche lui ha toccato il suclo 
lunare felieemente. Da quel 
momento. sotto gli occhi di 
tutti noi. * iniziata 1'esplora-
zione della Luna. L« prima 
conversazione radio e il pri­
mo collegamento TV Luna 
Terra sono anche iniziati da 
queiristante. 

Eccone le parti salienti: 
.Aldrin: una bella visiooe. 

Armstrong: non t cosi? Vi-
sione magniflca da qui. 

Aldrin: Sembra che il razzo 
secondario abbia avuto lievi 
effetti termici. qui, Neil. 

Armstrong: Si, l'ho notato. 
Qui e il peggio. Ma si ootano 
effetti analoghi tutt'intomo. 

Aldrin: polvere molto, molto 
sottile. no? 

Armstrong: Sottile. no? 
Aldrin: In quesia zona non 

penso vi sia granche... Pol­
vere sottile difficile dire se sia 
un agglomerate o una roccia. 

Armstrong: Adeaso puoi rac-
ooglieria. 

AJdrin: Si. e nmbalza... 
Aldrin: Mi piego piuttosto 

rapidamente. La tuta si sta 
sporcando. La massa dei pac-
co sulla schiena ha un certo 
effetto. Vi e una leggera ten-
denza. lo vedo adesso. ad ar­
ret rare. 

Armstrong: Sei tu una gros-
sa roccia. 

Aldrin: H motore non ba 
aperto crateri. 

Armstrong: No. 
Aldrin: Mi chiedo se quello 

proprio sotto il motore sia do­
ve... potrebbe aver urtato la­
te ralmente come... 

Armstrong: Si. e cosi. pen-
so sia una buona dimostra-
zione della nostra velocita la­
tere le airatterraggio... 

Piu avanti altri dialoghi: 
Aldrin: Neil, non avevo det­

to che avremmo forse visto 
qualche roccia color porpora? 

Armstrong: Trovata una 
roccia porpora? 

Aldrin: Nessuna. Frammen-
ti molto piccoli sono... a pri­
ma vista sembra una specie di 
diotite (mica di color mar-
rone). Non affondi piii di un 
quarto di pollice (riferimento 
evidente alle impronte lascia-
te dal compagno). 

Armstrong: Bene. Houston. 
cambio le lenti. 

Armstrong: Bene. Houston. 
dimmi se avete ricevuto una 
nuova immagine. 

Controllo- Neil, qui Houston. 
Si. Stiamo ncevendo una nuo­
va immagine V.' una lente a 
lunghezza focale maggiore 
Per vostra informazione. tut­
ti i sistemi del Lem sono a 
posto. 

Armstrong: Lo apprezzia-
mo. grazie. 

II programma 
di oggi 

sulF Apollo 11 
Ecce, in blM al piano di 

volo, il programma dcoli 
attronaytl d«ll'< Apollo 11 • 
P«r oggi marlodt (or* ita-
liano): 
2,11: Armstrong ti tra*fari 

K * noi modulo di comando, 
dopo »*«r complotato la 
optrazionl di controllo al-
I'intcrno d*l modulo lunar* 
aggarxiato all* MJ1 di lu-
n*dl. 

1,13: A nth* Aldrin r)*ntra 
ntl modulo di comand* *d 
il portello dl comwnkoilo-
M fra lo du* attronowl vto-
no ciil«M doflnlttvamoiite. 

1,15: Una orovo accomlim 
dol motor! tocondaH *Hon-
tana II modulo di comande 
dal modulo luiwrt. 

iM: II motor* princlpol* 
doH'oitrvnovo vlono occo-
«o moAtro f« Apotto 11 » a) 
trovo dlotro la face la «o-
K M I I dolU Luno, dopo $• 
or* * I M I M IM orbita, * 
gu*«to accoloratloM fa co-
mliKlaro alia copula n 
viofflo dt rttonto. 

741: Gil attroitottti comlnclo-
M wo period* dl ripooo dl 
totto ore. 

Aldrin: Neil adesso sta 
prendo la targa (la targa ri 
cordo della miss.one). 

Controllo: Vi abbiamo rice 
vuto sullo sfondo. ma late 
raJmente. 

Armstrong: Non abbiamo 
letto la targa. leggeremo la 
targa, quella sul congegno di 
atterraggio di questo Lena. 

Armstrong: Pronti per I* 
telecamera? La prendo... 

Aldrin: Temo che questi nu 
teriali si coprano di polvere. 

II materiale in superficie e 
polveroso. Non so quanto sta 
buona la tua lente. ma a* 
puoi... molto simile a una im 
polveratura ftnissima... 

Armstrong: damrm un po' 
di cavo. Buzz. 

Aldrin: Houston, come riu 
scite a mettere a fuoco gli og 
getti? 

Controllo: Qui Houston, vt 
diamo la mano destra di Bun 
E' un po' sfocata... 

Aldrin: Bene, come e la tern 
peratura? 

Armstrong: La temperatu 
ra della telecamera segna 
freddo 

I dialoghi sono continuaU 
Armstrong ha detto che la 
luce del Sole era insoppnr 
tabile. 

Controllo: Neil, qu) Houston. 
controllo radio passo. 

Armstrong: Houston, forte 
e chiaro. 

Aldrin: tutto bene. Bisogna 
stare molto attenti per con-
trollare il proprio centro di 
gravita. A volte bisogna fare 
due o tre passi per avere la 
sicurezza che i piedi sono 
sotto la testa. Due o tre e 
forse quattro passi ti portano 
ad un arresto piuttosto age 
vole. Per cambiare djrezione 
i come giocare al footbal. ba 
sta spostarsi sul fianco e rufr 
tare un poco. 

Aldrin; ecco una specie di 
salto deJ canguro. Funziona. 
ma sembra che la capacita 
di procedere in avanti non sia 
aitrettanto buona come il si-
stema convenzionale di met 
tere un piede dopo I'altro. II 
passo che sto usando adesso 
potrebbe stancare notevol 
mente, facendone alcune cen 
Unaia... Ma potrebbe anche 
essere una conseguenza della 
tuta e della mancanza di for 
ze gravitazionali. 

Controllo: Base tranquillita. 
qui Houston. Possiamo aver 
vi entrambi sul teoeschermo 
per un minuto? 

Armstrong: ripeti Houston. 
Controllo: vorremmo che 

tutti e due entra ste nel c a n 
po della nostra telecamera 
per un minuto. Neil e Bu**. 
il President* degli Stati Uniti 
6 nel suo ufficio e vorrebbe 
dirvi alcune parole. 

Dopo il messaggio di 
Nixon e'e stato un breve 
colloquio fra il centro d. 
controllo e Collins. sull'Apol 
lo 11. che ha indkato al­
cuni punti di riferimento del­
la crosta lunare. La conver 
sazione ^ poi cosi continua ta: 

Aldnn: Houston, e molto in 
tere&sante notare che quando 
do un calcio col piede... men 
te atmosfera qui e questa 
gravita... sembrano (forse i 
sassi n d.r.) sollevarsi e la 
maggior parte di essi hanno 
la stessa angolazione di par­
tenza e velocita Dove mi tro 
vo... L'nd buona parte dl es^i 
ricadra ad una cxrtd distan 
za... Traiet^ona iniziale ver­
so lalto. 

Controllo: Buiz, qoi Houstci 
quando uscite dal raggio del 
lantenna principale. cruedete 
1 Omni delta, passo. 

AJdnn: passando dalla luct-
del Sole aLTombra ho notato 
piu volte che il riflesso del 
LEM e quello della mia fac 
cia sul visore rendono molto 
scarsa !a visibilita. Cid awie-
ne esattamente nel punto di 
transizione dalla I'jce all'om-
bra. 

Le conversazioni aono con­
tinua te mentre a milioni a 
scoitavamo stupiti. 

ArmstroniZ E' molto iote-
resi.dnte. E una supertkrî . 
molto morbida. ma qua e la 
dove affondo il raccoglitore *fe 
campioni aento und superficie 
molto dura Sembra essere 
un materiale molto compatto. 
Tento di peendere un sasoo 
qui. o due. 

Aldrin: E' bello da qua. 
NeJ. 

Armstrong: Ha una bellez-
za tutta sua. forte. E' gro» 
so modo simile <«U alto deserto 
degli Stati Uniti E' diverso. 
ma molto bello qui. Sapptate 
che parecchi campioru dj roc­
cia, i campioni di roccia du 
ra. presents no quelle che 
sembrano deUe vesciche. pic-
cole cavita sulia superficie. 
Adesso sto guardando un sat-
so che sembra avert una 
cresta. 

HsrtCoMn 
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DAL GIORNO DEL SUO VOLO QUESTA CONQUI STA ERA CERTA PERO 

Siamo arrivati in anticipo 
all'appuntamento di Gagarii 

Un successo del progresso culturale dell'intera umanità — Non si sono viste cose inattese : 
diversamente gli astronauti avrebbero subito dei traumi psichici 

L'impresa Hi!!.) conqu -ta 
della Luna da parte dell u > 
ino. dir abbiamo potuto segui­
re passo pasio la notte bcor 
M alla televisione, è stata ve 
ramente un avvenimento dram 
malico ed emozionante: si può 
anche dire che è veramente 
un privilegio per noi che vi­
viamo in quest'epoca, poter 
assistere ad avvenimenti sto­
rici di questa portata, e po­
terli seguire, vivere minuto 

p«-r miniitn Tu av veiruifiro 
ine. a mio avviso, e ancora 
più importante nella storia 
del progresso tecnico e scien 
tifico, è stato il viaggio di 
Gagarui dell'I 1 aprile IMI. 
che ha segnato la capacità da 
parte dell'uomo di sapersi li­
berar» dal campo gravitazio­
nale terrestre per lanciarsi 
negli spazi. Da quel momen­
to nessuno ha più avuto dub­

bi t li*', col miglior .tinnito di'i 
mezzi tecnici e con le dupo 
molliti finanziane che v>ltan-
to le grandi nailon 1 possiedo­
no, si sarebbe un giorno arri­
vati a conquistare la Luna; 
si è trattato di una evoluzio­
ne tecnica immancabile, alla 
quale pretto o tardi si sareb­
be giunti. Io per natura non 
sono pessimista, ma pensavo 
che questo risultato avrebbe 
potuto e*«re raggiunto sol-

MILANO - Cittadini nel bar • par le strada seguono la fati doll'ImproM di Armstrong a Aldrln 

NEW YORK 
aulla Luna 

Nolte bianca anche nella metropoli americana In occasione dello storico sbarco 

Si sono limitati ad annunciare l'atterraggio 

SENZA ENTUSIASMI 
LA STAMPA FRANCESE 

Preoccupato editoriale del direttore di « Le Monde » — La conquista 
dell'universo aumenta il divario fra paesi ricchi e sottosviluppati 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 21 

Se dei'it- di migliaia ili p.i 
ngmi hanno fatto le un pie 
cole per cogli*.re sullo »ilnr 
ino tei* ^ isivo il primo e sbalor­
diti \o passo di Armstrong .sul 
la Luna, i giornali dilla ta 
pitalt fra'KtM* t*<n hanno ere 
duto di dover fan uno sforzo 
analogo a quello tU i Uno k't 
ton e — salto il Figaro, USCÌ 
io in edizione straordinaria — 
si sono limitati ad annunciare 
l'allunaggio del l*rn e quello 
che sarebbe accaduto dopo. 

Il vuoto dei giornali de) mat­
tino, compensato del resto dal­
le ininterrotti- trasmission, del 
la radio e della televisione, e 
stato riempito dai quotidiani 
del pomeriggio usciti fon titoli 
enormi <* La fantastica dama 
sulla Luna» vxrive France 
iotre su una foto <.U- o iup<t 
tutta la prima pagi Ma) e *i« l 
Infinte cronache doli i m p i l a 

• poli.ila ,i H'iinnv dai (lue 
' .i-iMiM,iuli ami i ii ,i,u 
1 1 commenti. m gcneialc, r>* 

chepguino quelli della staio,u 
di tutto il mondo «'il «'saltano 
la |>erfcz one t* ( nica dell un 
picsa. l'audacia di-gli noni,ni. 
la portata scientifka dcll'avve 
niniento. il suo significalo un: 
veisale Ma. al di la di que 
sii commenti. the sono aitici 
tanto grida di ammirazione *' 
di stupore, etto già l'uomo 
porsi altri interrogativi sul 
senso profondo dell'impresa. 
L'uomo è Sirius, direttore del 
Monde, che in un editoriale 
pieno di amare e angosciose 
domande ricorda che l'avan­
zata del geni re umano MTMI 
la conquista dell'universo mol 
tipl'ca amiche diminuire, con 
tradizioni e distorsioni, au 
menta anziché ridurre il dna 
rio tra paesi ricchi e paesi sot 
tosviluppati Sicché «l'el'ino 
Sisifo. f«'i<i' inquino o tur 
turato » al urinine di «igni sua 

ìinpu's.i si ntiova davanti, m 
tatto, il proprio mi.sicto e si 
i ipro|)0!i»' lo stesso interioga 
tuo -, Si. ma pcrthò? ». 

a. p. 

11 teledramma 
di Ceausescu 

BUCARKST. 21 
Il presidente rumeno Ceause 

scu ha inviato un telegramma 
a Nixon con le suo più « calde 
congratulazioni » per il «uecesso 
dell impresa Hi apollo lì 

« Imprimiamo In speranza 
— afferma il ti'legramma -
che questa vittoria del gonio 
umano contribuirà non solo al 
progresso generale della sucii/a 
e della tecnologia, ma anche 
alle n'Ia/io'ii tia i popoli per 
il laggaing'mento della paté e 
<\fVn ni aliore toilshorazione 
interna/.ona.e ». 

tanto in un numero maggiore 
di anni, perche i probleni' tee 
mei da risolvere erano vera-
menta imponenti. 

Uno dei problemi tecnici di 
maggiore difficoltà era l'allu­
naggio morbido in un ambien­
te senza atmosfera qual* è la 
Luna, una condiziona che non 
ai può simular* sulla tuperfl-
ci* tarrestre: a questo sue 
oaaao arano arrivati i sovieti­
ci per primi già parecchi an­
ni or sono. Ma un altro prò 
blema. altrettanto importante 
di soluzione tecnica forse an 
cora più difficile, è quello 
della partenza del veicolo spa 
naie dal suolo lunare per il 
viaggio di ritorno. Questo è 
veramente il problema tecni 
co più grave la cui solu/io 
ne doveva essere risolta con 
tutta sicurezza, poiché il vei 
colo portava a bordo due uo 
mini, sulle cui sorti erano 
puntati gli sguardi dell'urna 
nità intera. 

L'emozione che si è prova­
ta seguendo alla televisione 
gli sviluppi dell'impresa non è 
attenuata dal fatto che non 
si sono viste delle cose inat­
tese. Gli astronauti vestivano 
il loro scafandro e si muove 
vano sulla superficie lunare, 
rome avevamo predetto, con 
una grande lentezza, che ri 
cordava il camminare di sili) 
acquei in immersione sul fon 
du marino. Kssi potevano an 
che compiere dei sa".i. mal 
grado vestissero un'apparci' 
cluatura molto pesante, mi 
pare di circa W kg. se portata 
sulla terra, ma .sulla Luna 
non gravava che per un se 
sto del suo peso. Anche il ne 
so dell'astronauta di 70 kg 
era ridotto sulla superficie lu 
nare a 12 kg., sicché gli astro­
nauti nel saltare non avevano 
die da vincere un peso com 
plessivo anziché di ISA kg.. 
di soli 25 kg. 

Sulla superficie della terra. 
par compiere un salto, dobbia­
mo esercitare una spinta su 
nerlore ni nostro peso, cioè di 
almeno 7(1 kg : si può ben 
comprendere cosi come sulla 
lama. malgrado il peso aggiun 
to e malgrado l'impedimento 
ai movimenti dovuto alla tuta 
spa/.iale, gli astronauti riti 
scissero a eseguire dei sai 
ti ripetuti, come se fossero so 
s|K'si ad una molla, un eser 
cizio che non avrebbero po­
tuto comoiere a terra. Kd an­
che questi salti frano piutto­
sto lenti, come le immagini 
cinematografiche di salti esc 
gmti al rallentatore. Di hit 
to ciò eravamo ben edotti, ed 
Miotti ne erano stati anche gli 
astronauti che dovevano e-. 
sere messi in grado di non 
trovarsi di fronte ad avveni 
menti inaspettati, che costitui­
scono sempre un trauma psi­
chico che deve ovviamente e* 
sere evitato. 

Abbiamo visto che gli astro 
nauti hanno raccolto 58 kg 
di ciottoli lunari, ed anche 
quelli, sulla Lima, pesavano 
meno di 10 kg. Si tratterà cer 
tarnente di ciottoli molto spor 
chi. Dolche sono stati raccol 
ti in tutta vicinanza del pun 
to di atterraggio del modulo 
lunare, che ha ricevuto ì gas 
di scappamento ed i residui 
della incompleta combustione 
dei motori usati per l'allunag 
gio morbido: e non si tratta 
di poca cosa, poiché la quanti 
ta di questi rifiuti del prodot 
to di combustione dei motori 
ammonta a 'J tonnellate circa 

L'n problema tecnico the 
gli asti oliatili devono aver ri 
solto soddisfacentemente e 
quello della termoregolazione 
Qui sulla superficie della Ter 
ra noi manteniamo a 37 gradi 
la nostra temperatura corpo 
rea perche disperdiamo la 
stessa quantità <ìi calore che 
continuamente produciamo- e 
questa dispersione avviene 
ton due meccanismi fonda 
mentali l'no ò quello della 
ventilazione die consisto nel 
contatto dell'aria fredda ton 
la pelle calda, con lo stesso 
iiHccanismu viene raflieddatn 
il moline della » a*HI t, «.he è 
pi opini di un ventilatore t lu-
butta aria fredda sul motoie 
e riesce IOSI a mantenerlo a 
una tempei adira ragionevole 
Se il vt odiatole M guasta il 
mutole «va arrosto», come 
si dice oidinariamente, cioè 
sale ad una temperatura 
ttoppo alta e cessa di firn 
zionaiv. Lo stesso può avve 
iure all'uomo che va incontro 
al colpo di calore. A questo 
meccanismo non si può ri 
correre sulla Luna poiché non 
c'è aria. Ci si trova nel vuo­
to lunare: come in un ther 
mos. nella cui intercapedine 
è fatto U vuoto: U caffè vi si 
mantiene caldo per parecchie 
ore perché è impedita La di 
spersione del calore, 

L'n altro mezzo di disper­
sione di calore, in condizioni 
di emergenza, è dato dalla 
evaporazione del sudore che 
viene secreto sulla superfl 

« ie d«'lla r* ll< il l.ivora'o'e 
manuali' « \\v |K'KI.KI m ilio 
calore, si guadagna il pane. 
come si vuol dire < col su/io 
re della fronte » Ma sulla 
superficie della Terra il la 
voratore può anche togliersi 
la camicia e la maglietta per 
aumentare l'èva poi azione, lo 
astronauta no: è chiuso nella 
tuta spaziale che è a tenuta 

Una mosca 
/eri mattimi alle 1' - nel 

cor ut /ir Ila lru<me> wone in 
diretta *ulla Luna - il ra 
riraturista scultore <M Cor 
nere della Sera Giovanni 
Mosca arerà annunciato che 
avrebbe tuttn per l'erltzi(inf 
aerale del giornale una 11 
purità in cui .si sarehhero 
visti Armstrong e Attinti sul 
satellite con un foglietto in 
mano. A chi QII chiedeva 
che cosa fosse imito in 
quel foglietto. Mosca aveva 
risposto: •( testo del tele-
pramma di Saragat. Milioni 
di italiani hanno ascoltato 
alla TV questa * indiscrezio­
ne ». .Ma la vignetta nessuno 
l'Ila n<ta. ncnimi'ti» i lei 
tori del Corriere d'Iiifonna 
/ione // giornale infatti. 
motu proprio oppure no. ha 
preferito non puhlilicarla. 
pur ne non v'era tulio — 
nell'anticipazione di .\fo*r<j 
— che potesse essere con 
ttiderato. al di la ilella MI 
firc, mcn che riguardino net 
confronti del Presidente del 
la Repubblica. 

di pressione, e l'acqua sulla 
sup« rficif culaiMM non può 
ev ar> /rare. 

Ci riamente i problemi tee 
mei di questo tipo, e non so 
lo fisiologici, ma anche quelli 
che riguardano il campo della 
ingegneria, fcono «Innumere 
voli: la soluzione di tutti que 
sti problemi era la pramesa* 
indisperwabile al pieno w c 
cesar» dell impresa, e di que­
sto va dato pienamente me­
nto ai tecnici e agli scienzia 
ti americani soprattutto: ma 
un po' di merito va anche 
agli scienziati e agli uomini 
d| cultura di tutti i paesi. 
che nel passato recente o re 
moto, hanno contribuito a 
quella somma di conoscenze, 
che ha condotto alla realizza 
zione dHla fantastica impresa 
di questi giorni. 

Come ho avuto occasione di 
accennare più volte, anche in 
occasione del viaggio di Ga 
garin. bisogna ricordare che 
il merito di queste impreise 
non deve essere attribuito 
con spirito nazionalistico alla 
nazione che le compie, ma 
piuttosto alla popolazione cui 
turale di tutto il mondo. Si 
tratta di un successo del prò 
gressn culturale e questo ap 
pari iene all'umanità intera-

la cultura è un'attività e nel 
lo stesso tempo un bene uni 
versale, che non conosce na 
zionalismi né limiti di fron 
tiera 

Rodolfo Margcria 
Ordinarle di fltlologla 
dall'Università di Milano 

Un momanto Indimenticabile: Armstrong afa 
uomo, sulla Luna 

scendando la scaletta dal LEM por posarsi, primo 

Una esperienza indimenticabile anche per i giornalisti della RAI 

LEZIONE DALLO SPAZIO 
SUL MODO DI FARE TV 

Salvato dall'impazienza di Armstrong lo show di venticinque ore — Poche ore di un clima inedito ed esaltante allo Stu­
dio 3 di via Teulada — Gli inutili tentativi di ridurre lo sbarco sulla Luna ad un ammazzatempo da salotto 

Malgrado tutto, la Rai-Tv 
non ha ucciso la televisione. 
\nzi Nella prova di forza in 
gaggiata dall'ente italiano per 
ì ulune anche lo sbarco del 
Plinio u»mo sulla Luna alla 
strenui di un dilagante sfinir 
del sabato sera — un insieme 
riccamente e metodicamente 
piom,miniato di banalità scoti 
ieri,ititi - lo s'Immollo tele 
visivo ha vinto. K si è impo 
sto iiavolgendo. grazie a dio!. 
gli selu-mi predisposti ^ viale 
Manzini riaffermando prepo 
tenteinente i diritti della real­
ta e dell'informazione ispira­
to a lineila meravigliosa tu 
spende spontanea che soltanto 
questo strumento di comuni­
cazione può offrire. 

(irazie a questo scontro — 
perduto dalla Rai-Tv anche 
per l'impazienza di Arm­
strong e Aldnn — la venticin 
que ore televisiva si chiude 
con un bilancio positivo: e me 
rito ne \\U\A soprattutto a quei 
giornalisti (Andrea Barbato. 
l'ioro Forcella. Tito Stagno 
e l'invisibile regista Mdo Fa-
livena). i quali. Analmente la 
sciati a tu per tu con il pro­
blema di una informazione non 
prefabbricata ed anzi da co­
struirsi istante per istante, con 

tutti i dubbi, i margini di er­
rore, gli inattesi successi del­
la spontaneità, hanno strappa­
to a viva forza milioni di ita­
liani dal sonno- sollecitandoli 
e guidandoli alla parteeipazio 
ne di una delle più importai! 
ti imprese realizzate dall'uo 
mo. In questo clima, assoluta 
mente inedito per l'ente it » 
liano, aiulie tfh equivoci, i hat 
libecchi. le » papere > diven 
tano — essendo esperienza di 
vita — un momento positivo 

Bisogna ammettere, tutta 
via. che la battaglia vinta dal 
lo strumento televisivo non è 
stata facile La Rai Tv- infatti. 
aveva costituito un «quadra 
to » difensivo di conformismo 
piccolo borghese che è toma 
to a dilagare sui teleschermi. 
dopo l'offensiva delle prime 
ore notturne, nella tarda mat 
tinata di ieri e nel pome ri g 
gio. 

Nel tentativo di frenare la 
realtà, hanno provato un po' 
di tutto; e del peggior gene­
re possibile. « 3131 ». ad esem 
pio. Sollecitati dai ripetuti in 
viti, alcune migliaia di italia­
ni. già prima dell'una di not­
te. hanno cercato di discute­
re l'impresa spaziale. Il cen­
tralino — quello vero e segre­

to. non quello immoto di bel­
le statuine sotto vetro che è 
stato offerto in v isione a Stu 
dio 3 — è impazzito Dicono. 
tremila chiamate, in un paio 
d'ore Filtrato dal soldato-rat 
Campanella, questo dialogo si 
ò risolto in poche e «tentate 
domande sul fumo, sul torci 

cullo e sull'indennità di volo 
(III italiani sembravano cu 
1 uisameiite rincretiniti e lo 
spazio si andava nducendo 
sensibilmente alle dimensioni 
piccine di un pettegolezzo da 
salotto in cerca di un argo 
mento ammazza tempo Qual 
co-a. insomma di assai si 
nule al Luna cabaret col qua­
le Oreste Lionello. Rossella Co 
mo e Jula De Palma davano 
ulteriore testimonianza di co­
me la « conquista scientifica ». 
da sola, non basti a render 
l'uomo intelligente 

Quant'erano lontane luna. 
scienza e coscienza in quei 
momenti' Negli studi della Rai 
lo scoramento ha preso il pò 
sto dell'interesse c'è stata la 
corsa ai huffet; il ripiegamen 
lo verso il letto di casa; e l'in­
combente malinconia di un 
tempo inutilmente trascorso in 
un luogo inutile. L'atmosfera 
un po' allucinante la quel 

l'ora, soltanto i profesmoninti 
dello Studio 3 resistevano sul 
posto: gli ospiti romani degli 
Studi 4 e 5 si erano volati­
lizzati: Milano. Napoli. Ton­
no hanno cominciato ad evi 
tare accuratamente le inqua 
drature delle sale semivuote): 
quell'atmosfera, dicevo, s'è n-
percossa in tutta Italia. An 
che secondo i calcoli sempre 
ottimistici del Servizio Opi 
moni della Hai. almeno quat­
tro milioni di televisori sono 
stati spenti. 

Poi è tornata la realt. L'im 
pazienza di Armstrong e Al 
drin, lo show imprevisto di un 
Ruggero Orlando charlottiano. 
lo scorrere dei minuti nell'at 
tesa di un portello invisibile 
che non si apre e Analmente 
la lunga danza spaziale che 
porta fra gli uomini un mon 
do sconosciuto sul quale altri 
uomini danzano il balletto del 
la vittoria della scienza (o del 
la tecnologia? ma questo è un 
altro discordo...) La forza 
< naturale » della comunica 
zione televisiva è tale che si 
riesce a dimenticare le spon­
tanee dichiarazioni di certi 
uomini di cultura, le frenesie 
di certi documentari (1 tabù 
che crollano), la caccia dispa­

rata dei presentatori ufficiali 
alla * bella frase » da conso 
gnare alla storia Quando alle 
4.54 appare la prima immagi­
ne dalla Luna. Studio i stra 
bocca di gente. Per alcune ore 
è la vittoria dell intcllmenza 

Poi e di nuovo Rai Tv Ma 
nim vale parlarne Cu mago 
Zurli, la minia spaziale le 
frenesie di Della Coiti su 
Flash (ìordon. sembrano loba 
d'archivio assai meno iute 
ressante dei veccm film di fan 
tascien/a. che sono ormai fan 
tasia sul pas%ato Alla storia 
(televisiva) resta consegnata 
soltanto l'esperienza di quelle 
poche ore vive e appassionan 
ti che gli italiani non dimen 
ticheranno; e che non dimen 
ttcheranno nemmeno quei 
giornalisti televisivi che le 
hanno vissute in una atmosfe 
ra che non è mai stata di ca 
sa fra le inaccessibili mura 
di via Teulada. Non \ 'è dub 
bio che. fra l'altro, lo sbarco 
sulla Luna sia .servito a apio-
gare coma f fa t*W».:ione 
un« tal*» io tono non da fanta 
scienza, ma per la quale è 
possibile cominciare a lavora­
re anche oggi, subito 

Dario N*t«M 
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Quel che obbiamo gia im para to dal viaggio di Apollo 11 
• . _ _ — _ 

Perche Armstrong ha creduto 
che la Luna sia «scivolosa» 

La sensazione dovuta al gioco peso-massa che a gravita lunare si fa sentire in maniera diversa — Risolto il pro-
blema della polvere — Gli strani effetti della luce sen/a atmosfera — La telecamera vede meglio degli occhi umani 
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Mi l i um rii spet ta ton hanno 

asMsti to, i l i i \ «mti al loro telc-

v isore. di p r i m i assagai d i 

quel la che dbhiamo ch idmato 

« l isic. i d f I suolo lunare » e 

CHIP a l io svol j iersi d i fenome-

i i i 1,-aci che. in cond i / ion i d i -

M'l'sc d<i quelle phe si hanno 

sil l i i io l i ) t eues t r v . si svolgo 

no in m. in i f iM t l i f f t -r t- tue. C«i.i 

i l t c r i i iu ie di i fenomeni » in 

tendiarno .niche que-.tioni sem-

p h u , (o inun i , qua l i la f leam 

bu la / ione. I 'equi l ibr io, i l sal 

to, i l po ia rM al Miolo del la pol-

v e i * . I1) st.iji lKir-.! sul te r reno 

del le o m b r e 

La questione del la « polve­

re . sull. i quale avevano d i -

s c u w i |>er decenni I I M C I e 

as tmnomi . appare de f 'mt iva-

m f n t e r isoUa. sul suolo luna­

re c'p un ( p r t o quan t i ta t i ve 

d i polvere sott i le, ma un quan 

t i t a t i vo modesto. I I getto del 

I /KM. da d is tan/a ravv i c i na td , 

lo l ia sol levato, ma appcna 

>pcntosi i l propulsore. i l pu lv i -

scolo si e posato al .suolo ncl 

Hint d i poc hi s*-condi, con mo-

to un i forn iemente accelerato, 

eguale a quel lo che an ima 

qualunque oi igct lo che sia la­

st la in (.allele sul .suolo lu 

nare 

Sulla T t r r a , la prest n/a del 

I 'atmosfera ra l lcntd molto la 

caduta dei corp i piu leggen 

( p u l v i v o l o . p iume. fo j j l ic e 

p u c o l i \ o r t u i o mu lme l l i l i 

possono fac i lmente r iso l levare. 

Tut to questo non puo a w e -

n i re sul suolo lunare. non es-

sendoci atmosfera \jt tfambe 

del I .KM M sono r icoperte d i 

un Mr t t i l i i i imo stia'.o di pol 

Vere lunai t e la deanibu la/ io-

ne dei due ( i i -ananauti h.i r un 

fp iTt ia t " ( ' i t qupNto m a t e n i.e 

e pi< -en! ' ' in p<( f >>!a (|ii 1 Hita 

in fa t t i i Inio pa»M non solli 

\ ,11111 ;x i l \ t u 10 quant i ta <ip 

p i ' t v /ah i l t 

Una p r ' i u l ipot( v . ^eppure 

ind i re t ta - i puo a / / a i d a r e su 

a lcuni dei ma te r ia l ! che pro 

babi lmente sono pre-ent i M I ! 

• u n l i del la Luna al di ^otto 

del L K M . nella zona che e n 

masta e-.po-4a | K T v a n e deci-

ne d i secondi al ca ld i^s imo 

getto del suo apparato pro 

pulsore. i ensmmaut i hanno 

notato qualrosa che lucc icava. 

prnbabi lmente. s| t ra t tava di 

m a t e r i a l r o c n o v i vet r .hcato 

da l l e lcvata tempcra tu ra . e 

quc^ta ve tn l i ca / ione f t pensa 

re a l ia p r e v n / a di ma tena le 

si l iceo 

Nel la lnro deambulazione i 

d'te co-monaut i hanno confer 

m.ito quanta p rev i i t o - nono 

s'ante il loro scafandro. com-

ple 'o di n r c e w i p . p p i i w 82 

ch lonramm 1 ( l i e •Mimmat' al 

loro pt -o corporeo lo por tavd 

a t torno il quinta le e me/zo, 

ambedne h.inno e f fe t tuato c m 

f a n l i t d c lenncrpFza balzi in 

a l to e » salt i da canguro »• i l 

pp*o d i u r quinta le e mez/n. 

sul la I/Una scende a meno d i 

25 kg Sf tnpre confermando le 

p rev is iom. i due cosmonaut i 

l ianno avuto qualche diffVcolta 

a ciKirdinare i loro mov imen-

t i . manteners i in equ ihbno . in 

un ambiente dove la g rav i t a 

p assai minore di quel la ter-

restre Con molta fac i l i t a sal-

tavano. mentre ruotare n s u l -

tava d i f f ic i le e nch iedeva un 

aolido ancoraggio d i ambedue 

i p ied i a l ler reno. Ne l la ro-

I t i i one e nc l cambiamento d i 

d i re / ione del la do, imbula / io 

ne, Kiocii i io i n fa t t i la m a s s j e 

il momento d n e r / i a , ad pssa 

col legato. ( he non var iano al 

van . i r e dolle cond i / ion i am 

biente. In a l t rc paro le, per 

ruotare su se stessi. i l qu in 

tale P m e / / o . e l<i sua d i s t n 

l iu / ione. si sono fa t t i sentire 

conn- so i cosmonaut! M fos-

spro t rova t i sull.i Terra 

Annstront? e \ l d r i n segucn 

do le raccon i . inda/ iom. si s<no 

mo-i>i (on p ruden /a . al lonta 

na i idu- ! di fyx o da l L K M e 

non esaji< rando (<»M I ba l / i 

da cannuro * , per non < orrer* 

i l r i - ^h io di ( a d e n o d i ur 

tare t ra loro 

Hanno (k tU i ad un cer to pun 

to che sotto d i loro. i l MIOIO 

er. i c sc ivo loso»: con o^m 

probab i l i ta , questa sen->azione 

non era dovuta a ca ra t tens t i -

che pa r t i co l an del suolo luna 

re .sotto talc aspctto. ma sem-

pre a l gioco peso massa. che 

a g rav i t a lunare si fa sentire 

in manu-ra diversa che non a 

g rav i ta ter rest re . Per dars i 

una spinta * 11 avan t i - / per 

( a m m i n a r e . <K'( orre eMTcita 

re una spmta cont io i! te r re 

no * a l l int l ietro t, i' pt r non 

i -r f ivolarc ' . occorr( che su i -

vi , t . i un a t t n t o sufl iciente f r a 

la s rarpa e il terreno 

Ma qu<st'> . i t t n to i ;«»a'o 

i l l p tso i he g i . iv . i sulla s( , ir 

pa. mei iUe i l v. i lore di ila 

spinta net< isar ia |» r sjH/-,iai-

61 in avdnt i c i< j iato al ia 

massa del corp<i < h< d ( v t ps 

sere mosso in j u a n t i . Come 

abbiamo d« t to. il p< so ol 

la Luna e •«' i \ <>'tt intt i imt 

c he non -ul l . i 'It n a , m.i 1 i 

Il las^a i i ina M tale ( f)U i l l 

Su la Luna, qu ind i . c I O ^ K O 

t h i i hi i. am ni wi s'.-ita 1 

t e r n n<) M i\ olai fi l l sntto i 

pit di (|u oidi " pui ' l . i ' '•• 

t i o il --uol'i |x r '•pi',t,< i - : i 

avant i e clot- p< r ( a i i i iu i ' ia i ( , 

!-|X'< i< M .'11a in. is- t '!( ' 'Mo 

organismo si srimma la mas 

sa d< l lo s ta fa in i r , ) 

I due (o^monaut i hanno an 

d i e conf« rm. i to . a p rop* it'» 

fk1! suolo l u n a r i . quanto a ( 

vano t rovato i l Lun ik p il Sur 

vpvnr (he rM' avevdno con 

t ro l ld to Id (Onsis t (n/a il 

suolo lunare e solido. (ompat 

to. ma n< n r d i s t p n t r . tanto 

t he il p u d e \ i !n*( id un 'o rma . 

seppuie non molto profonda 

L n tt r n r i " (|iuufli re la t iva 

rnt- i tp fnah i l * . for < i •»{)!] 

p l o - u >• al.( he st < l ( p* ' i l l 

\ o n c (h tto p i r o C IK t.i c (a 

rat t i r ' M H a si i - t i KI. I i tu t ' i 

i mat i na 1 d i Ila s«ijn r f n M lu 

Male, e ( In si in.intt nj!,i anche 

in p io fondi ta Xrm^t i ' ing rw I 

la sua r \< i oh i di c .rnipi mi . 

hd (< K .ito di i t taf r a n i! 

suolo |H r una p io iondi t . t di 

alm< no iin.i \e- . in ia di ( u i l i 

m e t n forst al di sotto di 

uno strato f r iab i le . \< ne * ( *H> 

di piu rompa t t i 

I cosmonaut! hanno r i l cvato 

che la pol e n e di < olor hru 

no. nx-ntre a l t r i t r a t t i d^'l 

suolo sono g n m a ' - t n . e a k u n e 

rocce sono piu scure Su ta l i 

rocce. che si so io pre^entatc 

in posizioni na r t i co l an . come 

in f i t te nel tpr reno. sapr rmo 

qualccwa d i p i i i nei prossimi 

g io rn i . Forso sono rea lmcnte 

massi d i f o rma a i lungata spor-

gent i da un terreno p iu o me­

no piano, forse tale fo rma e 

solo apparcnte, e nsu l ta da un 

apprezzarnento viuvo non del 

tu t to esdtto 

N»m si d i m t n t i c h i . i n f a t t i , 

che sulla Luna, maix . I IK IO la 

a tmosfera , la rad ia / ione sol.i 

re e mtcnsiss ima, P giunge da 

lata v i la d i re / i onc ; le ombre 

sorto qu ind i totalmi-nte « He­

r e » , ron s tac(h i net t iss imi t ra 

ombra P IULP . l^a te lpcamcra 

c i h<i. su cjupsto aspetto, for 

into dcl lc lmmagtu i forse piu 

ch idre P megl io def in i te di 

quel le che 1 due astronaut) 

hanno potutt i apprczz. i rp d i n t 

tamenle L i tel< t amera irif. it* i 

t r d stdta ap[x>sitamente <o 

.struitd p< r fun / ionare con la 

luce, quale si ha sulla super l i 

c ie ri< l id Lund , mentre ovvia 

mente non e stato possibile 

mod i f i cd re nello sU-sso mrxlo 

gh occhi dei cosmonaut! , 

Questi hanno dovufo valer-

si o l t rc che di schermi , d i 

pa r t i co l an t i p i d i occ h ia l i , C!M-

M sono t o l l ! p nmpssi p iu di 

una volta in quanto non r i u -

scivano a d isccrnere in ma­

niera chidrdiTH-ntP apprc /zd 

bi le i m m d ^ i m d i oggctt i si t i a 

qiidlc he d( < ma oi rn< i n di 

d is tan/ . i La cosa p IO^K ,i in 

quanto. lo n j x t i a l l i o . !a I IK ( 

sol.ue - dii< IM * non f l i t I .il H 

p d i f fusa da l l itinosfc ra dan 

neggf K blx i i r ina-d iab i 'm* -it* 

gh t« i hi um.un. pi r ( i n o< 

" i r r o i n i -( hi tun di not< w,| i 

< I I K d( ia Ai?giun^( nd ) I < ff< ' to 

di qup-.ti s( hermi al la t to d i e 

sulla Luna non e i i tono -' m< / 

/ i ton; > c t i o c si ha i l l um i 

na / io 'w pi< ua oppure ombra 

dssolu'a. c (h i . i ro come I ap 

p re / zam ' i i . o di otfgefti r< l. it i-

i arn< it> 'o'i i mi p di fo rma 

si >no-' iu'a p>-^a r i ' i i l t . i r c in 

( I i o 

\ r m T o ' i* • \ ! f l rm s| «.ono 

•tl i , - ' i ,n 11 _lv i ' i i am 

[no n 1 r i a l di p ih ' 1 ' i [)h,/< 

il ' ino - ' a1 r i !i i ^. en r i i r i In 

ri'>ii ( 'i i •><! ,i di p i f a n il 

bu-ito u l t i e a U) j ; rad i m avai l 

t i . ne di p u g a r e U g m w r hia 

" l i r e un ( i r to i im i te . ps>< ndo 

c»itruit«) i o n ampio l i -o dl P-

lempnti meta l l i c i in k g a leg-

il( i a , e <ln\' ndo es t rt ( om 

[)l< tam< nt< stdgno e s( i]i r 

mato . 

h'atto ]•) d,>p.ifpn/a o i n o i O , 

p r ima d i earn are !t cassette 

ron i f . i r n p i o i i . r jutst i ,ono 

stat i ( x s t t i uno per uno Ma 

il mo ' , . i i .• ( hi i ro . d>ip ( o 

srrioriauti l ianno dovuto prt n 

(it re a ho: do un q m ' i t i t a t i v o 

(li in. i , ri i i p r " f air olato. d< I 

[X so di ( r t a r i //it r |Uin'al ' 

t( i n st ' , , a ( ai i al no o 

- t rnmt iti * par ' i d< L'I. -.(a 

fandr i pi •• u i p» o trlobaif 

rioto yu« to [it i h» .il.a sUa 

pdr t f n/a. 1 L K M d. \< ,T < n 

un dato pi o i ori ipl ' - - , o ( n 

t r ' i lirn.t rno ' i pro< -> rn r 

poti i -i n-< r v i i un ' ro i ta 

v if ma a que-ha pri ]s»a I 'n 

f xso t-<(,^ 1 W ) | „ fa iebne in 

- e r n e m on orbi ta t ropin i has 

sd i \ H i \ t r>a 

U.ill.i \ iv .i s o u di i dur co 

srnonauti sapr< mo molto d i 

pm -,u qu« ' ta s fx t taco lare im 

presa - i l lc •* n=a/ioni sul'p 

difTicoltd sulla tec-iica del mo 

v i m t n t i ma gia m o t e cos*-, 

si sono potute vedpre dal la me 

ravifrho^a npresa tc lev is iva . e 

dedur re dal le pur s p m p l i n , 

immediate os^crvazioni . che 

A rms t rong e A l d n n hanno 

fa t to durante la loro me rav i -

gUosa avven tu ra . 

Giorgio Bricchi 

IL ALTO: Aldnn {<i 
sinistra) e Armstrong, 
scesi ddl Lc-m, svokjej-
no le oprrdzioni S>JI 
suolo lunar#. 

A FIANCO: in un di-
segno di i fuso d<iH'ontc 
spa/ialo amencdno si 
vede il modulo lunare, 
ncongiuntcjsi alia cdp-
sula Apollo, mi/idro 
il viaggio di ritorno 
verso la Terra. 

Primi commenti scientific! ai « messaggi » degli astronauti 

Attraverso i sassi lunari 
studieremo il sistema solare 

A colloquio con il professor Righini, direttore deH'Osservatorio astrofisico di Arcetri, e con il pro­
fessor Califano, ordinario di chimica fisica all'Universita di Firenze 

Dalla nostra redazione 
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A l d n n , 1 asfronauta a m e n -

(,1'Ki ( In ha messo per s* 

( O'KIO il p.f<|( Milla Luna sta 

in . r i l aj|e '> Pi, dopo JXKHI 

pdssi ha e-icldinato « Nr I 

( i imrmri i n - . av v < rt( una 

Iievt ti idi n/ i a spostarsi al 

1 I ' y l c ' r o pt r 11 s 0 | j | t ( . t r ama 

dr I a - j [ * . In t - Subito dopo 

ha aggiunto < I>e r<xx;e lu 

n a n pres< n'ano una supertl-

CK po lv t rosa . ma o l t re che 

p o l v c r o w sono anche i c i vo -

losy> > I ' I U ta rd i i due, men-

tr< t - ( j j u i va i , o i l a von del 

preli* vo d t , (amp.oru l una r i , 

rianno c w m n i c a t o al cc-ntro (li 

Houston che ; d supert.cie del 

nostro s,(t< lh tc appanva to ­

me gommosa Qtwsta u l t ima 

ir i f l i razionc hd prp-o di con 

tropipfk- sia gh ^ ' p -n / i a t i 

della N A S \ sia i h, ic i e i 

c tumic i di tut to il mondo < he 

l i ' io ,^i <>i>H>, >ri!la b d v d« |,t 

r i levd7'»ni o"< note con le 

Mrumi n ' i / i o ' i i ' e r r * i t n , si 

< rd' io fd'M nri to , iC(M(| un po' 

d iverso su,],! tompo-, i / ione 

della -iiip* rlic IP seit ihCd 

Pt r >ap. rn* ( )Uakf isd abb.a 

mo m*« r[x l iato i l prof . (,u 

crhelmo H utur i. (i n t t o r e (k I 

I 0^>*Tv«itono dstrob>ico d i 

V r c t t n . ed i i p'-of Sal v a tore 

Cdl i fdno on l i na ra i di ch imica 

f i s i ( a al l I -n\< r-iita 

S.arno r i ' M it i ad avv ic inare 

tok- fon i fam* n t t i l prof K i 

Uhini ver^n le l'I Si era al 

/a to da (>>cii dop*) una notte 

insonne pa>satd nello e Stu 

dio 3 » della televisione ro-

mana p* r seguire le vane 

fasi del l a l lunaggio d*'l Lem 

dol l Apollo 11, mentre i suoi 

colJaboraton segu/vano con i l 

poterite radio-telescopio del 

col le d i A rce t r i — che aveva 

visto quattro secoli fa innal -

l a r s i verso i l a d o i i tele-

•copio d i Gal i leo — i dranv 

m a u d momenta d e l i ' ailu-

riagg ') 

II |>rof H . j ' un i c i ha i n fa t t i 

spiegato th - -KI Arcx-tn I Laici 

l ion - i ' • • i ' no -* ^u i to fin dal 

pnrrio ' r ' • 1 .mp re ia spa 

/ l i t i i • i ma, t* r ipulosi 

P' , - i i i r • ' i i'« i.'i (on ta t to 

•nd ' ( I ' n ' U'I i ( apsula spa 

/ i , ia • i ' •• o i !i ( orivprsd 

/ami ' ! • .' I ' I I . i u t i quando 

(| ji • . i , i o - i l una par 

• ' o i • , , . ' • / / a d onda su 

cui pra s,-i'o n / /a to I 'apparec 

< hio (li \ i ( ( ' n p quando. p n 

ma d> il i. in \'j)i i). la capsula 

ampr icana ruotava in torno 

ali i fa- ' t . ihik del la Luna. 

» L i " <"i i/ior e f d t t d sul 

-i iolo l i ' i i ' i — hd a f fc rmato 

.1 p ' . / It _' i r i i — hd per-

m< --•) d • < nniere Id esi 

S'I • /a (1 M" ' -.t* •<*) s t ra to d i 

j / ) . . i t •!• - . a - re da l la di 

-V* j. i / i ' i • '!*.!« roccr- p* r 

, if. -to (!• . ' < i r - io ru tcr 

n ia ' . i d - i . i -u;>' r f ic ie del no 

-To - I ' I • ' I fa t to en*- g.i 

. n l r o i i'i in') i'i ' r i f ( r i to c he 

la - I\K ; t i . - • ' r ioravd fi'*n 

m .-a i - ' " > -i si puo *pie 

l ^ n o i ' . I i--t r /a d i atrno 

- f t . 'a (• i < i a 1 d'l* s.one t ra 

' . • , ifj»Th( - 1 ! 'k D i v i l i t o 

i i uno. ' • . ' ( d ' m i - f e r i c o ogn. 

i vY ' •• > t a . . > '0 da un \ t 'o 

d ti ,a et i ' ai ! - ( i c(«n*' an lu 

h ' f ( f . * i t » f r i !< ^uperf ic i d l 

( oMa ' t o S i la L.i'.a manca 

(| it s? i t., , . ft ndo m'orno ago 

o/^ 'e ' t ' t p*--t into radesionp 

e rnatTi? >r. \n(hf 1 effetto n 

w i m t r i ' i ) (ia'.l dstronauta che 

ha c ^ r a t ' o la ' carota " (AI-

d- .n , ( on una specie d i t ra 

pano \r* li . en t ime tn di suolo 

lunare n d T ), c+ie gh e ap 

parsa come umida. si pud 

spiegare nello stesso modo. 

Tut to i) moodo 'Cient i f lco at-

tende con giustifVcata ansia i 

nsu l ta t i del le analisi che po-

trarmo essere fatte aui cam* 

pioni del suolo lunare . que-

sto perche easi c i potranno 

dum ^uaicota eta nuovo «uila 

stor a p i> a' i < M < I o'( (!'•!!,• 

Luna e qur . f i i f o r n 'i nu'iv i 

i lerni nti p* r MI a MI . 'Lore 

' o n i p r i n o ,< d' , a fi M' a d» I 

sisti rr a o r« I ' . 'n 're ( o 

-< TV ITa a < I i ' ' i a!' r\ p"0 

oi«f n :n - > i ' i i i li (a 

d« -'>1IM ' r > i i ' »ra p-K o 

' O'.'l I J* I / I I ' I , i M'l f,l If 

[1 i ' * ' o . i ' f i ' i ' l i / i I. <!• , t i 

fi< r l i ' • i , i -> (; * - i , [>.-< le 

Ml < am;) >• p'n OM') qur .d t 

i OMTih J r< f\i I ( i l l ') -.tij'i o 

^'i • i M i ' ' i ' i I ,( a ' i t i sohdi 

\ ' ) " • • ! i. ' . ' j ' . j i •< a n o r a una 

'/-.s'-r,
> i / . i i - IJ ia ^ornrri'/sit.i 

qu* - 'a p IO f i - . ( o-isideratd 

aru .'it i*-i i - i i i " . r i / a 'J(-il i rni 

non ' | . - - • . , (|* !!a Lana r, 

sf>- t'f) a ' i 11 r r i ' i " g rammi 

pt ' ( i •I'u/if T o f . ib ' i con i ro i 

J 4 d» ., i ' ! • r ra ) < ht- na ron 

'r.f)M.' . i rj >n 'i w" ul'f r.'tT 

rn* ' . ' * ,,i Ur/ i ,.'• r, i 'a / ,on i l t 

d< ha L r i ' i / o- i f ron' i <J..j 

corpi i> <: i I T in a i'i » 

f ''I Mr . ; • •, or ' n f mo aM 

b ,iin ) ;. ' i 'o i ' i'i T I n r 

d .J*. ,• ,i_'ii i ' I M i - ' 

de '• ( i i i|. 1 • , ! . • , , 

« L in ;. 1 . , L i i tre r M rr. 

(<> h i r" i ,'.' ) ' t n )' 7 -\ e n 

- T i i-d ' i - ) T 1 I I 71 i » I ' 

q i- ' ') M >'! i p .•.-. -n n i - i ; , ' -

! ! ' • 'I O i p )*-> M1M1 I i I'I i I 

re d p ii . ,n ^r n L j. <r 

no ' * Ml (• c r i i a ' o P . MM 

occ n o a '> '.>•. - in. > n '>"• r 

( h (i me) i 'o il te. -f m i ah 

b \ imo np re -o la r . j n \ c r» , i7 ' i 

ne con a p r o fe - - >r f 'a l f i n o 

f'k'co c >mf lo s'u' l IM» (I r n 

m o i Rs-ica ha ep*2ato < ! V f 

fotto gommd » 

< Kf,o e d iv Jto tl.a m m 

canz j di i-«Mirh m« r/o d i^a^ 

a cau^a de! vuoto al contra 

n o di quanto avviene -.uLi 

ter ra dove la presenza dei gas 

t ra suolo e piede fac ihtano lo 

scommento . Sulla luna cio non 

avvjene in quanto non Mis to-

no gas e qu ind i c i t rov iamo in 

conduiora d j " vuoto spin to al 

m a s s i m o " . Dalle precedanti 

• li , ,1/ OMl ( o i l ' ' I ' I * I*' ' i'i ','• 

nrj ' a / .on . l o m u (i nil i * 'o 
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' (j , . o i < „ i . . ' _' ''< i'a 

d'-'l i i r >• i < ' - 1 " i d i \ ' 

d r rn rr i ' K- '\ ;>• r<\<- r i 

p.dami n' ' - ni o -n i / 'o » 

I 'M I r>r< . • p i i ,i " p*>i 1 

pr if' -or r " i1 ! I T I n p- r i ,e 

Uu.'o -]*>'•,< T , M I.'in i 

n in P I -MMo • r • M A di o-

* d i/iorie pr >' j -_ 'a" i — in 

(j ' l IT *') 1 i 'n i f i - i ' r ' t --' i 

t 1 ' f s%,* , [̂  r tliii r,» mi 

J t i d ir i i ' r i < a i--n 

/ i non '. " • i* i , » p i- n 

. "a ( hf f .-rn i ' ro j r ••--

i J i ! n si r d > - d ' ir- ri ) " i i 

' ' f l ' ' M ' l i ' i - K. I '• i o 

) < ii i ' i ~( i-~ i ' I ' - i * *a ! i 

'i i- '- Ir. ) *-f f| . i n ' i P - ' i 'o 

*•• ^ - T a ' o m i irTi-rrna? on 

'> . p-f-i -"» - .> ' " i-i*1') f rr 

. i i M . ' I , • "o n ' J -aran 

' . I • • I I T ' ' iMlp OMl d> 

- i i'o ' J- ! - • ' u ,o far e-( ' u d -

re u m (!• '•» MI ' - -1 -1 (Jc'la g.-* 

T =1 d - . i ' r i q ,<• la c oe 

(h** si t r V t d una t r n - t i 

' i c c a ' a ; d i ' i i ' e . - r a n q u n 

• o n con-.* i cMc - u ' l i l i n i n o i 

v i son'i t ra rce d . m a ' - r e fer 

r o v men ' r . ^ f i «ernnrp o 1 

(r>n-i,t»-' ' P 1 .p j 'pM ch«' la IM 

na -,ia il r -u. tato d i n i sc.s 

sione d ' n o d--1 «ate'.ht. p u 

l rmtani d i l sole ' pp r *scmp •> 

Urani*o c que^to spiega Ia 

sua diversa o m p o * 7ione r. 

spetto a qucl la dei pianeti p u 

i n te rn ! o che a d d i n t t u r a sia 

stata catturata aU'eaterno del 
aistema solare ». 

Carlo DogPlnnoconti 

Un commawito di BUgonraivov 

«lhmpr«f« MfApollo 11 

La scienza 
non conosce 

nastri d'arrivo 
N n\% i\ Armstrong Aldrin e Ctvttins s t f M 
ma l ie tn miliare nello sviluppo della cts«#> 
•antica — II programma spaziale dell'URSS 

MOSCA, t i . 

( T a u ) t II H luglie • par­

tita la nav* t fMilale pilotJta 

" A ^ l l e 1 1 " . C e u potete dlr-

cl a prepeslte 41 qu**to etpe-

rimewte> • Oiietta domanda 

• atata rtvolta aU'acc*«lemke 

a i n w r i v w 4*1 cernipon-

denta 4etfa«e«ui* A P N . 

L A actoiuiate H« con riipaate: 

N»n tono passati . I IK ora <ki 

dici arini da quando 1 unwi i i 

la e entrata n* l l era spa/ ia le 

Dal punlo di '• i>ta sturu o •• i 

t ra t ta d i un penodo di t *m |» . 

msigmfVante. Ma quanto e 

stato fatto in qu»-Mn breve pe 

nodo, com*' e andatd l«»itano 

la etwmonaut ica ' I I volo d*d 

YApollo 11 - s*- si i-imcludp 

ra fphcemente rapprpsi nta 

una p i H r a m i l i a re r u l l o svi-

hippo del la coHinofiautica. P I T 

|a p r ima volta l 'uomo rag 

giungera la Luna. p*-r la p n 

ma volta egl i prendera con SP 

dei pre/, ii is i campioni del suo 

lo lunan* Si t ra t ta indubti ia 

mente d i un important*- c-on 

t n b u t o al ia t o n q u n t a dello 

upazio. i l < ui mer i to mnan / i 

tutUi *> di-l rnim«Toso escrcibr 

d l MUTi / id t i . ingegiMTi e ope­

ra i degl i USA. 

Auguro a lLpquipaggio del-

l 'Apoi lo / / ( N * i | Annst ror tg . 

M i rhae i Coll ins *• Kdwm Al 

r l r in) d i por tdre a W r m i m i o n 

suppe*v> i l pnigramrr ia e di 

f a r r i to rno fel l* em* nte sulia 

T<-rra P'ssi f K * u | ¥ r a i m t i i l 

pmto che si m« r i tano t ra le 

HI*- d l coloro c hp per p r i m i 

hanno peno rso le vie d*'l 

cosmo 

Sulla t tamp* americana • 

lngl»M si • detto tpetso che 

il programma • Apollo » era 

innantitutte il ritullato di una 

perlcoloM concorrenza con la 

Union* Sovlatlra, d*l datida-

r i o dl tuperar* ad ogni cotto 

I ru t t i . Tali mollvi pos«ono 

craar* teri pericoli par i co­

smonaut! in ragione di una 

pretunta imporfazione doi 

mezzi tecnicl o di una intuf-

ficiente praparaziona del vo­

lo- In particolare II cosmonau-

ta americano Frank Bormann 

durante una confaranza ttam-

pa tenuta a Mote* ha dichia-

rato che I* possibilita di suc-

c * i w dal l ' i Apollo 11 » tono 

dall'tO per cenlo. E' tufficien 

t * cio? Come giudicate il vo­

lo dell'c Apollo 11 t dal pun-

to di v i l la tecnico? Ouali to­

ne I uw i momenti p iu diffi-

c i l i • pericoloti? 

Conns* o quanto P -.'ato d»' 

to, ma n*»fi ]n f o r x i i . i f l ' i pie 

narnpnt*- I vo!i d*-i fo'-nwrir iu 

t i sono s*inpr<- una s* t.yn rta 

dl cose nijov* . <>i <> - ' r n p " 

un pas-o n< ! ! in ' i p lo ra 'n 

comfKirtano s* rnpre MM *•)•'* r 

n i i r ia lo n-t hio L * o n i | i ' o < l ' 

tfli s< i c i i / i d t i ndurlM a. i . 

n imo fx r rn* //() di jr, ,.i ( j a 

ta prepdra/ ior ie *• un c h . 

do Kf-M' ral i a i< n. * MI fj a 

sto i d>o i l sur * • -o Moo po'. 

(S i i - n l iarant i t ' r a! ( i - ' o pi r 

* < rito Hiniai.t * m p n wi p<i 

'• ibl l i la * he lOrt'nno <\< '« 

tua/ ioru irrifir( •.> d ib .'. ' M' I 

r* (,'i t n r i ' i <v lit i n a / r • -

Sf>* tto al pn.-yraii M t 

\ ! a bi ilir a P ra r p n • • ' * 

f ii«* i l p r o ^ r . n i ' i . i r n ' o i ) 

* s t ^ t o p r ' i v i r . i ' o ' • ' .- i 
di 'Ji* ( i ar • i S J fl l I II ,r I 

-.'at» ((.ia - ' r . i * ' li M. . '_ ' ' . 

f o r / i ' i Mia,/..' <r r • / / 

d.s. u n o i h i t a getner i t r ica alia 

>ii|>erli( u- del la Luna, perche 

t u f i i p i r t a una sppsa min*»re 

Sono stall e tp reu l dubal tad 

valor* scientific* del veto 

dell ' i Apollo 11 • nel l * condl-

zioni attuali. Quail t o n * , a 

w o parere. la pMitMIHa 41 

attivita del l'uomo a I* pre-

tpett iv* dal pr**slmo avs*a> 

nire? 

i 'er * io < he concern*- i l va lo 

re s* jpfit i ttco degli obtettivi 

d«l! i f xW/o / / si puo n lev are 

I int< i t ->-*• degli scienziati per 

la r.K < o l id e I'analiai di r a m 

piimi di rocce lunari e per lo 

s'udio del ld situazioiip si.smi 

* a sulla Luna, del camryt ma 

V! i i t u u di 1 campo g r a v i t a z i o 

nab- • f|i II* rad ia / ion i V a pe 

i n ti MUIO prpvenU' cn** in M-

MI a di pnn* tpio tu t t i questi 

i ib ie t t iv i potevano e u e r e rag-

giunt i t o n s*m*ie automattche 

Soltanto la scelta dei campiav 

ni p, ovv iampntc, ptu effk-ace. 

g ra / i p al ia l ibera scelta del 

I ' l iomo Ritpngo che la cosa 

piu important*- sia la vJu 

/ ion*- tM i i i ca d*-l |*r*rf*lema d«l 

t on t ro l l o d< lie compl icate ma 

n*)vre del la nave e del rn»> 

dido Cio P un pasv i impor 

tantp '.ersn v iaggi ptu lunghi 

p inten-ssanti de l l ' immo nel 

p»»smo 

Quanto a lie n c e n he degli 

norm ni sulla I j j n a . [>er ora non 

jvissono en-ipre prolungate e 

abba.Uin /a . impie Date le %t-

ne diHWolta d i sostentamento 

della v i ta del cosmonaut! fad 

c-crripio data la scarsa entlta 

della sror td di os i igeno) , la 

durata della permanen/.d sulla 

Lund e l im i ta ta K* piccolo 

aii( he il ma^ i imo raggio d a l 

lontariamento del r i * p rcatnr i 

dal mrKlwIo Inol t rp le dimen-

-.loni d> I modulo l im i tano le 

po b i ' *a d ' mpif-s?o di molt i 

' n i i n n i M ( icnt i fu i . i t t re / 

/ P u n *• l i -rrn'r i( lie e -.firgentl 

d a l imi n td / ion f 

Natur. i lm*-nte. in un non Ion 

tano av venire la s i tua/ 'one 

(amb i c ra Le ^p*d i / ion i sulla 

Luna divf nteranno piu lun 

KIK- I r u f r r a t o n j i- i tranno 

f i r f o l . i r e sulla Luna *f)n spe 

r i a l i rot / / i fh tras(i*jrto |xir 

ta t i da granrh a->tr(fnavi da 

( a r i r o I I lavnri) •..irn SI^JJ-O 

g ra / i e ad < flir .K I rne / / i f|i 
ca|vatdg(£io Potranno wirgerf 

I a bora tor i P*I os i« rva tor i lu 

n a n permanent i fo rn i t i di 

s u l f K i e n t i >tnim»-nM e dispo 

Mt iv i di trasrni-i-vionp automa 

t i r a d( i da t i sulla Ter ra Sol 

tdnto al lora si o t ter ranno dat ' 

fo rnp le t i e s icun tu i process] 

fis ( i *he si ven f ipano sulla 

nelio spa/ io e u r o 

d< 
- ' , ' a t l (ia tfll 
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di a m . o ( t . i in 'e - i - ' I * ! 

s* 1* n/a vincono ugualm* ri'« 

I'f rr 10 n t ' M^O t h* t'' i ' ' • 

ri( ar 1 han-o d« r 1 o o • 

d o r r i 1 t <-p* rirri '-ntri < > < . 1 

\'> di qu« i to nrot f-an M I r ' • 

•* r 'I ) -.ijff.f i nb r r i • M . • • 

td la s , ( i j r i - / /a fj,. ' • , . 

I. mportd.M/a fj* 1 • Ki - • i 

' pa / ia '« » d< ! *ir>,'<'" / / < 

f| Jbb a IM pr M" 1 1 . i.' 1 ' ' 1 
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V M S[ l - | f | 1 * l ' 1 ' ' 
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n.ca di ur o d* i mod, d IM . .a 
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v» r 

Lu "a l a -jorr . ini s j ! !a 

rKT. ' rare \A ipt r<t/. •- <\ 

sbarco d t l m »i ' j . > ! i ' " , i r ' " 

decolln rial'a L'Jfa • f|i M 

gancio al l as t roravt -n o -b "a 

vx io i momenu piu iTipor»a-" 

e diffVcili dei la spedi/i.»ne Y. 

'.a p r ima v i i t a ch»- queste -i 

compiczno in condizioni real i 

con La partecipazione a t t u a 

del l 'uomo alia guida 

La acelta di tale metodo di 

volo. malgrado La compiessi-

ta delle manosre, e preferibi-

le al volo diretlo di una nave 

Luna 

s' •m'1' 

Qua I • sono le prospettive aM 

programma tpazlal* sovioti-

C0, contidarando che I'URSS 

e la p i on i * r * d«llo tpazio, 

avendo messo in orbita )•>-

lorno al ia Terra t u il print* 

satel l i te che il p r ime uomaT 

T« d MI> i. oni d* I!" r ( er* he 

',•/ i i Kii\ f i n ne ion') n-.'»lto 

r r p • . lavora < i>ri*.emf)f)ra 

; • io i I. 'I n pal f| re / ion ( f l * 

i' • i in i »Td ' d f anp i r ' anza 

- ' > i.t ' ' i - l p io (1 re i he si 

in -a * 'ar i 'o i'i > - pa / o v: 

' o q i i ' 'o t q i' Io lon'ano 

I la- ' d. - >M ' T <\i ila sere 

< 'i mi, . , / f . ' . , | ' ' . -JQ 

' • • ' • I . ' , i i r,> - 1 . ijl a n o 
. . r p» - o r^Wl 
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i i ) i . • * "a f i-Tl ra l,e 

- i . -i ' ' . ' i ' f d " 1 TpO V/!/Mi 
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- p «i> 1 r? ch-e . L Rsh si 

v i > i T f i . m i T i ' . e d apparec-

I M I i d t . i r n a ' c i per 'o -.tud'o 

v l ' o ->pi/ i i .>-mico ed e ve 

- • . ! ^ i n s * " /a p !ot^ cfie 

.>)>•».,-,,i K I I < . eru una quan 

* 'a mo.'.o p.u gra.^ie di appa 

re* CM a'.un- JOITO J I moi t i ce 

" p J l i t iu e meno cosuwe 

I r o i l r t apruoiv U v ia a vot i 

umani n cood.z>onj d i sicu-

rezza Nel compiesao i l pro­

g ramma sovwoco contempla 

una rgorosa conaecutivita da 

ncercbe tanto con voii a*z*> 

m a t K i quanto 

t a t i . 
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Sempre più allucinante il mistero del fiume: in due sacchi i resti di un massacro 
— B * ^ - * — — — • 1 I I • • 

Anche il corpo di una donna con le gambe mozzate 
trovato vicino a quello del decapitato nel Tevere 

lo macabra scoparla fotta da ano stroccivondolo o conto moiri da Ponto Marconi - Il duplico delitto risalo ad almeno diaci giorni fa - Por avvicinarsi è stato necessario disinfo-
staro la zona - la sconosciuta porta una fodo all'anulare - Una girandola di ipotosi ma nessuna traccia sicura - I duo sono stati fatti a poni por poterli infilare noi sacchi 

I l corpo stradato di una donna, le gambe amputai 
Involucro identico, Il tronco di un uomo senta testa, s 
fatti a pesti, chiusi nei sacchi, abandonatl nel canne 
pania Marconi . Un • giallo » allucinante, tatua precedenti a K 
•/avrebbe avara «ui 45 anni , è i ta la assassinata da almana 11 g 
gonna, porla al l 'anulare una fada matrimoniala. Par l'uomo n 
cui tasta e «tata trovata noi 

e di netto, in un sacco di Juta. A qualche passo, in un 
entm braccia, senta gambe. Sono stati uccisi Insieme, 
to che costeggia il greto del Tevere, a cento metri da 
orna, duo daMHI di una faracla spaventata, incradlbila. Uà donna 
l a m i , è priva di Indumanll int imi, Indotta una camicetta a una 
on ci tane dubbi: t i t ratta dal decapitata, dallo «conosciuto la 

f iume, vicino alla Magl ione, 
una declina di giorni f a . I l 
corpo è sognato In più punti 
dalle coltellate, segno evidente 
che l'assassino lo ha %e\ utato. 

M a tutto è ancora frain-
menlano , confuso: U scoperta 
t stata un vero e proprio cam­
per gli investigatori, che si 
sono trovati di fronte a un 
massacro, a una scena di ag 
ghiacciarne mostruosità, e che 
adesso non .sanno neanche da 
dove iniziare le iridatimi M a . 
soprattutto a causa del gran 
caldo, 1 due cadaveri sono 
in uno stato di avanzata pu 
trefazione e 1 medici legali 
debbono proceder»* con nulle 
cautele, al punto che ancora 
U corpo dell'uomo non è «tato 
estratto dal sacco. Insomma, 
per forzd di cose, tutte le do­
mande più elementari sono ari 
eora senza risposta: non si sa 
chi siano le \ i t t ime . quando 
tono avvenuti gli assassini, 
quale è stata l 'arma. 

E ' stato uno stracciandolo. 
Ciri l lo Pellegrini di 47 anni, 
che abita al Trullo, a coni 
piere la macabra scoperta 
verso le 1010 di ieri mattina 
L'uomo è scc-o sul greto del 
Tevere per te i care fra i n f i u 
t i : in quel punto infatt i , a 
Circa cento metr i rial ponte 
Marconi hpes>o la gente hut 
ta casse. rottami, suppellettili. 
U Pellegrini ha notato un gros 
•o sacco di iuta, un po' più 
lontano, proprio all'inizio del 
canneto- si e avvicinato e ha 
sciolto i nodi del sacco l 'n 
tremendo insopportabile fé 
tore gli ha fatto capirò ohe 
nell'involucro e'ci a una cada 
vere. 

Terrorizzato lo sii acci*, rn 
dolo è fuggito ha avvertito un 
X'iglie ut barn» e dopo potili mi 
mit i sul posto Mino guniti ii 
capo della Mob.U-. Pal imel i 
l i capo della < omicidi \ Gian 
francesco. li giudice ('ecere 

Nessuno pero ha poUUo a\ 
vicinarsi propno per il mi / 
l o «-paventoso sono a i n v a t i 
cosi alcuni vigili del fuoco 
con le maschere antigas, che 
insieme ai tecnici del Comune 
hanno disinfestato la ?ona con 
delJ'alchiformio Soltanto dopo 

questa operazione i poliziotti 
hanno dato uno sguardo al 
corpo: una donna appunto sui 
45 anni, con capelli corti , neri . 
poco curat i ; priva di mutan­
dine ma con una sottoveste 
rosa, una gonna color carta da 
zucchero, una camicetta scu 
r a ; corporatura robusta, al 
te7ita sul metro e 65; la fede 
al l 'anulare sinistro; le gambe 
amputate di netto all 'altezza 
di metà coscia. Era avvolta 
oltre che nel sacco di juta e 
nel cellophane anche in una 
sovracoperta color arancione 
a f iorami. Non è stato possi 
bile scorgere altro, attraverso 
lo strato di cellophane che 
copriva il cadavere. 

T poliziotti si sono l imitati a 
scattare alcune fotografie, pò1 

i l sacco è stato trasportato al 
l'obitorio- erano le 14. Qual­
che minuto dopo, a sei-sette 
metr i , gl i agenti hanno com­
piuto l 'altra scoperta. U n sac­
co di ju ta . più piccolo dell 'al­
tro. seminascosto In un an­
fratto- anche stavolta per l'in­
sopportabile fetore è stato ne-

Panico fra 
i mandanti 
di Mesina 

CAGLI \ R I . 21. 
latenza rapida oggi «Ila Coito 

ni W i s e di Sassari. per quanto 
nguaida i processo Mesina. Si 
doveva »luudore U istnittori» di-
ha'.t.mentalo, tua c e .stalo un 
: invio a domani pe assoliate 
.a teMimonanza di un maggio-
i r dei taiahi ' i iei i ed aiuola 
V paino O in ' l ' . il macellaio 
i l i I 'H •apio ria Mo.Mna ne! 
u.oirf ii de \%~ 

Iman'» turni dell'aula tra la 
(i,i.i.iiiio ,ubh. n i elisola som 
,i e I M I l i u v e che i • ma'i-
«un* d» ' -#um»lio e ape'.i„ di 
v i Me» ita piittetilh.1 puma o 
,H»I i.ve.a.e ì nomi, sano *pa 
ve r a l l i n i Q le-to il dato di 
nvaggiore sjsix'ivse con ti qua'e 

| si ch>ude-à 1 istrutto: ta dibatti 
mentale c'ii sono questi fanto­
matici pe-sonagfl] ' ne conosce­
remo mai . noni ' 

Giovedì 24 sull'Unità 

LA PICCOLA INDUSTRIA 
Qua' t 'o paqme di SLpptpmrnto sci problemi 
de l'occLpdzione, dei salario, della politica 

di sviluppo eccnom co 

I SERVIZI 

Si tua tane a prospettive 
( R a m o Stefanell i ) 
La r i forma tr ibutarla 
(Silvana Tedekinl) 

La r i forma dal eredita 
(Marce l la Venturini) 
La metan i i ia t iane (Car­
la Dagl' Innocenti) 

L'Industrie mabiliera a 
Gate ina (Saro lo Ma t te -
acni) a a Paté; Ibernai 
( M a u r a Marrucc l ) 
L'Industria dal vatra 
(Dani la Sani) 

Il Contro toscano dal 
vetro (Homo Corti) 

Lo cooperativa di pro­
ducono (Vinicio Boni-
i ta l i ! ) 

L'industria dell 'elaba 
«tra (Sergio M a n e s c h i ) 

Intervista col proildon 
ta dol i* Mostra intorna 
fienale permanente dal­
l 'Artigianato 

Lo tariffo elettriche 

Documenta t i * ! * »u I di­
vert i asporti dalla poli­
tica par • • P l c W a Im­
proba 

cessario, pr ima di potersi av­
vicinare, far disinfestare la 
zona. Poi. l'involucro con il 
macabro contenuto è stato di­
rettamente portato all ' Istituto 
di medicina legale, lenza 
neanche essere aperto. 

I n realtà, per qualche ora. 
• i è pensato che nel secondo 
sacco vi fossero le gambe am­
putate alla donna. Per aprire 
l'involucro (anche in questo 
caso i resti erano avvolti da 
cellophane e quindi dalla ju 
ta ) è stato necessario infatti 
un procedimento speciale, prò 
prio a causa dello stato di 
disfacimento del cadavere. 

Qualcosa i medici legali Ca 
rel la. Marracino e Ronchetti. 
sono r i i M iti ad ai t e i tare dopo 
il primo esame estemo l.i 
morte della donna U- si pelivi 
anche dello sconosciuto) ri 
sale almeno a 10 giorni fa . 
ma è probabile che siano an­
che di pio U' d'altra parte 
non è escluso che i sacchi sia 
no stati trasportati in un se 
emulo tempo, magari soltanto 
una settimana fa . sul greto 
del Tevere) Il tronco dell'ilo 
niii appartiene senza dubbio 
al decapitato: sulla spalla m 

! fatti è stata riscontrata la 
parte terminale del tatuaggio. 
notato sul braccio ripescato 
(pialthe giorno oi sono In 
.somma si tratta dello stesso 
giallo su cui già gli investi 
gaton stavano lavorando 
L'uomo indossa una maglietta 
scura a t ic bottoni, pantaloni 
scuri a righe e una cintura 
elastica Sul torace sono visi 
bilt molti colpi di coltello, il 
che vuol dire che l'uomo e 
stato barbaramente seviziato 
prima di essere fatto a pezzi 
Sul l 'a ima si possono avan 
/ . i re soltanto ipotesi sembra 
pioli,dille. AC\ esempio che 
gli assassini por .sezionate i 
cadaven si siano serviti di 
una .sega elettrica, ma ovvia 
niente I a rma potrebbe osse 
re stata anche una accetta 

In ogni caso è corto che i 
due sono stati fatt i a pezzi 
dopo essere stati distesi su un 
letto intatti sui corpi e nei 
sacchi sono stati trovati an 
che brandelli di lenzuola I 
s a n i l i sono stati esaminati 
con particolare attenzione 
sono stati eseguiti con la mas 
sima cura e in maniera ideo 
t u a In realta ogni corpo è 
stato sonato in più involucri 
intatti gli assassini hanno n 
coperto i cadaveri con del 
cellophane con un primo stra 
tu di lut i ancoia con dei sac 
edotti di plastica e infine col 
sacco vero e propno di juta. 
senato strettamente con del 
nastro adesivo 

( ih assassini hanno compiu 
M questa operazione con in 
credibile meticolosità, e ino| 
tre nel sacco della donna han 
no anche messo dei sassi, il 
che dimostra la loro in 
lenzione di scaraventare l'in 
volucro con il corpo nel fui 
me Qualcosa, forse un ru 
more, forse la paura di essere 
visti li ha tostretti a desi 
storc e ad abbandonare i due 
cadaveri nel canneto Poi 
fuggendo hanno scagliato nel 
Tevere la testa, gli arti del 
l'uomo e forse anche le gam 
be della donna Oggi comun­
que gli agenti, con 1 cani po­
liziotto, effettueranno una va-
•U battuta pelli tona. mantro 

li Tevere sarà pattugliato da 
alcuni barconi della polizia. 
La zona dove sono stati tro­
vati i macabri resti è un luo 
go frequentato da e coppiet­
te », da omosessuali e prosti­
tute. Proprio l 'altra sera, an­
z i , la « buoncostume » aveva 
compiuto una battuta « gli 
agenti erano passati a qual­
che metro dai due sacchi sen­
za accorgersi di nulla. Inol­
tre ì poliziotti hanno detto 
che, fino a qualche tempo fa. 
nei pressi si era accampata 
una carovana di zingari. Ora 
stanno cercando di nntrac 
ciarl i per accettare se sanno 
o hanno visto qualcosa. 

A giudizio degli investiga 
tori, p'i abili della donna 
sono mollo modesti, mani e 
i a|>e||i Simo |MHO e ina l i , il 
che fa r i tenti e che si tratti 
di una persona dallo scarse 
possibilità finanziarie. Lo stes­
so dov rchbe dirsi d< ll'uomo. 
sia per l'incosucto tatuaggio 
che aveva al braccio che 
per li cattivo stato della don 
tatura Ma si tratta cornuti 
quo di illazione e che Mimmi 
quo non fanno fo ie un solo 
passo avutili ai poliziotti 

K' stata anche avanzata la 
ipotesi che il duplice delitto 
possa essere collegato in qual­
che modo all'omicidio di \1 
lonsina Schiavimi, la * bian-
cona » che frequentava prò 
prio ponte Marconi , e che fu 
strangolata e gettata oltre il 
il gu.ird rad della Koin.i Km 
micino M a . a parte la vici 
nanza dei luoghi. non c'è n in i 
te che tfiustiluhi tale ipotesi 
D'altra parte non si può certo 
parlare di un delitto della 
4. mala »' questo massacro 
sfugge ad ogni « regola », e 
può essere soltanto opera di 
un pazzo. 

I n raccapricciante amilo in 
somma reso ancora più nitri 
cato KÌA questo elemento di 
incredibile Icrocia infatti e'e 
una sola spiegazione al latto 
che ì cadaveri stano siati lat 
ti a pezzi, ed è che l'assas 
sino doveva a tutti i costi 
far l i entrare nel sacco Per 
l'uomo si poteva pensare che 
l'omicida volesse, tagliando la 
testa e gli ar t i , eliminare la 
possibilità elio la vittima fos 
se identificata Ma le gam 
he mozzale alla donna senza 
alcun motivo fanno ritenere 
i he la allucinante dissezione 
e stata compiuta al solo H 1 » 
pò di poterla rinchiudere nel 
l'involucro di juta 

(.ìli investigatori dal canto 
loro hanno già avanzato una 
ipotesi: è quella del classico 
triangolo e del t delitto dono 
I T i Più o meno che un uomo 
abbia ucciso la moglie e il 
suo amante l 'na ipotesi che 
appare torso troppo semplice 
e i he comunque allo stato at 
tuale lascia le cose come stan­
no Ora più che mai , infatti . 
bisogna innanzitutto scoprire 
l'identità delle vittime Solo 
con ì nomi può venire fuori la 
venta dell agghiacciante mi 
stero K questa volt.» l'assas 
sino non deve restare tmpu 
nito 

Marcello D«l Bosco 
Nella roto: Cirillo Pellegrini 
(a sinistra), l'uomo che ha 
fatto la macabra «coperte a 
(a destra) Il luogo 'evo gla-
cavana I sacchi 

La febbre 

del tempo 

potrà 

onci 
salire 

I wutoorelogl l'avevano 
•ramasse; seconda auindici 
no di luglio, aitate piena, 
caldo totale, dolo «folge 
ranto. Lo promette (non 
che dipende dogli esporti) 
tono ttoto mantenute, • qu« 
sto punto è II cete di dire, 
fin troppo. Il companolle di 
alterine è squillate qualche 
giorno fa a Verona, deve t i 
tono tognotl I 1* gradi to 
pra lo (oro all'ombro. Da 
•voi momento c'è tloto un 
MMOguIrtl di temporoture 
« da fabbro ». L'ultima è di 
lori o Flronie: 17* all'om 
bro. 

I I traguardo del trenta è 
del rotto eromaI largamente 
superalo In molte città, da 
•odono o Catanie, do Trio 
ito a Roma deve ieri el 
contro ti leggeva, tul ter 
ntometri plontoti In dolor 
minati punti, lo colonnina o< 
tro I U grodl. 

Me lo caratterlttica eh* 
aumento l'impressione di 
coldo * dota dell'afe che oc 
compagna questo olio tempo 
reture, che nemmeno di 
nelle al obbatiano tentlbll 
monto, lori notte, ad otenv 
ple, In tutte lo città Italiano 
(ad eccellono di ftoliano, 
L'Aquile, Remo e Polenta) 
la temporoture non 4 «cote 
al di sotto del venti grodl, è 
rottala ami In molti coti 
notevolmente sopra. Quatta 
fa t i che l'orla non abbia II 
tempo di raffreddarti, con 
tutto lo •piacevoli conse­
guente del cote. 

Por ora, a parto lo ferie, 
Il moro, I gelali a lo bibita 
non c'è molto speremo di 
refrigeri*: lo previsioni to­
no concordi noi diro che lo 
temperatura tondo ad au­
mentare ovunque. 

Su tutta l'furopo e II ba­
cino del Mediterraneo — di­
cono gli otportl — partiste 
Infatti un campo di alto 
prottionl con circolacene 
di orla calda e umida. Per 
questo tu tutta N ie l la con 
linuerema od avere tempo 
buono con cielo sereno o 
scartamente nuvoloso. Natu­
ralmente va fatta la solito 
ecceflona per I temporali 
pomeridiani In prottlmltè del 
rilievi a per lo foschie o 
banchi di nebbia nelle ore 
notturno lungo I litorali o 
nello voliate. 

Una vicenda che diviene sconcertante 

È un «giallo» 
l'incidente di 
Ted Kennedy 

EDGARTOWN 
(Massachusetts), 21. 

Ormai la vicenda dell'inci 
dente di macchina occorso a 
Edward Kennedy, e nel qua 
le ha trovato la morte la veti 
tinovenne Mary Jo Kopechme, 
sta acquistando la dimensione 
di un vero e proprio < gial 
lo ». Aff iorano nuovi partico 
lar i , finora rimasti in ombra, 
e nuove testimonianze. 

Al momento dell'incidente la 
ragazza (bionda, assai grazio 
sa. ex-segretaria di Bob Ken­
nedy e ora molto amica di 
Edward) si trovava sul se­
dile posteriore, e qui il suo 
corpo e stato ritrovato. Per­
ché M a r y non viaggiava, come 
sarebbe stato logico, seduta 
accanto al guidatore? Proba 
bilmente — questa è una del­
le ipotesi fatte — dormiva, 
per la stanchezza a quell'ora 
della notte (circa le 24) o per 
a l t r i motivi. Oggi un collabo­
ratore dei Kennedy. Dunn fliT 
ford. ha ottenuto in poche ore 
le carte necessarie a trasfe 
n r e il cadavere della Kopeclu-
ne in Pennsylvania, dove av­
verrà l'inumazione: la cosa 
più strana è che la salma è 
stata consegnata senza che 
fosse fatta l'autopsia, come 
invece la legge dolio stato del 
Massachusetts pi evede per 
ogni caso di < decesso non 
chiaro al 100r', » K. per ora, 
il decesso dell'ex segretaria 
non sembra chiaro al 100 rr, 
v isto che Edward Kennedy e 
stato addirittura incriminato 
dal capo della polizia di Kd 
gartovvn. Dominic \ rena Are 
na si è recato questa matti 
na in tribunale, a deporre una 
denuncia a carico del senato 
re. per e abbandono del lun 
go di un incidente nel quale | 
ha perso la vita una persona ». 

Terzo elemento poco chia 
ro- è quello che nasce dalla 
testimonianza di Richard He 
witt, ti comandante del tra 
ghetto che unisce l'isola di 
Chappaquiddiek (dove è avve­

nuto l'incidente), alla citta di 
Kdgartown Hewitt ha diclua 
rato di aver trasportato Twl 
Kennedy e altri due uomini 
da Edgartnwn all'isola la niat 
lina del sabato alle ore otto 
In altre parole (essendo la 
sciagura accaduta alla mezz i 
notte di venerdì) Ted è torna 
to nell'isola un'ora prima di 
avvertire — alle ore nove 
la polizia t Kennedy ha pas 
seggiato un po' sul molo, co 
me se aspettasse qualcuno lo 
però non l'avevo trasportata. 
nella notte, dall'isola a EH 
gartown » — ha detto inoltre 
Hewitt, e la sua dichiarazio 
ne è stata confermata da al 
tr i uomini dell'equipaggio R'" 
sta dunque da stabilire chi ha 
portato, nella notte tra vener 
di e sabato. Kennedy dal l 'uo 
la alla citta; perche la poli 
zia non è stata avvertita al 
meno alle otto di matt ina, chi 
erano i due misteriosi per 
sonaggi che hanno acconip i 
unato Ted al ritorno sul Ino 
go dell'incidenti' prima che la 
polizia ne sapesse qualcosa 

La testimonianza di Hewitt 
getta forti dubbi sulla verno 
ne data da Kennedy, e cioè di 
« orer avvisato la polizia non 
appena no i idomi dolio sloln 
di shoi-k in cui ero tenuto a 
trovarmi ;. m alt ic parole se 
è vero Io stato di shock et 
so però sembra esser tei mi 
nato almeno un paio d'ore 
prima delle nove di sabato 
mattina 

Altra domanda che si p ine . 
per oro senza risposta Ken 
nedv. dopo l'incidente torni1» 
indietro a r-a>a di alt uni ami 
ci probabilmente gli sie-s«i 
che lo hanno riportato a Ed 
gartown Egli non disse nul 
la. della sciagura, neppure a 
loro? Appare poto probabile. 
anche perché avrebbe dovuto 
spiegare come mai si trova 
va in quelle condizioni (con gii 
abiti bagnati, senza più mar 
china e senza amica) , allora 
perché neppure questi amici 
hanno avvertito la polizia? 

Il figlio del bandito di Drosi falciato a lupara 

Come il padre vittima della faida 
La lunga catena di delitti che lega la famiglia Malsano agli Stillìtano iniziò nove anni fa — Da allora uccisi 
quattro uomini e tre donne dei due clan avversari — Il giovane è stato fulminato mentre era con un amico 

Quando si dice «colpi di Luna 

Rapinano 
le poste 

nel paese 
deserto 

M I I A N O , 21 
Pimi do[w l'apertura delle 

S iO due rapinatori armati di 
pisinl i sono entrati nell'ufficio 
post ile di Cumnago e si sono 
fatti ». (insegnare in fretta circa 
tiecentomila lire dall'unica im-
p esala e dall'unico cliente che 
.si tiovavanti in quel momento 
ne 1 ufficio. 

Hanno compiuto la rapina in­
disturbati. mentre il paese era 
senii\ noto: quasi tutti gU abi­
tanti infatti, a quell'or», stava 
no davanU a! televisore a se­
guile la replica della passeggia­
ta ili Armstrong e di Aldrin 
sul'a Luna. 

Anche le poste etano senude 
serte per la stessa ragione: nei 
cassetti e era ben poco li 
quido, ma il cliente .si appresta­
va a versare 200 mila lire che 
sono passate nelle mani dei la­
dri prima che questi fuggissero 
tu un'auto di cui nessuno ha 
potuto rilevare la targa. 

Solo 450 
si sono 

presentati 
agli esami 

\o t te bianca, ma stavolta gì' 
studenti sotto esami t candidat 
alla niatuiita e a.la ab Illazione 
non l'hanno i.eito fatta sui li 
tiri brusi davanti al video 
Pei onesto u n mattina erano 
tutti dispensati dalle prove ora 
li che hanno subito una sospen 
S'one in tutti 1 licei e istituti 

Solo 4.ÌA studenti in tutta Ita 
lia hanno sostenuto ugualmente 
gli esami, ma quelli scritti: si 
tratta di coloro che non ave­
vano potuto, per ragioni di sa­
lute o di famiglia, affrontare 
tali prove, a loro tempo, il pn 
mo luglio 

Da oggi gli orali riprende 
ranno regolarmente e si prrve 
de fhc entro la settimana uuasi 
tutti i 2.1- nula giovani saranno 
stati giudicati maturi, abilitati 
o no 

Kntro il 28 29 del mese sa 
ranno affissi ì quadri. Nello 
stesso gioì no. secondo precise 
disposizioni del ministro, i prov 
veditorati dehhono essere in 
grado di possedè tutti t dati 
relativi a promozioni o boccia. 
tura acuoia par «cuoia. 

TV accesa 
fino a tardi: 
a coltellate 

due famiglie 
NAPOLI 21 

Il v (ino r ia soieato a cauM 
del te!e\:so e tenuto acieso tilt 
ta la 'mito in i . i ^ M o r i n o do 
ve si seguivano con passone le 
trasm sstonl sull \povo l i . Ne 
è nato un litigio furibondo che 
ha coimo'to le due fam glie ahi 
tanti «a muro» nel u m Neve 
al none Malerdei. i Morgese. 
Salvatore di 27 anni e sua mo 
glie Maddalena Cerasuolo di 20 
anni sono stati aggrediti a col 
pi di bastone e di martello dai 
fratelli Montella Mariano e Car 
mine Salvatore Morgese hasto 
nato, ne avrà per poi In g orni 
ma la giovane nioghe. acioltel 
lata al volto e al [ietto e ri 
coverata ai t Pcllegrni » con 
piognosi riservata. 

I carabinieri, chiamati d'ur 
genia dagli altri abitanti del 
vico, hanno arrestato solo Car­
mine Montella suo fratello Ma-
nano, è riuscito a fuggire. 

Nostro servizio 
C \ T A \ / \ K O . 21 

\e-.suiia traccia dega incuoi 
di Antonino Malsano, il figlio 
del bandito di Drosi. sii oleato 
ieri con due colpi di lupara, 
mentre, a bordo di una motorct 
ta. assieme ad un suo amico 
rincasava peri orrendo la prò 
vinciale per Riz/noni Non c'è 
dubbio, tuttavie ine la sua uè 
cisione aggiunga un nuovo a-iel 
lo. il settimo, della mostruosa 
* faida » ihe divora due fami 
glie quella dei Malsano da un» 
patte e quella degli St lutano 
dall aìtia entramhr alitatiti a 
Prosi, una frazione del Conni 
ne di Ku/uoni 

In questa mostruosa catena d 
delitti l'anello più importante 
quello che tutti pensavano don 
suo, era stato messo due anni 
fa. l ' i l ottobre 11XV7. quando a 
pochi passi dell'abitato di Dro 
si e mentre \ i polizia di tut'a 
Ita'ia lo ricercava affannosa 
mente, veniva trovato il corpo 
dissanguato di Domenico Mais* 
no. il bandito autore quasi cer 
tamente di cinque omicidi e nu 
merosi ferimenti 

Sembrava essersi chiusa quel 
giorno, sotto quegli ulivi gigan 
teschi che quasi sommergono le 
povere abitazioni di Drosi. la 
mostruosa tragedia inaiatasi nel 
maggio I960 

Una tragedia the comincia 
proprio quella lontana prima 
vera quando Antonino Stillìtano 
sposato con una nipote di Mai 
sano, litiga con i parenti della 
moglie sull'entità della dote Tra 
questi ultimi c'è anche il co 
gnato. Martino Seva, di 20 an­
ni. studente. La lite degenera 
• lo StiUitano eetrme la piatola 

t. s)in,a io r i o Mait.no Seva 
i ne vie'ic feiilo a ,a schiena e 
i imarrà para'i//at<> pi r sempre 
Lo Stillìtano. dopo quali he tem 
pò. viene arrestato e poi con 
dannato a setto anni di carcere 
dalla Corte di \ppe!lo di Pai 
mi Domenico Malsano. Zio rti 
Martino Seva molto legato al 
nipote, al punto che provvede 
va lui stesso a mandarlo a scuo 
la, po'ihe il giovane era o'fano 
di padie med.ta nel fi attempo, 
la vendetta euri' o S'i Stillila 
no II 22 d'iembn d1 die anni 
dopo ne! treno di ' A notte Do 
nitmieo Malsano itra nel ,i ta 
sh deff'i Stillìtano e ir i de da* 
giovani donne fedendo na *er 
/a Hi app^ 11 nu n1 i i inni Rag 
e unge poi lahi t . izoir d un al 
tro Stili.ta io e ^ a i . i a contro 
porte e tincstie centina.a di 
colpi 

Ma :niz o da al ora la lunga 
la'itanza li Ma sa-io pero t i 
aen **a rosta ìtrmen'e attorno a 
Drosi e il 11 marzo uccide an 
co-a. In un viottolo nei presti 
del paese, viene trovato senza 
v ita il corpo di un «Uro Stil­
lìtano. mentre un altro ancora. 
che si trovava assieme alla vit 
Urna, viene soltanto ferito Tre 
mesi dopo è la fine di altri due 
del « clan » Stillìtano uccisi an 
rh'pssi mentre lappavano la 
terra a pochi passi da) paese 
C e noi un silenzio di quattro 
anni Si fanno le ipotesi più di 
verse La polizia cerca il han 
dito pertlno all'estero Malsano, 
pero, è* nella zona, e ve-rè 
scoperto cadavere 111 ottobre 
del 1967: i suoi nemici lo ave 
vano raggiunto prima dei paM-
ziotti. 

I. m. 
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Conclusion! di una indagine sulla 
tutela della salute in Inghilterra 

Londra nazionalizzera 
llndustria farmaceutica? 

II tallone d'Achille del servizio sanitario inglese 
•ta nel fatto che la medicina e ttata socializzata 
mentre quett'induttria e rimatta in ma no ai privati 

Dal iwitro corritpondeate 
I .ON'DRA. IHQUO 

II m o d o in cu i la m e d i c i ­
na e s ta ta n o r g a n i u a t a in 
I n g h i l t r r r a n e g l i u l t i m i v e n -
U a n n i * t r o p p o n o l o p e r c h * 
si d e b b a a n e o r a u n a v o l t a 
d i m o s t r a r n e I ' e f f i c i rnza pra-
t l ca . la r a i i o n a h t a a m m i n i -
s t r a t i v a , il v a l o r e s o c i a l e . S i -
r r b b c a l t r e t t a n l n o z i o s o . c i 
s ernbra , r i p e r e o r r e r * la vi-
c e n d a s t o r l c a p e r a c c e r t a r e 
M a l i a i n t u i z i o n e i l l u m i n a -
ta d e H ' e r o n o m i s t a b o r g h e s e 
L o r d B e v e n d g e , a r c h i le t t o 
d e l Welfare State, o n o n 
p i u t t o s t o al m i m s t r o B e v a n , 
e spreat i io i i e f e d e l e d e ] s o d a -
l l a m o i n g l e * e . vada a t t r i b u i -
t o il m e r i t o di u n s i s t e m a 
Hi s i c u r c r / a c o l l e t t i v a c o n c e -
p i t o e c r r a t o q u a n d o ]p c o n 
d i z i o n i e c o n n m i c h e . la m a c -
c h i n a p u h h l i c a e la c o s c i e n -
7.a c i v i l e d e l p a r s e r r a n o or-
m a i m a t u r e p e r il s u o snrge -
r e e In r e c l a m a v a n o . a n z i . 
c o m e e s i g e n z a i n a l i e n a b i l e . 
L V l o j t i o c h e si f>de r i p e t e r e 
ne i rijruardi d e l l a rea l i zra-
z l o n e di un o b i e t t i v o c o s l im-
p o r t a n t e t e n d c sipesso a i g n o -
r a r e c h e si t ra t ta di u n a c o n -
q u i s t a p a r z i a l e . A l i a s u a ba­
se t u . w i i t e t u t t o n u n a g r a v e 
d i v i s i o n c . I,a m e d i c i n a e s ta-
t i s o c i a l i w a t a m a l ' i n d u s t r i a 
f a r m a c e u t i c a e r i m a s t a in 
m a n o ai p r i v a t i F. q u e s t o e 
11 f a l l o n e di A c h i l l e d e l Na 
tinnal Health Service. 

Benefici 
II co'-to de i m e d i c i n a l ) for-

nit i al p u b b l i c o e in a u m e n -
t o F,' a n d a t o c r e s c e n d o d i 
a n n o m a n n o . A d e s s o s f i o r a 
i 2 0 0 m i l i o n i di s t c r l i n e , o s -
<u'a il l .V.i d e l l a a p e s a to ta -
1c d e l s c r v i 7 i o s a n i t a r i o na-
z i o n a l e ( X H S ) . Si t r a t t a d i 
u n g r o s s o o n e r e f i n a n z i a r i o 
p e r l o S t a t o c q u i n d i p e r il 
c o n t r i b u r n t e . Q u e s t ! s i e v l -
s t o r e i m p o r r e 1 ' imposta ad-
d i z j o n a l e s u l l e r i c e t t e d o p o 
c h e il g o v c r n o l a b u r i s t a h a 
a b b a n d o n a t o il p r i n c i n i o d e l ­
la g r a t u i t a d H s e r v i z i o . A n -
c h c il p r i n c i p i o deH'»/*»irer-
snUta d e l l e c u r e m e d i c h e s t a 
v e n e n d n di^ctis^o c f o r t e e la 
p r e s s i o n e M a par te d e g l i am-
b l e n t i c o n s e r v a t o r y p e r c h e 
v p n g a l a s c i a t o raHere in c a m -
b i o di u n a m a w i o r e « so le t -
11 v i ta ». Si v o r r e b b e r o e o n -
c e d e r e I « b e n e f i c i » s o l o a 
ehi n o n e in c o n d m o n e di 
pat tare p e r e s s i . II c h e v u o l 
d i r e c h e l ' a s s i s t i t o d o v r e b b e 
o g n i v o l t a s o t t o p o r s i ad u n 
e s a m e d e l l a sua s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c * (means test), di-
m o s t r a r e c h e l ' a i s i s t e n z a «l i 
s p e t t a in b a s e arl n n n s t a t o 
p e r s o n a l s di s e m i i n d i 2 c n 7 a . 
r r c l a m a r n un d i r i t t o c h e . se -
r n n d n I ' i n f e n y i o n r nri f i inaria 
do] N'HS, d e v e i n v e c e e s s e r e 
a s s n l u t o C i o ^ s i a m o arr iva-
t! a^ssi v i c i n o a r i n n r i j a r e 
ne i fat t i la c l o h a l i f a e il ca­
r s tt e r e s o c i a l e de l flistema 
p u b b l i c o . 

II p e r i c o l o * e v l d e n t e Ki 
r l v h i a , c o n u n s a l t o a l l ' in -
d l e t r o , di t o r n a r e ad u n a s e -
p a r a z i o n e : i ee t i f a c o l t o M 
pon<iono « c o m p r a r e » la foro 
TTiedicina f a v o r e n d n i! r i tor -
n o de l m e r c a t o e di u n set-
t o r e p r i v a t o • di q u a l i t a »• 
gl i a l tr i s a r e b b e r o c o s t r e t t i 
ad a c c o n t e n t a r s i di un trat-
t a m e n t o i n f e r i o r e la cni c r o -
g a z i o n e n o n s a r e b b c pit'i u n 
* d i r i t t o p a s s i v o » ma a n d r c b -
b e c o m u n q u e c o n q u i ^ t a t a 
e o n u n a d o c u m e n t a z i o n e e 
u n a r i c h i c s t a e^pl ic i ta In 
p r a t i c a I ' u t e n t e d o v r e b b e 
• o t t o p o r s i ad e s s e r e r e g i s t r a -
t o n e l l a m a s s a c o n f u s a d e i 
n o n - a b b i e n t i . E . s e n o n al-
t r o , q u e s t o fc c o n t r a d d i t t o -
r i o p e r c h * l i q u i d e r e b b e d e -
f l n i t i v a m e n t e il m e r c a n i s m o 
di s e l e z i o n e de i b e n e f i c i so-
e ia l i , v a l e a d i rr q u e l l a ga-
ran7ia e h e p r o p r i o ora an-
d r e b b e p o t e n z i a t a in f o r m e 
n u o v e p e r s a l v a g u a r d a r e la 
m a g g i o r a n z a de l l a p o p o l a -
z i o n c d a l l a r r c - c o n t c m i n a c -
ria di u n u l t c n o r c j i l larsa-
m o n t o de l d i \ a r i n s o c i a l e 

I n d u b b i a m o n t c l ' o r a n o 
< p e n d e m o l t o p e r i m e d i c i n a -
II Ma a chi v a n n o i so ld i d e l 
e o n t r i b u e n t e " ' I . ' u l t i m a in-
c h i e s t a o r d i n a t a dal g o v e r n o 
( R a p p o r t o d e l l a C o m m i s s i o -
n e S a l i s b u r y , 1 9 6 7 ) a v e v a 
g e t t a t o l ' a l l a r m e , p e r q u i n t o 
t i m i d i f o s s e r o i s u o i s u g g e -
r i m « n t i f i n a l i II m e r c a t o in-
g l e s e d e i f a r m a c i C f o m i t u r e 
a s l i o s p e d a l i P r i c e t t e d e l 
WIS) i c o s l r i n a r t i t o : indu-
s t r i e i n g l e s i 27"^. a m c r i c a n e 
4 9 % . s v i z z e r e 1 4 % . al tr i fab-
bricanM e u r o p e i 10nn Spe -
e i a l m e n t e p e r pli a m e r i e a n i 
e u n m e r c a t o s i c u r o . di tut-
to r i p o s o . u n ' e s t e n s i o n e di 
q u e l l o d o m e s t i c o s o t t o il ras -
s i e u r a n t e o m b r e l l o d e l l e 
c o m m e s s e di S t a t o M e n o d i 
• 0 d i t t e m o n o p o l i z z a n o i l 

d e l v a l o r e t o t a l e d e l 

f a t t u r a t o . II p r o f i t t o m e d i o | 
p de l 20"'. Ma trr • uran 
Hi • r a u K i u n ^ o n o H I M <iunt;« ' 
di p m f i t t o ri'»p« ,tto al rap i j 
ta l c i m p i c ^ . i t o c h e r i sn l la frn 
i| !M> 5S <•, altrt- cin<,ui' fr;» 
il 30-40" .. 17 s u p e r a d d il 
2 0 % . Q u e l c h e si »uol d e f i 
n i r e • c o n m n r n z a d e i nrr7-
7i » e (|ua^l d«'l t u l t o a>.M'»te 
n c U ' i n d u s t r i a f a r i n a c c u t i c a 

l . ' o s p ^ d a l c , i| ( i o t t o r c . il 
pa / . i en te si l i n n t a n o ad or 
d i n a r s e c o n s u m i r e c i o c h e 
r i t e n g o n o m i g l i o r e ai f i n i 
d e l l a r u r a s e n z a r i g u a r d o 
p e r il p r e / 7 0 «• ^euza a l e u n 
c o n t r o l l u su di e s s o . La coni -
p e t i / i o n e fra l c d i t t e e ( a t t a 
a b a s e di r o n v i n c i m c n t n pub-
b l i c i t a n o v e r s o i d o t t o r i 

Molt i pro i lo t t i s o n o p r o t e t t i 
da u n a p a t e n t e c h e da al 
f a h b r i e a n t e il m o n o p o l i o di 
Un p a r t i c o l a r e m e d i c i n a l e 
p e r s e d i c i a n n i Q u e s t o p e r 
m e t t e a l ia d i t t a di lencre al 
t o il p r e z z o e c o n t r i b u i s c e a 
R o n f i a r l o — g r a z i e ai • di-
r i t t i » — a n c h e n e l c a » o d e l 
la c e s s i o n e d e l p r o d o t t o ad 
al tr i su l i c e n z a . D a l 1 0 5 7 in 
po i il g o v e r n o h a c e r c a t o di 
c o n t r a t t a r e c o i p r i v a t i m e 
d i a n t e var l s c h e m i d l • r e g o -
l a m e n t a z i o n e v o l o n t a r l a d e i 
prez7i ». Ma p e r i n u o v i pre -
p a r a t i e s i s t e u n « p e r i o d o li 
l i b e r t a > d i q u a t t r o a n n i du­
r a n t e II q u a l e l ' i n d u s t r i a l e 
p u o c h l e d e r e il p r e z z o c h e 
v u o l e . N e l 19fll il m l n i s t e r o 
d e l t a S a l u t e , v o l e n d o r o m p e -
r e il monorpo l io di c i n q u e 
m e d i c i n a l i d i l a r g o u s o c l i 
n i c o . a p p l i c o la c l a u n o l a 4fi 
d e l l a I c g g e s u l l e p a t e n t i 
( 1 9 4 9 ) ai t e r m i n i d e l l a q u a 
le I ' e s e c u t i v o p u o r e v o c a r e 
la r n n c e s s i n n p p e r r a g i o n i 
s u p e r i o r ! . 1 'no d e i p r o d o t t i 
co.stava pl i i di 1 0 m i l a l i r e . 

II p r e z z o v e n n e r i d o t t o a 
1500: g l i o * p * d a l i r i n p a r m i a -
r o n o o l t r e u n m i l i o n e di 
s t e r l l n e ^un m i l l a r d o e SOO 
m i l i o n i In l i r e i t a l i a n e ) In u n 
p e r i o d o di d i e e l m e s i fra il 
19A4 e il 1 9 6 3 Ma la c l a u s n 
la 4 6 p u d e s s e r e i n v o c a t a 
s o l o p e r i s e r v i z i o a p e d a l i e r l 
e I c o n d o t t i c h e u s a n o l ' 8 0 % 
di tu t t i i m e d i c i n a l i n e rl-
mantrono t a g l i a t i f u o r i : 

Si e s p e s s o n a r l a t o di na-
7i 'onal i /7are l ' i n d u s t r i a far- j 
m a c e u t i c a in G r a n B r e t a g n a . 
Î > o h i e 7 i o n i c h e di s o l i t o ĵ 
f a n n o s n n o - a) la p r o p r i e t a 
e p e r d u e terz i s t r a n i e r a 
r m e t a a m c r i c a n a ) : b) d i p e n -
d e p e r il s u o s v i l u p p o dal­
l e r i c e r c h e i n g r a n p a r t e 
c o n d o t t e a l l ' e s t e r o . E l i m i -
nar la s i ^ n i f i c h e r e b b e c r e a -
r e o r a f f o r z a r e u n a d i r e z i o -
ne c e n t r a l e d e l l a r i e e r c a s ta -
t a l c A n c h e la C o m m i s a i o n e 
S a l i s b u r y d i m e d i • n o n v e -
d c r e a l c u n a r a a i o n e p e r c h e 
q u e s t o d o v r e b b e p r o d u r r e 
m i g l i o r l r i s u l t a t i . . . s cn7a g a 
ra n e l l a r i e e r c a vl s a r e b b e 
un r a l l e n t a m e n t o d e l l e seo -
p e r t e • . A b h i a m o e i a a c c e n -
n a t o a c o s a v u o l d i r e • c o m -
p e t i z i o n e » n e l l ' i n d u s t r i a far­
m a c e u t i c a P r o p r i o in q u e -
ste s e t t i m a n e si s o n o t o r n a t e 
a l e v a r e l e r i c h i e s t e di na-
y i o n a l i z r a r e la n r o d u z l o n e 
d e i m e d i c i n a l i . d i r i o r d i n a -
r e la r i e e r c a di S t a t o . U n 
g r u p p o di s t u d i o l a b u r i s t a 
a v a n z a i n d i c a z i o n l p r e c i s e 
al r i g u a r d o in un d o e u m e n t o 
di p r o s s i m a p u b b l i c a z i o n e 
S i a m o arr iva t i al n u n t o d o v e 
roneri7'mn<* s) r t v e l a e s s e n -
7ia!e n e r l i c o n t i n u i t a . p T 
la s o n r a v \ i v e n 7 a sfpccg d e l 
Vntinnal IJenUh Srrrirp co -
si c o m e il e j t t a H i n o in"1psi» 
1'ha c o n o s r i u f o da l 1948 ad 
f>gg\ 

Esiqenze 
Qual e i l s e n s o d e l l ' e s p e -

r i e n z a i n g l e s e n e l s e t t o r e 
d e l l a m e d i c i n a s o c i a l e ? A b -
b i a m o i l l u s t r a t o 1 m o l t i la t i 
p o s i t i v i d e l s e r v i z i o . A b b i a -
m o d e t t o d e l l a n e c e s s i t y d i 
u n a s o c i e t a e v o l u t a di a v e -
re u n ' o r g a n i z z a z i o n e d e l l a 
s a l u t e p u b b l i c a par i al l i ve l -
lo di e v o l u z i o n e g e n e r a t e s e 
v u o l c o n t i n u a r e a f a r e a v a n -
zarc il p r o p r i o s v i l u p p o c e o -
n o m i c o . s o c i a l e e m i l f i . 
Q u e s t o e s t a t o c a p i t o in In­
g h i l t e r r a A b h i a m o a n c h e 
s o t t o l i n e a t o l ' i r r e v e r s i b i l i t i 
d e l p r o c e s s o . Ma a d e s s o s ia­
m o di f r o n t e a l l ' e s i g e n z a di 
f a r e i c o n t i c o n u n a f a s e su-
p e r i o r e . La « c o n q u i s t a s o c i a ­
l e » di i er i e m i n a c c i a t a . Q u e ­
s t o * il l i m i t e di f o n d o di 
u n a s t r u t t u r a s o c i a l i z z a t a s u l 
t e r r e n o a m m i n i s t r a t i v o - o p e -
r a t i v o m a a b h a n d o n a t a a l ia 
m e r c e d e l l a p r o o r i e t a pr iva-
ta a' l i v e d o d e l l a produzio^ 
n e In una s o c i e t a la cui di 
n a m i c a e c o n c e g n a t a sul m o -
t i v o d e l p r o f i t t o , i s e r v i z i 
soc ia l ! , l a s c t a t i a s« s t e s s i . 
s o n o d e s t i n a t i a s c a d e r e , d e -
p e r i r e . c o n t r a r s i . La l i m i t a -
z i o n e d e g l i i n v e s t i m e n t i f e i 
p iu r e c e n t i t a g l i s o t t o 1 la-
b u r i t t i ) h a i n l l u i t o n e g a t i v a -
m e n t e aug l i o s p e d a l i ( e d i f i -

ci \ e c c h i , c a p a c i t a rid<»ti ,o. 
sui h a m b m i . i \ e c c h i , i !a 
v o r . i t o n . la c m a ^ s i s t e i u a 
u i e l l e f o r m e s p e c i a l i z z a t e 
c h e l i n t e r v e n l o d e \ e a \ e r e 
per e>s*-re ^i»-uihnetitr \ a h 
d o ) e — c o m e si e v i s t o -
r a r e n t e 

l / I n s h i l t e r r a , a fur ia di n 
d u / i o n i de l l . i p̂<"«rf M i n a l e . 
p u o a v e r r a g ^ i u n l o il p u n t o 
d o v e si m e t t e in m o t o la l e g 
g e d e l • d i m i n u i t o r e n d i m e n -
t o » c o n i n f l u e n z a n e g a t i v a 
a n c h e n e l c a m p o s t r e t t a 
m e n t e e c o n o n n c o L'aumt-n 
t o d e l l a p r o d u t t i v i t a d e l la 
v o r o pa^sa a n c h e e «'*prat 
t u t t o a t t r a v e r s o il mi-^liora 
m e n t o d e l l e c u r e , d e l l ' a s s i 
s t e n / a e d e l l a x i r u r c / / a v« 
c i a l e p e r tut ta la r o t n u m l a 
E d e q u e s l o l ' e s a m e :i cni il 
f u t u r o i i i i i n e d i a t o e h i a i n a il 
y o v e r n o e il [>aese 

Antonio Bronda 
CINE 

I pr«c*d*ntl t trvlt l sono 
atatl pubblicatl nel Q lorn I 9, 
1S t 19 IUQIIO. 

ORLANDO IMPAZZISCE SUL SAGRATO DEL DUOMO L'« OrlcinrJo Fiiricjso » nt l lc j ndn/ ionr -
di SdOfjumofi « per 1^ rcrp* d i INTA 

Roncnni, che fu dato in * prima » in urwi rh i f "M i rirnnsdf.rata di Spolo 'n, nfU'r imbi to d»»l FestiVril dei D H P f - lnndi . s><i or<i q i r - indo p<*r 
lc vane ciffa itdhane. Lo spf?ftacolo, Ut cm smqn^irn rrgia comvo lqe il p i /bb lKo, ro ' . f rmq^ndn lo # '.post^rsi in cnnhnu^zicjnn \n v i .o le 
r,oquire I f fasi della v i renda , v ieno rcipprcz-ntntf, <-',rh)<iivamente al l 'aperto e in fimpir» p i t i / / f L'« Or lando Funoso » — como mostrf l 
In foto --- fi stato dato, I'altra sera, a Milcinr) <-.> j j -.aqrato del Duomo . L'obiett ivo ha col to il m o r r v n t o del 'a sr*na d'amor«» tra A n . 
Q*'hfa e Medoro (a sinistra) mentre Orlr indo (a destra) si dispera e impa/zisca 

« Par cavtt ignot* » 

Trovato morto 
nella piscina 

il fratello 
di Luther King 

\n.v\T\ _•; 
n r^\»r»-^Vi ^ D 'A ILain 

K>o4, fr»U-i.D di Mart-ji \.'t>iwr 
K:oj{ »• *'Hf/> '-<r. «»<> iri'ir*/) 11**! 
],l 1>.M .UH i|<- A *• n I4<4 'I 
AtlariU II r^^ K.nK *» •>< 
do n\»'»»/» * rw*/) ft-vi A >\ J'-VJ> 
fTHlfT>«-f»tll. ;••! I S<TH ' l o t * ) ******* 
r^ntraUi • c*.\*. «•. t-va d»i M> 
'I far^ i|ti itjtj,m :i»-"^ p v i m 
dt-lla <ti«a ( . * M l.i *• xtaUi tro-.a 
to M I D I W 'jiw*'* rrutt*in.i rim 
Ire ile VKi, Hjjl \:r:.« 'r^n 
tn*ri <uwr. I A- i 4U-W (V-iU riK>r 
(<• f>rui ,i f|i»<-wt/> rrv>TTv»n(/i \'wu> 
VOIMIM-IUU-

V I) King si era trai/«-;'jo 
.irt VI «nt«i, uriH (iellr i .i;).!«.. 
iM m / / n m o V>K. dopo I a « M | 
»n:o tit-', fr»U*IW> • •'• «V)U) ntt 
. .i;.n!.- I9ft« .« MwripJi.s r>*] T i n 
rir*-ff XH Xtlmita. » v ' f i n f %\ 
rwdr* i-w>ri , U i ^ |q fn.'ifione 4i 
prfftii-^irre oHIn chiesa tmtti 
sta f| Kbetw tm 

( IKTU- ,' fratrlUi a w i « s i o * t 4 
X \) Kuu< W J un m !,t»n1* d*( 

! i ••*<!** df','» .ntegr^/ume r«i 
f alf . era niwifwo < V U ' J M O C I * 
/\iuif rirl rl.r.Ml f.\:]l ti'. [/Mil* 
•.'.Hi- I#-1 K*T»tijrkv ^ f » m i par 
ti- d'-U'iiffl''/! »-tr»-'it".o dena 
t Cnntift^tA dr! d.rg<-nt! <r< 
s* -irn rlcl SIKI *. d»-lU iual»» M*T 
t.;i Ijither »-r« ffcrettor* pr.ma 
d<'ll» irxirt'-

\ I) \V Kiog s: IT* ,rnp» 
1(11.1 til .1 foi l l lo JKTl'K^ I ' l l H W l 
ri.o li, iu'i fr.it»il!o on*) r.rnnnes 
<f iioo'iii.t<i Ma <U rrwndn R«v 
! . i . ts« -vi f st«fo *^*ra'lii*o ne 
all S».vi rt»it *• %t »»»vit< urwi 
.it)"r.i/ it'ir rlt-l t pn H: (|ix-!!^ per 
<• ii ! rvKw del! .is<w»svn<> A: 
K ^ O J I H V * 4\v nr* HIVI'/I XI!* 
1-i^ d#»' g.iiiCvi v rirvi #T î"Hi 
V'HDfjarsi t 'f 'e*t;moci. a! oro 
m ^ i mrritrr X D W King 
•v. » - * ne^vuf^i wr« mirwrrla oS 
rrinir̂ #* 

Inchiesta sugli alti gradi delle forze armate della Repubblica 

IL < MISTER0> DELLO STATO MAGGiORE 
aasaMaaiiaBH^HBBHia^BVBBBiBHHBliBaiaaiaaiaaaaaaiavaiBaBiaiBHBBiiBiaiaiaHaaia 

Un decreto legge del dicembre 1944 ne stabiliva l'abolizione, ma venticinque anni dopo esso continua ad esistere 
Le •• circolari interne» ne hanno addirittura dilatato le f unzioni e I'organico - L'illegalita delle «schede segrete» 

Scuola di guerriglia 
nel Medio Oriente 

GtMrrtglitrl 4*1 Front* poawlara dl Hberaile** M>Mtlfwa« f«t*gr*fa»l « In quaich* I 
l i * Orient* >. L* foto 4 atata scattata Mbato acora* da wn r*p*rt*r del I a TASS 

t It corpo dl S t a t o Maggio 
re •& il Berpltio rtt Stato 
Maggiore tono tciolti. GU uf-
ftcUut apparteruntt al corpo 
ed al nervUio predettt rlen-
trano neU'arma di proventen-
ta». c o s l suorui 1'artlrolo 1 
de l d e c r e t o l egge 18 rllceni 
bra IHi. n. 409, in t l to la to 
« S c l o g l l m e n t o de l c o r p o a i 
S M e de l s t r v i i i o dl S M ». Un 
Mirress ivo flt-crel'i lej(RB Ml 
W).S del l'J a;)r;i»: l!M«t rt-/<) 
10 la mH'er'.a a n n u l l a n d o nel 
suit a r ' i e o l o 2. U- quaiifi'';ie 
fll '( ujlvuih ion funzi'ini dl 
Stato Muugiore *. I n l i n e , un 
decr t t / i del Cupo provv l sor lo 
de l lo S t a t o d l IVM. in data 
'.i dieemor*- 1!*47) stabil i r o e 
« l ino a quiuido nr^n i d r a n n o 
ernanata le n u u v « leggl fcu. 
l 'ordlnamemto, i u l l o i t a t o n 
. su l l 'avanzamentn dagll Ufficla-
1; .» eorj'O «' v r v i / i dl St . i to 

Maj(Ki"re d o v e v a n o r ons ldorar-
M i di ( r u n i u t o n e * 

Q u e s t o h r e v l M i m o panora­
m a l^ffislativo dinvistra, una 
rt'.iUk tA.n'<> sorprenrtenfe . 
q u a n t o ai yiu l^noia c ' '»•• 
f h e lo S t a t o M a s s i o r o co-.ti-
t u e n t e 11 rnax-roscopiro '.<•: 
tu-e di quPlla pl . 'am:de ai .a 
r f j v c r i a f o r s o n o ,'• {(>:/.»• 
a r m a t e itaMane, non d o v r e b b * 
aaaercl . An?l dovr«bb« e s s e r e 
a ta to d i s c l o l t o v«nt:c;nqu« an 
ni fa e *o i t i tu ; to da un'orua 
n i z » £ } o n e dl c o m a n d o piu 
m o d e r n * erl e f f u i e n t e . nei 
q u a d r o di un n u o v o ordma-
mrmto mi i i ' are In pra ' . ca . 
— e a q u a n t o p*re non pro-
p r l a m e n ' e nel to 'a . c n s p e ' t o 

de l l e l«»j{R'' ~ lf> K'a^o \tat 
(flore (yjn'ir.'ia rl« veri':c:nqu« 
anni a vi' .fre in fHu> dl Iran 
*:z:one A nnieder%: i m o ' : . . 
di que* to rriis'ftro g i u n d . t o 
m i L ' a r e î v - f .r .reobe {'use. 
il piu 'v'A i-iyl '•:.'" bijrocra-
t ico de..<i ;, IT e->p<;r!;%s:rna 
b u r o c r a / : a .-.a/ ona le Ved.a-
m o j o 

I'un'' , d: iuf'-niA *• s ta to 
11 earat tere ambi jr jo del de-
c r e t o n 1799 r-he avrebbe do-
vut/) dett*rii le n o r m e eaacu-
Mve par IV. tuaztone dal le leu-
gl re lat ive »Uo s c i o g l i m e n t o 
de l lo a u t o mMflfiore; m e n t r e 
p u n t o d'arrlvo e 11 fat to c h e 
a n c o r a ogg:, pur e v s e n d o d a 
t e m p o In v igor* n u o v e leggi 
su l lo s t a t o e s u i r a v a n i a m e n -
to degli 'jff'r:a;: non a st»*a 
anoora e m a n a ' a 'jr»a legge dj 
o r d i n a m e n t o d e l i ' E w s r r r o . IJ» 
eia.s«a d:r»(ff-n'3 democr.st .H-
na <« I suoi ven'ennal i '<>• 
gcstori d*. , > / e r e i na iitt. 
pre • . ;m , a , ' j , sul p. . ino mfr.'rt-
m e n ' * propaxrtnd.st o !e. ':; 
cien/.a d*>;ie torte arma'* \ ha 
paro ros 'an'emfr . ' f t d : m e n \ r , t -
to d: agg'.unj^re che a b h i a m o 
un E*er<-i'o d*l tut to '. *• 
go . m a n c a n ' e dl un ordm.i-
m e n t o organ:co che io suddi-
vida m b r a n c h * e set tor i ope-
rat:vi: > In atte»a dl una de-
ftmliva duciplina della ma­
teria le fumtont dt Stato Mag-
gwrt conttnuann ad e n c r a 
eipletate da u'ficiali delle ca­
rte a r m l in p o i » « i t o dei pre-
tcritti requtttti • — h* am-
m e s s o il min ia tro Gui nel di­
c e m b r e s c o r s o , r i s p o n d e n d o 
ad una In terrogat ion* dei par 
l a m e n t a n comurMS'.i P:etrobi> 
r>o, D ' A > « : o . a D'IppoH'o . 

C m u n q u e , i u b : t o d o p o la 
e m a n a t i o n * dal dacrato 1799 
del c a p o p r o w t a o n o de'.lo 
S t a t o l o ataaao S t a t o y a g g i o -
r* a m i s * del la c lrcoLan me­
d iant* 1* quai l ai modi f i cava-
n o gli a iatnantl dl oui nsu'.ta-
vano coatltxilta 1* forae armat* 
* k> ataaao ordinanMnto is 

vl^ore, r>:tl»>nt« al ItHo hrnx 
pre ran c irro lar l in terna 'lei 
lo StAto MaKtflore v^ni iTtj 
Ut l tu i t ] n u o v i I v p e t t o i a t . 
( q u e l l o p e r la g u e r r a AMC, 
q u e l l o d f l l e tranni isa ionl «'<f: > 
* venn^ a d d i r i t t u r a sc laaa 1'ar-
mu del gerno. 

Tutt i p r o w e d i m e n t l ' h e 
f:orrijMirtuvHrio. f r o m p o r t a n D . 
paaantt o n e n I i n a n x i a n per l« 
t;na/i/*# sta'^li »• r:n- avrt'Mn-
ro ( lovuto I'Sicre af lot 'a ' ; <:<>n 
\*%a,\ d»»l P a r l a m ^ n ' o 

Ifi a i tre parol*- lo S' . i 'o 
Miign-'1"' *>' reiCX*' '-:i f>>ist- .1 
c irco lar i tn":iTie di iin nnni-
afrfro o da esw> »t':s»o e o n 
niiK:, fa'.»:ii(losi for '« tl: una 
int**rrninab:l»- « iransi/iori<- .. 
roncfiaS'HM flal po*«re p' ' . . ' . -
O<J d o m o c n s l i a n o f>p*>ra/:o 
i v i t r a t e g l c a — • s t a t o d»-'-
U> — f o r s e la piu brii..tri»<' 
(lo;»<) la o.r'.itfli.i 'li V i ' o . ' i o 
V ^ ' l i f ' o 

Ma nf>n bas 'a Pftr Jar par'« 
de l lo S t a ' 0 M a g g i o r e a.i ufu 
rial: df-vono a.••r^ .! (x-:,'-pla 
i .''i f I ' - . ,o S t a ' o M , i ^ Hi: 
s'«-s«o .. '•..*: po tr to tx - i«-vo 
brare a p r i m a vista ovv . ' . m 
vi*(e t-. ; . legal*, t / a r t i r o l o I 
(\i-t ili-i TI-U, \Tf) s - , i o : . : s" - in 
la"t: qii,iii so&o i requ i s . ' i 
n e c e s s a r . a un u f d o i a l e ]>'•: 
pdssare a-;o S t a t o M a g g . o r e 
f.-onsegu:re jl t : to lo dl s cuo ia 
di xuerrn . aver c o m p i u t o un 
p»-r;odo dl r o r n a n d o :n un :>:-
parto; a v e r <yjmp:u'o un pe-
ri'jdo prat i ' -o di esx^nm*-:.-
' o ¥.' p r e v n t a d u n q u e una 
traf;la uu' '»mat .^a. n o n >g.t 
ta ad a l c u n p a r e r e d e u v o n a -
le de l l a g e r a r c n . a In ' .^ 'e . in 
data 6 i{lUifno r#tjU (prSneo. 
io VW)/(fy\t una e.-.r-f-sirrirt < .r 
'Oiarft lirrt'arr.'-n''' ai rego.a-
:r.en''i r\r-.\,i •> •':I'>'.A fl. ^i*~-
ra .) arM'o . : -M e *,0 ' ' . a ' a ' o 
da l . o s ' - s s i s"a'o ma^jf r/.-f-1 
{:ssano la ne* i s^i'a d; un 
i r i ipporv , r ; serva'o .. p*r OK:.. 
uf f .c .a .e p. - iv jrr l .r .a 'o arl ..r.H 
•< pret ia fle'.iii'tne fai.'jreitj't 
del mint it ro d*'la Di'e%a %i 
propmti del rupo di A'.W del-
VF.iercilo <• ienti'ri il purer*. 
dellappfjiita c / m m i n i o i * di 
SM» U p e r i o d o dl e s p e r -
m e n t o p r a ' ; r o In s o s t a n z n , 
c o n a l c u n e d i s p o s i t i o n : d: ea­
rat tere i n t e m o — e per loro 
n a t u r a s u b o r d i n a t e — »: ten . 
ta dl vjs'.i"Mr«» un p r e c l i o di-
s p o t i ' i v o d . egge . 

Parf.' .o'.arrr.er/e ^ r a . e sui 
P:AT,O deii'an*:': J%\.'. Jz:r/r.a:.*a, 
appare a q u e s ' o p>j.'.to la ?!*'•• 
si de . la ^. .neda'ura s*-gr«"a, .n 
vigor" n e l l o S ' a ' o Magg.^:** 
pet s e>j ; :onare s i un .nd; e 
di - g r a d i m e n r o - I s -ngo. . u.'-
I.c:ai. N'on &o.u>n'o p e r c . e 
r, in e p r e v . s ' a da...* . eg^e. tna 
percne s: p r e s ' a J i r . i m e n ' e a 
rreare p . - . \ . i eg i da un .*'•>, 
a m ' r : l da . ' . 'arro . e'.ando v r . . 
to la f o r m a d e . . a m a p p e l i a n . -
l.ta de l g :udiz io u n c n t e r i o 
d i s c n m i n a ' o n o . P u t t o c;o -A 

7 m»fnpo s c o r s o . 0 s ' a t o gia o g 
ge t to di u n a d o c u m e n t a l in 
t e r p e l i a n i * par iamar . tare a e i 
g r u p p o c o m u n i s u . a l ia qua­
le il m i m s t r o Gui n o n h* an­
cora d a t o rtiposta. 

Agjr iunglamo. per la crona-
ca c h e a c a p o del I R e p a r o 
d e l l o S t a t o M a « g ; o r e E s e r c r . o 

— la d o v e *: t r a t t a n o tu ' te 
le p r a t i c h e degl i u f f t c u i : i io-
n o c o n a c r v a t e le t c h a d e acgre-
te dei m a d e s i m i — a ii ge­
nera l* A n t o n i o Anx*.. C h i i * * 
per q u a l e m o t i v o . 1* a c b e d a di 
Ania, n o n h a n n o t m p a d i t o ai 
c o l o n n e l l o S c o t t i di U c c i o d: 
•aaor* n o m l n a t o c a p o of f i c io 
propaajajid* d* l lo a u t o mag- j 
gior*: al t r a t t a 41 q u a l i o • ; « • - I 

*o co' .onnei lo f:he r<-»mandava 
;1 reggunenVi a r u g i i e r l a a oa-
va l lo •< V o l o l r e » q u a n d o la re-
rl i i 'a L u c i a n o fJapa.sso, v e n n e 
legata H un p a l o dal s u o capi -
tano r o n d a n n a t o In «*gi**to. 
JMT q u e s t o , a q u a t t r o meat d i 
r e l a t i o n e . M a e p i s o d i de l ge-
nere n o n o o s t l t u l s c o n o a q u a n 
to pure , un d e m e n t o per e s 
aere aasunt) a l i o s t a t o m a g -
g .ore , " t o s i adess f j il * c o l o n 
ne l lo dt f e r r o » S c o t t l dl Uc-
i ; o fa a d e s v > 11 publir rela­
tion man d e l l o htato m a g g i o ­
re. l>ove de l r e s ' o «;ra g ia n o 
to . p r i m a dl c o m a n c U r * 11 
« Vtjloire .-, ess*-ndo .sta'o m 
Ior«a - g u a r d a r .u»o — oro-
pr io al I He par to d i r e t t o dal 
g e n e r a l e Anza. 

A chi t p e t t a — la d i / m a n d a 
s! p o n e , a qu«st / j p u n t o d'ob-
bi lgo — il contr<i. lo s u que-
st« « d e v i a z l o n l » i l e l lo s ' a t o 
m a g g i o r e ? VI e m'ari 'o la (',<>:• 
te de4 f lont i . o l ' r e ag. l altr i 
organi p r e p o s ' i al r o n t r o i . o 
d e l l o S t a t o c h e d o v r e o n e in 
t e r v e m r e per ve.-.fif.a.-e t i - ' ; 
ie s p e s ^ s o s t e n u * * da e n ' . .»'.-
• J.'I ' o n s e m p . . ' . . f,.-'.o.*r: Ld 
e m u t h e c h e li --apo di s"a' > 
rnagg.ore, g*-ner.i.e Mar'n ' :v i . 
c o n ' . n u j a r a c c o m a n d a r e ia 
•' r;s«T/a'er.7a .• <-u.. a• , , la!'• or-
d i n a m e n ' o d e i l ' E s e r c o , quan­

d o ta le ordlnarnan'f) deve e s s * 
i e p r e v ; s t o da ieggi , q u m d . 
n o t o a tutM. .Sono i piani ope 
rat iv i , . w m m a l , c h e debbonr> 
r e s t a r e s egre ' i . n o n Timpieg' / 
de l aoldi dei c i t ' a d l n i , apacie 

3u a n o o n.sulta fa t to v .o lan 
o l e leggi. 
O c c o r r e in l ine f h e l. gover 

n o p r e n d a ser : a urgent j 
p r o w e d l m e n ' i p e r r n e le. rm> 
diMche arbi trar iameri tc adfj' 
t a t e d a l l o S M aii o r d i n a m e n 
t o de i rE . s* :r : o ' m o d . f . c n ' -
c h e ftpetfano v^io al poter^ 
l e g i s l a t i v o del P a r i a m e n ' o 
c o m e qu«i i e re la t ive alia c o 
a t i t u a i o n e di grand i uni 'a 
all'* scis.s:one: d e . i ' a r m a de . 
g e n i o , al ia i s n t u z . o n e d. n u o 
vi i s p e t t o r a t i , a l i a c l r c o s c r . 
z . o n e terr: tor:a ie e. c o s i v ia i 
v«-ngano quango p r i m a p o s t e 
a l l e s a m f t de l l e d u e Camer«* 
K f ino a r o e p ' m t o rxm »i 
s o n o respf /naabi l : '* da a/ ce.'-
tare e da peraeffuire i n m * 
n ' o a cni n* e m a n a t o de i . e 
c : r ' o . a n rfjr. 'enen , i ver; e p r o 
pr: prov .ed;rr , en ' : dt iegge c n e 
r.ann i ' o m p o r ' a ' o e c o m p o r -
•ar.o. n o n c: .s'aii '-n.amo d: n-
p * , » r l o . j<ravi o n e r i ftnanz:* 
n per lo S ' a ' o ' 

Cetare D« Simon* 

Varrivo di una flotto. delVURSS 

\\ saluto dellyAvana 
ai marinai sovietici 

' 7 . j --, -

••:*'.f 4 t . ;n*a a 
d: am.c.zM su : 

.'. X'. X'. \ 

7< rr-.s'.o r> 
i ' . e 

• d-
r;-j->a I 

•.-.:tO rUt, 
v i s / a 

gover-

Scoperto 
un complotto 

reazionario 
nel Sudan 

KHXRTT V. 21 
N e i S . : ^ ' « -*a'M v ' p * ' " j 

' j i -om*>.'.••'> i .' -• < r>ro>,- J . 4 

C f f f f , ' f ,:''• , i r >.r>i C i*.^' > 

i>) n̂ i ar.r. i.T . a ' o r.<. corv> 'L 
ur.a confer*- - /* - t a m p a I T.- m 
b r ) 'k>l cons ig l . o r'.voiuziooa-
r o del Sudan maggiore- K\ \'i4 

Egli ha a n n u n c i a t o c h e r*H 
complotto e co . ivo i ' -o un g r u p 
pi> di reazionari -.udane^i I 
congiura' i — j n g n ,*oo d. nu 
I.'ar. e perv>o# c.\'.'.\ — *nrn 
yai s .T^stat! e dVr.'-nti a. .a 
autorita i u d i z . a r - i 

\ n c h * il m n.»tro dt-gi; I i 
tern: Karuk O s m a n . . r t t - . - . j 
T^ndo alia conf».r«nia s t a m p * 
ha v * t o l i n e a : o c h e gli ' m p * 
nali.sti . «v\ 'ai«ndn«i <k lU c n ) -
p e r a n n n e de l l a r e a t M n e suria-
ne*e. f anno di tut to p*r oata-
col a re 1* p o a ; t i \ a att:v:ta d e i 
n u o s o fos«rru> d e l S u d * n . 

V':' 
\rr. . • 

• l 

• .' 1 ., ' . - H ' - J r . # n t . 
.' • i •• * - • ! . m 

• IA'. ••;>.::. - > i i " . t T\A 
-A. >r.zo a^f.ors. <ior-f',icA 
'2 > . ••;-\ » d'- * <"arii*ait 
t .••'•<» i . ert.rV.1 de. .a c*pi 
- »ra''j s '.':<jty,4'. a .,cks'.* 

\'-&''J* :,-. jiTAno : • ant. 
. » -J. .rw, te «.'*"« 

,- «• rrc. - .--~rof a'ore 
•'.if -*-. <\. aea-

: . , - ^ v - i ^ r ^ . - y . : : . j n * 
• i • A' > n o •• -• i :>ef:-j #ra 

• - » -i i • ' i ' i • L,I ' •>- ;*«: r * » • 
•a ' i • ..i '. -i'v.. * . . :* i 

' ••' i - • t " •. . » " 4 D i e 
' i . . . / . - ' < - . > . --^ - -_a •? g 

.'*•• 1 -.! .'4'i ' 4 • V ' ^ - ^ I U 
.4 !,**•:* -A'1.11%4 - ,. . ' « ! * 

?. - sr4,> e .'. -i4.ee M 
.'f> :J *xrd«> 1* ••» na . >;>• a-

:-r? » a : e^-? - j - p c ^ o r o < 
r>n••.*: e Mr*.'..ere c<x. -I rx\er. 

.. J JJ. ' e Le n a . . i c . . e ' x : e 
pa--A.-.') ace an* A a -a ! •*•**«* 
« MM—o » cn< prote^^e '. ingre^ 
*o lie' ^>rto. su.la f o r t e u a 
v.e?v•*..!-.> j barwWra «ata.-» 
de. . LRSS e o *t*-ndardo d« > 
f i n e Or .a Tva: - ^ o» g-jarra 
de, , Ur..ooe S e . * t . < a Q^..idj < 
.a . . . ii "i /.A . i *.*» »"."«,i 1 

-.j » « ;M - V I r.j 1. '*.jr'e * 5 
i-. V o i - \ . • Va'*> V a i j c ^ ' e 
• V i a f . v a T ' . r a r e r-.-.o. jxiona-
• a •*. C ."<» 

S*. ,>M^O v*r>* orgaiiizaj'.k 
jna t:A.-*a* c o m . i . * ^*. cor*o 
J«. qua.e "j.ino p^eio * p*-*v>-4 
:. comaadante de..a F.otta <i* 
| j « r r a c j b a n a . -r^ggior* A<j0 
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LA REPUBBLICA POPOLARE POLACCA COMPIE OGGI 25 ANNI 
Intervista con l'ambasciatore di Varsavia a Roma, Wojciech Chabasinski 

Un Paese risorto dal nulla 
Il lungo martirio di 2108 giorni di occnpcaioni nazista - Sai milioni di morti 
sviluppo economico e culturale - Le proposte per la creazione in Europa di m 
piani di Rapaki e di Gomulka - Come si pone il problema delle illazioni con 

- La scelta socialista - Un grande 
sistema di sicurezza collettiva, e i 

- I rapporti con il nostro Paese 
Ricorre o « i il 25° atnivenarlo della foadaxtoae della Repabblki Popolare 

polacca. Il 22 belio 1544, anatre aacora la guerra fa alrage aa jeraa parte del 
territorio polacco, a Lobliao, lo qaeote orlate leaiao di Poloaia Ubera, eoa la 
promulgazione del famoso manifesto del Comitato di Liberazione Nazionale, 
vengono poste le basi dei nuovo Stato, della nuova Repubblica popolare, che 
appunto oggi compie venticinque anni. Già un quarto di secolo. Appena un 
quarto di secolo? E' d» HIR-- ~- • ~ ; 

relazwnì economiche, e so­tto considerazione, solo appa 
mitemente ovvia, che l'amba 
sciatore di Polonia in Italia. 
Wojciech Chabasinski. pren­
de le mosse per illustrarci il 
significato di tale ricorrenza, 
per ricapitolare avvenimenti e 
fatti che hanno cambiato non 
solo il volto di questo paese. 
ma l'aasetto geografico politi­
co ed economico del nostro 
Continente. < Quel 22 luglio di 
venticinque anni fa comincia­
va la iine di un IUHQO marti­
rio per noi: la fine di 2108 
giorni di occupazione ». 

Perchè dice giorni e non 
mesi, o anni? 

« Perchè ogni giorno, ogni 
24 ore, nelle centinaia di com­
pi di sterminio, nelle migliaia 
di esecuzioni in massa, ne» 
boschi e nelle montagne do­
ve i partigiani resisterono 
ed attaccavano, morivano ol­
tre tremilo persone. Sei mi­
lioni di morti. Un paese de­
cimato, stremato, quasi total­
mente distrutto. Distrutta l'in­
dustria per H 66 per cento, 
un terzo dei beni agricoli 
devastati. VH4 per cento delle 
ferrovie divette, intere città. 
compresa Varsavia, ridotte a 
cumuli di macerie: cimiteri 
dove mialiaia di senzatetto, 
quasi con le sole mani cer­
cavano di darsi un rifugio per 
ricominciare a vivere. Ag­
giungiamo a questo quadro 
impressionante che la Polo-
nia, prima della guerra, era 
uno dei paesi più arretrati 
d'Europa, angustiato da una 
miseria endemica, con una 
popolazione il cui reddito me­
dio individuale era di quattro 
volte inferiore a quello del­
l'Inghilterra ». 

Da Chelm il 22 luglio. 
viene lanciato il Manifesto 
programmatico della rinascita 
popolare, democratica, socia­
lista. Già nel settembre 1945 
viene applicata su tutto il 
territorio nazionale la rifor­
ma agraria e nel gennaio 1945 
viene nazionalizzata l'indù 
stria. Sulla base dei trattali 
dì Potsdam la Polonia recu­
pera le terre occidentali, si 
riaffaccia sulle sue millena­
rie frontiere lungo i corsi 
dell'Odra e della Nysa: mi­
lioni di polacchi ritornano 
sulle terre dei Piast (oggi di 
quei nove milioni di cittadini 
che vivono nelle terre re­
cuperate. oltre la metà vi è 
nata in questi 25 anni di ri­
trovata libertà, di intenso la­
voro di costante sviluppo). 
Ma si trattava praticamente 
dj partire da zero? 

«Siamo partiti praticamente 
da poco e il proposito era 
non solo quello di "rimsfrui-
re" di "rimuovere macerie". 
Si trattava di trasformare le 
strutture economiche, di ini­
ziare una rivoluzione sociale. 
Si punta quindi sullo sriiup-
pò dell'industria pesante co­
me base dell'ulteriore svilup­
po dell'intera economia nazio­
nale. Si concentra il massimo 
sforzo sugli investimenti. E 
allo stesso tempo occorreva 
liquidare l'arretratela delle 
campagne. l'analfabetismo, 
gli scompensi di un paese ta­
glieggiato da una economia 
di rapina e di sottosviluppo. 
dove per decenni avevano im­
perato la disoccupazione e In 
sfruttamento più bruto/i Ma 
già nel 194$ la producimi!» 
globale del paese era più al­
fa di quella del 193S i. 

E oggi? A clic punto è U 
Polonia? 

Statistiche 
t Rifacciamoci alle statisti­

che pubblicate dall'OSV: .sia­
mo l'undicesimo paese indu­
striale del mondo La nostra 
partecipazione alla produzio­
ne mondiale globale è del 
J,5 per cento. La produzione 
industriale m questi '25 anni ) 
è aumentata di 1.1 rolfp ri- j 
spetto all'anteguerra e l'in-
dustria costituisce il L'S per 
cento del reddito naziona­
le. 1*80 per cento delle no 
stre esportazioni, occupando 
oltre 4 mi/ioni di persone. Oc­
cupiamo l'ottavo posto in Eu­
ropa per la produzione di 
energia elettrica, il nono nel 
mondo per quella dell'acciaio, 
settimo per quella delle navi, 
il quinto per quella del mate 
naie ferroviario. In una fra­
se, possiamo dire di avere 
eliminato non solo le rovi­
ne. ma di esserci arnewati 
ai paesi più sviluppati d'Eu­
ropa. E con dei compiti nuo­
vi ed ambiziosi: passare da 
una economia esfensira a /or­
me più moderne ed intensi 
ve di produzione. Compiti nuo­
t i ed ambiziosi ci poniamo 
pure Mi campo dell'ooricol-
fura, una agricoltura che per 
l'H5 per cento è a conduzione 
individuate ma nella quote a 
tettare più avanzato sociali-
f*j delie aziende agricole di 
flato rappi minta già H 15,9 1 

per cento, dove le cooperati­
ve sono salite a oltre 1100. 
Si tratta ora di andare a-
vanti nel processo di moder­
nizzazione, meccanizzazione, 
sviluppo dell'industria chimica 
dei concimi, dell'allevamen­
to, dell'istruzione professio­
nale». 

Se è cambiato il quadro e 
conomico del paese, non meno 
profonde ci pare, sono state 
le trasformazioni nei rappor­
ti sociali, nel modo di v ivre . 
nei livello di vita in generale. 

« Oltre metà delia popola 
zione agricola si è trasferita 
nelle città e di pari passo .ti 
è assistito e si assiste ad un 
processo di livellamento del 
modo di vivere tra città e 
campagna. La cultura, {'istru­
zione (che è gratuita e uni 
versale) non suiio più privile-
aio di pochi ma bene di tutti. 
La confermano ancora una 
volta i dati: 77 scuole supe­
riori con 304 mito studenti 
(la cui provenienza sociale 
non è più discriminante come 
Io era prima della guerra), 
68 (eatri con 15 milioni annui 
di spettatori; 150 milioni di 
persone che frequentano on 
nualmente i cinema, io milio 
ni di spettatori televisivi, la 
larga rete di bibliteche; 119 
milioni di copie di libri con 
oltre 10 mila titoli... ». 

Appello 
Il paese è quindi cresciuto 

è qualche cosa che conta, 
in Europa, nel mondo. 

* Certo! E tutti questi suc­
cessi sono stati possibili per­
chè abbiamo lavorato in pa­
ce e in rapporti fraterni con 
i nostri t'icini. Di qui la no­
stra politica estera condotta 
sempre con continuità e con­
seguenza nello spìrito della 
coesistenza pacifica « della 
collaborazione con tutti a 
prescindere dalle differenze 
di sistema politico e sociale. 
La Polonia, che vede nell'al­
leanza con gli altri paesi so­
cialisti e con l'URSS, nell'a­
desione al Patto di Varsavia 
una solida garanzia alla sua 
sicurezza e per le sue fron­
tiere porta da anni il suo con­
tributo alla pace. Sono note 
le nostre proposte: il piano 
Rapacki per la denuclearizza­
zione dell'Europa, quello di 
Gomulka per il congelamen­
to delle armi nucleari nel 
cuore del continente, quella 
di una conferenza per la crea­
zione di una sistema di sicu­
rezza europea, già da noi 
avanzata nel 1964 ed oggi fat­
ta propria dalla conferenza 
di Budapest dei paesi del 
Patto di Varsavia ». 

L'appello di Budapest è 
l'espressione di una realisti­
ca valutazione della situazione 
e non nasconde la comples­
sità dei problemi non ancora 
risolti in Europa. Tra l'altro 
quello della intangibilità del­
le frontiere comprese quelle 
sull'Odra-Nysa e fra le due 
Germanie. 

* Si. rCrfamcnfe. Per quel 
che ci riguarda, ad esempio. 
la Polonia ha aia. detto da 
tempo di essere pronta a nor­
malizzare i rapporti con la 
fìFT. Si tratta però di par­
tire da premesse ben preci­
se: e queste premesse sono 
la rinuncia a mutare IP fron­
tiere, hi rinuncia alla pretesa 
ili Bonn di rappresentare la 
intera Germania, la rinuncili 
infine olle armi atomiche. 
Cori ciò, non è che non vedia­
mo che nella HFT esistono 
certe forze che vorrebbero 
una dircr.N0 politica di Bonn, 
non è che non scorgiamo de­
terminate differenze tra la 
(DI' e la SPI). E' appunto su 
questo sfondo che occorre in­
quadrare l'ultima proposta di 
Gomulka di un accordo tra 
RFT e Polonia per riconosce­
re il carattere definitivo del­
le frontiere sull'Odra Xysa 
Ma onesto deve essere un at­
to inequivocabile e analogo 
a quello compiuto nel 19Mi 
dalla RDT con il trattato di 
Zgorzetec. San, cioè, una 
provvisoria pseudosoluzione 
che sanzioni le pretese dei 
circoli militaristi ». 

« Per noi — ha detto Go­
mulka in proposito ~ non 
esiste un problema delle fron­
tiere. Esiste un problema del­
la pace che riguarda l'intera 
Europa E' nostro rito sin­
ceri* desiderio e aspirazione 
che Bonn comprenda questo 
no.sfro atfcayiamento ». 

E per quanto riguarda le 
relazioni italo polacche? 

« Es.se sono in continuo svi­
luppo. Un loro sviluppo co­
struttivo dal punto di rista 
degli interessi di entrambi i 
paesi e per la sicurezza 
europea o la pacifica collabo­
razione fra i paesi del conti­
nente, lo riteniamo molto uti­
le. Il proficuo sviluppo delle 

prattutto degli scambi com­
merciali. crea chiare possi­
bilità per un dialogo politico 
italo - polacco. sopraHutto in 
riferimento alla sicurezza 
europea ». 

Franco Fabiani 

Rai-Tv 
Programmi 

" * •—••• '• *it\ •: 

Televisione 1* 
IMS L A T V P f l RAGAZZI 

a) I tlIaWtrierl stelle AMilta; 
Vaafca 01 Aisse* Cecev. 

Dal I H » al 1*45 
slata un sai 
sala sseNe, In B%Hmla In 
cui la macchina di star-
minio nazista nan abbia la­
vorato a piano ritmo: tor­
turando, fucilando, brucian­
do, asfissiando milioni di 
uomini, donna, bambini. 

Il ghttfo di Varsavia, Au­
schwitz, Majdanok, Trem-
bllnka, docina, centinaia di 
luoghi di sterminio punteg­
giano la carta topografica 
dal martirio di un paese 
che nell'arco di questi $ 
anni d'occupazione ha vi­
sto assassinare «al milioni 
di tuoi cittadini, moti dei 
quali ebrei, morti con una 
vecchia pistola In pugno 
tra la fiamma dai ghetti as­
sediati, inceneriti in canti-
naia di forni crematori, fi­
niti dalla fatica a dalla fa­
me in un lavoro da schiavi 

Sol milioni di morti: un 
abitante su cinque è scom­
parsa In questa lunga, cu­
pa notte nazista. Nessuna 
statistica, e nemmeno il 
racconto più sconvolgente 
sono in grado di mostrare 
l'immensità delle sofferen­
ze della popolazione polac­
ca, degli ebrei polacchi, nel 
campi di concentramente e 
noi campi della morte, nel­
le prigioni a nel ghetti, ai 
lavori forzati a nel corsa 
delle barbara evacuazioni 

Nella foto: il ghetto di 
Varsavia distrutto dal na­
zisti, e II nuovo quartie­
re sorto sulla macerie. 

> 

b) faeine di narrativa: 

1MJ T ILE&KMNAL* SaXMtT, Cronache italiane 

M J t TELECKMtHALE 

t i , * OTTO DOMMC 
Commedie di Robert Thomas. Regia di Mario Ferrera 
Tra gli interpreti: Laure Adani, Mar i» Malfatti, Ottavia 
Piccalo. E' un e giallo » dalla costruzione classica: otto 
donne e un catetere in «ne villa isolata. Chi ha UCCÌM? 
Tutte a ette le donne possono aver avute on motivo por in 
dur»l ell'ossaaainie: ai qui la imporne e l'indagine, che 
aorta ali* luce i consueti retroscena torbidi, fine ella con 
cwsione e sorpresa, 

JJ.1t TBISG40RMALS 

Televisione 2 
VM TELfOIORMALE 

H,1SSAM«A E SAUOAOC 
Il pr—ronmta, «là annunciato e poi rinviato, * curate da 
Giorgie Maser. VI si pari* della musica popolare brasi 
liana e se no danne Interessanti esempi. 

ZU5 BELFAGO* 
SI conclude la replica del teleromanzo di produzione tran 
cose Interpretato da Juliette Grece. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ori 7. t . 
11. 11, I I , 15, 17, » , 21; t Mat­
tutino musicale; 7,1* Musica 
stop; 7.47 Pari e dispari; M « 
La canzoni del mattino; f I 
nostri figli; M * Colonne mu­
sicale; U jK Le ere della mu­
sica; 11,Jt Una voce per voi: 
tenore Flaviano Lobo; 12J5 
Contrappunto; 12,27 Si e no; 
12,32 Lettere aperte; llytt Pan-
te e virgola; 1241 Giorno per 
giorno; 13,1$ Orchestre dirette 
de George Melacrino; 14 Tra­
smissioni regionali; 14,17 Listi­
ne Borsa di Milane; 14,45 Le 
canzoni del XVII Festival di 
Napoli; 15,45 Un quarto d'ora 
di novlti; H Programma per 
1 ragazzi; I M I Due; VM Par 
voi giovani; I M I Sul nostri 
mercati; 1«,11 La più bella dal 
Mondo: Lina Cavalieri; \9M 
Luna - perfck; 21,15 Madama 
Butterfly. Musica di Giocamo 
Puccini, direttore Arturo Ba­
sile. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore e.» 

7,», I .M. • , » , 10,», 11,34, 
12,15, U , » , UM, 1SJI, H,M. 
17,24, l i , » , l a , * , 22, 24; 4 Pri­
ma di cominciare; 7/43 Biliar­
date a tempo di musica; t,1l 
Buon viaggio; l,1t Pari e di­
sparì; t,4ff Vetrina di «Un di­
sco per l'estate »; MS Come 
e perché; f,15 Romantica; f,4f 
Interludio; 19 Rodarick Ron­
doni; 10/40 Chiamate Roma 3131; 
12,29 Trasmissioni regionali; 
13 Margherita e II suo mae-

VI SEGNALIAMO: Ci sarà una volta (Radio 2., ore 14). E' un 
programma del Gufi, curato da Francesco Carneluttl. 

stro; 14 Juke-box; 14,4$ Rihai 
te di successi; 15 Pista di lan 
eie; 15,10 Giovin! contenti II 
rlci: soprano Giuliano Ghilar 
di; 15,3$ Servizio speciale del 
Giornale Radio; H Ci sarà una 
volta; 14,35 I bis del cencer 
liste; 17 Bollettino per i navi 
genti; 17,19 Pomeridiane; I l 
Aperitivo in musica; 11,55 Sui 
nostri mercati; 19 Ping-pong; 
19,23 Si o no; 11,59 Punto t 
virgole; 29,91 Voci In vacan 
za; 21 «Cleudlne» di Colette; 
21,39 Musica legger* da Vien 
ne; 21,55 Bollettino per I navi 
ganti; 21,19 Monsieur Azns 
vour; 22.49 Nascita di una mu 
sica; 23 Dal V Canale della 
filodiffusione: musica leggera. 

TERZO 
1,39 Benvenuto in Italia; 9,30 

F. Liszt; 19 Concerto di aper­
tura; 11,15 Musiche per stru­
menti e fiato; 11,45 Cantate di 
Alessandro Scarlatti; 12,20 Mu­
siche Italiane d'oggi; 12.55 In 
termezzo; 13,5$ Itinerari ope­
ristici: L'Opera buffa napolela-
ne; 14,39 II disco in vetrina; 
15,1$ B. Smelane; 15,30 Con­
certo sinfonico diretto da Artu­
ro Toscenlni; 17 Le opinioni 
dogli altri; 17,29 G. von Einem; 
19 Notizie del Terzo; 11,15 Qua­
drante economico; 11,30 Musi­
ca leggera; 11,45 Magia e so­
d i t i ; 19.15 Concerto di ogni 
sera; 29,39 I virtuosi di Roma; 
21 Musica fuori schema; 22 II 
Giornale del Terzo; 22/45 Ri­
visto delle rivisto. 

Celebrando il 25° dello Polonio popolare 

Gomulka ribadisce 
la necessità iella 
skurena europea 

VARSAVIA, 21. - Celebrati 
do oggi dinanzi al Parlamento 
il 25. anniversario della fon­
dazione della Repubblica Po­
polare polacca, il leader del 
POUP. Cromulka Ila rinnovato 
la sua proposta di un tratta­
to con la RFT circa il ricono­
scimento definitivo delle fron­
tiere sull'Odcr-Nciw. analo­
go a quello già esistente dal 
UJ50 con la RDT. «Contunda. 
mo — \\,\ detto Gomulka — 
ad aspettare una ittposta con 
creta da Pomi *. Kgli li \ quin 
di ribadito che - (u conduio 
ne fondamentale della pvolu 
zioue pacifica e della qaran 
zia della sicurezza in Europa 
è costituito dal riconoscimeli 
to della intangibilità delle 
frontiere sull'Oder-Neisse e di 
quelle tra le due Germanie ». 
Gomulka ha poi ribadito che 
la Polonia non pone alcuna 
condizione per In convocazio­
ne di una conferenza per la 
preparazione di un trattato 
sulla sicurezza collettiva in 
Europa. « Si tratta — ha detto 
il leader del POUP — di GYI-
ronfirc le basì dei rapporti in­
ternazionali pacifici in Euro­
pa. quali il riconoscimento e 
il rispetto dell'assetto lerri-
toriaìc e politico esistenti nel 
continente, di rinunciare al 
l'impiego della forza o alla 
minaccia del suo impiego nei 
rapporti internazionali. di 
escludere l'intervento neali at 
fon inferni di altri stati e di 
renature tutti i problemi con-
frorersi futuri a mezzo di ne-
ooriati pacifici » Prima di Go­
mulka avevano parlato il se­
gretario ilei PCTS Hre/mev e 
i leader della RDT Stoph e 
della Cecoslovacchia Husak 
che «i trovano a Varsavia per 
presenziare alle celebra/.ioni 
che hanno avuto inizio oggi 
con la seduta solenne del par­
lamento e che si concluderan­
no domani con una grande pa­
rata militare e una sfilata po­
polare nella capitale polacca. 

Rrezniev. nel suo breve di­
scorso ha dichiarata che l'ai-

lcau/.a tra i paesi socialisti 
v e intangibile « ed ha sotto 
lineato la necessità dell'unità 
d'a/ione dei partiti comunisti 
ed operai e dei paesi socialisti. 

Kgli ha <)iiui(li affermato che 
il «. Patto di v'or.sfirin onrau 
fi.sce la sovranità dei suoi 
membri, la sicurezza e la in­
tangibilità delle loro frontiere, 
comprese quelle polacche sul-
l'Oder Scisse e quelle della 
RDT » aggiungendo che » le 
conquiste delia II guerra mon­
diale hanno carattere definì 
fico .̂ 

Toni.nulo a parlare della 
unita fra 1 paititi convuuMi 
ed O|HT.H Hrc/nuv ha insi 
stito sulla necessita di rap 
pirli <» bosofi .s'Ml/'iiiferrio;ion« 
lisiiio proiettino ». » Xulural-
wenfc — e-gli ha detto - one­
sti ropporti non si stabiliscono 
automaticamente. Come la vi­
ta dimostra, per far questo 
occorre un perseverante lavoro 
politico cri ideologico da parte 
dei partiti comunisti ». 

Figli Ila poi detto che * di 
non^i alla comunità socialista. 
al movimento comunista ed 
operaio, a tutte le forze ri 
voluzionarie contemporanee 
stanno respon.snbi/i compiti 
.sforici. Kssi -- ha concili-<o ui 
propositi) — sono sfati detcr­
minati col/cfliramcnfc dalla 
recente conferenza dei partiti 
comunisti ed ojìerai ». 

11 segretario del IYC. IIti 
sak. dal canto MIO SI p sof 
fermato sulle questioni ceni 
slovacche IH! ha accusato * le 
forze confro-rito/ujiouanc esi-
.sf>nfi in iVco.slorucchia e 
quelle agenti dall'esterno » di 
tentare di minare il sociali 
smo. soprattutto * cercando di 
minare il ruolo guida del par 
tifo, di diriderlo e di infil­
trare idee rcrisionj.sfe in cam­
po economico ». 

Il primo ministro della RDT. 
Willy Stoph ha condannato e 
denunciato il revanscismo del­
la Germania federale, chie­
dendo il riconoscimento da 
parte di Bonn della RDT e 
delle su» frontiere, comprese 
ouelle con la Polonia. 

I rapporti economici 
tra Italia e Polonia 

Vi sono ampie possibilità per uno sviluppo, ma anche ostacoli - Perchè quest'anno non abbia­
mo importato i 500 milioni di uova del 1968 - Proposto da Varsavia un accordo quinquennale 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA. JupiiO 

« Gli scambi italo polacchi 
sono in sviluppo. Vi sono im­
pedimenti eli varia natura ad 
una collaborazione ancora più 
estesa: le clausole protezioni­
stiche del Mercato comune eu­
ropeo; talvolta una scarsa vo­
lontà da parte dei governanti 
ed anche di alcune grandi 
aziende italiane. Per questo lo 
interscambio fra l'Italia e la 
Polonia è limitato all'I per 
cento del volume dell'intero 
commercio estero polacco. Ma 
le prospettive — di fatto — 
sono buone. SI può e si deve 
faro di più. Noi polacchi sia­
mo disposti ad arrivare ad un 
accordo assai più ampio di 
quello che andrà a scadere il 
31 dicembre prossimo ». 

Siamo a colloquio con un 
esponente della Camera polac­
ca per U commercio estero. E* 
un uomo sulla quarantina, che 
conosce bene il nostro paese, 
che parla correntemente la no­
stra lingua, che si mostra in­
teressato ad ogni nostra os­
servazione (mia e degli altri 
cinque colleghi che fanno par­
te della comitiva dei giornali­
sti italiani invitata in Polo­
nia!. pronto a cogliere qualsia­
si sfumatura e ad aprirsi ad 
un discorso franco e cordiale. 

Anche in questa sede, come 
già alla fiera di Poznan — do­
ve gli italiani quest'anno si so­
no ben piazzati, contraendo af­
fari interessanti anche per lo 
avvenire — 1 nostri discorsi 
cadono sulle cifre. L'anno scor­
so l'esportazione polacca in 
Italia e stata pari a 360 mi­
lioni di zlot (90 milioni di dol­
lari) e l'importazione pari a 
310 milioni di zloty (77 milio­
ni di dollari). Un dato signifi­
cativo e che nel 1988, mentre 
l'esportazione globale polacca 
ha registrato un aumento del 
13 per cento e quella in occi­
dente dell'8 per cento, l'espor­
tazione in Italia è salita del 
M per cento. 

Questo dimostra che le pro­
spettive sono buone, e che nel­
l'interscambio fra i nostri due 
paesi si è già riscontrata una 
tendensa all'aumento. Certo, 
non tutto corra liacio. Vi so­
no difficoltà di ordina genera­
le che vanno affrontate e su­
perate. La Polonia non basa 
il suo commercio con l'estero 

sulla valuta ma sullo scambio 
di merci e prodotti. Occorre 
quindi trovare il modo di am­
pliare l'interscambio su basi 
di reciprocità, per cui I polac­
chi propongono un accordo di 
collaborazione economica a 
lunga scadenza (cinque anni), 
indicando anche i settori nei 
quali il commercio può au­
mentare purché cadano certe 
barriere e purché da entram­
be le parti si manifesti buo­
na volontà politica. 

A questo propostito i no­
stri interlocutori hanno fat­
to diversi esempi. L'anno scor­
so la Polonia ha esportato in 
Italia 500 milioni di uova. Que­
st'anno può esportare solo pro­
dotti da uova 

Possibilità più ampie invece 
esistono per quanto riguarda 
i prodotti della meccanica 
(macchinario per miniere in 
paiticolare) e per i beni di 
consumo. L'esempio più pro­
bante che nel corso dei nostri 
colloqui abbiamo ascoltato ri­
guarda l'accordo di collabora­
zione in atto con la FIAT per 
la produzione di automobili 
in Polonia su licenza italiana. 
Un altro esempio di come la 
Polonia popolare intende im­
postare i suoi rapporti econo-

Messaggio 
del PCI 

al POUP 
I CC del PCI he Inviate 

el Cornitelo Centrale del Par­
tito Operaio Unificato polac­
co il seguente telegramma: 

« In occasione del 2Sn anni­
versario della vostre fette 
nailonele di llberatlone ri­
cevete Il saluto fraterno e lo 
augurio dei comunisti italia­
ni per nuovi successi nella 
edifkeilone del socialismo In 
Polonia, per le sviluppo del­
le relazioni di emklile e 41 
pace con tutti I popoli. 

II Cernitele Centrale del 
Partite comunista Italiane >. 

mico-commerciali con l'Italia 
* la creazione di una società 
mista, con sede a Milano, per 
l'esportazione in Italia di mac­
chine utensili e attrezzature 
cantieristiche e minerarie. 

I polacchi infatti si sono spe­
cializzati in alcuni tipi di mac­
chine e sono perciò oggi hi 
grado di affrontare e battere 
anche concorrenti agguerriti. 
Esistono dunque le basi per 
una intensificazione dei rap­
porti, per un aumento del vo­
lume complessivo dell'ime 
scambio, per un incremento 
delle esportazioni e delle im­
portazioni. Si può fare molto 
di più anche in vista dello svi­
luppo produttivo dell'industria 
chimica polacca (farmaceutici, 
coloranti, cosmetici, fertiliz­
zanti, zolfo). SI può fare di 
più anche per quanto riguar­
da il carbone, che pure rap­
presenta una delle voci più 
solide del commercio italo-po­
lacco. Ma occorre che l'espor­
tazione polacca sia trattata in 
Italia come quella degli altri 
paesi, compresi ovviamente 
quelli occidentali. 

Questo è un tasto sul qua­
le hanno insistito molto anche 
i dirigenti della CIECH (cen 
trale polacca per l'importazio­
ne e l'esportazione nel setto­
re chimico), l quali hanno sot­
tolineato fra l'altro che l'inter­
scambio fra il loro paese e 
l'Italia è tuttora molto limita­
to, anche nel quadro dell'Occi­
dente. venendo dopo quelli in 
atto con la Germania federa­
le. con l'Inghilterra, con la 
Francia e con la Svizzera. Gli 
stessi esponenti della CIECH 
hanno rilevato che l'offerta ita­
liana alla Polonia è tuttora li­
mitata, precisando fra l'altro 
che i polacchi potrebbero 
acquistare ad esempio quanti­
tativi assai maggiori di resi­
ne sintetiche e ossido di tita­

nio e mettendo in evidenza che. 
a volte, le società italiane 
non rispettano i termini delle 
consegne. Esempi negativi a 
questo proposito sono rappre­
sentati da certi atti della Mon-
tedison e del gruppo ENI, il 
quale ha creato di recente una 
società (l'IMEX) solo par gli 
acquisti in Polonia e per rie­
sportare quindi gli stessi 
prodotti In altri paeai. «Que­
sto — ha detto uno dei no­
stri Interlocutori — non è ba­
lia. Non ci placa». Al polac­

chi non piace neppure che il 
nostro governo pónga ostaco 
li allo sviluppo dei commerci, 
com'è accaduto l'anno scorso 
per i coloranti destinati alla 
industria tessile italiana. 

Naturalmente nei nostri col 
loqui non sono mancate le do­
mande dei giornalisti italiani 
Una di queste, scontata per al 
tro, riguardava il Comecon 
« Voi — è stato detto — lamen 
tate che il MEC pone ostacoli 
al vostro commercio con ì 
paesi dell'occidente europeo, 
ma a vostra volta siete nel 
Comecon che è una sorta di 
MEC orientale. Non vi crea 
forse questa affiliazione alcu 
ne difficoltà per quanto riguar 
da il commercio con gli altri 
paesi? » Ecco la risposta: « Il 
MEC con i suoi dazi dogana 
li e con i suoi " contingenta 
menti " si è rivelato un orga 
nismo protezionista e chiuso 
Il Comecon non è cosi. Noi 
non abbiamo alcuna barriera 
doganale. I nostri stessi piani 
economici, pur concepiti nel 
l'ambito dell'organizzazione in­
ternazionale cui apparteniamo, 
non pongono limiti all'espan­
sione dei rapporti economici 
con altri paesi, sono invece 
strumenti per sviluppare la 
produzione e i consumi. Il prò 
blema numero uno è che bi 
sogna avere buona volontà 
Noi polacchi, ad esempio, im 
portiamo dall'Italia gli agni 
mi siciliani in quantità note­
vole. Potremmo importare gli 
stessi prodotti, di qualità su­
periore e con migliori risulta­
ti per il nostro paese, da al 
tre nazioni. Non lo facciamo 
perché consideriamo gli agru­
mi come una parte dell'inter­
scambio italo-polacco, perché 
riteniamo che lo sviluppo dei 
nostri rapporti deve avvenire 
su basi di reciprocità ». 

E' stata una risposta sem­
plice ed anche facile, ma so 
prattutto una risposta politi­
ca pertinente, che dimostra co 
me sia possibile, volendo, sta 
bilire fra l'Italia e la Polonia 
rapporti economici e commer­
ciali molto più ampi, in setto 
ri diversi. C'è solo da augurar­
si ora che ci sia una risposta 
italiana altrettanto positiva in 
sede di rinnovo dell'accordo 
commerciale che sta per aca­
dere. 

Sirio Stbattianolli 

£*4. 

Una lettera di 
un... ex lettore 

Cora Unno, chi ti seno* e 
un ez (purtroppo) tuo letto 
re, che da quando è aumen 
tato il presso dm quolid»m 
fu deciso di non spendere p*u 
un soldo nel loro acquisto 
L'Unità era U primo giornale 
od entrare lutti t giorni nella 
casa dove sono tn pensione 
Ut dtrat: cosa vogliono atre 
IO lire in pi*7 Risponderò cfte 
non « per le 16 lire, ma per 
un mottvo dt principio Se tut 
ti tacessero come ho mutato 
a tare so. credo che qualcosa 
ti otterrebbe per frerter* que 
sta corsa all'aumento dei pret­
ti (vedi anche le sigarette. 
ecc.) 

Credo che spetti a noi co 
munisti tneommeiart una 
campagna contro l'incesa dei 
prezzi Credo che la nostra 
torte untone possa combatte­
re captlatistt e manopoititt 
che hanno tutto in mano No*. 
foltanto noi, costituiamo la 
forza che può sonare la sorte 
del nostro Paese e aprirci un 
dammi mioltore Dimostriamo 
ancora una volta che siamo 
tempre e primi noi a diten 
dere U cittadino italiano con 
tro le malefatte degli attuali 
governanti 

ENNIO BATTISTINI 
(Cagliari) 

Une lettera alquanto cmuraédlt 
tori». In un wnao al «aorta e aeor-
tfciw campa*!» di stampe • ella 
unità di lott*; m un altro MWO 
al «aorte e non comprare (e duo 
quo • non più lottare) il stornale 
Noi comprendiamo la protesta del 
nostro • «• lettor* >. L'aumento dal 
prezzi ala dl</antando un peso in 
sopportabile per l lavoratori, ad 
ecco allora II primo a più tarile 
(«sto- no all'acquisto d*| stornai*. 
In questo caio dell'Unità Uà * fru­
sto tara cosi? Noi diciamo di no 
t-a batta*II» «I conduca moltipll­
cando la diffusione dell'Unii S. non 
rtducendola Ci sono. * vero, la IO 
lire In piò. e nei non diciamo cftt 
4 non TOfllono dire nlant» » Noi di 
riamo cita oel bilancio d'un lavora 
tote pesano. Pero eftiung1a«io <>hf 
le io lire rappresentano una rat 
tura raxasl Indispensabile per man-
tenere lp vita I "Unità, riornale fi 
riandato e sostenuto soltanto dal 
suol lettori Trovare queste 10 lire 
significa per un lavoratore mante 
nere 11 «illegamento col Partito e 
^nitrica difendere e far forte li 
(tornale che guida e spinge avanti 
la lotta, anche quella contro l'aere 
sa dei prassi. 

Il sindaco di 
Gioiosa Marea 
non vuole 
le bacheche 

Caro direttore, molto tempo 
fa ho chiesto per iscritto al 
sindaco di Gioiosa Marea (Me) 
il permesso di impiantare, m 
un luogo precisato del pae­
se. una bacheca per la}fis­
sione del giornale « Mondo 
Nuovo» ed altre pubblicazio­
ni. Il sindaco mi ha risposto 
di non potermi dare l'autorU 
zatione, perchè ad altri par-
tifi che ne avevano fatto ri­
chiesta non era stata data. 
Ad ulteriori richieste nessun 
riscontro. 

A parte ti fatto che a Si 
potrebbe chiedere quale ri­
sposta abbia dato il signor 
sindaco al primo partito che 
ha fatto la richiesta, bisogna 
sottolineare, mi pare, la cu­
riosa e personale concezione 
che il primo cittadino di 
Gioiosa Marea ha dei diritti 
degli altri. 

E poi, può ti sindaco rifiu­
tarsi di concedere il suddetto 
permesso che è un diritto son­
etto dalla legislazione? 

FILIPPO TORRE 
(Gioiosa Marea) 

Occhi aperti sui 
socialdemocratici 

In questi ultimi anni non 
si è parlato altro che dt uni­
ficazione socialista. Ebbene, 
unificati i socialisti sono en­
trati nel governo di centrosi­
nistra che st diceva uperto al­
le masse lavoratrici. Nennt, 
artefice della unificazione, dis­
se che la prima cosa da far­
si era di varare la legge sul 
diritti dei lavoratori, cioè lo 
statuto. Una legge che allo 
Stato non costa nulla, ma non 
la si è varata per non arre­
care disturbo ai padroni. Nel 
frattempo invece si è fatto dt 
tutto per rendere impossibile 
la vita ai lavoratori, tanto da 
riscuotere, il centro sinistra t 
i socialisti unificati, persino 
il plauso della Confìndustrui. 
Ed ora c'è da dire questo: 
non sarà certo la nuova scis­
sione socialista a far andare 
avanti io statuto dei lavora­
tori. 

Dobbiamo tenere sempre gli 
occhi bene aperti. I socialde­
mocratici. che ad ogni scis­
sione hanno sempre pronta 
una nuova sigla, possono pro­
curare ancora tanti danni, an­
che se — sembra una barzel­
letta — essi formano un nuo­
vo partito che per ironia si 
chiama unitario Essi non pen­
sano al socialismo ma alla 
Cia, a Papadopulos Non di­
mentichiamo che l'Italia è Pi-
cinissima alla Spagna e atta 
Grecia. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 

Insegnanti abilitati 
lasciati fuori ruolo 
dalle nuove leggi 

Egregio direttore, le pars 
giusto che to (e molti altri 
insegnanti come me) che so­
no non solo abilitata, ma due 
volte idonea (una volta con 
71.70 ed un'altra con 74). che 
sono quindi per ben due vol­
te, teoricamente e moralmen­
te. rincifrice di concorso, ri-
mango fuori ruolo, per non 
avere gli anni dinseqnamento 
richiesti dalle speciali recen­
ti leggi, e che dei semplici 
laureati che non sono pas­
sati al vaglio di alcun parti­
colare esame debbano in»e-
ce diventare titolari7 

LETTERA FIRMATA 
(Palermo) 
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Lavoratorj, democratic., giovani, donne alia manifestazione del PCI 
S^ZTZTTTJ 
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grande appuntamento 
in piazza San Giovanni 

dhtf 

cen-Parloranno Ingrao, Patrotalli a Trivalli — Cortai di pullman, di auto, di motoratta, si muovaranno dai 
tri dalla provincia • dalla ragtone, dai quartiari, dalla borgata — Comuntati, oparai con la loro famiglia in-
vitati a trovarti nella taziorti alia ora diciotto da dova partiranno numarota carovana par piazza S. Giovanni 

l_ 

Monro no or max pocht de 
cm* di ore al grande ap 
puntomento det totorotori * 
d»*t dem/Hfo'iri romam in 
pxarza .Sari Gi'xanm Duma 
HI *era nffe ore 19. nella 
popouirt I'uuza della capx 
talc, teatro d\ com'ialfi' «• 
mo«i't ' fa . i"Mi rf» I i n w m i r i 
to drmrtcrofK o «• operato 
romantt «i term t/n qrnmli 
( o m i . i o mrieflo d<jl P I J P«r 
Jcrrjtoio i 'vn.iiauni Pietro 
irtflrao. preAtoVnte del i/rufitx> 
conofiarp enmuntsta alia 
Camera, Luuji Petroselh se 
arrtarto del Comitate ri <vio 
naiV a>f PC/ f Rfnzo Tn 
teffi *epretarxo della Fede 
razxone comum.ita romana 
Ttma della manxje$tatxone 
reaxonoUt. che tarn anche la 
parola d'ordtne che verm 
xcrttla sul jondale del palco 
eretto in piazza San Cto-
i aunt, e < I'mta vxgxlama 
e lotla det lai oratorx per r\ 
x endnote una \rolta pohuca. 
per hattere oynx tentattro 
autorxtario » 

In preparazione della ma 
m/p«tanotte in gu<"dt due 
aiarm. ooot f domain \i i'i 
tew it tea m unque <( lavoro 
dt iirofHiaanda e di mobih 
tazutne dell ovxnxnnc pubhh 
ea e della classc operaia 
Distribution* dt xolanlxni. 

auto con altopartanti camizt 
mlanti. oxornah parlati «i 
*uiiettw>n4j ox unique e in par 
txcalare net yuartiert nelle 
borttaW datanfi ai luoy'u 
di laior'i Ogn- nezmne ha 
dato appuntameiitn mi'i 
ncrift i ed ax fmorofori nel 
la M o r del ParUto. da dm e 
>i muoveraniui /< inrmane 
< ne rauoiunoeiatino scm 
dioianni Lenttnaiu di tor 
If i i nlm in di (iittoim 
</i mntoirKr (jf^doMxjfi" < <iti 
Ixintlu n rowi tri\(.iom 
larirlli \nfnorremnnn do 
mam pomeriodio le prnu-i 
txili i ie della i itt/i I dtpen 
dt'titi comunali ii concentre-
ranno alle ore is nella aede 
di i ia IJI Spe:ia nella zona 
\ord \aranno fnrtnati due 
QTosxi concentromenti una 
a piazza Htnoraimtnto e 
I altm a lMra<> Baccea AUe 
ore H la vezione Allfrone 
ha >tt itato i tavoratort. i 
comumili del quartiere e i 
lorn I a mil tan a trm'arii nel 
la \ede di via Appia 

\leiwiccia «jrn am In' la 
j>ri -i nza delln clni^e ope 
rain dalla Fat me Poliara 
Uco \pnllon ennttert ed\h 
i' nltri litofihi di larnrn gh 
oiierai \i muoteranno ap 
pena jmtto ii proprto turnn 
per ram/iungere mcolnnnaU 

puK.ii San (lunanni Queitn 
\rrti i \i o'ue uii if)nii:in 
jjtiiihiKo ( i a i a i ' i «! Poliura 
fiio in i id \alarw nlle ore 
I' W ) iir cro J! I nmimiiii < 
Mnrm for^rtli Alle ore 
I i J) a < iiiWi i a \ i jfio 
Mini .am sempre (.on I'n 
( 'H 'II 

\ u mem t am he le < inn 
i mie i ue paiiiiannu dai 
i < urn dff11 pro/ incia e di ' 
' ! r< none (Jltr* a gui / e 
i he anbiamo am cital". dai 
'a zona ill I olU terro \ono 
'innutit iflti Quattro pu 11 marl 
Ziu/aroU> Paintnna. denaz 
zann v Colli. ;t rro. nitre a 
taroiane d\ auto 

SOTTOSCRIZIONK r TY.S 
SERXMhMO U manife 
itazione di do mam sara an 
che una t/iornaia dx sotto 
ncruione per la s tarn pa. 
Tutte le oronin;*a'inni /ion 
no preai'iunciato forti ter 
lamentt che vtranno com 
ptuti nella piuz:a S dio­
ianni lert hantio fatto per 
lemre AO nme Garbatella 
lit) mila lire Cat e 40 mi 
la lire, ^ioni 2d mtla. la 
neziont inmunnh ha fatto 
piuiificTP ion mila Ure 

\ltrc due \eziont hannn 
raauiunlo i( 100 per irnfo 
del tr-sernmentn tono Tor 
Bellamouwa e B« ll<ura 

Un comunicato dalla FGCR 

APPELLO AI GIOVANI 

In Mttimana la sentmza pw I'ossossinio dei fratelli Menegazzo 

DUE ERGASTOLI ? 
II pubblico ministero ha chitsto, come e noto, la reclusitne a vita ptr Francesco Mangiavillano 
e Franco Torreuiani e 30 anni per Mario Una — La srtvazioiie prKtssualf dei vari imputatl 

E' i n i / i * l j la u l t i m i n i d * c l i i v a per 
gli i m p u l t t l a l a r o c t t M ptr la raa lna « 
il duplic« M n k t r f U 41 v ia G * t t t » c l i i . C M 
C I U H I * r«pl lch# del tflfaiiMH a tfvll* 
p u b b l i c j a c < u i a , I t r u vn l ro glavvdi la 
t o r t e d ' A i t i M i i r i l i r e r a per i n u l l i r i la 
l a n t e m a 

I I re imputa t l p n i u i p a l ' , Fra«Kt»CO 

Man^iawi l lana , F ranca Tar ragg lan l • M a 
r i * L a ' i a , »l b a t t e n * par i v t l i r t una dura 
pana. Par i p n m l du« I 'accuta ha chia 
»l« l 'ar«at to lo . , par il tort* M anni 
D a l i t I ra po* i f i *n i t i curamanta la piu f a * 
cila • quail a di Tarra^ajiani clip, *vn4* 
c a n l t * t « l « la %u» p*rt»clp*t\**+ a l ia r p . 
p i n t , chiada tolo cha gli v t f t f f P M can-

c a » M la a l l anuan l i penancha • par aaa 
avar veiuio l ' a t»a»t imo dai M » n * q » t l o 
Ci M M pal h paai / ioni dpflll impula l i « t 
r m n , la 0 1 M M . O i o r q l * T«r rao« i«r i i , t l 
v l r a Mang iav i l l ano 

V P t f l M M . ffjul M t t e , par I mat f l lo r i *e%-
p u l a t l la tp t i caAtrappat la _ 

r- 9* 

Franco Tor r tgg lan i J rVttnc—co M a n g t a v t l k m o 

1 \n fi v" i 
KIIJ I • 
t i a v i 
II! I\ III 

• >IU l'<"r 'H tfta vd> ft' 
l! <> H'.ll.e l 'Mil.in - U I 
IK u+ie *i troMiw in 
^l> 'it I lllljH t'*• r* I ii 1 
f r » I i l t r u ! j p p t 1 o 
nfl lroMiMrn Se iU una mrir qiimln ITISI 
di a t a n z a t a de\ m m nietito ijp»Tpio d^ll a l t r . i 

r . I. 
t 

I 1. HIM IV I 
i i ' i ii. ,I'I> uii UH* ' 
i I > M / / « ^n ( lun-ai i i i i i.V>'ti 
i'n f i c l a w e rxipol^ii-
M H V / a l i i 1 f ra j f i l ^ « j " lil>r n 1< 

*pr»» pos» t> ' a 
I r t ^ r m i t M i n 

<! 

n v h i d i i m n l u / u i n e dutnr tar td f o m e n t a t a c imw viTU>r< «l<» 
pax^oni i tal iaru f <iall l n i p w i a l v n o amen<»rn> t r a i r m r t - M 
fiarrrw d^Ua boirfh«»>M e delta r*iazio«ic' la W T O 

. ( O f i i p i t o prunu cU'Ue for / * ' n \ o l u t W » i » r i e — d'ee - i . . t r r -
r « P p # l | o - ^ qur l lo ih unttV-ar* 1<- lotte * U U P b**** di i i h f t i \ 
di paler* t e l l a fa.hbr.r» t ie l l * amende P a T " ^ ^ rwJle M u»lr 
nel r jua r t i en nspondwido c<«l a l diaatfno r e a w o o p n o n-m > i 
un p i * i » pur<irruMUe thf<>n«\o. m » ittPOt t n d o I » \ \ w x j r i <1 
c U J I S * P il *»UO autont i i r iw iv ) 

• Que^ta i ^ i g n i / . i '•ale p a r t u o l a r t n e n t * p w 'a «in.«-itw 
o r x r a i a . cimtadirta e %tud**ntevd. »u cui con m»W>re bru 4 
I ta si i-v»r<ita lo sfrtittwimiTrtn r a p i U h i M c o a « m i K < I \ ^ - I 
d i i i i m (|init d i i iwrnent i * una n * . p * H di c lass* ponrndos ^1 1 
It-^t 1 (ieLk- lutU- (ii i i w v . 1 

In r iUMlo quadro < ( i i ic'udc I a p p a l l " - la rer i i rv i /<> i> 
U m m i l e < rwnii'i st 1 t i l , m i < Ii u n a tntt l 1 K I O M I I I a i d n'',i 
l » h t i t . a ad un ttrande sforzn n r | i a n i z 2 « t i \ o H I I M v g i u i ' i 
n \o lur i ( in j in4 i Domain tut la l i R.oventu ri\(»luiti<»r«ir.rt t - I . 
m ' K T t t i c a rotrwitiH d n uriii p n n u rispo»t« di !*><<<• i»«ru> 
p j r ido n rrta\^A allri g r a n d * m a n f e * t a / i « i » - poitolat >\ |. •• 1 
in piazza S^n (> ovrf'i ir a l le 01c l'l « .1 

II progetto e giti stato elaborate 

ELIPORTO AL PINCIO? 

Vonl iono t r a s f o r m a r e 1« te r razza del P i n 
c m . d v i l la Borghene. in un « r a n d c enpor to 
d i co l legamenlo con l 'aeroporto di F i u m i i i 
no I I progeto setondo f iuanto ha n v e l a t o 
i e n una a gen? i a d i s t a m p a , e gia p n m t o od 
e a l l esamc del la d i r e n o n e genera le del 
1 a \ i a z i o n e c iv i le 

I I proget tato ehpor io nccoglierebbe appa-
m c h i da 26 po^ti ciascuno Insienie al pro 
getto di por tare git e l a o t t t r i i i i l l a bella 
p iazza del P ineio , toglipnrio a!ld M t t a 111^ 
o > " e «ti»* t r r r a / z e p 11 cdra t ter is t iche * stnto 
i 'dhor i i to a n t l w n im studio ppr tl t rasporto 
di'-.e tnerci I rgUcrc e p i ^ a t i l i da l ' a ( f a 
a l l aeroporto L n sec-ondo e l u w r t o \prrebb> 
ere t tn in una zona \1c1na a l ia stazione T i 
b a r t i n a 

U col lcRamen'o \ O 1 O L C f r a il c t n t r o del la 
c i t ta e 1 aeroporto di H u m k i n o e un pro 
b l e m a che assilla da temix» 1 t e c n i u «> g. , 
urhan is t i . Mol to spesso si impiega piu tempo 
per rang iungere Taeropor to che per a m 
\ a r e da F i u m i c i n o a Vl i lano 0 in Stct' ia 
I ' na soluzione sarebbe stata quel la di col.e 

ga re r a e r o p n r f o ( o n una l ioea metropol i tana 
\f>'o(<» un i istcnia i he a \ robb»' o l t n t u t t o a \ 
\an td ) ig )d to l.i (" l td con uno scornnwt i to 
^ o f c r r a n e o Ora si vuole invece r ip ieKare 
••1 e l ipot to p* nsando di s is tcmar lo in una 
del le t e r r a / 7 e piu ( . i re .1 rornani La not iz ia , 
n i m f P fact lp i m m a u m d r e non m inchera di 
SJS< tdre perp'essi ta e jirot* stc 

Sempre rx'!!d p r m p p M i w i <i m i i l i o r a r e il 
colU gatnpnto ( o n ! aomtwirto 'a Hir* / ionp He 
nt r,ile del la motori i 'za/ i f i r i f c ivi l * ' avr t ' l ib f 
in a m m o a n d i r d ns|Hi l \« rdrp .1 \ < r i . l i o 
proKi tKj deli.) S 'e fcr r i x u a r l i n ' r Id c o n t r i 
7ione di un tron o f e r r o w a r i o rw-1 tr . i t to \ e 
roporto ( M i a \ i i i ic . i con-rf'ntcndo <o^i 1 "t i 
tn ssione del pd- iVSKer i s 1 1 » 1 tnetro 
|v)l i tana Ostia Homa I'( r 
*to progetto sarchhero 
m^nti di c i rca 2"> m i l i a r d 
v m p r e 1! p r o h l i m a I I K 
prio perche lmmei^J neLa O ' t i d H o m a nei 
per iodi p s t m non [xi t rebbc a . e r e uno »cor 
r irnento veloce 

N K L L A FC)TO I p i a / r a ' p del P nr ,o 

1 i l t t l lH' lOllt tl f|t«» 
'H i f i n f ma i i / i a 
di 1'rc Re« 'a pern 
questd 1 n< a pro 

OCTRI le sedute a I 

Comune e alia Provincia 

Senza actor do 
per le giunte 

Le due assemblee andranno a vuoto ? - Un do­
cument del PSI contro soluzioni centriste 

L'ACCUSA 

r ' reo (or i fp«« j m i h i 
d. l t« I O I O I 1 v«-r trf ti' 1/ 

f d l f . d (OflKxki S a p f i d ih t 
a via ( lat t f -s iht non ci *•* 
rel>be Ntdto v>lo uno v ippo 
[MT(h«* chi vd a f a r e un 

colpo » C U I I CimtTio <MI co'ca 
poo a t i d c i e r r C imino era un 
killer r Tor reg iDan i lo sd 
p e \ a U ' a l l r a p a r t e Afuhe 
egl i era a r m a t o Lanto ( h e 
s n \ ' v > di uno det Met iegaz 
70 e «ulla v i a agenda vooo 
sfdti t r o . a t i 1 ^egru IdM idti 
•Li un i-alcio di p i^ toU 

LA DIFESA 

\ oleia fare fo/o uno tc ip 
Vn Preparando il t col 110 ». 
1 tiiOi (omptiri non parlaro 
no mot d\ cirmi e lorreOQia 
m ju tl print" a rimanere e 
terretfnlto quando an adde 

la trautca iparatoria \on * 
un a'jwmino e lia dimontrato 
di emerii pentito per quanta 
ha fatto Prima M e meno 
in ron'aiio con %l Iratello 
per cottitutrit. pot. una tol 
ta pre io . ron Tim 1 no e La 
tia ha data la poimbilita al 
la poltzia dt arm are fino a 
M«ri(;iai illono 

L'ACCUSA 

F 'H m» 'i»i' d * ' o!j o |{« 
o ia 1 iLi'o ' I ' I I ' 1 1 iai 

p.i t i< ." , i - i dn up s>> .> 0 0 1 
i» 'iu lie ri'in p r e . i d n a ch# 
*Arcr>b4' fin 11 ' or 1 i u e mur 
» ( ne • i»le*te <t ' itti 1 o 
*t i . u M l U i r e dei u o r l h ' T l 
lo (i mrjutra la detw« i ione di 
un rappre^etU^nle d prezio-
» d i e to I M r <ooo»dut# 
come uno cite per lunftp 
tt-riipo I ha p*-J.na'o I I ^ a 
al ibi » gre« I ' » •• f d ' v i co*l 
enmr e pr i d d' ^1 «i"p I4 
f i m o * d lettcrd »ped t 1 a lip 
» \ \ m V o dopo 1 arrest 1 

LA DIFESA 

K' un di linquente un tmf 
ftcante ili droaa ma not uft 
a ?a«'ino \ 1 la (rOtteiehA 
non c erri p»vcfip era in (lr0-
eta e I alihi e uifir/M>ini0 
tanto ch" il P M non ha m 
1 rimtnato per jaUa letf imo 
nian?n tl QIOI one tranceia 
i he I fia confrrmato Francpj 
Torreaauint lo aciuia /ortp 
per mil are qualcuno ch» 
ah e cam forie per 1 endty 
iar%t del fatto chi nnn to l l* 
acqui tare 1 *u"t flioi»!!i 

M a r i o Loria Anna Di Moo 

O g f i n«oo In progTamma due 
unpor lar t t i nuniorw per Id V J 
lu/.ione d e l U r r w i del le g i tmte 
\ i l « ore 17 10 e t o m o r a t o | 

cansigi io provinowile nel la w a 
aede dt Pa lazzo Valent i ru al le 
ore 19 n> n i v n r i in Campido 
glio 1) Con j ig l io ( o m u n a U N i l 
le due «edute M dovref ibero 
d i ' g g e r e il p re* idente della P ro 
\ i n c t d , i l a«nd«co e le d i e 
tftunte 

M i a v ig i l .a dell* nut i otn n*s 
*un a i c o r d o e stato r d g g n j n t i 
f r a 1 pa rut 1 per f ^ r ' ' u " 0 s n " * 
t o alia orisi ( h e da ( |uattro im 
si Uene i m m o b i l i / 7 a t a la \ i ' a 
i m m i n s t r . i l n a del ( .omunp e 

del la P r o \ i n c a K f a t i l e q i n 
dt pronont icare due fumate n< 
re . n a d d i n t t u r a I a w n u dai 
I P sedute d n ( o n v u l t r r i d c e 
s^ ' i a ldemocra t ta i 

FirKi a riue^t o moment n le m? 
novre condotte dai dorotei e ddi 
VKJia ldeniocra l . t i per dare uno 
»boC' o centri%t<t al le o r m si v> 
no i c o n l r a t e con lr iwi -J- di no 
s r o n e d»»lla sin'stra ric e d» 1 
P S I P ropmo i e n 1 v>c ahsti 
Ii inno dir. im>ito un ( o m i n i c a t o 
in cut di(0«io a r h i a r e letterf1 

di n-spingere Ojim t e n t a t n n 
rwntr %ut « I-a < n * i dnertasi a 
(-omune oltr** tr< m n i fa - - d 
t c f n 1 d l t ro •' documento — 
( o n le d m.ssion d tre a ^ e « 
son deniin r st in nacque 'ol 
t re che da contract 1 in tenu de! 
'fi FK ) cotnp I N M / o n e a u r n 
tenden /a a l ia i n v o l j / i o n e con 
^erva t r ice de' l imrn n * t r a / ' o n e 
(idpitol rta g a pr ima di allor-i 
piu Mi't*- den incidta dai P S I 
N u t < ' j u ' » i i IM nsabile ~- r 
b a d i w o n o 1 w e i a 1 s'i — che la 
r spmta i l i a i i tAaror iP po<is 1 
e^nere in 1 i i l tenore a c ( e n t m 
7 one d; de*tr<i come <uirebb< 
' o n 5 * - / ten 'e id ma dt t e r m nnt.i 
strutt i iraziotir degli organi po 
1 ' ( o i rnmin strdt \ > 

I 1 1 1 / one ( en t r »t 1 al ia ( r 
s J .1 | l r l l ' l ' , l [) '• '.I P r I '1 1 

1} 1 to e t itrj r o n \ d1 < r i so 
1 j i i n p iss^t i a' , n r t 'o 

ic « i i ' i i - ' d (ii I d ' w v s *i e co 
st t i • 1 u n W d n / . d D C P S I * 
P R I Non ( r|ii rut e * luao d i e 
•)• I 1 sedutd d (jiies'id « r a al 'd 
Pro ic .1 i l cd ' i /a i h -, K» 
fni '« cor\ t,i »orrna/ one d 111 
•iiritri i i t r i / n ' i r i a r a r n i i i ' * 
( e n ' - s i d Sdr»-I)be j r id opera 

zAorie che impedire ld ie oifni 
«r»luin™ie al f 'omune do »• an 
cne con gli a t lDal i v h e r a m e n 
ta. k aempre poAitibile d a r e uno 
ahoooo IUKTVO a l i a criai 

Assemblee 
delle cooperative 

di obitazione 
^l i on- IU d (>t(gi in ' sd.mif 

dei l H I I V 1 I ) \i(*tl\ o » d 
C d. iwi i ]<'> id n / d t u a d< I'd 
Fe<l<T( oop r u t i s ( o n o pre 
s dent del ' i MH < fK»rx rht i \< d 
ab 'Hrionc a i'tt n t r t n e de.lp 
a r n d « 1^7 » i\t pian di Sp 
n,ii i 'o < I Jot de ( ervc i per 
toncorciare 'e m ^ure da pr» i 
d e r e !»•"" mjiorre una p u v>' 
letJtd ' f i / id/ i (»ri i ' ( l e ' a t t u i t a 
costn i ' t . d 

L'ACCUSA 

\ o n e il v i U K I »T< l-
un i tm tf*a > 'H ill <-( i onrlo 
)l ,HHI I l ia I O f l l l l l U | l l ( I IKI ( I I 

nor respor^abl l l ta degli a l 
• n do* K stato asaoldato 
(| larvlo M«tu:»MlLi i><i lor 
H L ' / . m i • ( ' I I I I M I si 411 or 

st'io 1 In 1 . 1 (1 i t t i - 4 lii nou 
d v r e M x r o t ro \ , i to 1111 M I 
chio * un Kovdne <l.i ' d p . 
n a n ma due r » g » / / i rorxi 
sti K' stato ari«.h« r cono 
v into in un r l r a m i i M t i r o 
(oof lo f i to da \iiB«'l.i F ioren 
tin) 

LA DIFESA 

K' tola un pot eraccio, in 
r Mrfiujfo in quetta Mtona 
per la iua aminzui con Tor 
rcuijiant Queitt oh chieif 
di troinrc un rifuc/to per lui 
e (imino e non >ia naputo 
dire th no Anche perche lo 
amieo lo ateia atmcurato 
di eiiere tnnacrnte, che lui 
non central a menfe con la 
rapma di 1 ta (lattetchx II 
rwonancimenta della Fioren 
tun non ha alcun 1 afore 
perche e itafo fatto quando 
or ma 1 la poltzia le met a axa 
mo*trata le foto 

£f 

L'ACCUSA 

K la rn> nzogna pervwiif l-
cd'a Hd ta jx i to tin daII in 
/ o dt* a rdp 11.1 ha 1 la to a 
s JO a r i p i M t o n dopo 1 * • 
salto ha mpet't iato p a r t * 
di 1 ( t o e l ' i dei M*n>eKd//o • 
( o n Mani t tav i l^ ino e nrrdata) 
a i l e»t*.ro per pnaz^are U 
grr»M<i Ha v - m p r e d f e « i U 
\ i'i utjmo r rv iUT ido K una 
< ompl ( e mut 1 d ' i "a ' rjr 
Kari / / a / * ' « i e de' 1 - ip mt p 
non ha pr rna to in »tan'e rli 
\i\H* 1 rl icTore 

LA DIFESA 

Nnn fia cr,mmer%o ilcun 
reatn perrhe non ha mm a 
puto mente della ropino An 
die 1 contallt aiutt di Mnn 
dial illano ''in Torreyamnt 
t nma e dn\,o 'a rnii'ia per 
U 1 torn? iemprr %tati \nron 
tri qualnaii nenza t'fjmH 
cnto I oioielli fnpf';nafi 
non *ono r/K^ffi dei \ fene 
r;nz:o ma pre^io,! di fnmx 
u'ia dai quali ti rfo'<*ia rx 
cm are una certa lOrntna che 
t e n ' a a « Frnneon » per 
Hi certo a'fare 

Tragedia ieri mattina in un cantiere di via Armellini alia Magliana 

EDILE SCHIACCIATO DALLA BATTIPALI 
IBiBiBiBiiBiBiBiBiBiBMriM_^*HntiliiailllRlilililililiailBiBVBp1BaaB««««««««B^ 

Olivo Pacif ici , 47 anni, era sotto il pesante tubo che gli e caduto addono alTinriprovviao - V a n i 
i aoccorai: l 'operaio, un «pcndolare», e morto t u l colpo - I I racconto dei compagni di lavoro 

SrhiHreiato dai tubo battipali. Id te->ta onibilrncnte 
st id/ id 'd, 'in oprraio, padre di fdmitflwi. <• rnor'o irri 
in un cdrUiue della Magliana Si (h iam.ua Oli \o Pa 
c it ic i d \ t v i 4T a n n i e \ i v e v a ri ( ,1 ' i l t ' i i i ' II i M I i> - <i < < r t ro 

in { i r o M n c i a dt I d t t n a e r a irisori in i nn< o ' e ' l » t m»i 

t pi i ido H I * ' i l . i \ o r r i n o n i l i e d i l i / i i ' ' • \>> r tl 1 id lUn. i rc 

piK hi b j ' < " d i m IU son«> 

n»- l r« i'i .1 pa i n '»re <d o r e 

v i sganK'x r I » I dt i tobus c^e 

col l i L''| '• i.i f>ro n< ta a Ho 

m a ( h e f v i t o r o dt c a « a a 

n itt< f ,' ri t t \ i torr id no 

rj ir ind/i e gia buio 

I . en • rn < >< <\ o b i a n c o » 

Per la difesa del panto di lavoro, le qualifiche, i premi feriali, la menna 

Quattro f abbriche in sciopero a Pomezia 
Sono le tre del gruppo Montedison e la Termoffcustica - Ancora occupata la Warner Bros: oggi mizieranno nuove trattative 

' 111ii i e d< I 

t i i l it? i i ' i i \ id 
C is \ ' 'in' > 
I l t l iprt 

Arrn< Jl n <>, l',i' fu i < rw 

^tnt i i ai l Ii ' ' i M'l dgtf.irit l a r e 

a l a i»r i i1 in i b i 'Mp i l i r he 

poi si r , ;,i r i>)ri ' f • i r ' h 

ru I - i ; i p ' i \i t f t it =p i 

Ferito col 
cocciavite 

da un lodro 
H p o r t i e r * di uno stabi le di 

Via rlegli Equi 70 t stato fe r i to 
eon un cacc iav i te da un ladro 
che aorpreao m e n t r e i t a v a ru 
a«ndo in un a p p a r t a m e n t o con 
un a l t ro comphee lo ha aggre-
di to 

I I por t i e re L'mberto Ceccott i 
M a \ t pulando le scale quan ki 
hp visto la porta di un a p p a r 
t i m e n t o tocchiusa K en t ra to 
pr) e »tato M M I no da uno det 
ladr i tl quale lo ha colpito con 
IBB cacc iav i te al v i m ed al go 
mi to Subito dopo n e dato a l i i 
f u g a con U suo compl .ee 

Identificoto la 
seconda vittima 

dellaerto caduto 
E' t t a t o ldenU/ lcato il giova 

no mor to . » u i r a « r e o da t u r m m o 
prectpttatto aabato *c<w^o t u l l a 
S a l a n a . a t x x a dtKtanza da i -
I aeropor to d>l l U r b e St chia 
m a v a Ci»>imo Carozzo 23 a n n i , 
impiegaUo. e non M a n o t>i («io 
\ a r u n come e r a utato detto 'n 
un pr mo rrtorneritn 11 g iovane 
<u t r o v e v a a bordo del piccolo 
btpoato da Urns mo 

I I piccolo vehvulo v era a p 
nena levato m voln quando per 
un i m p r o v w a o guaato al m m o 
re , st e ra t c h . a n t a t o >ul p*nd.o 
di una co l l ine t t * 

I o-.< L' ic a 
fi, n o ' itor 
n hi (I. t 

o - t n d b i' 

Pot| I / I I o " i 
'I i , I , rn i ' l'l 

r. 'iu i it i ( o 
1 .11 ' I (I ft - I 

tr i t ' it ,!>• 

i|« 1 f>)stl dl IdWIIU I ^,* f I 
dei d i r i t t i e del le l iberta s »i 1^ 
ca l l ed il nct ino^cim* nto it, 
premto di produz one le qua 
Hebe ed a l t r e n v e n d i c a n o n i 

l/e f abbr iche del la Monted i ion 
i la S t i rer . la FJmer e la In>ei 
eont inuano ad e i^ere b lo tLate 
dai p e r v w a l e , che p r o v g u e lo 
v i o p e r o ar i ico la to di A ore dl 
gior io ( ) rm .u sonti I I iZiorn ( I n 
i d i , « n d * n t i sono ,n otta p t r 
I p r o m o fe r a le ed il r niborno 

di ,1a r m n - d e dei v iaggi I la 
x o r a t o n dopo le in 7 a t n e pres<» 
nei giorni scor»i <un comiz.o 
u m t a n o dei t re s indacat . di 
c a t e g o n a ed i! grande to r teo 
d. venerd i t cor *c t hanno d t c i w 
d p a « * a r e da l ie t re ore di acio-
pero a l ^ 4 a t t u a l i . flno a l l * 

' o n in'ino 
," ' > ," , •> ' 'if, 1 1^ 
mento k • 'oro r a h c^t» 

\ i hi i - i it)i -ii <i t - e ore 
i a 11 nnod, . uit i a »empre da 
f nn / a (iove gli o[»crai sono 
'i otta a m h r « i , da 13 gior 

ni I dgi tazione e * ta ta int ra 
p r e i a m difesa dei po^ti di la 
\QXQ in *egu to al ia minacc ia di 
»mob utaziotie dell azienda I la 
v o r a t o n acioperano. anche per 
,i premto di produj ione , le qua 
! IV hi c la " " e m a 

W A R N E R B R O S - I.a -w-de 
de. a Mtcieta c i i emaUigra fxa 
a m e n c a n a e ancora presid ata 
dai ,n rsona e sce^i n a i t t t 
n o n e per gh .Dg.ui t i f ical i l u e n 
z iament i d e e m dal la W a r n e r , 
che ha cedulo oome • noto, la 
propria r«t« dt diatnbuzione ad 
vat altra aocitta la Dear l«ri 
mattina e'e itato un altro incon-

tro n re ' iO ' \ ( i tra i,na de 
i ^ i / o M l< i '>r i ' n - . r>d . 

i i ,)r' '»en',i • d t d " so e ' i 
Nt1- in n o-do t - *a 'o rdgg un 
to . \ seg i to i n rans jfenza 
de a W a " " " r , «.ne u r fluta di 
aixurf ere e ( h este degl , oc 
( i tpant i a r d i u m z o n e d par te 
de, »>eriondV ed una 1 qu dazio 
ne ext ra per r manente Sta 
mat t nd avra 1 K>go un a.tro in 
(on t ro 

CTIP* - P r o v g ie ' a * ta7,one 
dei d.penden' i de' a C T I P . al .a 
terz-a sett mana di sciopero 
D o m a m mat t na a^ra luogo 
una conf t renza stampa dei la 
. o r a t o r , per p r e p a r e la natu 
ra del a oro '.otta 'e 'oro r. 
chte i te . anche in mer to a, a 
dens .one deila d . renone del .a 
•pciata. d. r.corrert alia Pra-
twra p*r ottancra lo »g«mbafo 
dalla scda occupau. 

/ i o i« • ' 

a r m i'n ' 

f o r d . i ' i 
d r i ' i i, !• 

do 1 .i '. 

* nri' "iti i 

• if rn i ' 

s ir ' i r 

testa (>r i 

nit r o i e p 

f ( i 1 ,i ' < 

CI it,i Ii l 

< t d f o r i ' 

i i'i <\ ' > ii< Mo 
r> !£> r i' no le 

I i [ ) i - i r t * f . 
l'l '1 i ;*>( 'i f| i ih 

i ,i( ( • ' i [x r ,a 

I i|>t Ttl/ li 

• , l>i P i't pa i l pt 

t ' ]> i'i li i 'n ] i 

n ' i [>is- hi i n i 

II tragico icontro di domenica sulla Pontina 

Lo «stop» non rispettato: 
diventate cinque le vittime 

•Sono sa • a ' <\ ie e '. • ' • 
nif de r f de ue i " a d a e a v . e 
n i t o (Ji>n nica n , d " na net 
,ei « '1 \ i- a a n c o t o 
'U j P >n' " i < <f A v - d ' l a < ne 
ior*a Irt \r<*»*a i ' un •> **o' t 

j •" -> 

A i 
'0 

I J- mo 'a ' j " i ' a T ^ ' t na 

i! P i - i ' i f 

, i' i '\ .i e . i i lg in 

i i » tie non Ut 

1 ''I'i i i C Siltit\ 

< idto 'npr A \ 'S i iTf nti \K r un 

gua ' > 

()\n i P,i ' i ('> .n (J' i In 

d sp< rat ' r i c r i #i'i> i if rr<i 
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Un ardito film ungherese a Mosca 

Aperto dibattito sul socialismo 
nei «Muri» 
di Kovacs 

Mentre p*«sano fullo schermo del 
Palazzo dei Congress. gli ultimi con-
correnti, la giuria e gia al lavoro 

Dal BMtro iaviato 
MOSCA. 21. 

Battute linali del Fcstwal 
di Mosca. La giurta e al lavo­
ro. sulla schermo del Palaz­
zo dei Congressi sono passati 
gli ultimi concorrenti: il da-
nese Ai tempi del jazz, il nor-
vegese Terra bruciata. il Jm-
Isndese Sotto la Stella PoLa 
re. U irr.tcese H tempo di 
vivere. e altri. Ma, ad am-
mare queste giornate extreme 
della manifestazione. e state 
ancora una volta il cinema un­
gherese. che 1u tra i protago­
nist! delle edtzioni 1965 (con 
Venti ore) e 19Si (con II 
padre). 

Per I muri di Andrds Ko­
vacs si e adottata la defini­
tions di film-saggio; not pre-
feriamo queUa di film-dibat-
tito. per sottolineare magginr-
mente U carattere dialettico. 
aperto. problematico di que­
st'opera. imperniala suH'in-
qmXonte interrogaiivo: che 
cosa significa estere rivolu-
zionari. in una siluazione nel-
la quale le forte rivoluzio-
narie hanno preso il potere? 

I muri si sviluppa dunque 
come una discussione inten-
sa. appassionato, cui off re lo 
spvnto il < caso > dell'ingegne-
ze Laszlo. accusaio di per so-
nalismo e di insubordinazione 
per eerie sue posizioni criti-
che, che investono, in parti-
colore, errori e difetti della 
produzione industriale. Lasz­
lo e convinto di avere ragio-
*«, ma vede farpltsi il vuo-
to attorno, mentre la sua stes -
sa vita privata e mes&a in 
causa. Chi potrebbe e do-
vrebbe dargli aiuto i un sua 
coUega c supertore, Beta, do-
tato di grosse responsabilita 
e di notevole prestigio. Ma 
Bela si trova a Parigi. di rl-
torno da una missione in A-
frt'ca, e prorooa — solo in 
parte perchi costrettovi da 
banaU circostanze — il suo 
toggiorno nella capital* fran-
cese. Qui egli incontra un 
suo vecchio conoscente, emi-
grato dopo gli acvenimenti 
del '56; con lut, e con la sua 
amica partatna (una infellet-
tuale * di sinistra ». infatuata 
dellideologic « maoista >). 
Bela ha dispute calorose, cui 
fanno riscontro i dialoghi mn 
meno accaniti che hanno luo-
QO a Budapest, nell'ambten-
ie sociale e familiare di Lasz­
lo. Un colloguio tra Laszlo 
e Bela. Vimpegno che costui 
assume di < prendere la pa-
Tola » a fianco dell'amico nel-
linrtstbtle processo: questa 
la conclusione prorrisoria del j 
film; quella definitiva e r.ffi-
data alia cosciema degli 
tpettatori. 

La singolarita dei Muri, il 
mia coraggio anche rispetto 
ai molti considereroli pre-
eedenti, stanno in cio: che qui 
non & tanto questione di misfi­
re < amministrative », di per-
secuzioni dichinrate. quando 
di un clima di paternalismo 
burocraticn, il quale minaccia 
di fiassorbire oonj protesta, 
ogni stimolo. ngni impulso. 
Laszlo. in sostanza, si sente 
come un suonatore al quale 
si permetta di fare stecche. 
purche non roplia (rascinore 
0 resto deil'orcUestra con se. 

Sotto un tale aspetto. I 
muri coinvolge anche il dram-
ma di quegli intcllettuali del 
I'ocodenle, la cui opposizione 
rischia di essere sempre con-
trnllata e neutralizzata. in 
mtlle forme, dal sistema ca-
pitalistico. Ma il dilemma di 
fondo riguarda le prospetH-
ve della societa futura, del 
sociahsmo. E il regista. at-
traverso i svoi persbnaooi. 
non sfugge alle questioni piu 
a t a r i : i'esperien;a cinese e 
In suggestione che essa eser-
cita. la pressione rinnora-
trice dei giovani. Kovacs non 
pretende, certo. di fornire so-
luzioni, ffla richiama tutti gli 
uomini della suo generatione 
(quella che ha oaoi tra i 40 
e i 50 anni) a non considerar-
si < bruciati », a fare la lorn 
parte nella storia. con la sue 
forze in movtmento. 

F'lm ardito e intelligente, 
1 muri non riesce a trasferi-
re per intero la sua tensio-
ne dalle parole alle immagi-
ni; ma esso costitutsce tutta-
via qualcosa piu che un setn-
plice passaggio obbligato ver­
so il pieno recupero della for­
ma cinematoarafica al di&cor 
so politico. Ed e, olire tutto, 
recitato tplendidamente. Bt 
sogna pot notare come, dopo 
Cuba (a propostto, Lucia di 
Humberto Solas e tra i sicuri 
candidati ai maggiori ricono-
tcimenti del Festival). I'Un 
gheria sia i/ secondo paese 
SjOCtalifta, unica — tra quelli 
syuropei — che alia rassegna 

di Mosca abbia fatto U suo 
ingresso nel modo giusto t a 
viso aperto. Vn rurioso (er­
mine di paragone lo ha pro-
potto la Polonia con il suo 
kolossal di ambiente seven-
tetco Messer Wolodyjowski 
diretto da Jerzy Hoffman e 
tratto da un popolare roman 
zo di Henrwk Sienkieivic;. 
quello del Quo Vadfc? 

La giuria ufficiale del Fe 
stival di Mosca e presieduta 
dal regista sov'ietico Serghei 
Gherasaimov. La compongoiu> 
il regista americano King Vi-
dor. I'attart regista ifuliano 
Alberto Sordi (che i' gia rien 
trato in patrin avendn sog-
giornato a Mosca una sola 
settimana); tre attrici: lo so 
vietica Vija Artman, la sene 
galese Therese Diop, Ceaizta-
na Madiha Yoursu; iadore 
Erwin Geschonneck (RDT). 
Voperatore sovieticn fiolornia; 
il regista attore indhno Dev 
Anand; Zahori 7.handov. pio 
niere del cinema bulgaro: il 
regista polacco Kawalerowicz, 
il regista romeno Popescu-
Gopo: il regista ungherese 
1st ran Szabo; il regista fran 
ccse Vres Ctampi, lo storicn 
del cinema 7,won\cek. 

Aggeo Savioli 

Festival di Napoli 

Le mamme hanno 
addolcito Fierro 

II cantante, dopo la vittoria della sua canzone, ha riti-
rato le denunce - Lenta agonia della manifestazione 

DalU aottra rc^aiioac 
SAPOl.I . 21 

Abbraroi bati e contiMtitla/io-
ni \ a n i - haimo a m n i p a j s n a t o 
nt'Kli Mdff.ili ( i t ' l l d n h n i u (jm-
sta ilutasst'tti-Mina «'<li7ioiw <h-l 
f es t i \a l ianon> piirtcnofMHi. K' 
finita con un (;«Iartis< a b b r a m o 
tra Aurrlio Kurro e U i n a n o 
Hidori. pri-suk-me A-UKjitf IHT 
la i'an/onf naimMatia vtl orxa-
m/ /a tore (U'lla kt'rmesse. Kp-
pur*1 ii (Miitante av«'\a minac-
viatn tihini e !all ium, a w v a pre-
sentato due (li>nuni" alia P r o 
cura d t l U Repubblica contro 
i responubi l i dfl l 'organizzaiio 
n e : voleva a tutti i costi e s 
sere risarcito dei danni che Kb 
potcvnnn derivarc (tiuah* indu 
slrialt- rtVI Hi,in) per la man 
eata cotnparia del corelto dei 
< Piccoli ranton » sul video l \ n 
a mettere la pace tra i due t i 
hanno pensato le mamme ita 
liane, ch«> lianno votato la 
lor<i canzone Preohiera a 'na 
momma. Tutto si e quindi rapi-
damente accomodato. l.a grana 
piii jtrcMia di questn < festival 
fatto in casa » e stata Miperata. 
Ne rest a i M> allre. meno impor-
tanti. che non turheranno certo 
la tranquilhta del comitnto or. 
Kamzzatore. Co^tituiscono l'nr-
mai tradizmnale cornice della 
satira ennora na|>olct.tna. che 
— stranamen'.c — i|ue.st'anno 
era ini/iata nella piu assoluta 
tranquillita, 

Tutti parevano raswgnat i : 

editori. cantanti. autori. disco 
grafici era no convind t h e la 
comuMii ione di Salvatore e Vit 
torio Mazzocco e di Giuseppe 
Russo m sar.bh*' agjiiudicata 
la vittoria con ampin m a r l i n e . 
E COAI e statu. 

Era scuppiata. poi. improvvi-
samente la giierra del coro e 
la manifesta/ ione a \ e v a assun-
to toni iwandescent i . In tutto 
qurnto chi ci ha r imesso le 
< penne » e stata la brava (Glo­
ria Christian, che si e vista 
esclusa dal la serata tknale. per 
la prima volta da quando par-
tecipa ai festival. Un buon sue 
cesM) I'ha riportato la bravis 
sima Lucia Valeri. che ha ot 
tennto il terzo posto assoluto 
con « "O scutfnizzo ». E questo 
piazzamento dovrebbe ripagar-
la delle delusioni sofferte ne-
g}\ anni passati. 

Altro e lemento interensante 
emerso da questo festival e il 
ritorno davanti ai mirrofoni di 
Luciano Hoodinella. avviato da 
quak'he anno nel mondo del-
I'editoria discotfraflca. Ha di-
mostrato di avere una voce 
ed una prepara/ion» ancora 
valide e m-lla serata conclu-
s iva. con l'interpret<izione di 
< Ciente appuntamente» si e 
imiKvitn a irattcn/ ionc di tutti 
come uno dei minliori cantanti 
del momento 

E' cnniiimiiie evidentc che si 
a>{|(r.iva sempre di pn'i la c n s i 
in cui si dihatte la can/one na 
poletana. E' una lenta ajjonia 

I PARTIGIAN! DI MONTICCHIELLO 

Hanno rivissuto 
la loro battaglia 

Dal aottro inviato 
MONTICCHIELLO. 21 

Quasi tutti i protagomsti di 
quel 6 aprile 1944 erano se-
duti. domenica sera, nella pla-
tea allestita all'aperto nel cen-
tro di Monticchiello, una fra-
zione di Pienza. nel Senese. 
Sulla piazza, trasformata in 
palcoscenico. gli abitanti del 
paesino recitavano. anzi rt-
vivevano e facevano rivivere. 
un < fatto d 'anne » die rap-
pre«enta una bellissima pati­
na della Resistenza toscana. 
L'awenimento e stato raccolto 
da alcune testimonialize e dal 
la viva voce dei protagonisti. 
da Mario Guidotti che di Quel 
d aprile del 'U si aiitodefini-
sce non autore, ma solo no-
taio. II suo lavoro paziente 
va, senz'altro. lodato. anche 
se l'amore dell'p.-nttezza lo ha 
costretto. in qunlrhe momento. 
a eccessive schematizzazioni. 

Quel famoso giornn d aprile 
un gruppo di settanta parti-
giani. agli ordini del sottote-
nente Walter Ottaviani (ora 
colonnello) respinsp e mise in 
fuea 450 militi della guardia 
repubblicana costituitasi do­
po |'8 settembre. Due parti-
giani caddero uccisi. mentre 
non si e mai conosciuto il 
numero delle perdite dei re-
pubblichini. Que^te. comun-
que. non dovevano essere lie-
vi se, l'allora federate fasci 
sta di Siena. Chiurco chiese. 
e<l ottenne, l'appoggio dei te-
desrhi. L'n gruppo di SS arri-
vo la sera stessa della batta­
glia a Montirchiello. troppo 
tardi. pero, per mettere le 
mani sui partigiani. che ave-
vano abbandonato il paese (la 
srena in cui i enmbattenti del­
la liberta lasciano il paese a 
bnrdrt di un camioncino per 
andare a combattere altrove 
e Mata applnuditiwima). I na-
tisti ammucohiarono contro un 
muro gli abitanti del paesi­

no rei di aver aiutato i < ban­
dit i v Ma una serie di circo-
stanze feoe si che l'ordine di 
fucilare donne. vecchi e bam­
bini non fosse mai datn. Solo 
per un caso. quindi. una stra-
ge fu evitata. 

Domenica sera, sotto un eie 
lo pieno di stelle e la musica 
atitentica delle cicnle. hrac 
cianti. artipiani. rngazve. bam 
bini. impiegati hanno rivis 
suto quella che va sotto il no 
me di * notte della paura \ 
ma soprattutto hanno riovoca 
to le gesta dei partigiani i 
quali. con una abile mossa. 
dettero scacco ai fascisti. 

Coloro degli abitanti che non 
recitavano erano seduti nella 
platea improvvisata. e quindi 
tutto il paese — duecentottan-
ta persone — ha partecipato 
alia rapprescntazione che si 
riallaccia alia piu pura tra-
dizione popolare toscana. con 
il suo bravo prologo e inter­
mezzi cantati da Knzo Sama 
ritano c Lulli duidotti. 

Oli attori — i cui nomi ri-
mangono sconosciuti al croni-
sta — sono stati tutti non bra-
vi. ma bravissimi: impossibi 
le citnrli tutti. Ma e giixto 
dire che. per csempio. il brae 
riante a cui era stato affida-
to il niolo dell ufficiale nazi 
sta 'perfetto lo sericchiolio 
del cuoio degli sti\ali) imita-
va talmente bene l'italiano gut 
turale parlato dal tedesco, che 
i suoi ordini seccbi. le sue 
dure minacce facevano anco 
ra accapjxinare la pelle. pnv 
prio come venticinque anni 
fa; mentre le teorie di Fra ' 
Diavolo, il capo del gruppo 
comunista all'interno della for-
mazione. nulla guerra. sul fu 
turo del paese, noncbe sul 
l'amore, hanno riscosso calo 
rosi applausi a scena aperta. 

Tutti i protagonisti della vi-
cenda (alcuni non vivono piu 
a Monticchiello. ma vi sono 
tornati per l'occasione) si so­

no riconosciuti negli attori die 
li interpretavano. II regista, 
Arnaldo Delia Ciovampaola, 
geometra ilel Ctimune. era 
riuscito ad accoppiare talmen­
te il vero protagonista con 
I'attore che. sposso, si ra^^o 
migliavano addirittura. Men­
tre nel pomeriguio si era svol 
ta la rievneazmne dell 'awc-
nimento — con tanto di ban-
da nnlitare e consegna da 
parte del sindaco Tarpini di 
due medaglie d'oro ai familia 
ri dot partigiani caduti — la 
sera, al tennine dello spett.i-
colo. dopo molti applausi e 
tanto foto riciirdo. attori c 
spettatori si sono riuniti nel 
la Taverna di Bron/one. un 
locale tipico. bellissimo. ric.i 
vato in un'ala della chie>a to 
manicn gotica f il hvale «'• in 
funzione una sola \olta 1'anno 
in occasinne. appunto. di que 
sti tradi/ionali spettacoli po 
p<ilari,l e, tutti insienio. bic 
chiere di vino genuino in ma 
no, hanno intonnto canti po 
polari c una serie di amlaci 
stornelli toscani Poi nn:)*t\. 
partiaiani, ra<Ki;?e staffctte. il 
sindaco. le nutorita. cli amk'i, 
gli invitati hanno chiitso la 
giomata di festa cantando 
Bella cioo e Bandiera rosso. 
Per chi non lo sapessp, o non 
lo avesse capitn, a Montic­
chiello l'ft2"-> degli abitanti vo 
ta comunista. 

Era passata da on pezzo 
Tuna quando la ealma e tor-
nata nel paesino: poche ore 
di riposo per gli « attori > e 
gli « spettatnri >: alio cinque. 
quando i due astronauti dava-
no inizio alia loro passo^niata 
nulla superficie lunare, essi 
riprendevano a mietere il gra-
no su questa vecchia. cara 
Terra. 

MirelU Acconciamessa 
NKLLA KOTO- pubblicn e at­
tori sulla piazza di Montic­
chiello, durante lo spettacolo. 

t h e non potra essere supcrata 
senza sc-elte radical) e corau-
KKise. II boieottaegio uV'lle case 
discografiche a nord «li Najwli 
(Pep()ino (Jaieliardi e Mirna Do­
ris per partecipare a qiwsto 
festival pare abin,<n<i do%uto 
rompi're i contratti che li te-
nexano lenati r ispcttnamente 
alia Det e alia Durunn). le po 
lemiche a livello provinciali-
stico. le determri mamfestazio 
ni della claque reclutata a soon 
di quattrini. ed il nserv.ito do-
minio sulla manifestazione di 
pochi autori <dalla vena quasi 
esaurita) non IMIS^KIO certo 
|M»rtare nuova linfa alia can 
zonetta. Ecco perche e neces 
sario romp*'re con la tradi/io-
ne. lacrimosa e sditli-mata. fat-
ta di tradimenti e di « busejp ». 
ed affrontare nuovi temi. piii 
adeguati ai tempi. Ci ^uole co 
raggio. Ma (hi. tra gli orga-
nizzatori ne ha? 

Marco Dani 

Venezio: 
i selezionotori 

solidali con 
i cineosti (e 

con la Mostra) 
VKNK/IA. 21. 

I critici che collatxirano al 
rcperimento dei tilm della 
XXX Mostra internazionate 
d'arte cinematografica di Ve-
nczia, avendo appreso, al 
rientro da un viaggio di lavo­
ro aH'estoro, che alcuni ux>-
mmi di ciiKvma sono stati de-
nunciati e rinviati a giudizio 
in seguito alio manifestazio-
ni connes.so con lo svolgimon-
to della Mostra dello scorso 
anno, esprinmno lovo — in 
un comunicato — < la propria 
affettuosa solidaricta e respin-
gooo il metodo del ricorso a 
provvi-dimenti di polizia in 
materia di dibattito. di cultu-
ra e di idee. Ricordano a que-
sto propostto che, al di la del­
la diversita di posizioni assun-
te secondo coscienza da cia-
scuno nella fase piu acuta del­
le polemiche deil'estate del 
1%8, la maggior parte del 
mondo cirnvnatografico ita-
liano era ed e pienamente Con­
corde sulla urgente necessita 
di una profcaida c radicate tra-
sforniazione in senso demo­
crat ico della Biennalo e del­
ta Mostra ». 

* In conseguenza di ci6, la 
Mostra di quest'anno — conti-
nua il comunicato — nono-
stanfe i limiti oggettivi entro 
cui e. castrotta (ma da chi? 
K perche? - N.d.r.) (gestione 
cnmmissarialo e carenze legi­
slative) sta gia sperimentan-
do nuove limv di lavoro, in 
uno spirito di sempre maggio-
ie o consapevole collaborazio 
ne con tutti coloro che si bat 
tono per un cinema d'autorc 
liberamente impegnato sugli 
autentici temi umani e civili 
del nostro tempo >. 

4 In quosto senso — conclu-
<lo il comunicato — essi han­
no dato o ritesigono di dover 
contiuuare a dare il proprio 
contributo ad una Mostra che 
sin dalle prime iniz.iative. con-
crotamonte adottate. intende 
offnrsi come un punto di in-
contro e tli dibattito. como 
uno struniento ef'ficace di raf-
forzamento e di promozione 
del cinema di qualita >. 

Sul film « I l nero » 
una lettera 

del direttore 
dellltalnoleggio 

DaU'arvocato Attilio D'Ono-
fnn. direttore ucnerale dell'lfnl-
noleauio cinematoarafico. rice-
t njir.o i' {tiihliliclnamo: 

<• Nignor Direttore, nel nume­
ro del 1") liigho r , i . del quoti-
diano da lei diretto. e stata 
pubblicata in settima nanina. 
prima colomia. una "lettera 
aperta" firmata dai signori Ari-
starco. Caiwllo. Ferrero, Fi-
netti. Fink. (Jandin e Termine, 
critici cmematograhVi. nella 
quale mi si chiede di fornire le 
rauioni per le quali il film II 
nero, diretto da Ciovanni Ven-
to non e stato preso in distri-
hii/ione datl'Italnnleggio. 

II motno e semplicemente 
questn: tl Consigho di ammini-
stra/ione. allora presieduto dal 
<lr. Mario Callo, r.ell'ambito dei 
suoi poteri discrezionali prese in 
con«idcra7ione il film ma non 
ritenne di asstimerne la distri-
bu/ione. 

lo — come direttore generale 
Te non presidente. quale erro-
neamente sono stato qualificato 
nella "lettera aperta") dell'ltal-
nnlegKio — non posso dare che 
questa gitistificazione ne indi-
care niente di piu di quel mo-
tivo. 

Voglia gradire. onorevole Di­
rettore, i miei saluti e rinitra-
mmonti piu vivi per la pubbli-
cazione di questa preciMxtooe ». 

?Tra 
•*^* WW*W* * - * '^fey iW9!*h ^ - **h$ 

Akh OTOJCI 

alio Ttmt 
di Cof»calla 

Og$\. 22. all*. 21. all.- Tt-r-
n * Ui C^raia l l j (r*pt>r n VZi. 
n » ' m d J edirinri4' di * AI4a * 
di Venl i . M.ii-ntio eone«-rlj»lfj-
re r dirftturr Pn-trn ArK'nio 
l n l t - i p m i I.ukaa M.ir-»f'mno. 
L a u t j Ui(iit-r C.i inbji IW-IIJ, 
Bruno F r e v u l i . U m l i o f i o r j -
vanti. Cuolo Wutlimgtoti . Htn-
/«) CJoiu^len M«i'ftM» Oil r.i-
r.> Tulli<i Bom M^rrolwl: 2fl. 
all'- Jl . prima di • Toarl • di 
( . i . i i i inin Huceim. conci-rtata 
e dir*'tla dal maeMro Olivierc 
I>i- Fabritim e con la rcgia (tl 
Carlo Arly Azzolini Inti-rptc-
ti pri iuipal i Antdrnelta Sti-I. 
1J. Huf jero Bond»>o, A n t » m o 
Hny^r. 

Dory-Tomsk 

alia 
di Masseitzio 

Oxgt. 7Z. »lle I I J » al l* 
HJ»I1U-< ill MaiuwnzKi. c i incc i , 
Ki dirrtto du D*'n.i( Dory, pia-
nuOa Dubravka Tnnmr i s la -
Clone entiva dei concert! d«-l-
I'Ai i-a'I'-mia (li S Cecil ia, u -
gli.itulo n ri| In progr.snima 
Wt-ln-r <t EiiryantlK* » l imver-
tm «• >. Hachtnaiunof • C o n c e r ­
to u 2 » (per p ian°f"r le e <>r-
cht^itra): Uvorrfk « Kinfcnia 
n 9 • (Dal nunvo rrvindri) Hi. 
Klietti in vendita al bottetlhi-
iiii ( le l l 'Accadfinia — Via Vi l -
toria « - dal le ore » ; » .ill*-
Kl.'lO e dalU- 17 alle i s e P/<"*-
•o I 'Amerlc in Expretn in Piaz­
za di S p a i n a :<a. 

C0NCERT1 
AfX'.AOF.MIA FII -ARMONICA 

Prpsmi la S e g r e l n i a dfU'Acca-
dciina (Via r i a m i m a UHi si 
p'WHono rinnovare l«" asuocia. 
/ ion i |ier la Rtuffione 1SW-70 
I podti Haranno li-niiti a <ll*p«>-
»i7ion«' itei Soei ttno al 15 ^«*t-
tctiiliie l.,» S«'gret«*ri.i <• :ip»'i-
t.i nei Kiorni feriali. tr.uine II 
s.ihiifi poimrigjj io e la donw*-
nica dalle 9 alle 13 e dal le 
li..:«i a l l e 1<< 

At I H T O R I O G O N P A L O N E 
Ciovedl a l l e 21.30 Hasilira 
S. Lorenzo in Diimatui ( P T , I 
Canee l l ena ) concerto del 
Souther California Youth 
Chorale dir K r.ene S i m ­
mons - lngrcsno l ibero 

B A S H . K A DI M A S S K N Z K ) 
O u l . 22. alle 2I.:W r o n r c r . 
to diretto da Dene* l lory, 
pianjuta Dutiravka Toinaie 
In pr<igramma miMiche dl 
Weber, R.iehmaninof e Dvo ­
rak 

TEATM 
ALLA QUERC1A DEL TASSO 

(GUmkolo) • Tel. TUJO0 
Alle 2i;M) Estate di prosa 
« Anlt tr lone» di Ptauto. Re-
gia Sergio Ammirata con 
Aloiai, Ammirata . Chlarl, D o . 
nato , Larice. Pasquini , B o -
nini 

B ( I R R O S . S P I R I T O 
Alle l? ta C la D'Ori«;Ha-P»lml 
prenenta • Rita da Case la » 3 
atti in IS quadri di S imene 
Lebrun - Pveiz l famlliarl 

F1LMSTUUIO TO (Vim Urti 
d'Alibert l-ct 
Alle l«.t.2I-23 • Th# Perfect 
I.adv. The Fireman e Faay 

Slrrrt » di Charlie Chaplin 1915 
HM-KSTIIIMO 

Alle 22 JJ<77 n Roma presenta 
un eccc7ionale concerto Jazz 
pretientam da Lilian Terry 

F«»K<» R O M A N O ( S n o n l e l o c i ) 
Hiponn 

MUSKO DELLE CERE CA-
N1NI (Pa* Sa. ApMtoU C-7) 
AHe 9-13 e l«-22 e m u l o dl 
Madam« Too»»and'» di Lon-
dra e Grenvin di Parigi Sta-
tue in cera di pcrsonaggi c e -
l*brl a grandezza naturaltt 

ROSSINI 
Alle 21.4S u l t im* recite C la 
Er Piccolo de Roma dir E. 
I.iberti eon « Beh! M H O one> 
t\r pe" tradizione • di E LU 
berti eon M. Pace. G. Dona . 
to. E. I.iberti, B. Ciangola. 
Regia autore __ 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
All* 21,15 nella etii««» S Ma­
ria del la Consolaxlnne pre­
vent a a graode rich 1M t a 
• S Praneesco j a e o p e a r da 
Tod I • eon G Mongiovlno. G 
MaestA. A Marani. L Raddl 
(Tel. «84fiM) 

TF.ATRO R O M A N O D | O S T I A 
ANTICA ( T e l . S«W03> 

Domani alle 21.30 "prima" 
< Le donne d) Arls iofanr * 
libera r idu / ione e regla di 
CioiKio Prosper! con: Pao-
la Mannoni , Ren io Palmer, 
Jo«* Cireci 

VILLA AI.DOBRANDIN1 (Via 
Nationale Tel. (T745M) 

Alle 21.H0 XV Estate Romana 
di Checco e Anita Durante, 
Leila Ducci con « II trahoe-
chrtto " grande succrsso co . 
mice di V Palmerini Regia 
C Durante 

VILLA t;KI.I M O N T A N A ( P i * * 
• a S . G iovann i e P a o l o ) 
Domani alle 21.:W) Complen-
BO romano del balletto dir M. 
Otlnel l l . coreog M. Otinel l i . 
M Pintoni. W. V'endlttl. A Ca-
porllli; mus iehe Ciaikowskl . 
Renedetto . M-ireello Rota, 
Rimaki, Koraakov 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (Telefc 

no T30J3IO 
petul la . con J. Christie S 
e rivista Sharr.i-Carmi 

A i 
C : 
DA 
DO 
OM -. 
ii = 
If = 
B s 
• A 
• M 
It 
Vttl 

Glallo 
MaaiciU* 

g**tk 
= »*Urlc* 
= B t T t — - a » t f lagtaa 

(i«4t*u m niai 

a>a>s>s> c MSimm 
• • • « Jj»» 

a>a> at dterrtt* 
4> = — 4 1 * c t « 

T M I I a vlalmt* *J 
**rt d | 14 

CINEMA 
Prime visioni 

ADR1ANO (Tel- Mtt.lM) 
Odla«*a tulLa T«rr*. con P. 
GrObcr A a> 

Ai>ik:Ki (Td. awjeu) 
t>dtt»ra aalla Terr*, con P. 
GrUber A a> 

AMERICA ( T e l . SM«.l«l> 
<Ml*aea m i l * Terr*, con P. 
GrUber A 4> 

A N T A R I - ^ (Tel - m$M1) 
nan bltogna *c*as*i*re I ra. 
gaaxl del » • • • • Dt* p*r drl le 

anatre ••Ivat ic l ie . con P. Roaay 
• A s>4> 

APPIO (Tel. 77»JM) 
II gl«r*« pto l « * g o , eon J. 
Wayne DB s>s> 

A R C M 1 M E D E (Te l . Wtt^eji 
Chiuaura eativa 

A R I S T O N ( T e l . 3 S 3 J 3 I ) 
M n t l . « • • acr* a cr*a . con 
P Balkan (VM 18) U* s>4> 

A R L E C C H I N O ( T e l . 39ILCM) 
Chiuaura eat iv* 

ATLANTIC (Te l . 1 « . I « J M ) 
Gli ureelll vanno a morlr* I* 
Peru, con J Seberg 

(VM 18) UU 4> 
AVANA ( T e l . > I . U d t l » | 

ChtKtl perdonu a Dlo e non 
a me, con ('• Ardiiwon A • 

AVI- » | | M I l l e i 474.LT?) 
Chiuxura entiva 

B A L I U I N A I I r l W 7 . V « ) 
II complrMo del trsjto. con O. 
Heed U » • • 

B A K I i K R I N I (Tel . 471.7V7) 
Z • L'orgt* d«i pot ere. con 
Y Montand D > • • • 

B O M I f i N A (Te l 43K7WII 
Tarzan r il grand* fl«ane A a> 

H h i v «• < -»">4I 
Prr un pugno d| dollarl. con 
C Eastwood A + + 

C A I ' l l t t l i l e l mt»)«M 
Breve chiuaura eativa 

t . A l ' K \ M t ^ i i n n ^ . « * i ) 
Gnardla, gnardla fce l t* . ferl-
gadlrre • mareaclallo, con 
V. De Stca C 4> 

C A P R A N I C H K T T A (I.K72.4C3) 
Breve chiuaura vatlva 

C I N E S T A R (Te l . 7X9JNX) 
Contralto per uceldere. eon A. 
Dickinaon (VM 18) G a> 

Gll l . i t III K I K N / I I I I .15JIJUM) 
Per un pugno di dollarl , con 
C Eastwood A • • 

U I K S O ( l e i V71.C91) 
II diarlo prolbito dl Fanny 
(prima) 

DHI-: ALLORI (Te l 273JW7) 
Tarzan e II grande flume A 4> 

E D K N ( T e l . 3M>.1«8) 
Hlnhue r e g l i l a a o . eon R- Pur -
d o m 9M 4> 

E M B A S S Y ( T e l . *7t .249) 
L'nomo d*U'occhlo dl vetro 
eon H. Tappert (VM 14) G • 

E M P I R E d e l . 9S&JRX) 
Alrunr ragaxze lo (anno, con 
R Johnson A • 

E U R C I N E (Pisn* lull* « 
EUR Tel- M1.0MK) 
La signora amava le rote, eon 
P. Neal DR a>a> 

EUKOPA (Te l . KR5.73H) 
1) pel legrlno. con C Chaplin 

C • • • • 
FIAMMA (Tel. 471.1M) 

Chiuaura eativa 
FIAMMETTA (Tel. 470.4M) 

g a m Whtakey (in ortglnale) 
GALLFRIA (Te l . f 7 3 4 f ? ) 

Chiusura entiva 
GAKMKN ( l e i UttJUft) 

Per un pugno di dollar), eon 
C. Eastwood A • • 

G I A K I U N O ( T e l KM.MA) 
Str«7laml ma dl car lo s a / l a m l 

D A 4> 
G O L D E N ( T e l . 7 $ » J « ) 

fleranno. con A Celentano 
(VM 14) SA 4> 

HOLIDAY (L*rgn Benedetto 
B i e v e chiusiira est iva 

I M P K K U L t . I N * \ I (Tele -
f o n o BKR.745) 
Per te nuda ml vendo I'anima 
I prima) 

IMPI-.KIALC1NE N. 2 (Telsv 
fono «74.mi) 
A more *el Pacldco. con H. 
Miadki (VM 18) DO 4> 

M A K S T O S O (Tnl. 7Mi.0W>) 
Chiusura est iva 

MAJKSTIC ( l e i 674.908) 
Breve chl"»ura est iva 

M A 7 7 I N I (Te l «S| >»4?> 
Tarra r il grande flume A • 

M K I K O IIRIVK IN (Te le fo -
nn fiO.mi.243) 
l) eapltano dl Inngo.. * n n o , 
con D Niven WA • 

M E T R O P O L I T A N ( T . «f t» l«0) 
Vedo audo eon N. Manfred! 

C a. 
M I G N O N D ' E S S A I ( T . 8C9.4S3) 

Sonrltl dl v n * notte d'eatate 
di I Bergman SA +*> + 

M O D F R N O (Te l . 4CO-28S) 
Talerlna ael grande, con 3 
Moreau SA a> 

M O D E R N O SALETTA (Te le -
f o n o 46D.2S5) 
La cava degli amori part lco-
larl, con A Wakao 

(VM 18) DR s> 
M O N D I A L (Te l . K34.87S) 

Chiuaura eativa 

cz in breve 
Gran premio di danze latino-americane 

AlXiHERO. 21 
Si e concluso ad Alghcro il secondo Gran Premio del Me-

dtterraneo per le dan?c latino americnne Ha vinto la coppia 
tedesca .lurgen e Pet re /umhlte di Diisscldorf. \1 secondo posto 
si •iono (piahfn-ati i conuigi daneM Merete e .luge I.mdtm d\ Co 
penaghen. al ter^o c quarto iwsto si sono classificatt n«petti\a-
mente la coppia tnglese Re.xmond Root, e Francis Spiresel e i 
conuiRi italiani Dante c Isa Sarto. 

i a Pescara «Peer Gynt» 
PKSVAIU. 21. 

I .a XVIII stagione teatrale estiva di Pescara sara inaugurata 
domani con un'antepnnia na/ionale: quella di Peer Gynt dt Ibsen. 
Lo spettacolo. messo in scena al Teatro monumento D'Annunzio 
sara rephcato il 23. II lavoro del grande drammaturgo norvegese, 
lihefamente ridotto da Cliorgio Randim, che e anche il regista 
di questa edmone. torna sulle scene italiane dopo molti anni di 
assenza. Ne saranno interpreti Klena Zarescht, Carlo D'Angelo. 
Antonio Salines. Magda Mercatali e Ludovica Modugno. Le mu­
siehe sono di Vtttorio Gelmetti. il quale si 6 liberamente ispi-
rato a (irieg. 

Streisand « gattina», Segal « gufo» 
\EW YORK. 21 

Barbra Streisand sar*. accanto a George Segal, la protago­
nista del Gufo e \a gattina. che il produttore Rey Stark e il 
regista Herbert Moss realizzeranno in autunno a New York. II 
film e tratto da un'opera teatrale presentata a Broadway nel 
19W t poi in virie altre citt* del mondo, anche in Italia. 

NEW TOBK (1M. V U n t 
4>diw*o mdto T*rr*. c«e P 
GrObor A • 

U I . I M P U X I O H **'*aii 
Bora bar*, con C p*ni 

<Va| 1«) f 4> 
P A l J \ 7 Z O I 1*4 «*.<ti.MI| 

I a»»t»riU*(J. con N. Manfredi 
C • • 

P 4 K I S ( T e l 7M^K*» 
II bell'Antonlu. con M Ma-
utrounrn \\'Uli 1*>) U * 4>4> 

P \ . < A | t l N 4 l | 1 e l UBNtt!) 
Thr l^oag Day'a Dying (in 
urigmale) 

P I . A / A 4 l e i • A l . i n i 
Le tor i nianrpe. con i» Mil" 

(VM 181 *A * > • 
Q l ' A T T R O H » N I ANr i \vU-in-

no ata^it) 
I,'uw«M> rhr aapeva troppo 
eon J S t e w j i t (VM 1<) G • • 

ULIMINALfe. (Te l M M l l 
Africa addlo (VM 18) UO • 

O I ' I K I ^ t • I 4 ' ' e l K7lMli;i 
Va rappellw p i m o dl ploggla 
con D Murray 

(VM 16) un • • • 
RADIO CITf (Tel. «MJ(tt) 

II cattopardo. con B L.in-
cantrr D l • • • • 

R K * l > ( l«- l vm^M) 
I motorlzzatl . con N Manfreili 

< • • 
R E \ (Tel MM.HB) 

Chiusura »«Hv» 
R I I Y ( l e i 1137 4111) 

Per \r auda mi vendo I'aplma 
(prima) 

Rlvui.i (Tel. «MJini) 
Nop ttrat* II dlavalo p«r la 
• a d * c<to Y Montand 

'.VM 14) SA + • 
R4MMiK KT N O I R ( T H U J S 5 ) 

La donna dl paglla, con G 
Lollohrigida DR • 

ROVAl I l e i 7741^410 
I glarsl doll'lr*. c o o G G e m -
cn* (VM 14) A • • 

R O X V (TaL I74LM4) 
t * doaar . eoo M Sdie l l 

(VM IB) DB s> 
SAVOIA ( T e l tmJUS) 

Agente 4*7 l lceaza dl aec l -
dere, con S. Connery G • 

S l h l l N A 
Chlu*ura eativa 

8 M E R A L D O ( T e l . SM-SUl) 
Nop Maogna t camalare i ra-
gazzl del *von Dlo prr del le 
anatre te lvat lche , con P. Ro-
aav SA *>*> 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4H5.4W) 
Chiusura eativa 

TIFFANY (Via A. De TxtUn -
Tel 4CZ3MI 
Grlsbl (prima) 

T R E V I ( l e i . (i lttAM) 
Fwaoy girl, con B Strelaand 

n« • • 
T R I O M P M E ( T e l . tOaiMKi) 

Chiusura <>ativ* 
(JMVKHsiAL 

Chiusura rativ* 
V H . N A t . l ^ K A ( T e l . S t t .33*) 

Chiuaura eativa 

Seconde visioni 
ACILIA: La minignnna pr«l . 

blta della rompagna Sehultz, 
con E. Sommein C 4> 

ADRIACINF.: Hiposo 
AFRICA: Chiuaura est iva 
AI RON F.: Gil uccelll vanno a 

morlre In Peru, 
A L A S K A : La tunica, con J. 

S immons SM • 
A L B A : II colotao dl Rodi. con 

L Maiuari SM • 
ALl 'E: Addlo *tle * r u l , con i. 

Jones DR + 
ALCYONE: Dove o*ano le 

aquile , con R. Burton 
(VM 14) A • 

A M B A s r i A T O R t : La grande 
rapln* al l* torre dl Londra, 
con K. Kinski G a-

AMBRA JOVINELLI: Petul ia . 
con J. Christie S a.a> e riv. 

ANIENE: Zorro rontro Maci-
ste , con P. Bruce HM 4r 

APOLLO: Quei to difficile a m o -
re, con H. Mills 

tVMi H ) a *.<*>• 
AQl ' ILA: II piu grande colpo 

del la malav l ta amerlcana, 
con G. Nader A • 

ARALDO: f.9t» 1'gh* sot to i 
marl, con J. Mason A • • 

ARGO: II prlncIpe de l l* notte 
ARIEL: II raste l lo dl carte, 

con G. Peppard G + 
ASTOR: I complessl . con N. 

Manfred! SA * > • 
A l ' G r S T U S : II caatello di car-

t#, con G. Peppard G • 
AITHKLIO: Le rlcerche d ia -

bolirhe G • 
AURF.O: I due vol t l del la \ f n -

detta 
At 'RORA: SaUdino 
At 'SONIA: La fratellanza. con 

K. Douglas (VM 14) DR 4-
AVORIO: II t ' m p o degli av-

voltol , con F Wolff 
(VM 18) A + 

BFI.SITO: II pozzo dl Satana, 
con R. Sark DR • 

BOITO: Gloeo perverso, con 
M. Caine (VM 1») DR • 

BRASH.: A Ghentar si munre 
facile, con ('•• Hilton A • 

BRISTOL: Scusi farc lamo 
l'amore. con P. CUmcnt i 

SA 4>4 
BROADWAY: Top sensation, 

con M- «le Belle voche 
(VM 1») DR • • 

CALIFORNIA: La prima volta 
dl Jennifer, con J. Wood-
w,ird (VM 14) DR • • 

CASSIO: Omlcldlo per appun-
tamento, con G. Ardisnon 

n • 
CASTFLLO: The Eddie Champ. 

mann storv. con C Plummer 
A • 

CI.ODIO: Chiusura est iva 
COLORADO: GlurA e II uc-

cise ad uno ad uno. eon E 
Purdon A • 

CORAI.IO: II trlonfo di M»-
Ciste SM *> 

CRISTALLO: Preparatl la hara 
con T Hill A • 

DEL V\S("ELLO: O n u s est iva 
DIAMANTE: Summit , con C, 

M Volonte (VM ;H) DR a> 
D1XNA: Tre pistole rontrn Ce-

i,are, con T Hunter A • 
U O R I V • ginvani furlll HPI 

Texas, con J Me Crea A • 
EDELWEISS: Odio per odio. 

con A Siihato A • 
F.SPF.RIA: I complessl , coo N 

Manfrrdi 8 \ *>• 
ESPERO: I'rsus, Con C. Caioni 

SM • 
FARNESE: Le .1 rhiavl del fer-

rore. con P Ctishtng DR • 
FOCJI.IANO: Cli iusuia est iva 
G i l LIO CESARE: Inferno nel­

la stratosfer*. con K. An*ai 
A • 

*»a>»»an»>aa»»aa»aa»aa»»*^ 

Vaoame liete 
f 

MAREBELLO • RIMLM PEN 
SIONE KARIN - Telefono 33.17) 
Nuova • vicinissima mare 
Camere oon-senxa doccia • WC. 
privati • citofono • balcone • 
garage • cucinfl romagnola. -
Dal 24-B e Settembre 1400-1600 
tutto compreso. Gestione pro 
prietario. 
RIMINI • SANG1UU.\N0 - PEN-
SIONE GIANCARLA • Telefo­
no 26960 Vicinissima mare • 
Luglio 2200 • 18 30 agosto 1800 
- Settembre 1000 complessive. 
RIMINI • PENSIONE DRUS1A-
NA - Tel. 26.600 - vicina mare 
- camera con/senza servin -
giardino • parcheggio • ottimo 
trattamento • prezzi special) dal 
20 Agosto a Settembre • Inter 
pellateci. 
VISIRRA Dl RIMINI • VILLA 
ARGENTINA Tel. 38.320 
oaoderaa - vtctao mare - Fami 
Uaea cudn* catalinga - mo-
dernl con/ort* Luglio 2.100 
20-30/8 UNO • Httambra 1.600. 

FtLMSIUDtO 70 
Via defli Orti d'Alibert 1/C 
(V. Ungara) Tel. t»4«4 

ORI If . 21 - t l 
COMCHE dt C. 

CHAPUN CMH 1915 
LA STRAOA DCLLA PAURA 
LA PERPETTA SIC440RA 

CHARLOT POMPIERE 

HARLCM: Ripoao 
HOLLYWOOD: Gli areellt 

»« a morirr la Prru. con I 
iw-berg (VM 18) DR • 

I M P l R i l : Chi\ioor.t e«tiv» 
IN'DINO: Non bift»ga.i sr*sa-

blarr I ragazzi del buon Dl* 
per dell* anatre selvatiehe. 
•-on F Rotuy ft A + « 

JOLLY: D « r ocaaa le aqnlle, 
con H Burton 

(VM 14) A *> 
J O M O : ! arafes«it«al*tl. i tin 

J Son-1 DR * 
I,EHI.ON: Peter Guna I t »re 

prr rassaaklno. con C Ste­
ven* a 4> 

I.l XOR' La pr im* volta dl 
Jennifer , con J Woodward 

(VM H i DR 4>a> 
M \ D I H O N : At lrn la to al rr* 

granril. c»n K CI.irk A + 
MASSIMO: II m o m e n i o di «c . 

rldrrr. con I. Hilton A 4> 
N E V A D A : La *p«d* di El Cld 

A 4-
N'lAGARA. La r i to l ta degll 

srhia^l, con R Fleming 
»M 4> 

N I O K l : Viva Viva Villa, ISM 
Y Hrvnner A *-4V 

Nl 'OVO OLIMPIA: Delltta 
qua i l perfetto, con P Lernv 

SA a> 
PALI.ADII'M: Ocrhlo per o#-

rhio detite per dente. con J. 
Stu.irt A a> 

PLAN ETA RIO: La r a g a n a da-
gll artlgll d'ora 

PRENESTE: Diarlo (egre t* ai 
una minorrnnr. con M Bl-
scardi (VM IS) S a> 

PRIMA PORTA: II ml* ami** 
II diavolo . eon P Cook 

(VM IKi HA • * 
PRINCIPE: II plrata del r*. 

con n Mr d u r e A *> 
RENO: Bolide rosso, con T 

Curtis DR • 
RIALTO: Darling, con J. Chr | . 

st ir (VM 1H) DR • • • 
R I H I N O : The astas i loat lo i i 

Kureau (in originate l 
SPLENDID: Rearm Internatio­

nale, con T. Hunter- G *> 
TIRRF.NO: Sews! lei roaotre « 

srsMt? (VM 14) DO * 
TRIANON: La bars del v«m-

plrn. con A S.'ttarnr O *> 
TI'SCOLO: Vado In suerra • 

far quattrini , eon C. Azna-
vour A 4 

ITLIS«E: A Ghentar si mnore 
faellr. eon G. Hilton A • 

VERRANO- Top sensation 
VOI.TCRNO: gansoor . eon R 

Harris SM * 

Terze visioni 
ARS CINE: Chiusura est iva 
COLOSSEO; Lo seatenato . II 

bastardo. tl r innegato 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE M1MOSE: Chms estW* 
DELLE RONDINI: I'rsus. con 

G C.aioni SM • 
ELDORADO: Chledl perdon* 

a Dlo e non a me. con R. 
Ardisson A 4> 

F ^ R O : B*rbarella. con J. Fon­
da (VM 14) A *> 

FOI.GORE: Breve chins, est iva 
NOVOCINE: Chiusura est iva 
ODEON: DJango xpara prr 

prlmo, con G Saxon A • 
ORIENTE: La coppia piu bella 

del mondo, con W. Chi.iri 
PI AT1NO: l o ti a m o . con A. 

Lupo S • 
PRIMAVERA: Riposo 
PITCCINI: II trlonfo d| MaeL 

ste, con S Reeves SM 4> 
REGILLA: 2 marinex * un ge ­

nerale, con Francl iMngrasaia 
C *> 

SALA ITMBERTO: Nude »1 
munre, con M Damon G • 

Rate narriwhiaH 
TIZIANO: II ginrno dopo, con 

C'. Robertson DR + 
TRIONFALE: Suspanse a V*-

nezi*. con R Vaughin G *>*> 

ARENE 
A L A B A M A : Occhlo per occhlo 

dentr per d«nte. con J 
Stuart A *• 

CASTELLO: The Eddie Chap­
man stor>, con C. P lummer 

A • 
DELLE PALME: II commlt -

sario non perdona, con C. 
Barray C • 

E8EDRA MODERNO: Caterl-
na sei grande, eon J Moreau 

SA • 
FELIX: I f fa papa quanta 

rnmpi! con D Revuolds S • 
I.CCCIOLA: Furto alia banc* 

d' lnghilterfa. con A Ray 
O • • 

MESSICO: I 7 volontarl del 
Tex*s , eon J. Caan A a> 

N E V A D A : La spada dl F.I Cld 
A • 

N L O V O : Viva v tv* VHI*, con 
Y Brynner A • • 

ORIONE: Riposo 
PIO X: Erasmn 11 lentlgglnosn. 

con .' Stewart SA *. 
REGILLA: 2 marines e «n ge­

nerale, con Franchi-Ingras . 
sin C + 

S HASILIO: Sr non avessi piu 
te, con G Morandi S • 

T I 7 . I \ N O : II giorno dopo. eon 
C. Rohertson DR * 

TCSCOLANA: A w m t « r » a 
Vallerhlara, eon Stanlio-OI-
lio C • * 

ASCA ASSICURA2I0NI 
convemlenafa orgenicxatla-
nl damocratieh* eon tariff* 
RC Auto fKxeiUMtall CERCA 
PROOUTTORl Roma Pr«-
vlncla. TalaftMiara era wffL 
do 641.105 . tSI .m. 

i l l l l l l l l l l l K M K I I I I I I I I I K I I I I I I I t t l 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio « Ctblntrte Msdlco par la 
disgnoil • cur* o*lla « sola • dlatua-
zloni « dtbolstz* sssjuil! dl natura 
nsrvots, psichica, sndocrina (nau-
raittni*. dcticitnn Mituali). Consul* 
taiioni t curs rtpidi pra-m«trimonia!i. 

Dott. PIETRO MONACO 
Roma - Via *•( VlmlnaM. St. la*. 4 
(Stszion* Ttrmini) • Orarie B-H • 
I H B i fsstivi: *-10 • TaL 47.11,10 
(Non si curano vantrta, palls *u . ) 

SALE ATTE5A SEPARATE 
A. Com. Rasw 1W1B dal 19-11-M 

Madle* 
DOTTOR 

DAVID 

laltota 

STROM 
Cora acteraaantt (ambulatoriale 

oparaatoaa) A*Ua 

EM0W0I0I e VBC YARKOSE 
Cura della complicaaloni: raaadt 
tleblti, acsaoil, aleer* taricoa* 

T I M I I I I , m n 
DISPUNZIONI S B S S D A U 

VIA COLA Dl RIENZO n. 1S2 
T*l 354 SOI . Or* «-*): faatrti a-11 

(Aut M_«an. a TnVmUR 
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EDDY MERCKX E' CAPACISSIMO 
Ultimi giorni di vacanza p#r i calciatori 

Bet alia Roma 
per 100 milioni 

DI VINCERE 
PURE A ZOLDER 
For** non e solo la tenia che ha limitato Gi-
mondi — Le pecche della «grande boucle » 

Dal aoftro iaviato 
P U ' K . I J ! 

( V i n ' t l o iifii'itii ilrl II>UT ha 
^ufteraiit t u l l e le misurc. r \ tc 
n m r »• i/toixirir. p o f r t ' ' h e d'trht' 
txjttert' i! r'COr(t delle r i iKjue 
i ifforie d i \nijueUl ». s i r i v e 
Jacques Goddet a proposito di 
hddv M e r c k x Com ordidino col 
valente collega e nello steaso 
tempo (.: a u g u n a i n o i)i w o p n r e 
presto I ' m i i M e n k x . a l l n m e n t i 
,', i i I . -mo i a m m i n e r a <i l i ingn 
s ii b inar i t r a c n a t i dal ( a m p i o 
n ss mo lielga c < i t i t inueremo 
ad M M T C testimoni di tin I IH» 

nologo, di un rec i ta l a voce 
mica . r sempre Id stessa mi 

i i f s t i d s tanca . vi p a r e ' (Joddet 
u t a due s p e r a n / e , s dfhda a l l j 
< rest ltd d e l l o l a n d e s e W a g t m a n s 
ivent idue a imi un r a g a / z o in 
teressante. i omple to i e del no 
stro V ianel l i idebutto suddisfa 
cente. tutto ennsiderdto. m a ele 

Le squadre si preparano a riprendere gli allenamenti 
La Lazio in ritiro da domenica prossima 

L e v a c a n / r dei c . i k i a t o r i stan 
mi |x>r f i m r e . assieme a l ia h i t -
t a g h a per i r e m g a g g i n p r e n d e 
ai ichc la prepara^iono j n vista 
del prossimo campionato . I.a 
l i n m a squadra dt scne < A » .1 
mt' t tersi in motn sara la I.,1710 
che vuole a r n v a r e all** p r i m e 
par t i te dt campionato gia. ro 
da ta , in grado di non sprecare 
punt i che ixjtrebbcro r ive la rs i 
prc7iosi ai f i 111 (k' l la pormanen-
za tie I massnno campionato; in 
serie B saranno Cesena e Ata 
Janta a dare ii m ia per p r i m e 
ag l i a l l enament i . 

I I c a l e n d a r s dei n t i r i pre 
campionato si presenta cosi. 

S E R I E I A I 

• Sabato 2rV L\/*I(> raduno in 
sede (dal '27 aU'Ahetonel. 
• l.uiK-di _'K. .ll'VKN'Tl'S radii-
no in scdc (dal '29 a \ illar Pe 
r«ia). 
• Mcrcoledi 30- BRESCIA ra-
duno in .sede (dal 31 a Fondo 
grande di Kolganah 
• Giovedi 31. S\V1PE)0RI\ ra 
duno in sede (dal I. agosto a 
Cuneo). 

B O L O G N A raduno i n sede 
da l 1. agosto a Zocca>. 
• Venerdi 1. agosto: I N T E R ra­
duno in sede e quindi p a r t e n / a 
per Alpe di P a l a ; P A L E R M O 
ad Altopascio: B A R I raduno a 
R o m a (da l 2 a B r a c c i a n o ) . V E ­
R O N A raduno in sede ' d a l 3 a 
Bagno di R o m a g n a ) : V I C E N ' Z A 
A C 3 v 3 r*? no 

• Sabato 2 agosto: T O R I N O ra 
duno in sede (da l 3 ad Aostat . 
• Domenica 3 agosto: K I O R K N 
T I N A raduno in sede (da l 4 ad 
Acquapcndente ) : R O M A raduno 
in sede (dal 4 ad \ s s i s i ) . N ' \ 
P O L I raduno a Wi lano (da l 4 
a Coira , in S u r z e r a } 
• M a r t e d . 5 agosto- M I L A N a 
Mi lane l lo 
• Mercoledi 6 a*ost<r C A G L I A 
R I ad Asiago. 

S E R I E « » • 
\REZZO (1. a«osto) Pie\e S 

Stefiino 
ATALANTA (2« lugl.o) B«T 

gamo 
CASERTANA (4 a«osto) L'A 

quila. 
C A T A N I A (4 agosto) V a l 

daft no 
C A T A N Z A R O (5 agosto) Ca 

tanzaro-
C ^ S E N A (27 h ighol S P ie t ro 

in Bagno (Hotel T u r i s m o ) . 
C O M O (31 lugl io) T a v e r n e r i o 

(Hote l E u r o p a ) . 
. F O G G I A (4 agosto) Padu la 

(Sa le rno) . 
GENaA (27 2B lugho) C n n s 

•ur Sierre (Sviizera). 
LIVORNO (5 agosto) Barga 

(I.UCCB). 
M . A N T O V A (2ft luglio) Selvino 

( B e r g a m o ) . 
M O D E N A (4 agosto) S M a r -

eel lo P is to iew . 
M O N Z A (31 luglio> in sede 
P E R U G I A ( t . agostoi Cut a 

del la P ieve 
P I A C E N Z A (1 a * ) > t o ) B<ib 

hio \ a l Tro inpia 
P ISA <1 a a o s M i P i a n ' i s ' a 

gnam CSenai 
REGGIANA (11 \i|jlio) Monte 

Crcto 
RHCKil.N'A (3 agosto) Monte 

Ne;egal (5 giorni) poi BelluiK) 
T E R N . A N A <4 ago*to> Spoleto 
V .ARESE (2fi lual io) a Come 

r io poi a S. P e l l e g n n o T e r n i e 
In tanto la R o m a ha Tina! 

mente concluso con l ' lnter le 
t r a t t a t n e per l'ac((Uisto def in i 
t u o del difensore Bet L ' a r r o r 
do t ra M a r c h i m e Fra izzo l i e 
stato raggiunto l e n notte: la 
societa gialloro^sa dovra \ e r s a -
r e a l l ' In te r 100 mi l ioni . 40 me-
no di quanto ii p res ident * j n -
teri^ta ne aveva chiesti duran ­
te le t r a t u t n e a l G a l l i a . L'ope-
razione e stata resa possibile 
d a l fa t to che Bet e r a stato po­
t t o in l is t * cond iz ion i ta . 

Per quanto rtfuarda la Lario 
Lorenzo ha gia convocato 19 

giocatori ai ( i i ia l i , probabi lmcri 
te . nei prossitm g i o r m . si aj{ 
g iungera quat rhe giovane del la 
D c M a r t 1 no. 

Anche nelle a l t re squadre. in 
vista degli o r m a i prossinn n 
t i n . fervono 1 p r e p a r a t n i A 
B a r i e atteso l ' a r n v o del turn 
\ o al ien, i tore Pugl iese che do­
vra f i r m a r e la lista d«-i ( o n . o 
cal l t ra 1 quai l ci saranno t e r -
tan iente anclie 1 gnu ator i ch*-
ancora non hanno t rovato 1'ac 
cordo con la so( eta per il re in 
gagti io ( t ra o,\iesti e 'e anche 
C a n e 1. 

A C a s l i a r i . si sono gia pre 
senia l i per le r i tua l i \ i M t e m e 
d u h e i nuovi acquist i , Oomen 
ghini . Manc in e Nastasio Da l fi 
ajjosto la l o m i t n a rossoblu si 
t rns fer i ra ad A^iago dove sara 
disdisso il problema dei re in 
g a g g i : il 20 auostn c\ sara la 
p r i m a tiscita in carnpo contro 
la T r i e s t i n a : per ogjii e attes>> 
1'arrivo in sede di G o n . venerdi 
a r r i v a Poll 

Acque am.ora un po' agitata-

riel NaiKili soprattutto p«-r 1 aT 
Tare ( i u d i n i ; probabi lmente il 
K>o< atore sara sotlopo-<to ad 
una nuova visita med ica . I I N'a 
[Kill, come gia annunciato, an 
l ira in r i t i ro in Svizzera , a C01 
r a ; ne tornera il 21 e il 27 f a r a 
la sua pr ima uscita al San Pao 
lo d i -putando i m ' a m i c h f v o l e con 
il Rea l M a d r i d o il R i v e r P l a t e . 

Anche il Brest ia ha una sua 
gatta da r w l ^ ' e : il nnovo acqui 
sto Bercel l ino h.i ignorato f ino 
ad ora il te legramina di convo 
ca / ione (k-lla sot leta I d i r igent i 
gl iene u m e r a n n o un secondo 
nella s p e r a n / a che 1'ex juven-
tino ci r ipensi 

Cna rnova t r . i t ta t iva sta in 
tanlo per concluder-ii t ra Catania 
\ ' u e n / a e P i^a : la soceta to 
si ,111a vorrebhe il por l iere B a r -
din per a f f i a r u a r l o ad Ann: 
ba le : -<• B a r d i n dovesse t r a s f r 
n r s i il \ ' i t e n 7 a acquist<'rehbe 
Rndo da', ("atari a 

# N e l l a f o l o in a l t o il neo-
giallerotM BIT 

Setle foppe 

come fiorfoll 
I n f * | t o d | nuerrnkl d i l a p p a 

r u n I r t u r i r l l r v l t l u r l r ( t r l 
l n t l | \ l i tua l l ' I r e a r o n o m u r " r 
t re In Hnea i «• una a i q n a d r r 
M r r r k x h a a f f i a n r a l o H a r l a l i 
r h r n r l I S l t % Impini f i n r h ' r i l l 
• r l t r vol te . I I r r r o r d a p p a r i l r -
ne peru a l f ranrene f ' h a r l r a 
PV IUs I r r r h e n r l l o u r d r l l t l « 
Vln«<- o l i o vul te s r n r a l u t t a v l a 
r«n<iu l< iar r I I T o n r r a m r h a n . 
110 I n v r r e f a i t u l'« aktu • b r lg« 
r I l l d t l an« Pr l ta t l e r i r r m l m i 
nnnn a I 4'17" da l v l n r l t o r e 
f r d i i r e Sfl ' l t ' da l n o t t r u l .ear-
r n ( i u r r r a che flnl a r r n n d o a 
14 l « -

r r r n \r t a p p r V i n t * d a l t re 
r a i a p l u n l ' 

CHARLES PELISSIER (19M) 
P a r l f l - l a e n ( k m . Z«»i 
D l n a n - U r e s t ( k m . 2 M i 
I u r h n n - P r r p l f n a n n ( I o n . I Z Z l 
P r r p l s n a n o - M o n i n r l | | # r ( k m 

IC4> 
B e l f o r t . M e U ( k m 221) 
M M * - r h a r l # v l l l » ( k m 159) 
O ia r lp%i l | r C h a r l f v l l l t - M a i o I ra 

Balpa ( k m 271) 
M a i d I n B a l n « - P a r l i l ( k m 1 M ) 

CINO 1ARTALI (1941) 
P a r l K l - T r o u v l l l r ( k m 237) 
R U r r l i ? I . n u r d r f ( k m 219) 
l.«urdr»-Tol<»»a ( k m 2 i l ) 
r a n n r s . B r i a n v o n ( k m 274) 
R r U n c n n - A l z I n Rains ( k m . 

2t^> 
A l x \r% B i l m • I J H M I I I I ( k m 

JIS i 
M e t 7 I I r f l ( k m 211) 

EDDY MERCKX (1H9) 
r r o n o t q u a d r * W O | H H « ( k m . 

H f i ) 
M u l h o u s r - H a l l o n d ' A l i a c e ( k m 

111 sort 1 
D i v u n n r l e a Rains . r r o n | n d . 

( k m | . » M ) 
R r l a n r o n - l ) l ( n # ( k m I M ) 
Kr\r\ . r r o n Ind ( k m tH.WMli 
I i i r h o n - M o r n r e x ( k m 214 WNIl 
I u r h n n - M i t e n r r v ( k m 2 H W l 
( r r t r i l - P a r t i i - r r o n . l a d . ( k m 

J t . l M ) 

A colloquio con Cesarino a Vidiciatico 

Cervellati 
nella..-

spera 
«vendetta» 

Dalit nottri rednxione 
BOLOGNA 21 

T i alTanni a ->alire, ma a! 
l u n p i o v v i s o p i e n p i t i r is (h ia i i 
do di brutto In inolti cdM d c \ 
poi r i c o m m i i a r e da <,ipo, ca , 
colando inilni7iosHmente tutto 
per non oadere in un al tro ro 
\ esc 10. il che signih( herebbe la 
i bruciat i i ra 1 det ini t iva 

11 mondo del ( a k 10 e fa t to 
cosi. se non K̂ M a> v e t t u e del­
la p i iamnJe e non puoi con 
tare sulla sp intare l la . 

Cesar ino C e r v e l l a t i la p,ra-
mide ha tentato di sca la i l a Snn 
se la profes^ione del t a l c i a t o i e 
e ;iasso seitv dniu fd a f a r e 
il trainer. I111I111//1 d isc ie t i non 
manca iono . p u m a con B e i n a r 
d i m , poi col jKiveto V i a n , coS 
quale ebbe / i / / a m a q idtidc in 
\ e c e gnwava Ka i ta una g r a n 
par te di st tada C e i v e u a t i a r 

n v o quasi al v e i ' i c e tna nel 
ninmento deo«,ivo 1 tonfo (Jue 
sie iono cote lecent , Ades-n 
C e i v e l l a t i ispetta dspetta di 
l v a l u e lap .dan iente 

* Si - - f.i < ci ve at — d l t » i 
-to i \ ,d 1 i.itu o a p t ,1,)' i re .. 
r la in o < 

H e i o — g i f a ( ( H M i o o-«e*va 
re — r a h i e t ' e per a l ienate 
q u a l d i e si juadid ne ha avu 'e 
in qaesl i nit M . He1 ( h e le ha 
ri fuitate. ' 

c Sono i ta te q u a t t i o V M K .e 
ta che si sono fdt te v ive e t u n 
proposte in tere -sant i lo vojjlio 
atterxlere ant 01 a pi ma di de 
c r l e r e C e qua ' tosa che mi 
bolle in corpo una r iv inci ta 
Ho un 'a t t iv i ta ex t ra c a l c n t i c a 
ma nel football vnglio tornarc i 
e come ». 

Se dovesse cominc ia re tutto 
da capo? Questo .suo at teggia-
mento < a t t e n d i * t i c o » non si 
comprende p r o p n o . 

c Pot re i anche cominc iare tut­
to da capo. N u l l a m i spa vent a , 
credo che non dehha l m p a r a r e 
t roppe cose da a l t n . ». 

Ci permetla di dirle che d 

roi 1 
,)<•' 

in 

< ,)ai-.o un taritiiio ingen 10 , an 
no scor-o (| iando ac (e t to d d 
n g e r e il Bologna pur lapendo 
( h e 'a s( ' ta den' , uommi la 
fac ( > ami ii'i altr 

* \ \ 10 ( omiiit ->u . 111 • 1 e; 
in 1 nun d( ( ct lu d, pas -a re 
un n_'f Dim Co-,1 -1 v o't 

I ' M - , i t im,U l)ii|io ann 
Urn s, ( i a •. is- I ' I in ,',1 

1 ' 1- O I H di 1 ipe 'e ie la gi <ind< 
Mj i iadia 'a - tagione pas-a ta -1 
p i n t o de t i -d ine i i t e -ui g ,o \an i 
Ne ,1 ' i i vd iuno d . \e r - , i prove 
n etitl d,i d ive ise i(X"ie'a ( e i d 
dd eseinp.o Savo'di Hs i tamen 'e 
i i i a ' io iu 0 e dovette so'toporsi 
a cure p a i t i t o ' a t i Poi si do 
\ t > a ( r e a i e [)»-r tos to io il ne 
f i - - i ' 11 ambientamen'O Cosa 
( h e ' en 'a i di a i fevolare Stavo 
p i l e ' 1 ' in / /dJn!o d i ' e r s i [) 'o 
d'ltU l i n a l i . ( "e ra S(Bla che 
ani ai a ' • ! t tii<i//i t JMJ Bat 

t -o-lu »• Pi •! i urn I K ava 'o a 

--II*! , r • • r'>p'n(j d a P 

di a Lbl iene '( land" 
po- 'ando qiles'o d ff 
f in li() . idato N'on m 
' I I ' *t urio ;u r 1*1 

1 , i ' i i | i ' i » - : \ >• 1),' 1 1 

<• d Co - e n / i ' ro • 
p 1' • i n ' •)' 11,1' 11 p e -

' 1 ( l i e a s i * t-',) v i i 
1 C H H w ' o 1 non 
d i 'o ' ' e i n n o » 

P( :che nun i ora 

' ma s(pia 
s'avo im 
'e lavoro 

tianno da 
i n Al i i l ie 
f ' •• .11 • . l ) 
- I ' l l 1111 

'a • > . ' ' 

1 > d a , i p 1 

mi han-m 

1' ' r - p o n 

* La S a m p d o n a ha f a t t o un 
tfTare Ci sono ragionl teem 

( h e e mora l i I ' l i e si (ono^ to 
no bene SK urarnente per Ha 
ra d (1 sara il r i iancio Se f al -
i i -se (|'ii a l 'ora non sapre i 
( he dov rebbe f a r e » 

L i r i o r e n t i n a puo r ipe tere la 
n i i p ' e - a dp (|ue-t a n n o ' 

t d r i i n U ' la squadra cer to 
( h e puo ri|»e'ers F io ren t ina e 
M i ' a n potrebbero f a r l a da pa­
droni a meno che Juve e In te r 
non nescano ad intedersi in 
breve tempo nonostante le in-
nova7ioni » 

E per tl B o l o g n a ' 
< I giovani ci sono quindi .. >. 

Franco Vamnini 

mento aik 'ora da toiHiscei i so"u 
il profllo d r l t a m p i o i i e i e u* ' 
suo consuntivo il d iret tor i - d> 
VKqutpe elogia il v i v a i e \g<> 
stinho. a f fe rma che Pingi-o-i h 1 
dei l imi t ! , che Poohdor e n de 
chno. che Aimar e affondato •• 
che . in p r a t u a . il so'o (out* 
s tatore di MeeckT n m a n e Gi 
mood 1 a l quale v iene ( OIK ess \ 
la sciisante del la tenia K i|in. 
( •oddet , e di manica ldrga non 
ai pone gli interrogat iv 1 i he ( i 
poniamo noi 

( i i m o n d i . una stagione impo 
stata »u * G i ro » e € Tour » .1 
« G i r o » l'ha vinto per i tie gi 
hanno tolto da i piedi M e n U v . 
nel « T o u r » ha m a m ato 1 oh el 
t ivo minnno. e precisdinente I i 
.setonda moneta Ora < «• 1! vei 
nie jo t i t a r io ad a t t e n u a r e la in 1 
grd di G imoi id i . m a lino a < hi' 
p u n t o ' Si- and iamo a l<unci ' 
nella c a m e r a di Fe in e M i r 
n e r a b n l l a n t e . lnteiidiariiin 1) 
iH)t iamo via v ia degh s om 
pens 1. de i ca l l , degh al t i e lias . 
p r n x c u p a n l l 1 " at uto oggi •-
una s t e c i a domain e 1 on ,n 
tenure del genere lo spctt.i, .>,u 
e n u e r t o . i>agli applaus, .1 
Hschi insunima 

\ edere per credere la sjx 1 1 
l i ta del cronometro dove lino 
ad uti anno f a il hcrgam.isc' i 
p n m e g g i a v a . e lasciamo p«-r 
dere il tmg l io ramen io . a l ia pi< 
potente avanza ta di M e n . k x 
pure in questo i anipo e r,°. ( 
d i a m o j r isul tat i del le quat t ro 
prove u id iv idual i del G<ro <l 
F r a n c i a Dunqoe . una \ i t tor 1 
di AHiK e t re di Merc kx men 
t re G i m o n d i e giunto quinto a 
Kouba ix , t redicesimo a Uivonne. 
ot tavo a Heve l e quinto a Pa 
n g i 

Verde t t l scoticertanti arninet 
te re te , e non va le Id d ' tTen i i / a 
f r a le distari7e brev i e lunghe 
I>'( i to. qu ind i . l l sospetto d i e 
( i i m o n d i ( tenia a par te ) dal I9*i.i 
a l l'Hifl ahbia v ia via bevuto 
troppo al ia fonte del le sue eik r 
g ie . che abbia da to g r a n par te 
di quanto possedeva e che t r o 
vandosi in n s e r v a debba f a r e 1 
conti col con tag in del suo mo 
tore. 

S o n sarebbe il p r imo e taps 
tato a Koblet e Bald in i per ci 
ta re nomi impor tant i . e non sa 
rehlx- 1 u l t imo se t e m a m o pre 
M-nti le ( o m p o n i n t i del c ichsmo 
folle dei nostri tempi l-o stesso 
M I T I W X lino a <maudo d u r e r a ' 
La sua e uiid i i id (chnid rnera 
\1gl10sd. ( (« e/ . i i i idlc. hd dom 
nato e s t iav iu io ha dov uto 10111 
piere sei g i i d onore, urio per 
la mdghd gia l la . lino per la ma 
gha verde ( ( lassi l ica p u n t u . 
uno r>er la magl ia luarK'd ' com 
b i n a t a i ed e stato a p p l a u d d o 
anche t o m e il p.u combat t i vo , 
KMiie il 111 gl 01 s<aldtore. (on ic 
il f leader « dclld forma^ione 
che ha lo i is ig tnto il p n n i d l o 
nella 1 la ss fi< a a s( |uadre, m a 
un gior im o 1 altrip perflno il 
g igaute Mer i k \ potrebbe dentin 
c ia re s< rn < hioln s ta iM 'he / /a . 
ced iment i (pial iosa ( t i e gli die a 
« Kiiriu. hn> fmii'i di deMari' 
U'M* ». tan'O p.U ( he questo 
fermm< no ion p r o g r a m m d t o 
m e ( i imond . ma t o r re . pedala 
• e r i a m e n ' e dal.a pi una a l l 'u i t . 
m a gara dell anno 

« Ciimnnrli > ' uiiUi * . VJSferi 
gono 1 pess.m - ' e forse esa 
gerano no abb a mo espresso 
dei duhb del'* perplcssi ta , del 
t i m o n g i i - ' t i ' . i ' i dagh avveru 
meilt e n (• ira in1 n'e ( 1 augu 
r i a m o di a . e r e • -.aiJeidto ani he 
per^ne (-rfe" . a m i - i t e ( i imo. id i 
e aru ora 1 , 1 1 0 ,u grado 'una 
vol 'a tan 'o , - < ip sc e) di d alo 
gar« d in r 'x i re 1 f e r n (on il 
d 'aboiu 0 M » T I V \ I uomo del le 
VV\ v t t o r a A~> da d let t .mte e 
1W da pro(> ss m sta. p*nsate . 

Che a l t ro •» s'a da d i r e ' Che 
I ant,do[j in-' na ev tato grane f ra 
L e v i t a n e Kmion po 1 lie 1 1 mq.te 
positiv. \ . ' g 
nian M 1' i! •" 
erano r» d . 
sussurrann < h 

1 p 11 si u"a ' i 
o< ( h i o . ( Ml 
hanno do . i'o 

•o" I ) imas 1! 'iH-igd e < bianco 
1 mite la far ' t ia ». cioe pul i lo . 
Re- ta da di re t h e il T o u r » e n / a 
1 I|MISI e una pa /z ia da non r ipe 
tere idem per quanto n g u a r d a 
le p a r t e n / e di m e / / o g i o n K i che 
haniH) e-<posto al g r a n ca ldo 1 
l o r r i d o n ma 110 eombinava con 
gli interessi economici dell 'or-
g a n , / / a / i o n e . del padroni che 
mirano a f a r qua t t r in i . mol t i 
q i idt tn i i i e se nr lnrtxcbiano 
della salute dei cichstt , vedi la 
hufToudtd. Id < neutrahzzaz ione > 
deH'Aubagne. la g rande notte , 
il t ra ino autor izzato al io scopo 
d> n s p e t t a r e gli impegm con la 
televisione. F. le distanze m a g -
giorate? U n giorno I ^ v i t a n ha 
(hiesto scusa. ma a v r e b b e do 
vuto r ipeters i a lmeno in a l t r e 
1 inque w c a s i o n i , quando 1 chi 
lomr t r i in piu erano d iec i . a n 
( h e quindic i . m p e t l o a l le ta 
Ixdle uff lc ial i . E, inflne. mgnor 
Lev i tan , tin po' di comprensione 
per 1 giornal ist i . a l le prese con 
o r a n impossibih. sempre in lotta 
(on l'orologio, impegnat i in tin 
lavoro che ha mandato sulle f u 
1 e perftno 1 colleghi f r a m est, 1 
qual i non avevano 1'ora legale 
(Ii svantaggio degh i t a l i am 

K a d e s v i t campionat i del 
niiindo, \ n . e i - a 'p ista al <o 
[«Tt( i i e / .older ( s t r a d a i Per 
\nvers i i ll p i d o v a n o Mi I'UI Ito 

'1 ov t r<t in Sen 11 un nv 1I1 ile 
1 o a 1 ipt< udi i , i il t i iolo un 
S I I P . I f . i vonto 1I1II.1 pi r fe t ta 
1 iinosi en /a ( t i l l anelin e d il • 1 
luri' del puhblii o ainn o \ Zul 
d> r 1 emil i . i i io V i t t o n o Adorm 
p 11 l i ra ( on 1 handn ap di I tr K 
1 ato 1111 1 in into < he per l r io 
M m I y t rova 111 tt.iir<( nte e 
>[.)( c ia tamei l te pro velocish K 
t ' lora ' ' A l lora f u o n gli spr in­

ters Ne abb iamo uno 111 gaml>a 
Basso) che ha abbandonato il 

'lour per a l l i l a n le a r m , i n v i i e 
1 a l t ro , Zandet io. [,011 a / / e i 1 i 
una volata da l 1° maggio ( ( i u o 
d. I t o m a g n a i K cnmurKiue, at 
ti n / ione, o meglio 1 Basso i 
L e m a n e 1 Godefroot nori si ll lu 
dano p e n he m un mondia le ti 
rato M e r ( k T e i apa< iss ,mo di 
lasciare tut t i ( o n un palrno di 
nasn, di la i i t i a rs i ai mi l le m(-tr i 
di sahre in t axtudra come ad 
Merleeri , d a v a n t i Janssen. S a c / 
e M o l l a . ,11 a l t re parole d mil 
.arsi anche la magl ia i r .dat 1 
di»|K) la girilla la verd< e la 
b am a del ' lour 

Gino SaU 

Quarto distacco 
del dopoguerra 

I i ldv M r r r k x ha v l n l o ll .*>' 
l o u r 1 mi 17 ~>l Hi v anf acKin 

so I ' l i i i iei in. ii I I su I ' l . i i l ldur 
•• i* i\" su fJ Imondi , I I re 
i u r d del riktario I n r i l l l o al 
srr i i i idn ( lasMln .un a | i |> j r l i<nr 
a M a u r l r r ( . i r l n ( h e ni-l p r i ­
mo (Slro d l t ' r a n r l a < i i ( r u 
P o t h l r r H i 2 « r r <- 1» , nia 
r r a m i ( |nr | | | t r m p l • p r H s t o 
rl( I •> t roppo d l i r r u i ll modo 
dl r o r c r r t roppo diverse le 
st rade, t roppo diverse Ir h l r l 
i l r l l p ppr po t r r fa re un ra f -
r ron io In terns d l d i s t a r r h i 
al maaaimn •- posvllole una 
kraduator ld , ( a n t h r k s a r r l a t l -
v a i d r l T o u r del dupouucr ta 
II I Una tale ( I jsslf l i a M i r i k x 
t l ( u l l n r a al q t ia r io pnslo do . 
po Cuppl l U r l j l i <- Kohl i ' l M.i 
Htn le r l f r e 

C O P P I 2* 17" » O' kers 

(• ivu ' , / . m m e r 
. N j d a m 1 r.on 
•im 1 r n a l i g m 

< 1 alt uni ca si 
s f ( hiuso un 

d re ' tor i sptjrtiv 1 
p-otestare per 

prendere vis one dei cert . f lcat i 
provenient dai U i x i r a t o n , che 
sono f e r m . a Gd' id sei «dos­
sier * uno d<. q j a l , n g u a r d e 
rfcbbe Jaris>eii ammst ia to da i 
f rancesi e recid.vo per Rodoru. 
D a r cordare d i e M e r c k x aveva 
(h iesto d essere control la to 
tut te le si re e i tie per i l dot-

Spoldi « collaborators » della FPI 

Italia-USA di pugilalo 

in settembre a New York 

19-i? 
]14« 

I t s i : 

l»«4 

I»VI 
IS17 

l»«f 

l l ' . l 
l » l » 

H A H T A I . I 
S rhu t te 
H O H I t r 
n lanl 

M ( . K ( K X 
gron 
H O I I t T -
XN'QI I I I I . -
JariSK n< 
\ S « t I l i t . -
r \ R i . » s 
H O I I I f 
( ( H ' P I -
T * l I 

2« P. 

- n a ( 
- 17 V* 1 

IV is 

r m l -

I ' m . 

I I IH 

A k 11 hlr r 
I I >h a 

12 I I ' a 

a K ohl i r 
a H \ R -

s,i)nle d i l \ 1'. aio rossoblu'' 

« A' t io p into da t h i a n r e II 
p iesidente \ e n t u r i mi disse ( h e 
saie i stato il respon-ahi 'e dei 
gov am N'elle sue s'esse di 
t t r a r a / o n i a ' a - t ampa r badi 
ta le n te t ld in«n 'o Poi un be I 
giorno f m conviKato in sede e 
tin d i n g e n t e . l av v. Scota. in 
pochi minut i mi l.quido dicendo 
che col 30 giugno scadeva ogm 
ti|K> di rappor to I I perche di 
questa improvTisa s t e r z a U de 
vo ancora saperlo >. 

T o m i a m o in c l ima di c a m ­
pionato. L e i che conosc* bene 
sia Bernard in i che Nielsen co­
m e le sembra q i M t t a accotv 
piata alia Samp. 

Ni I ,1 f i l e del la J r i l . r lmv i 
1̂ e 11 ,n i to il Conalg l io fe . 

dei . i le P « T m e t t e r e a p u n t o i l 
d f f l n i t n o p r o g r a m a m d.- ITat-
t ivn .1 it., eoporr r a l ia proaisi-
m 1 n u n i o n e de l l a g i u n t a e«e-
i u t i v j del ( OS' I 

('tl it 1 la r r l d / i o m - d l S ieve 
K I . . . I - d u e t t o ' e del 1 e n t r u m -
7 ,>p.ilr i n « « g n j n t i il C 'F ha 
pi»*»ip at to i o n r o m p i a c i m e n -
l.p rtn r isu l ta t i ronaegui t l in 
ox casione del rorso Inaegnan-
t i I'oncluaoai r e c c n t e m e n t e in 
S i r i l i a • de l la e v i d e n t * poa-
• i b i l i . a che t r inu l ta t l i teaai 
• u n o riportatl ne l le a l t r e r e -
glonl 

F r a t t a n t o 4 a n n u n c i a t o 11 
CQrto che t i t e r r a in Pug l i a 
d a l p r i m o t e t t e m b r a proaaimo 

E' stato I n o l t r * a p p r o v a t o lo 
• v n i g i m e n t o d i u n i n e o n t r o 
t r a la r a p p r a > « n t a t l v a 

1,.1,, t P'I . . ' ' ( . ' l l i i l , gh 
St. i t i I m i l ( h«- si dnsputera 
nel prnvain.o mes^ rti • • t l e m -
bre al M idi«-pn S q u i r e Ciarden 
d i N e w Vork 

11 C o i x i g l t o Ft d> r.de lia a n -
rhe d e t f ' i i u n a t o 1 r o m p i ' l di 
una e i i m m i " i c n , - «p»'ria r di 
• t i idio «• p' ipag ind 1 per la d i -
vnlK,i7i ' ine d« llo sport p'lgi 1-
t t n •• 

T 'T iu to conto del la d r l i b e r a -
z lone adot ta ta al n m a r d u d a l -
la o i r t e federate , che ba rico 
nnacluto va l td i ll eongream) 
del aettore prnfewdorl l r t lco e 
l 'elesione del nuovo C A P , 11 
C T ha pro<-ednto a l ia r a t i f l -
ca d i q u e i t e ul t i rne, aeenndo 
q u a n t o prev ia to da l l e v igen t i 
n o r m e federa l ! . 

In f lne . l > x r a m p l o n e t u r n , 
pee A l d o Spold i « a ta tn n o m i -
I M « c o l l a b o r a t o r * t a c n l c o d e l -

la r.ri, 

ll pit) 
combaitivo 

I d i l \ M m h v r M , I I O 11 p in 
r o m b a l t l v o d ' I H" Tour I ap -
nnstta classitl i a lo s r d r I n t a t l t 
al prini'p posio run 119 p u n t i 
( " in l r i . I 1211 dl \ * i>st lnho 1 I7« 
di ( H m n n d l r I»anr^l l l r I I M 
dl ( . a n ' l » n » » 

// re della 
montagna 

r ra I t . int l » t l to l l • r n t n i u l -
stJitl al • T o u r » da F d d v M u r -
r k x ( r a m lip q u d l o rtl * re 
d ' I U m"ntai;ria » U n i l r lassl f l . 
ra \ p ( l r il ( ampinnp pr imo ( o n 
HI punt I s it Pinepoti v r n n i l n 
r lassidi .IIPP f i ( i > U e r a d u a t n r l a 
dp el I v .aUl ipr i 
I 1 I d d v M i r( kx p l>^ 
2) Pitujeioi * 'M 
1) I ( i a l e r a • •'» 
4) O u i t v • •>" 
i ) ( i andar las » *»• 
Si f . l M O M M • s ' 

Maglia bianca 
e maqlia verde 

l i islrlt lP a l U m- i l t lu K ia l l t 
M r r r k x ha 1 onqi i is iat i i 1^ m a -
Klia t i ianra d p l l i • c . i n i t u n i u • 
M o m m a dei p i d / / j m r n t l npl la 
r U « * l f l r a c^nrra lp ne l la clas-
slf lra a punt i e n H !'• P d r l l a 
mnnta tn«> e la m a d ' * t ' d ' ' 
del la r lass inra a p u n t i t r r o 
le due r lass i f l rhr 

MAGLIA BIANCA 
I I M F R ( k \ l U r m l i punt i t 
2) p l n n r o n • • 
1) f i l V O V n i IS. I> Pnul ldor 

I f S) r .andar las )9 . f i \ f o -
st inho ! * . 71 Janssen 29. i . 
t ) W a c t m a n i IS ; 9) G a l e r a 
17. 19) \ » n I m p * 49. I D 
P A N I Z Z A 41 

MAG4.IA VERDE 
1) MRKCKX 
2) i a n u e a 
l> w a g t m a i i f 
4) P i m » » » 
») O f M O N p f 

ViHcitori 
di toppo 

• • • • • • * • • * • * » » * • 

Pallanuoto 

Per il Recco 
nessun traguardo 
appare proibito 

• • M M * * 

Pntlniti- A I T U 1 
V \ o l u » e . RAHMO 
( r»nu squadr r I A I . M A 
M a a s t r l i b t : I t r i A E N f 
( harlr%l|le U M s N 
S i n n V A V I O t l Y 
M u l h u u a e . A C O H T I N H O 
Hallun <1 A '. MERCKX 
l l l M i n n r : I I I * . / 
U l i o n n e (c ron ) M I K C K X 
Thonon UA"W( | . | I I 
( hoi i ipi i l i p I N t i t O N 
Hr ian«»n V \ M H P H I N O E L 
l l i i n r M R R t K \ 
Mib^icnr < i l M O N | i l 
l.a (-T M o l l p ' B K V B B O E C K 
K r v r l K i O H T I N H O 
K r v r l ( t r o n o ) . M I I C K X 
I u i l i o n U l . l . l S l . h 
M o u r r n v : M R R C K X 
H o r d e u v H I I R A N 
H r l v r H O H A N 
Pus de D N H : MATIONOM 
Monlarfkt: VAN I P B I N O K L 
C r r l ' U : a P B C I f T 
P a r l f l ( c rame) : M E B C K X 

Moglia 
gialla 

R o u b a U : A L T I O • 
Wct luwe: A l . T I O , 
W o l u w r : M E B r K X I 
M a a s t r l r h t : S T K V E N 1 • 
( h a r l r v l l l e : a T E V E N I , 
N a n c y : H T K V E N H I 
M u l h o u s e : l . » : T O » T I 
Ba l lon d A M t l l ' K X , 
U i v o n n e : M E R C K X I 
T h o o o n M E R C K X • 
I h i n i i n l t : M E R C K X , 
Br ian«on M E R C K X I 
I l l r n p M P R f ' K X I 
Auh^cue M l k ( K X , 
I » C.t M o t l r M K H ( K X I 
I d V P I M l H I K \ I 
Kf- te l M I K I K X . 
I Hi l ton M I N I K \ I 
Mo i in -nv M r R C K V ' 
H o r d p j i i x M f K I K X . 
I l l U r M I H C K N I 
Pi iv de l>om» M E R C K X • 
M o n l a r t l s M I H ( K X , 
( ( P I P I I M I K I h V I 
| '.»rii;l M l lt< K X • 

N e m m e n o le acque del la p i -
v> 'm 4 S c a n d o r * > SCTVO n u v * • 

a f e r m a r e 1 t r i cok tn d r l Recco, e 
rav v i va re cosi tl campionato - an 
c Yu* a Napoh -t i fatt i 1 'tid s ussa 
-Uiwr .or . ta dei « ampa in . d ' l * 1 

d ha a vuto vid l ibera e ii P U . I 
'eggio <9 11 con c-ui il He* co ha 
p eg i'o Id R a n Ndntes s. com 
•ni'iita da se e d i . v c n n r a m e n ' e 
1 he o rma i P i / o e 1 -uni uoptn *u 
Mir 10 l a i k i a t l a l .a <onqu-sta d. 
t> 11 d uri p n m a t o - o l t re al io sen 
dettn non dovrebbe s fuggTe a' 
nv ie rasch i la dassif tca dei mar 
catori l ' 'mbat t ib i l i ta e 1' minor 
numero di red al passivo 

sni he la Sport iva Nerv . per« 
non ha voiutn essere da nwno 
riVI Reoco Opposti . nelle propr .e 
a tqt ie al ia I ^ z i o , 1 n e r \ i e s i . al 
terni rie d: una (partita t i r a t i * 
sima son*) n n v I ' I a p reva le re 
per 8 a 4 11 « sette » laziale 
visto sabato a NVrv i . e una be' 
la r e a l t a , e se non e nusci to ad 
ottenere un i isq l ta to pns j tnn «» 
perche nel le propr ie file manca 
ancora la r»e<essar,a c*nenen7« 
e alcuni uom m commettono ma 
dornah e r r o r i in fase conclusiva 
Tu t to questo cert a mente ha fa 
c ih ta to la \ i t t o n a del N e r v i 1 
qua le , per la ve r i t a . ha saputo 
con bel la d is invol tura . reag i re a! 
v a m a J V i o in i t i a te dei laz ia l i 
mantenendo la ca lma di f ronte 
a ce r te t t r a n e \ a l u t a c i n m del 
1'arbitro. i l sig. D t Stefano di 
N a p o l i . nel la fase c r u c i a l * della 
p a r t i t a . 

P u r e v o n f t t t o (RUL i l Camo 
g l i . e uscito a testa a l ta dal le 
acque di Napol i dove e ra O P 
posio at p iu quotat i a v v e r s i n 
del la C a n o t t i e n Condotta nrrn 
revol iss ima quel la dei camogl in , 
che hanno saputo contenere la 
stonfl t ta in un punteggio accet 
tab i le . 

Anche i l Sor i . rtopo una \ a 
hda ed ard i ta par t i ta , ha dovu'o 
cedefe di misura (2 4 ) . contro il 
C iv i tavecch ia U n a sconfltta che 
nulla toghe al Sort il qua le , o l t re 
a m a n t e n e r e il quarto pnsto in 
i lass l t tcd . r .mane sempre tjn 
(•implesso ben a m a l g a m a t o ed 
( g reg iamente diret to \ F i ren7e 
mil 'a d t f a r e I M r 1! Pc,<li • he 
e rit isr to so!n a enrttenere la 
v onlitta '4 7) in una aara ( h e 
ha \ isto un a l t ro « exii loit » d. 
r>e M a g i s t r i ben sei sono st ite 
!e reti me-, ^ a segno d ^ V i r r c - . 

stih''e cannotverc gigl'ato 
* • • 

In ser e » M ' I I ' O M j i«- 'id 

• t u r h a t a marx-ia del H A T che 
conduce '.a c\awnllc» a p.eno 
purdjea^go I] « «ette » dl Tor -,«, 
r h e nel le proprie fl'e anrvr e ra 
1 o ' lmpiom* o Parmegiaf l - * tn 
ten/ io- ia to . u n i vo'ta ne' la T I 9 * 
sima v r i e . a r .nforzarsi onde 
pot^re hen ftg'irare a-v-he eorrtro 
!e squadre c+v» v a n n i p*r t 
m i i f g i o r e E ' logico che t l co-n 
P . -^1 'ur.iK'sc "on saranno cer 
' I ' lH-n**- 1 IHP77' t r ianz a n ad 
.mped i rgh d f o r m a r r una aqua 
dra d tut 'o r s-w»tn 

Elio Scroscero 

LA C L A S 5 I F I C A D l * I » I I A 
Rp rn 

N*r . . 
( Napo'i 
So'i 

V orent a 

!0 
10 
10 

10 

10 
U N Napoli 10 
La7 0 
(" vita1 ev 

< anvngh 
Pegh 

COSI 

10 
10 
10 

in 

s» 

7 

5 

4 
3 

4 
3 
4 

1 
1 

1 
2 

4 
1 
3 

1 
2 
0 

3 
0 

DOMANI 
R N Napoli 

< amogli P< 
P"'orentn | 

Sor. Re<-(o 
C m t a v e c c 

*ali 
,az:o 

hi a N 

Can. 

or vi 

0 m :o n 
1 W 44 1« 
1 51 V> 14 
4 44 v, in 
4 41 47 t 
3 37 M 9 
5 37 43 * 
« 34 43 8 
« 34 43 8 
9 29 M 2 

( « 4 i ) 
Napo". 

Ottoz • Artie 
vincono 

0 Stoccolmo 
S T O C C O L M A , 21-

Eddy Ot to* ha vlnto I 110 m « -
I r i as lace l l , oa ra dl apeMura 
dal I r l a n f o l a r e dl at la t ica laq 
para i r a la n a i i e n a l i maachdi 
di I t a l i a , S v e i l a a R e m a n i a a 
Stecca lma, eel » m p o di 1 1 " * ; 
F r a n c a A r e s * invac* ha vlnlo 

I 1 S M m a l r l o n l ' « * " 2 . O u * 9 l . 
II de t tag l ie : 118> M . OST : 1) 
Eddy O H e i , I t a l i a , I I " * ; 2) Be 
F o r t t a n d a r , S v a t i a , 1 4 " * ; I ) 
Serflio L l a n l , Mal ta , 14**1. 

I.SsTst M . ; 1) F r a r x a t c a A r a t a , 
I t a l i a . I ' 4 1 " J ; 2) U H Hoa^bar f i , 
S v a i l a , l ' 4 r ' S ; 4) Gunnar Ek-
m a n , S v a i i a . 1'49"3 

Un nuovo scrvizio per i nofctri lettori 
paaaMfBaTiRBRaf^BaBaamRBaalaTaaaaaaaBaaaaaaaaamsmsssmB.. 

Nasce Unite Vacanze 
Viafsui* »of(giornif vacanze il tutto in una nuova original* 
formula di turismo di massa, Facilitazioni, sconti, iniziativm 
per abbonati e lettorit 

I M : «> 
M ; 1) D A N C t T L L ! H 

?44 
I M 

I I I 
TPonUdar 

UNI'IA* VACANZE ha la 
Mia sede pres.so la redazlone 
del giornale dl MUano. ha tin 
purlKolare (ontrasaegno ed 
una propria tessera che ver-
r» disiribuita gratuitamerite 
at proprt v x i . Chi sono i so-
ci? Essi sono in primo luo-
go gli abbonati a lUmtA che 
ri' hiedono la tessera. Per ot-
tenerla basta Inviarcl II tal-
lont mo (leir.ibbonamento in 
(ollato sui ctornale su cut e 
seritto II propno nome ed 
in(l in/ /o I î tessera UNITA" 
VACANZK viene consegnata al 
nr>stn diffusorl, ai rnembri 
rlcll Assoc la/ione Amlcl de 
I Umia Infine possono ease-
re socl roioro che, nel giro 
di un anno, parteclplno aJme 
tio ad una )ni7iativa turtstlc* 
promossa da GNITA" VACAN­
ZK 

I sew! in possesso della te*i-
sera hanno diritto di parted 
pfire a tutte le Iniziative di 
t'NITA' VACANZE con quel 
le condl/ioni di fnvore che so­
no pratltate ri«petto ad al're 
analoghe rhe si trovano .mil 
rnercato tunsfKo, es^endo le 
no^tre initiative appositamen-
to elaborate per 1 nostri let 
f'iri Inoltre, i soci e 1 lorn 
fimlliari possono beneftciare 
dl uno sconto del 5 ' 1 sui viag 
"I normalrnente organizzatl 
da)l'sgen7ia Italt'inst. sia in 
forma pnvat a che colletflva, 
ed inflne ottenere tutte quel 
le iriformajioni e serviri di 
ejirattere funs'iro rhe verran 
r.() nrh'P^ti e usufnnre dl 
ai're c(>n'.en7ioni (he di vol­
ts in vol'a sarano rese note 

I> Inmative di T'NITA' VA-
f'ANZK sono aperte at tori, 
ai loro farnilian, a coloro che 
lntendono parteclparvl in for­
ma indivlduale o dl rruppo. 
nomhe aell a,ssoclati ad entl, 
C'RAL, ENAL. cooperative, 
circoli ecc rioe ad aaaocia-
7ionl che hanno flnallU aocia-
li, tprtrtive, ricreative, culm-
rah senxa flni speculativl. 

Tra l'altro non 91 eacluda 
la possibilita per 11 lavora'o-
re rhe volesse parteripaire ai 
n w t n viaggi, di rivolgerai al 
oroprio CRAL ariendale per 
farsi rilasciare quei buoni. 
(he normalrnente vengono 
( o n r e « i . e che permettono di 
pa«are rafealmente ,1 propria 
•• lagL'io o varan/a 

I NITA' V.Af A.V7F dal pun 
•o di -.ista dell organiTjtazione 
'ernpa dei suoi viaggt si av 
vale dell'aiuto di Ageruie ia 
(tit espenenza e ormai nofa, 
mentre sollecitera in o » n tem­
po propove e siagferunenfi 
del v*?i e dei letton per I 
suoi futun prograjnmi 

Sara questo un motivo d i n 
contro annuale tra I soci. per 
'rirre un bilancio dellattiviU 
s-.olta e per prospetUre nel 
futuro una sempre nuova e 
miellore attjvit* social* 

Intanto infoimlamo ch* nel 
prrrssdmi giorni daremc un 
primo elenco del nostri yi«g-
gi e le modalua speclftch* par 
partecrparvl. 

Un grande glomtJa popo-
lare come I'l'nUi non poterm 
non offrtra un partkroUtr* i*r-
viaio p*r 1 auoi topttorl, e o m t 
quello ch* ogrd proponlamo: 
tUTlMftO, TtlkfgT • 

II fronUtpiiio d«IU Uttutra ch« v«rra 
data ai Soci di « Unita Vacant*» 

E' una tradizione delta 
stamp* del laroratorl e >oc;&-
llsta, eaaere promotrice dl 
Inunatlv* eulturmli. ricreative, 
aaaocUtlve, ch* permettano 
l'incontro tra amict e mm-
pagnl, dopo la dura giorna-
fa lavorativm, nei giomi di 
festa o durante 1* ferie 

Ctb raffona quel vincnll rhe 
gia .si stabihscono sui van 
terrenl delle lotte scx-tah e 
poliMehe. quel legaml che ten-
doro ad accomunare gli uo-
mint non v>lo sui lavoro ma 
arvhe nei momeri'i di r.poso 
e nel tempo libero 

-Sotto il nome de i V'nta si 
svolgono in ogni paese incon 
tri culturall. gtte rompett7:o-
ni sportive e tutto quanto 
la fervid* tniziativa degh ami 
ci e dei compagni si pn> 
pone per mettere in rnoto un* 
at'ivttA tesj* a popolarixaavxe il 
no«tro giomale. farlo conosct> 
re, amar* • aostmere da al 
're mtglial* di persone che 
ancora sono da not lontane 

Con I tempi che cambtano. 
mutano anche le abttudim dei 
lavoratort. Fra queste. e giu-
stAment*. tervrle i i u p i 9 piu a 
dOTond«r*l l'tntcr**** p*r U 
tunamo. 

II mo«tin*nto rurtatlco tn 
l u l l * , pur con tutu t eoodJr 
•dOiT*alTaantl t i l CaUaTUt*T* * C O 
nomlco, aaaiim* woporatoni 
dl ma*** ta psrucotar* oti 

vlaggl ed 1 aofxiornl all'*-
s*ero, per la crocl«r*. par t 
raids automobiiistld, tl* in 
forma individual* ch* per 
gruppi. 

Ccr.oacer* tl proprto P»*v 
se, varcar* 1* frontiare p*r 
mcontrarii con altri popoa. 
ronosceme t diversl coatumi, 
'radiaioni. ! vari aspect 1 so> 
ca l l e cul'uraii. com* our* 
ammirare le belleiie na:ur* 
h che si trovano in ofni par­
te del globo terrestre. d:ven»* 
uno srimolo per dare un nuo-
•,o sen so riv.ie alia nostra est 
stenra ed un motiro per 9-
stendere sempre piu l no-s'ri 
'.egami di fratellarj* pacifica 
con tutti. 

Allora perch* non orgar^z-
zarM per intr*pr»nd*re que­
sta mirubtl* atrventurt'* A 
questo interrotmuvo \ra :r.-
contro rtnuruuiv* del nostro 
giamaJ* per i suoi lettori. 
Abbiamo deciao di dare vita 
>1 un nuoro aettore di mti-
vMh. VXTTA' VACANZE Le 
sue ftnalita sono quelle dl 
promu>09era un ruriarno a ca-
ratter* social* e cultural*. 
9mr\Mm flni sp*culathd o pn>-
flttl rn*tert*li. offT*ndo in tal 
mode un acrrnto ai ^ n o n . 
PTOfliuDs**r* *d orgavntxasj* un 
turtivno dl rnaaa* dawido ad 
eaao nuovt eoDMoutl dl aopct*-
lh» * dl an M U M pprataao, tra 
l'altro * pfwaari epta«9*aaMBM, 
•M. » pattern* aingpMa MB» ̂  
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Sa ridile* del vice presidente USA ' 

Humphrey si è 
incontrato ieri 
con Kossighin 

Il premier sovietico ha ricevuto an­
che l'ambasciatore romeno 

Drammatico appello degli studenti contro la repressione del regime portoghese D A L L A 1 * P A G I N A 

COIMBRA È UNA CITTÀ OCCUPATA 
Caserme dov'era l'università 

Contro la compatta lotta di 8000 universitari il «liberale)» Caetano ha inviato speciali forze 
di polizia e dell'esercito: ora il più antico ateneo portoghese è chiuso in una morsa ferrea 

Dalla «offra redazione I 
v o s r v LM ' 

I problemi del (l'.sarmn. ilei I 
Me,lui Oi'into. del Vietnam e j 
nVl Sud KM «satini suini stati . 
a! eentin iloll ineiiiitru ilie Kos ' 
sifihm h.i .nutii unni « on j 
jbim[>lirr\ •'! l'remliiMi <t con ' 
cluvionr (Iflin brew visita pn : 
*ata tìrll'uomo politilo amen | 
rami iirll'lumte novioliea. \M I 
IIK'Wltro V invelluto IMT llllfld j 
tiva (li llim.;ilirey e neutra 
chiaramente \v\ niMiIrn ili uuel ' 
la •trattativa Millo trattative » J 
da tempo ni mrso in \i«-ta del | 
\ertiee l'«a l'r«-«i proitostn. sia ' 
pure con formula/ioni duersr. ; 
»ia fla \ i \nn vi,i ria parte ; 
%n\ letica <ia (immillo nel ! 
cor*« nVU'ultuiu sessione del I 

' * 

r 

Soviet Mipreinri Le conversa 
zinni *.iit\n durate due ore e 
un quarto e «.uno state, stvoitrio 
Humplirev clic si e incontrato 

•»i con i giornalisti, * cordi* 
aperte e franche ». L'uomo 

di Stato americano ha avuto 
parole di elogio per KosMjthin 
< Sono certo — li» poi detto 
-- che II'ninne Sovietica vuole 
sinceramente la pace ed e per 
questo obiettilo che cerva la 
rnllahorazione con gli Stati 
l'niti ». 

Nel inrf-n dell incontro. Kos 
Sifihin si e complimentato con 
Humphrev per il successo della 
impreca dell' Apollii lì Nessun 
particolare ha fornito Humphre.v, 
che al ritorno a Washington ri 
ferirà a Nixnn «ull'esito dei 
colloqui, *ui temi politici trai 
tati Rispondendo a un giunta 
lista, ha detto soltanto, per quH 
che riguarda le trattative per 
1 supermissili, che ancora non 
e «tata fissata nessuna data 
per il loro mieto, confermando 
però a questo proposito la di 
«ponibilita dei due paesi ad 
•vviare presto gli incontri. 

Il fatto pero che nel corMi 
della romei. .vinne di oggi si 
sia parlato .indie del Medio 
Oriente e del Vietnam, sembra 
indicare die <ia da parte so 
vietila che americana si con 
cepisce il lavoro di prepara-
none del vertice come un la­
borioso confronto di posizioni 
su tutti i grandi temi non ri­
solti presenti nella situazione 
mondiale. 

Per ijuel che riguarda la cine-
«Mone del Medio Oriente proprio 
nei giorni scorsi, come si ri­
corderà, americani e sovietici 
hanno confrontato a Mosca i ri 
spettivi pian» per una pollinone 
politica del conflitto, definendo 
cosi i punti di incontro e quelli 
invece tuttora di disaccordo. E' 
opinione generile che vi sia. per 
quel che riguarda il Medio 
Orientf. spano per un'iniziativa 
sovietico amer.rana a ennrii/io 
ne che da parte degli Stati 
t'niti si nfmn ogni appoggio 
• Ila linea igr.ressiva di Tel 
Aviv e si ai v i li il principio 
che. dopo le v uie prese di po»i 
lione dell'ON'l', occorre -IIIOMI 
imporre con la for/a delle idee 
a Israele il r.spetln della ri!>« 
limone del l'onMgliu di siou-
re?7a 

Per il Vietnam, invece, va 
rilevato che la stampa snvie 
tioa ha ym> volte sottolineato in 
questi giorni che. nonostante le 
sparate propagandistiche sulla 
riduzione delle incursioni aeree 
e sul ritiro di reparti ameri­
cani dalla IIIKA del fuoco, non 
m può davvero parlare di « de-
escalation i 

l'i vogliono fatti, insomma. 
aia ne) Vietnam, sia a P.trigi, 
dove da parie vietnamita è sta 
to presentato un programma di 
pace che. come è stato ripe 
tutu piopnn ieri in centinaia 
di manifestazioni M olirsi per 
la sminata di solidarietà con 
ìa lntt.t del popolo v ietnaitiit.'i. 
ha il pieno apiMiggin sovietico. 

Nella giornata di ogji Kussi-
ghin h,t ricevuto anche l'amba-
snatore romeno Marinerei! Nel 
Torso dell'ini nutro svoltosi, di­
ce un comunicato, m un'atmo­
sfera di amioi/ia. «i sarebbe 
parlato del rmvo all'auiuiino 
della visita ,t HIUVIII'M dei di 
ricrnti sovietici per |,i tìntia 
del nuovo tr.i'tato di .iinu-:/:.i 
fra 1 due p.tcì 

Ionie e noto i! ti.ttl.i'o avi ih 
he dovuti' cs^nc tirili.I'O pio 
pr,n iti qucM> giorni e il rinv.o 
t «tati) iiiolin proli,ibilniciile 
deterinuiato dilla •• bomba |VÌi 
tua - di ll'-nv ,to nimciiii a \ \<>ti 
e d.illa ( iiKcciu nic nei insita 
in cui ti e venuta a trovare 
l'frroiie sovtetua di e»ainin;<re 
la ninna s !ua/ione Huoidia 
nio a questo pioposito che non 
vi è siata «-mn ad ora nessuna 
presa ih |To-i?,one ufficiale da 
parte sov'etica circa l'nunati 
va rome'ia' è evidente però 
l'atteggiamento riservato tenu­
to dai sovietici ("erto -- han­
no farto osservare ossorvatori 
politici Hi MUSI a parlando del-
!'epi«i)f|:o — ogni governo è li­
bero di invitale i dirigenti di 
un altro paese I! problema 
pan e evidentemente qui: il 
prehleira e di 'tallii,re sp è 
rosa i.tile n | « w l i u che da 
parte rif • paesi socialisti si vada 
ad u:i i n-.fro'ito con gli Stati 
l 'vti . i :oe » on la più glande 
potenza :ir.|>e; ia! sta del inon 
dii in o! d'ile s|,,u ,̂i ,. n̂ |,,,i (-
non i inintrt l i (piando die 
anni or sono la Hom mia i,'i rt 
tò improvvisamente ih scambia­
re amhaseiaton con !a (iirmu-
nia di Monn. le rea/inni di Mo 
sta e anche di Varsavia, Ber­
lino e delle altre capitali socia 
liste, furono assai «itwli a que 
sia Implicitamente da parte 
sovietica M mette poi l'accento 
sul modo con cui si lavora per 
preparare un vertice USA 
l'RSS basalo sulla chiare;.?» e 
tuli* concretezza e anche «ul 
fatto ebf l'obiettivo del dialogo 
E»t Ovest non può essere quel 
Bl — come è stato detto da firo 
nilco «- di colpire gli interessi 
41 altri pani piccoli n grandi 
«he nano. 

I 

.•j^&fàZmiTJB 

MOSCA - Un mamanlo d«ll'inc*nfro f r * Il pramlar «ovUtic» Ko*»lghin • !'•« vie* pr«>W«nt« 
«intricano Humphrey 

A n n u n c i a t e e sment i te le dimissioni 

CONFUSIONE A SAIGON 
NEL GOVERNO FANTOCCIO 

Contraddittorie notizie sulle intenzioni di Nixon e dei generali • Messag­
gi del Fronte e dell'Unione delie forze nazionali democratiche e pacifiche 

i. g. 

5V\U;ON. m 
Uno stato di estrema confu­

sione regna nelle alte sfere dei 
fantocci di Saigon Oggi un por­
tavoce del ministero delle infor­
mazioni ha annunciato che lutti 
i quattordici ministri del gover­
no fantoccio avevano già dato 
le loro dimissioni, in prepara/m 
ne «li un rimpasto governativo 
Il governo attuale, ha detto il 
portavoce, rimarrà \n carica so 
lo per il disbrigo degli affari 
correnti, mentre il primo mini­
stro Tran Van Huong avrebbe 
preparato la lista dei nuovi mi­
nistri. Il primo ministro fantoc­
cio infatti oggi stesso presiede 
va una riunione speciale del ga 
binetto. 

l,a notizia era già stata tra­
smessa in tutto il mondo dalle 
agenzie di notizie quando un por 
lavoce della pre.siden/a del Con 
Sigli» smentiva «manto affermato 
dal suo collega del ministero 
delle informa/ioni. Knn lutto il 
governo si era dimesso, ha pre­
cisato. E aggiungeva che nel 
corso dell'odierna riunione di 
gabinetto Tran Van Huong ave 
va annunciato ai ministri la sua 
intenzione di effettuare un rim­
pasto governativo, e che a que­
sto punto - alcuni ministri » ave­
vano detto che pensavano che 
av rebbero fat'o meglio a dimet­
tersi, per facilitare il suo com­
pito Tran Van Huong. ha detto 
ancora il iwtavocc. « non ha 
preso decisioni in merito ». inv 1-
vitando i ministri a non compie 
le alti v he potessuo creale 
i«implicazioni ai loro siucesson. 

l.a venta e i he le crescenti 
vi.tu Ile mi il V-"viruo fantoccio 
e fatto srmio negli stessi HIII 
Pienti i ollaboi aziemsti. e la lot 
ta ira le vane fazioir in cui la 
i i i i h i i ollabara/iomsta è divi 
s.i hanno pini.ito il governo di 
lian Van Huang in una situa 
/ione e-tit inamente difficile, di 
.11. 1 iniitiv.dilmon annunci di 
osili sono una chiara dimostra-
Z I O I I " 

Cu portavmr americano ha an­
nunciato oggi — e la cosa è 
indubbiamente insolita • che 
nessun soldato americano é mor­
to nelle nhfme dodici ore, all­
eile se 1«- forze vietnamite di li­
berazione hanno effettuato ima 
nelle ore notturne' sedici bum 
bai'danieiiti di altrettanti basi 
statunitensi. 

l.a rivista americana Time, 
nel ••no ultimo numero, scrive 
intanto i he \ i \ o n aviebbe deci 
so di • ridurre e limitavi la 
fiottata della strategia militare 
di massima piissmne sul no­
ni.. o l a afferma/ une e in 
i noi l'adii / ione . on .|ii n '.> .if 
lei'iiKito I a'P'ii g'oitìH a V c g n n 

Kossyghin riceve 
l'ambasciatore 

romeno 
MOSCA. 21. 

FI presidente del Consiglio 
dei ministri dell'URSS Altxej 
KoAsyghin ha ricevuto oggi al 
CrtMTiliiK) l'ambasciatore dell» 
Romania Te«>dor M t n o e s c u . su 
richiesta di quest'ultimo. Il 
colloquio si è svolto in una 
atmosfera amichevole. 

dal generale *Vrc« ler. capo degli 
stati maggiori riuniti il quale 
ha puhhlicaincntc difeso proprio 
la ixtlitica della « massima pres 
suine '. Sei'o/idu Timr. lo stesso 
\\lucici' • sta es, inaiando la |his 
sibiliti! di ntirare lino ad altn 
UX)tHHI soldati americani dal 
Vietnam per la line dell'anno, se 
l'attuale stasi loutmua». t'ome 
si vede, ne nel pruno ne nel se 
condo caso \ i \ o n e U'hecler 
escono dallo schema della « viet 
iiamiz/azione - dell'aggressione e 
della pretesa che pace nel Viet­
nam significhi la line della guer­
ra di liberazione del popolo viet­
namita. 

• • * 
HWOl. 31 

iT\SS» I patriot', del Sud 
Vietnam hanno celebrato, come 
tutto il pollilo vietnamita, il 
la" anniveisa io della (Irma de­
gli aciordi di Ginevra per il 
Vietnam l),il Sud Vietnam sono 
alTluil; testi di dichiara/ioni del 
Comitato t'cnirale del Kronte 
di libera/ione nazionale del 
Sud Vietnam e del CI' della 
Linone delle tor/e n.i/iunali. 
democratiche ;̂ d amanti della 
pace del Vietnam. Nella dichia 
raz.uine del U'I,N. firmata dal 
presidente del presidimi! del 
Kronte Nguven Hu> Tho. si sot­
tolinea la hiiiin.i volontà del 
popolo sudv letnamita. the * vuo­
le ottenere una soluzione poli­
tica per poiie tei mine alla 
guerra d'aggressione degli im­
perialisti l ' S \ nel Vietnam sul­
la base del rispetto dei fonda­
mentali .In itti nazioi ali del |x> 
IKilu v ictnamiìa • 

Nella dicm.trazioni si sotto 
linea il pieno .uviudo ton la 
dicluai azione del governo rivo 
limonano pr,e visorio della :e 
pubb'm a del Sud \ letnani resa 
nota in ociasione del I.V anni 
versano degli accordi di vii 
nevra Si sottolinea inoltre che 
la campagna pei mimmi azioni 
di lotta IMT la paté e l'indi 
pendenza nazionale condotta su 
scala mondiale, rappresenta un 
ulteriore sviluppo del fronte 
inlerna/uinale vite s' batte con 
tro gli liSA e in appoggio del 
Vietnam, ed è un avvenimento 
di grande importanza. 

Nella dichiara/ione del CC 
deH'L'nuine delle forze naz.io 
nali, democratiche ed amanti 
della pace del Vietnam, ruma 
ta dal suo presidente Clon Din 
Thao, si afferma tra l'altro che 
gli l ' S \ debbono un ondiziona 
lamenti' ritirare le loro truppe 
dal Sud Vietnam e riconoscere 
i (tintii fonitamtmali del po­
polo vietnamita alla indipen­
denza. alla sovranità nazionale 
e all'unita della (latria 

t;ll 1 S \ debbono inndurrc 
sene trattative con il governo 
rivoluz.iynai'io provvisorio della 
i epubblica del -Sud Vietnam. 
basandosi sul programma dei 
dieci punti ivanzato dal KI..N 
del Sud Vietnam 

Il Comitato t'entrale della 
('mone rivendi.a nella sua di 
c-hiarMzione ;l rovt-(lamento del 
governo militale di Saigon e la 
creazione di tonduioni per la 
costituitone di un governo di 
s'oahzione temporaneo per in­
dire eledoni generali 

Nella dichifirazionc si espri­
me un vivo ringraziamento a 
tutti i popoli che ii battono per 
la pace e la giuftitta. e anche 
ai progressisti americani the 
appoggiano la giusta lotta del 
popolo vietnamita. 

Manifestazioni 

in Italia 

per la pace 

nel Vietnam 
Nel quadro della giornata 

internazionale di lotta per 
la pace nel Vietnam, avran­
no luogo anche questa set 
timana in Italia numerose 
mani festa/ioni. Segnaliamo 
quelle cui saranno presenti 
un delegato vietnamita e 
un membro della Direttone 
del PCI. 

24 TOKINO: Bufalini e Ha 
Thanh I-am. delegato a 
Parigi del Governo Rivo­
luzionario Provvisorio 

:'J BOLOGNA: (Jalluzzi e 
Tran Cong Tuong. dele­
gato a Parigi della Re 
pubblica Democratica del 
Vietnam 

24 PAI.KRMO: Occhetto e 
Hong Ha. delegato a Pa­
rigi della RDV 

25 OKN'OVA: CC. Pajetta e 
Ha Thanh I.ani. delegato 
a Parigi del GKP 

:,i VK,NK'/.l\: Natta e Tran 
Cong Tuong. delegato a 
Parigi dcl'a RIA' 

L'.'i \ \POI.l: Napolitano e 
Hong Ha. delegati» a Pa­
rigi della RDV 

L'à RWKNN \ : Roldrini e 
Ti uoiig Tung delegato a 
Parigi del GRP 

ZI KKRRVRV: N a t t a e 
Truong Tung. delegato a 
Parigi de! GRP 

| LISBONA. 21. 
Coimbra. la più vecchia u t 

ta universitaria portoghesi e 
i praticam<-tite mcupat i d i l l f 
' fijrze d«-lla polizia e «VII'CSIT-
! cito da <|uand<» «'• esplosa la 
j forte lotta studenti s ia contro 
! il regime. Ld prinw oc( upa 
| / lont . avvenuta con reparti 
| di polizia, risale al 2 giugno 

scorso. Il regime vi av«va 
! impiegato reparti della poli 
I zia politica (la famigerata 
i PIDK). della Guardia nazio-
J naie a cavallo, della pubbli­

ca sicurezza, della cosiddetta 
polizia d'urto equipìiggiiita 
con fucili mitragliatori. Mal 
grado questa dimostrazione 
di forza pui di WKJO univer­
sitari sui RT(N) che ne conta 
l'antichissima università, avo-
vano mantenuto la decisione 
di boicottare gli esami, deci-
sione presa da una assemblea 
il 28 maggio e votata da 50041 
studenti. Gli universitari non 
sono stati piegati dal regime 
e ancor oggi proseguono la 
loro compatta ìntta per otte­
nere giustizia p*r le loro ri­
vendicazioni. Solo f>9« univer­
sitari. appena il 7 per cento 
della intera popolazione stu 
dentesta dell'università, si so 
no presentati nelle ultitm- due 
settimane agli esami. Il suc­
cess» della forte lotta è quin­
di incontestabile e di qui trae 
origine la decisione del regi 
me del « liberale » Marcello 
Captano di pro,-«'dere alla 
pratica occupazione non so­
lo degli edifici universitari 
ma dell'intera città 

Più di tre mesi fa. il 6 
maggio, il regime, dopo le 
prime avvisaglie e i primi 
scioperi degli universitari 
aveva deciso di chiudere la 
università. Il giorno dopo la 
chiusura la direzione del-
l'Associazione accademica di 
Coimbra aveva denunciato 
la repressione, fatto una 
analisi di fondo dei pro­
blemi dell'università e e-spo 
sto le rivendica/ioni fon­
damentali degli studenti che 
sono ancora in gran parte 
valide. Gli studenti chiedevano 
la reintegrazione dei loro di­
rigenti espulsi dal regime dal­
l'università. la riforma globa 
le dell'insegnamento, l'indi-
pcndi-n/a e l'autonomia della 
università la cogestione della 
università da parte dei pro­
fessori e degli studenti, il ri­
conoscimento giuridico della 
utilità sociale dello studente 
universitario attraverso la fis­
sazione di un pre-salario, la 
democratizzazione dell ' inse­
gnamento e l'introduzione del-
rin.spgnamcnto gratuito a tut­
ti i livelli. l.')0 professori han 
no appoggiato la lotta degli 
universitari, in particolare 
per quanto riguarda lo richir 
ste di rilascio dei dirigenti 
arrostati. Kssi crearono una 
speciale commissione, nella 
quale inserirono gli otto diri­
genti universitari espulsi dal 
l'ateneo. Questa commissione 
chie*e di essere ricevuta dal 
presidente della Repubblica 
tua non ottenne mai una ri­
sposta. 

Nuovi arresti avvennero il 
14 giugno, dopo una manife 
stazione spettacolare che vi­
de la città inondata di mi­
gliaia di palloncini che reca­
vano sospesi dei cartelli nei 
ouali era scritto « Università 
libera ». 

Un'altra potente manifesta­
zione avvenne in occasiono 
dell'incontro di calcio, a Li­
sbona. por la finale della oop 
pa del Portogallo fra le squa­
dre del Benfica e dell'Univer­
sità di Coimbra. 75.000 nersn-
no assistettero a oucTincon-
tro e gli studenti di Coimbra 
diffusero migliaia di manife­
stini con le loro ri vendica/in­
ni e sfilarono por lo vie della 
caivtalo Per la prima volta 
il Presidente do"a repubblica 
non assistette n'I'incoritro. to 
mendo una manifestazione al 
lo stadio Ora la lotta si e 
f;dt,T rincora nii'i dura. T ffin 
vani hanno d;rf"sn un conni 
meato in cui è detto: * Cnim 
bra è una città occupata. 
Von c'è niu università: non 
ri inno altro che caserme di 
polizia * 

Dopo i violenti scontri di ieri 

Violento fuoco 
di artiglieria 

sul Canale 
Il duello è duralo fino al pomeriggio - Colpiti a Suez 
quartieri ed installazioni civili. Il bilancio degli scon­
tri è ieri: 19. non 17 gli aerei israeliani abbattuti 

IL CAIRO. 21 
Dopo la violenta battaglia 

aerea e terrestre di ieri, gli 
israeliani hanno rinnovato i 
loro attacchi utilizzando però 
il fuoco dell'artiglieria pe­
sante. La battaglia aerea è 
terminata alle 18.4» di ieri 
dopo numerose richieste di 

« cessate il fuoco » da parte 
della commissione dell'ONU 
K' seguita una notte tran 
quilla. ma stamane le artiglie­
rie israeliane hanno aperto il 
fuoco sulla città di Sue/ col 
pendo anche i quartieri abitati 
dai civili. La battaglia si è 
protratta per tutto il giorno e 
solo nel pomeriggio le batte­
rie israeliane sono state ridot 
te al silenzio. 

Si sono avute intanto notizie 
più precìse e dettagliate sul­
la battaglia aerea di ieri. Un 
portavoce militare egiziano ha 
detto che gli aerei israeliani 
abbattuti sono 19 e non 17 co­
me comunicato in un primo 
momento. Da Tel Aviv si am­
mette la perdita di soli due 
aviogetti, ma al Caini è stata 
fornita la lista completa de 
gli aerei, lista nella quale si 
precisa il tipo, la località ed 
il mezzo col quale sono stati 
abbattuti. Tre relitti sono già 
stati recuperaati. In seguito ai 
bombardamenti di ieri sono 
stati feriti ed uccisi numerosi 
civili e sono state colpite umi 
raffineria di Suez ed una cen­
trale elettrica. 

Il consiglio dei ministri egi­
ziano si è riunito sotto la pre 
sidenza di Nasser ed ha esami­
nato i rapporti sulla battaglia. 
Sono state studiate in parti­
colare * le intenzioni che si 
nascondono dietro questa esca 
lation > ha dichiarato al ter 

mine della riunione il mini­
stro dell orientamento naziona­
le Mohamed Fayek. Oggi il 
presidente Nasser ha ricevuto 
il ministro della difesa ed il 
comandante dell'aviazione ed 
ha detto di essere soddisfatto 
dell'esito della battaglia di 
ieri e che rappresenta una 
svolta nel conflitto ». Il gover­
no egiziano ha anche dato 
istruzione al suo rappresentan­
te alI'ONU di informare il 
consiglio di sicurezza delle ul­
time iniziative israeliane. 

A Tel Aviv si afferma, al 
contrario, che le operazioni di 
ieri hanno segnato un brillan­
te successo per le armi israe­
liane Ma più importante di 
questo giudizio, del resto scon­
tato, è il fatto che questa 
azione era attesa da tempo co­
me « necessaria rappresaglia > 
al raid effettuato dagli egizia­
ni il 10 luglio contro Port-
Tewlik nel territorio occupa 
to. Un giornale del pomerig 
gio. il Maariv, dice che que­
sta azione « fornisce all'Kgitto 
un esempio di quel che l'aspet­
ta se continuerà lo aggres 
sioni *. 

Il comando unificato palesti 
nese ha comunicato che nella 
notte del 20 i guerriglieri di 
Al Fath hanno condotto una 
s e n e di azioni contro truppe 
ed installazioni israeliane. In 
particolare sono stati annien­
tati due nidi di mitragliatrici 
e distrutta una caserma nella 
zona di Karantina, a sud di 
Da mia è stata attaccata una 
postazione israealiana sono 
stati distrutti i sistemi difen 
sivi e messi fuori combatti­
mento due automezzi, infine è 
stato fatto saltare un serba­
toio d'acqua nella valle set 
tentrionale del Giordano. 

Un provvedimento del Dipartimento di Slato 

Ridotte le restrizioni 
degli USA per lo Cina 

Turisti e cittadini americani potranno acquistare 
merci dalla Cina per un valore di 100 dollari 
Parlamentari, giornalisti, studenti e professioni­
sti potranno recarsi nella Repubblica popolare 

WASHINGTON'. 21. 
(Jll Stati Uniti — ha comuni­

cato il Dipartimento di Stato — 
ridurranno le restrizioni nov:li 
sv-ambi e nei v;ant<i verso la 
Cina popolai* a parure da mer­
coledì. 

Un portavoce ha riferito che 
tali passi t sono aderenti con 
il desiderio dell'aniininistia/ionc 
.Vviti di allentare la tensione 
internazionale e di facilitare lo 
sviluppo di contatti pacitici tra 
il popoli) degli Stali Uniti e 
lineilo della Cina comunista » 

L'annuncio è venuto il giorno 
prima che il presidente defili 
Stati Uniti N'ixon e il sopire 
lario di Stato Hogers partano 
per la visita a vane capitali 
asiatiche nelle prossime Ire set 
Umane. 

L'addetto stampa del P:parti 
mento di Stato Robert -Me Ciò 

skey ha annunciato questi due 
primi provvedimenti che an­
dranno in vigore dal 23 luglio 
prossimo: 

lì i turisti americani e i cit­
tadini americani residenti al­
l'estero potranno d'ora in noi 
ai'oiuMare merce proveniente 
dalla Cina p o l l a r e fino ad un 
valore di 100 dollari (fe.'jOT) lire». 
Tali acquisti erano stali finon 
proibiti dal liocorno statimi 
tense. 

"Ji Sei categorie di cittadini 
americani potranno avere auto 
mancamente il loro passaporto 
valido per viaggiare in Cina. 
Si tratta dei parlamentari del 
Congresso. giornalisti. inse­
gnanti. professionisti, studenti 
diplomati e studenti universi 
tari, scienziati, medici e rap­
presentanti della Croce Rossa 
americana. 

Laconico annuncio della polizia del Kenya 

Arrestato il presunto assassino di Mboya 
E' un africano, ed ha un nome kikuyu — E' comparso per cinque minuti davanti al giu­
dice — Tuttora sconosciute le ragioni dell'uccisione del giovane ministro filoamericano 

NA1KOBI, 21 
La polizia del Kon>a ha ar 

restato e denunciatu un uomo 
per l'uccisione di Tom Joseph 
Mlxiya. segretario generale del 
partito governativo KAN'L (Unio 
ne nazionale africana del Ke-
nva> e ministro dello sviluppo 
e della piaiiinea/ione economica 
Il presunto assassine si chiama 
Nahashon Isaac Njtnga Njoroge. 
In ha he al cognome, sembra 
trattasi di un membro della tri­
bù Kikuyu, la più numerosa e 
influente del paese. Seguendo la 
prassi britannica, la polizia si è 
astenuta dal fornire alla stani 
pa ulteriori particolari sull'arre 
stato, limitandosi a dire che le 
indagini proseguono. Nel frat­

tempo. il presunto omicida è 
comparso per soh cinque minuti 
davanti ai giudici, per essere 
formalmente accusato e inorimi 
nato. La comearsa è avvenuta 
in maniera del tutto inaspettata 
per i giornalisti e il pubblico fra 
un processo e l'altro di minore 
importanza. Si ritiene che Njen 
ga Njoroge sarà tradotto per la 
seconda volta in tribunale il 5 
agosto t che in tale occasione 
la polizia fornirà un dossier com 
pleto di prove raccolte contro 
di lui. 

Come si ricorderà. Tom Mboya 
fu ucciso il 5 luglio scorso, a re­
volverate, nella centralissima 
Governement Road. mentre sta­
va uictado d« una farmacia, 

dopo aver l'atto alcuni acquisti. 
Nato il 13 agosto 19.U) sulle spon­
de del Lago Vittoria, tiglio di 
un sorvegliante di una pianta 
gione di * sis.il ». educato lino 
a 18 anni in scuole cattoliche. 
ispettore sanitario, sindacalista. 
militante del KANU. infine più 
volte ministro, Tom Mbava era 
una delle personalità politiche 
più rilevanti non solo dei Kenya. 
ma dell'Africa intera. La sua 
influenza era staU probabilmen­
te decisiva nell'imprimere alla 
politica del Konva un corso fa­
vorevole al neocolonahsmo, al­
lo sviluppo capitalistico, agli 
Stati Uniti e a Israele. Uomo 
abile, duttile, esperto nell'arte 
difficile di navigare fra gli intrt-

ghi. Mgova ori tuttavia anche 
duro e all'ocorrcn/a arrogante. 
Pochi lo amavaao. molti lo teme­
vano e odiavano. Qutsta è la 
ragione per cui gli osservatori 
furono subito inclini a pensare 
a una vendetta privata piuttosto 
che a un vero delitto politico. 

L'ucc'sione di Mbo.va. comun 
que. provocò un'ondata di mei 
denti fra i membri della tribù 
I,uo. alla quale la vittima appar­
teneva. e i Kikuyu Membri del 
governo furono insultati e ag­
grediti dalla folla durante i fu­
nerali. Negozi furono devastati e 
saccheggiati. 11 Kenya piombò 
in una crisi drammatica ed acu­
ta dalla quale è ben lungi dal­
l'essere uscito. 

i quali saranno prubabilmen 
te messi dj fronte a contro 
proposte de. K evidente cht 
nell'ipotesi di esito negativo 
di quest lift i n » tentativo, a Ru­
mor non resterebbe che re­
carsi al Quirinale p«.r russe 
jjnare nelle mani di Saragat 
l'« ampio mandato» ricevuto 
all'indomani della raduta del 
governo provocata dalla se s 
sione socialdemocratica 

Rumor, su incarico degli o: 
gani dirigenti de. continua ad 
insistere su di una soluzione 
cosiòVtta i organica >. ewie von 
la partecipd/Ht.'M' al m,muterò 
di tut'.«' le forze che già IH-
facevano parte: allo -.tato uVi 
fatti, potrebbe tr.ittarii di un 
tripartito IK' PSI-PsU. dato 
ohe il Consiglio nazionale re 
pubblicano ha ribadito la •!< 
oisioru- del partito di La Mal 
fa di alleggiarsi a ' stimolo 
esterno - (e û posi/ioni clve 
son piaciute a l'acciardi). 

Sulla p r o f a n a di un go 
verno del genere pi 3 j nel mo 
do più diretto il m a l ' o ani. 
comunica dei tanasMani; ma 
il ricatto si porrebbe in ter 
mini analoghi nei confronti d, 
un monocolore democristiano 
~ ipotesi per adesso scarta 
!a dallo stesso gruppo din 
([ente dello « scudo crociato * 
— che nelle intenzioni dei prò 
ponenti dovrebbe fondarsi in 
Parlamento sulla stessa area 
politica, comprendendo quindi 
il settore scissionista. Kd ecco 
quindi che si parla, soprattut­
to da parte di alcune forzo 
de e socialiste, di un « bicolo­
re » DC-PSI: ed anche — da 
parte di ambienti vicini alla 
segreteria de — di scioglimon 
to delle Camere e di elezioni 
politiche ad ottobre o novom 
brc. 

Fatto nuovo di questi ulti 
mi giorni è l'estendersi della 
polemica riguardo alla prete 
sa del partito del Monte di 
Pietà di sottoporro le altre 
forze politiche di centrosini­
stra ad un preliminare esa­
me macca rt usta prima- di al 
lacciare vere o propria trat­
tative sul governo. 

Circa il significato più va­
sto della prova di anticomuni­
smo richiesta dai tanassiani 
sono state scritto — anche da 
parte di do e socialisti — cose; 
sferzanti e sacrosanto. Nondi 
meno, permangono margini di 
incertezza circa la risposta da 
dare alla pretesa socialdemo­
cratica. che tondo, come ha 
detto l'altro ieri un esponen­
te moroteo. a portare indietro 
la situazione italiana proprio 
quando occorro più di ogni 
altra cosa spingerla in avan­
ti. Nell'ambito di questa polo 
mica, dunque, non possono non 
ossero registrati alcuni singo­
lari silenzi del PSI. che sembra 
in questi giorni volersi limitare 
a respingere (con espressioni 
anche formalmente dure) il 
violento attacco socialdemocra­
tico. senza approfondirò sul 
terreno dei contenuti e dei rap 
porti con lo forzo politiche il 
significato della crisi. 

Nel lungo editoriale doll'A-
vciniV. di domenica, corto non 
a caso, non venivano ricordati 
neppure una volta nò il PCI. nò 
l'opposizione di sinistra, che 
copro, in Italia, come sappia­
mo. quasi un terzo dell'eletto 
rato. So qualcuno si illudo di 
ammansire con la politica del 
lo struzzo i tanassiani del PSU 
o i filotanassiani rimasti noi 
PSI. ebbene l'esperienza di­
mostra esattamente il contra­
rio. Non solo: ciò che è più 
grave, questi silenzi possono 
fornirò ad alcuni autorevoli 
ambienti de l'alibi por una stv 
Iuzione arretratn della crisi, 
della quale si darebbe poi la 
responsabilità al gruppo diri­
gente socialista, 

I tanassiani. dal canto loro. 
stanno intensificando le pres­
sioni. Ferri sombra essere 
stato convinto dall'atteggia 
mento di alcuni suoi inter 
locutori che la grinta, nell'at­
tuale situazione, è un argo­
mento politico decisivo. Ieri 
i tanassiani hanno ribadito, su 
N'iiora stampa, clic la pregiu­
diziale anticomunista devo va­
lore « sia nul piano ua;ionnIe 
che .su quello locale » (il ca­
so di Pistoia, del resto, sta a 
dimostrarlo). Essi invitano poi 
Rumor a dedicare « In suo in 
discussa e collaudala abitila 
dì rnediatorp ai problemi del 
«no parlilo, clic non sono né 
pochi né di focile .soluzione ». 

Da parto dei socialisti. Gio 
lilti ha detto che il PSI « non 
esclude alcuna ipotai circa 
le possibili componenti di uno 
n'nnornfn maqaioran:a di con 
fro-sinisfro. mn chiede sol 
tanto la continuità dell'impe 
quo proqrammalico fl.ssi/nlo 
dal precedente governo e no il 
diritto di chiedere aqli altri 
altrettanta chiarezza e eoe 
ren:a ». Il viec-prosidonto del 
gruppo dei deputati socialisti. 
Di Primio. ha dotto che una 
volta fallite lo trattative per 
un governo a quattro, il PST 
* deve proporre alla Dt' In 
costituzione di un governo for­
mato da questi due partiti, in 
quanto esso ha la maggioran­
za parlamentare e la forza po­
litica non solo per attuare il 
programma, ma anche per 
far fronte ai problemi di 
oggi ». 

Analoga è l'argomentazione 
del ministro I.aurifera, il 
quale ritiene -. i alida e cria » 
la rispostr. della IX". altri 
verso di essa - egli affer 
ma — ò possibile individuare 
«due forze qualifica1? -• dX' 
e PSI) capaci di dar vita a 
un governo. * ne/Ì'inipo.»'sihili-
tà di soluzioni più larqhe » 
Laurioella sostiene inoltre che 
il PSI non prende! à in esami 
« propostp dilatorie « tran"! 
torie » e clic, in questo caso. 
chiederà il ricorso * imme 
diato » a nuove elezioni poli 
tiche, che « dovranno scoi 
gersi prima delle amministra 
tire di novembre ». 

La sinistra de. con una m>-
U dell'agenzia * NS », rivela 

che in questi giorni * autore-
fili esponenti del PSU non 
fannti alcun mistero del fat 
to che l'atteggiamento del lo­
ro partito dipende in maniera 
determinante non do l<>r<>. ma 
da altissimi personaggi al di­
sopra dtìla vita poiiticu con 
tingente ». // giovani demo 
cristiani dell'Km il a Montagna. 
ria! canto loro, ri.'e-, ano i he 
nell'attuale situa/ueie un go 
verno a quattm (co! l'SU). 
« già arretrato -.e non supe­
rato ». M-dturircbl* oggi da 
un discorso <• scolorito e qua­
lificato .NIÌ posizioni centri 
ste ». 

Questa sera giungeranno a 
Horna il precidente ed il » 
gretario dell' Internazionale 
socialdemocratico. Pittermai 
e .Lniit-chek Si incontreranno 
tra uh altn, e mi ih Ma; tino e 
Mani un. oltre che ton Ferri 
e Cangila Naturalmente, an 
elve Xenni sarà ascoltato, a 
Formia. '̂ii problemi croati 
dalla sc issone 

Coni mento 
dello Pravda 

olla crisi 
i tallona 

MOSCV Jl 
la.u.i — L'ex corrispondente 

della Prorda a Homa. lerma 
kov. pjrla. in un commento 
sulla ( risi (Militici italiana, dai 
pencoli di involuzione a destra 
presenti nell'Italia di oggi. Se 
condo Iermakov la situa/ione 
assomiglierebbe a quella di cin 
(|ue anni -ir sono quando, du 
rante appunto una lunga crisi 
di governo, scoppiò • l'affare 
De |j»renzo>: Iermakov rifa 
risce sulle riunioni politiche te 
mite nei giorni storsi da gruppi 
di utticiali. ricorda l'atteggia 
mento tenuto in Sicilia dal gè 
nerale lòglio, per affermare 
poi che , le forze di destra 
stanno facendo di tutto [wr 
dare vita ad un governo decivi 
a speziare qualsiasi |H>ssilnlità 
di dialogo o di collabora/ione 
col PCI Ì . 

(ih av v eminenti italiani, con 
tmua Iermakov. attiratili l'at 
tenzione di influenti circoli 
americani che cercano di inse 
nrsi nella vita politica romana 
servendosi, ad esempio, del 
nuovo Partito socialista unita 
no. il gruppo siK-ialdemocra 
tico che secondo la stampa 
— continua il giornalista f 
nato ton finan/iamenti amen 
cani. Iermakov conclude ricor 
dando clic le forze procreasi 
sto chiedono un radicale mu 
lamento nella politica del pae^e 
e la ci eazione di un governo 
che nspclti le asnirazion; delle 
masv.o [topolan alla domocrazn 
e alla pace. 

Il Salvador 
non si ritirerò 
senza garanzie 

S \ \ SALVADOR. 21 
* fi Salvador non si nt'rera 

dalla zona occupata dell'Hnn 
duras. finché non avrà Io ga 
ranzie dell OSA che la popola 
zinne civile salvadoriaiia nel 
l'Honduras s<\rà rispettata noìl^ 
persone e nei beni, e linché 
non cesseranno totalmente e 
delìnitiv amente le violazioni 
della tregua-. Lo ha duina 
rato nU'.W'SA il ministro degli 
esteri del Salvador, Francisco 
José Ouerrero. 

Articolo di Breznev 
sullo «Rivista 

internazionale » 
PRAGA 21. 

K" uscito il numero di agosto 
della rivista « Problemi della 
pace del socialismo ». La rivi­
sta riporta numerosi articoli 
dedicati ai risultati della Con 
ferenzii internazionale dei par­
titi comunisti ed operai svol 
tasi a Mosca dal ì ai 17 luglio. 

Il numero della rivista si 
apre con un articolo di Broz 
nev intitolato « Il movimento 
comunista è entrato in un pe 
riodo di nuova ascesa ». 
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